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Liberati dai libici 
gli undici pescatori 

in attesa del processo 
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Ventenne muore a Roma 
stroncato dalla eroina 
in casa di un amico 

_ _ _ A pag. 8 

Sabato pomeriggio le solenni esequie e la tumulazione 

Le spoglie di Paolo VI traslate 
oggi da Ca stelgandolf o a S. Pietro 

Una breve sosta del corteo dinanzi a S. Giovanni in Laterano - E' continuato l'omaggio dei 
fedeli e delle personalità alla salma - Lavori nelle Grotte vaticane dove avverrà la sepoltura 

ROMA — Da Castclgandolfo 
a Roma: le sjmglie di Pao
lo VI oggi noi tardo pomerig
gio riceveranno l'omaggio dei 
fedeli lungo l'ultimo dei per
corsi compiuti dal Papa in 
vita. Verso le ore 18, do|M> 
che la salma sarà stata chiu
sa nella bara, si muoverà in 
forma semplice il corteo fu
nebre, scendendo dal colie 
verso l'Appia, entrando nella 
capitale attraverso uno dei 
suoi quartieri più popolosi, 
fermandosi per brevi momen
ti davanti alla Basilica pa
triarcale di San Giovanni in 
Laterano. Sulla soglia saran
no in attesa il cardinale vica
rio del Papa |>er Roma, Ugo 
Poletti. e il Capitolo latera-
nense per recitare una pre
ghiera di suffragio. 

Quindi il feretro prosegui
rà |>er la Basilica patriarca
le di San Pietro in Vaticano 

— via Merulana. via Labi-
cana, Colosseo, Fori imperia
li. piazza «lei Gesù. jx»nte Vit
torio, via della Conciliazione 
— dove verrà accolto dal col
legio dei cardinali e dal Ca
pitolo e poi collocato davan
ti all 'altare berniniano della 
Confessione, come avvenne 
per Giovanni XXIII e per 
Pio XII. LV.stremo saluto al 
Pontefice, nella Basilica, sa
rà possibile fino al pomerig
gio di sabato quando, alle 
ore 18. verrà celebrata una 
solenne messa di esequie 
« praesente cadavere ». la pri
ma delle « novemdiales v (il 
latino è ancora il pilastro 
nelle cerimonie e nelle tradi
zioni della Chiesa). Negli ot
to giorni successivi si .svol
geranno le altre messe, l'ul
tima il 20 agosto. 

Questa data sarà quella 
presumibile dell'inizio del Con
clave. A questo proposito ieri 
.sera si era riunita la con
gregazione dei cardinali sia 
allo scopo di fissare ufficial
mente la data dei funerali e 
le modalità, sia di decidere 
il giorno di apertura del con
clave. La riunione è durata 
due ore ed è stata aggiorna
ta a stamane senza che ve
nissero diffuse notizie. 

I tempi e i modi dell'addio 
ni 2G1. Papa della storia so
no stati stabiliti nella tarda 
mattinata di lunedi 7, quan
do si è riunita al terzo piano 
del Palazzo ajmstolieo vati
cano una « Congregazione go 
nerale previa » (di nuovo il 
latino. |H.T dire « preparato
ria ». informale) del sacro col
legio dei cardinali: una quin
dicina in tutto, quelli presenti 
a Roma al momento della fine 
di Paolo VI o accorsi subito. 
più il decano cardinale Carlo 
Confalonieri e il Camerlengo 
di Santa romana Chiesa, car
dinale Giovanni Villot. Proprio 
Villot. nella sua qualità di 
reggente in periodo di sede 
vacante, aveva poco prima 
proso possesso de; palazzi 
apostolici Vaticano e Litera-
nciise e delle ville pontificie 
di Castelgandolfo. sigillando 
pli appartamenti del Papa 
scomparso. 

Tutte notizie riferite ieri 
mattina dal vicedirettore del
la sala stampa della Città del 
Vaticano a circa quattrocen 
to g io rna la i rappresentanti di 
giornali e TV di ogni parte 
del mondo. Egli ha anche det
to che le congregazioni gene
rali dei cardinali avranno fre
quenza quotidiana: ieri pome
riggio infatti si è svolta quel
la che ufficialmente risulta 
« prima ». già con una parte
cipazione quasi al completo 
delle massime autorità delia 
Chiesa. 

Mentre nel palazzo aposto 
lieo vaticano si discute il fu
turo. il presente è ancora le
gato a Castelgandolfo. ali » 
folla che si accresce di ora 
in ora per sfilare mila sai.* 
degli S\izzeri. dove da lunedi 
mattina a mezzogiorno è espo
sta al pubblico la salma di 
Paolo VI. Cinquanta persone 
al minuto hanno varcato ieri 
il portale di ferro che immet
te nel grande cortile del pa
lazzo pontificio, ima visita 
collettiva di decine di mi 
gliaia di persone in una gior 
nata. Gente che scende dai 
pullman provenienti da vane 
città, pellegrini e turisti stra
nieri. famiglie in vacanza nel 
litorale di Roma, sacerdoti 
e - monache di ogni ordine 
compongono le file che si ar
rampicano, come le strade. 
verso piazza della Libertà e 
che si sciolgono soltanto a 
tera . alle 22. quando i bat-

Luisa Melograni 
(Segue d pagina 2) 

In alta Val d'Ossola 

Tragico nubifragio: 
dodici morti e 

decine di dispersi 
Sei ore di pioggia e vento - Straripano i torrenti, travolte 
case, strade, ponti - Spazzati via due campeggi - Man
cano notizie di un pullman con bimbi handicappati 

CASTELGANDOLFO — Una lunga fila di fedeli, turisti, religiosi lungo la salita che porta al palazzo pontificio 

Il primo Conclave dopo il Concilio 
Aree geografiche, esperienze e posizioni teologiche diverse nella rappresentanza dei 115 grandi 
elettori - Il dialogo con realtà storiche e culture diverse condizionerà reiezione del nuovo pontefice 

Il Conclave che .si riunirà 
tra due settimane circa nella 
Cappella Sistina per eleggere 
il nuovo papa è il primo dopo 
il Concilio Vaticano II. E' 
questo un Jatiixche segna una 
linea di demarcazione tra i 
precedenti conclavi, dominati 
da una visione ecclesiologica 
tradizionale, e Quello pros
simo. Questo, ponendo l'ac
cento sulla collegialità epi
scopale e sulla partecipa
zione dei vescovi e del 
« popolo di Dio > alla vita 
della Chiesa attorno al Papa, 
ha voluto che quest'ultimo, 
pur rimanendo monarca as
soluto, fosse l'espressione del
la realtà complessa che è og
gi la Chiesa cattolica la quale 
conta circa settecento milio
ni di fedeli presenti in tutti 
i continenti. 

Per queste ragioni, Pao 
In VI esitò molto prima di 
pubblicare la Costituzione a-
postolica * Romano Pontifici 

Eligendo » del 1 ottobre 1975 
che regola appunto la com
posizione del Collegio cardi
nalizio e l'elezione del papa. 
La prima stesura di questa 
Costituzione prevedeva che ad 
eleggere il papa dovessero 
partecipare, oltre ai cardina
li, i presidenti delle varie 
Conferenze episcopali naziona
li. i superiori degli Ordini re
ligiosi (sarebbero così entra
te in conclave per la prima 

< volta anche le superiore) e i 
membri del Consiglio diretti
vo del Sinodo episcopale mon
diale. Si tratta dell'organismo 
previsto dal Concilio e realiz
zato da Paolo VI, anche se 
con soli poteri consultivi e 
non deliberativi, perché sia 
di aiuto per il papa nel go
verno della Chiesa. Se que
sta riforma non fosse rima
sta nel cassetto, un vero e 
proprio jmrìamento della 
Chiesa avrebtic eletto ora il 
nuovo papa. Ma di fronte al
la sollevazione della destra 

Gli «autonomi» 
minacciano 

scioperi nelle FS 
ROMA — Punt l'ale come una cambiale In scadenza, nel 
momento di più intenso traffico ferroviario, è arrivala 
la minaccia degli autonomi della Fi>afs di scendere in 
sciopero, di provocare disagi a centinaia di migliaia di 
lavoratori, di cercare di gettare nel caos le FS. Sono le 
conclusioni a cui è giunto ieri sera il consiglio generale 
della organizzazione autonoma. Motivazione per le nuove 
agitazioni. .1 rifiuto dell'ipotesi d'accordo contrattuale {è 
Mata n.spinta con 37 no e 2 si), e la pretesa di riaprire 
le trattative e v. il ministro dei Trasporti. Colombo, su una 
nuova piattaforma che lo stesso consiglio ha messo a 
punto a Umpo di record. 

Proprio dall'atto formale di rifiuto deìla ipotesi di 
contrailo, emergo, a^-xmc ad una incomprensibile con
tradditorietà di comportamento. tutta la pretestuosità delle 
motivazioni con le quali si vorrebbe gì unificare il ricorso 
ad agitazioni e scioperi. Ci si è ben guardati, infatti, da 
parte dei dirigenti autonomi dal consultare la « b a s o . da'. 
conviva re rsstmb'.ee per dibattere apertamente e valu
tare in tutta la .«uà reale portata l'accordo di massima. 

Ma >e già da parte dei dirigenti c'era — come traspare. 
con abbastanza ci-«rezza dallo dichiarazioni da e.-.-.i ri
lasciate — l'intenzione di respingere l'intesa, c'è da chie
dersi perchè l'hanno sottoscritta, sia pure con riserva. 
Una riserva, ^i badi bene, clic e stata formulata anche 
dalla Federazione unitaria di categoria (Sfi Cgil. Saufi-
Cisl e Siuf-L'il). ma con ber. altri intenti e cioè ottenere 
l'assenso dei lavoratori prima di ratificare l'accordo. E 
ni questo sea-o sono già state indette, a partire dal 20 
agnato, le assemblee dei ferrovieri in tutti gli impianti. 

La verità è che — come dimostra il fallito sciopero sui 
traghetti FS nello stretto di Messina — da parte della 
Fisafs si cerca solo la ricerca di sempre nuovi pretesti 
per creare confusione, malcontento, esasperazione negli 
utenti e nella opinione pubblica, a danno dei ferrovieri. 
di altri lavoratori e del diritto di sciopero. 

curiale, che già aveva prole- ] 
stato contro il motu proprio 
« Ingravescentem aetatem » 
c/ie esclude dal conclave gli 

ottantenni e che riteneva « ri
voluzionario > un simile pro
getto, Paolo VI ha lasciato ai \ 
soli cardinali il diritto di eleg- j 
gere il papa, ma li ha aumen
tati di numero. 

Ad eleggere Giovanni XXIII 
furono soltanto 52 cardinali 
(di cui 17 italiani) e 80 quelli 
che elessero al soglio pontifi
cio papa Montini. Il potere 
era detenuto ancora dai car
dinali di Curia, la quale non 
era stata internazionalizzata, 
anche se era stato Giovan
ni XXIll a nominare, nel con
cistoro del 1960, il primo car
dinale nero. Si tratta di Lau
reati Itugambwa. arcivescovo 
di Dar csSalaam, che oggi 
ha 66 anni-

Cori la riforma. Paolo VI 
ha elevato il numero dei car
dinali (essi sono oggi 130) ma 
ha fissati» a 120 quelli con di
ritto di voto in quanto gli ot
tantenni non possono entrare 
in conclave. E i cardinali che 
oggi hanno l'età per votare 
sono 115 dei quali solo 27 
sano italiani. Ciò vuol dire 
che, in 15 anni di prnitificato, 
il pontefice scomparso, che si 
è sforzato di accentuare il 
carattere universale della 
Chiesa secondo il Concilio, ha 
allargato la geografia cardi
nalizia. L'Africa, che con Gio
vanni XXIII ebbe il suo pri | 
mo cardinale, oggi ha 12 car- \ 
d'inali, i quali non possono non 
tener conto dei nuovi oricn 
tomenti della Chiesa africa 
ria che. cercando di armoni: 
rare il cristianesimo con le 
culture e le aspirazioni all' 
indipendenza e al progresso 
civile delle popolazioni afri 
cane contro ogni forma di co 
lonialismo. hani) dato luogo 
ad una teologia di liberazio
ne detta « nera » per distin
guerla da quella di eguale in
dirizzo latino americana. Tra 
i 12 cardinali africani figura 
a'ichc l'arcivescovo di A'.gc 
n . Durai, uno dei protag-i-
:i%tì del nuovo corso conci
liare. e 7/vuigrana. arcivesco
vo di Ouagadougou. 

tra cattolici e movimenti, cui- I 
ture di ispirazione marxista, 
ma richiamandosi alla enei- \ 
elica i Papulorum progres- j 
sio > (1967) sollecitarono, so- j 
prattutto, un maggior impc- ! 
gno della Chiesa nel campo j 
della promozione umana ver- i 
so i paesi del terzo mondo | 
oppressi dalla fame, da un j 
commercio diseguale con i { 
paesi industrializzati e da dit
tature politico-militari. Sono 
le posizioni die hanno ispira
to la teologia della libera
zione. oggi entrata anche nei 
seminari in polemica con la 

continente in cui i contrasti 
sociali sono enormi e l'op
pressione economica e politi
ca delle classi dominanti è 
stata spesso denunciata da 
vescovi e sacerdoti tanto che 
molti di essi sono finiti in 
carcere o addirittura uccisi 
misteriosamente. E' questo 
uno dei grossi problemi che 
tormentavano Paolo VI sin 
da quando si recò a lìogotà 
e che condizioneranno il suo \ 
successore. 

Un'altra novità sarà la pre
senza in conclave di 15 por
porati dell'Asia. Australia e 

vecchia teologia, e di cui è ' Oceania. Per la prima volta, 
stato l'antesignano il corag
gioso arcivescovo di Rccife. 
llelder Camara. non fatto 
cardinale da Paolo VI solo 
per ragioni di Stato (un limi
te per il papa scomparso) 
in quanto vi sono state spes
so tensioni tra S. Sede e Bra
sile. Cardinale è, invece, sta
to nominato Pironio (5S an
ni}. già segretario della Con
ferenza episcojHilc latino ame
ricana al tempo di Medellin. 
In ottobre, avrà luogo a Puc 

tra i cardinali elettori, figura 
VarcivescoiYt di Hanoi, i\7m-
Trin (79 anni), elevato alla 
porpora nel maggio 1976 co
me segno di riconoscimento, 
da parte della S. Sede, della 
riunilicazione determinatasi 
nel Vietnam dopo la guerra 
per la cui soluzione tanfo si 
era impegnato Paolo VI. Ma 
anche l'India ha tre cardinali. 
uno il Pakistan, uno l'indone-

i sia. uno le isole di Samoica. 
uno la Corea del Sud (il card. 

Dal nostro inviato 
DOMODOSSOLA — Dodici 
morti, feriti e dispersi, pae
si isolati, frane, caie crolla
te. due camping inondati dal 
Toce. un altro spazzato via 
dal Sesia, un'intera valle, la 
Vigezzo, raggiungibile soltan
to per elicottero, sono il pri
mo sommario bilancio del nu
bifragio dell'altra sera. Sono 
bastate sci ore di pioggia. 
dalle 18 fin quasi a mezza
notte. per jxirtare lutti e 
sconvolgere le valli dell'Os
sola. 

Delle vittime, finora, si co
noscono tre soli nomi: Ago
stino Manini. UH anni, panet
tiere e Cinzia Manini 10 an
ni. e il fratello del Manini. ; 
Pietro, di 31 anni, travolti | 
nel crollo di un casolare a 
Cosasca. una frazione di 
Trontano. Degli altri, gli ac
certamenti sono in corso. Si 
sa. per quanto è possibile in ! 
questi casi, mentre si sta la
vorando per le operazioni di 
soccorso, che c'è una quarta 
vittima a Cosasca. altre due j 
a Bannio Anzinò (nella Val 
Anzasca). due a Masera. una 
località a cinque chilometri 
da Domodossola. quattro a 
Toceno. in Val Vigezzo. Un 
totale, che si s|>ora definiti
vo. di 12 vittime mentre i 
feriti ricoverati all'ospedale 
di Domodossola. sareblK'ro ti- i 
na decina, fortunatamente 
non gravi. Il numero dei di
spersi è enorme e fa temere 

'che il disastro sia ancora 
più tragico. K" scomparso. 
tra l'altro, un pullman che 
trasportava bambini handi
cappati. 

Drammatico il racconto dei 
superstiti della famiglia Mani
ni. alcuni dei quali sono rico
verati feriti in ospedale. I Ma-
nini. durante il nubifragio, im
pauriti dalla violenza delle 
acque, avevano lasciato l'abi
tazione per andare a rifu
giarsi in un casolare che ri
tenevano più sicuro e che è 
stato invece invertito e raso 
al suolo da un'ondata di piena 

Perchè tanti lutti ncll'Os-
sola. una regione colpita ri
petutamente da nubifragi: so 

DOMODOSSOLA — La statale della Valle Vigeizo Interrotta 
dal torrente Melezzo 

Oggi occorrono, in queste val
li. mezzi di stvcor.so, uomini. 
interventi radicali. 

Dall'altra sera, appena è 
giunto l 'allarme. nelI'Ossola 
sono affluiti centinaia di vi
gili del fuoco, militari del 
131. battagliene del genio. 
mezzi anfibi, elicotteri, invia

li! mezzo al nubifragio gli 
autoveicoli dei vigili del fuo
co già l'altra .-.era si sono 
unissi alla volta dell'Ossola, 
trovando .strade allagate, pon
ti iiericolanti. campi sommer
si dall 'acqua. K centinaia di 
tronfili, .strati di fogliame. 
rami d'albero, accompagna

ti quest'ultimi dal Comilitcr j no i fiumi in piena. Questa 
l'immagine immediata del 
l'Ossola .sconvolta dal nubi
fragio. 

La situazione per la Valle 
Vigezzo. che i cartelli turisti 

di Torino. Un elicottero e 
stato predisjxisto per l'invio 
di cinque quintali di pane a 
Macugnaga. la stazione turi
stica rimasta isolata per l'in-

, „ „ .„_ i terruz one della statale. Altri lo nello scorso anno per tre . , ,, . , ,,„ I mezzi stanno portando soc-
-• • " - mutililo *r*(T̂ i-f#'» nif/ì- t * volte, maggio, agosto, otto 
lire, e un'altra a gennaio di 
quest'anno? Certo, po'" la 
mancata sistemazione idro
geologica del territorio, per 
un'opera dissennata di disbo
scamento della montagna. 
con responsabilità che vanno 
indietro negli anni e che 
vengono alla luce, in maniera 
drammatica, in occasioni co
me queste. « Un'ipotesi — si 
chiede un responsabile dei 
servizi di soccorso — potreb
be essere la mancata siste
mazione della montagna e dei 
boschi. Foglie, rami, tronchi. 
pietre che a lungo «nudare 

corso in altri centri. 

Giuseppe Muslin 
(Segue in penultima) 

bla la terza conferenza lati- j Kim c'ir da tempo si adope- j formano una sfvcie di diga ! 
no americana nel corso della 
quale la Chiesa deve defini
re le sue ]>'><i:i(irii di fronte 

! ai problemi del travagliato 

ra per una democratizzazio-

Alceste Santini 
(Segue a pagina 2) 

e che poi precipitano, tra- i 
volti dall'acqua a valle, co- j 
me una valanga i. Ma sono : 
ipotesi che oggi non servono. 

Bufere e mareggiate 
dal nord al centro 

Dal nord al centro violenti nubifragi e tromlK- d'aria 
hanno fatto p a c a r e una notte di terrore ai turisti, .sopra! 
tutto ai tanti campeggiatori che dalle montagne al mare 
sono dovuti fii-gire sotto una p.og.ia battente, abbando 
riandò tende e roulotte. Cent inaia di milioni ; danni ai 
raccolti, stradi- daniH'U.iaie in Alt»» Adige, ponti crollati 
in Val d'Aorta. Non si contano !«• piccole imlwrt azioni 
strappate dagli ormeggi e tra-culate HI mare aperto. 
né le Uscite d<'i mezzi di ^HHIT.= O cli^ hanno dovuto 
raiiiiiuntorc piccoli natant; m difficolta: a Livorno un 
cargo è affondato. A PAGINA 5 

Si terrà il 5 settembre a Camp David presso Washington 

Un vertice fra Carter, Sadat e Begin 
Il presidente egiziano e il premier israeliano hanno accettato l'invito del presidente USA - Estremo 
tentativo da parte americana di riavviare il negoziato che sembrava definitivamente compromesso 

IL CAIRO — Improvvisa ed minimo avvicinamento par 
delle po.Mzion. egiziana ed 
israeliana. Non >; sa fino a 
que.-to momento, che co*a ab 
bia indotto Sadat ad accet
tare di incontrarsi con Begm. 

la proposta del presidente 
Carter «.contenuta verosimii-

Le due Americhe hanno 31 i niente nei due messaggi « per-
p,rporati tra i quali nove ì ornali > di Carter d ie Vancc 

inattesa svolta nella t mis
sione » mediorientale di Van 
ce. che fino all'altro ieri .sera 
sembrava votata ai fallimen
to: il prcs.dente egiziano Sa
dat e il primo ministro israe . dopo che il rais aveva detto 

citalo ; CIK. non ci sarebbe stato al 
cun vertice israe'.oegiziano >e 
Begm non avei--* assunto 

I l'impegno al r . t r o dai ter 
n t o n occupali. Forse Begm t 

sono statunitensi e ire cana
desi, che solo in questi ul
timi anni hanno cercato di li
berarsi da un cattolicesimo 
Chiuso ad ogni diaìrtgn ecu
menico ed al nuovo. Tra i 19 
cardinali dell'America Latina 
fanno spicco il cileno Silva 
Enriqve^ (71 anni), che ha più 
volte preso posizioni di con
danna del regime di Pinochet, 
e i brasiliani Arns (57 anni) 
e Isìrschcidar (54ar.ni) che 
negli ultimi Sino<1i mondiali 
dei vescovi prospettarono, 
non solo, l'imporlanza del dia
logo. pur nella distinzione tra 
prinepi e azione pastorale, 

ba consegnato ai due statisti) 
di partecipare ad un vert.ee 
a tre il 5 settembre a Camp 
David, presso Washington. 
L'annuncio è stato dato nel 
pomeriggio a Washington dal 
porta voce della Casa Bianca. 
e se ne è poi avuta la con-

ha dato delle « garanzie > a 
Vancc? La cosa sembra poco 
probabile. Più probabile è 
clic abbia pesato l'intervento 
personale di Carter, vale a 
dire che Sadat abbia menu 
to di non poter rifiutare l'in
vito di Carter, del cui ap 

ferma ad Alessandria, dove j poggio — e delle cui pressio
ni .su Tel Aviv — ha un così 
grande bisogno. 

In efretti, c'è da rilevare 
in proposito che l'incontro 
Carter-Begm Sadat di Camp 
David non solo sarà il primo 
fra i leaders egiziano ed 
israeliano dopo il « vertice » 
di Natale ad Ismailia, ma sc-

\ ance e Sadat hanno avuto 
ieri se ra . il loro secondo in
corni e 

Si tratta indubbiamente di 
un fatto rilevante, anche se 
non si può dire che la si
tuazione abbia fatto, sul pia
no sostanziale, alcun passo 
avanti, nel senso di un sia 

cna anche — come sottoli
neano gli osservatori al Cai
ro — un dea -o passo sulla 
via della «partecipazione d.-
retta > americana al negozia
to med.or:entalc. 

In questo senso, propr.o la 
convocazione da parte amen 
cana di questo vert.fe onte 
so. secondo la formulaz.onc 

I delia Ca-a Bianca, «a nu-r-
I care le basi per un accordo 
I di pace m Med.o Oriente ») 
j anziché testimoniare un avvi 

cinamento delle posiz.on: 
israeliana ed egiziana, dopo 
Ja interruzione dei negoziati 
diretti nel febbraio scorso. 
conferma il fallimento dei 
tentativi svolti pr.ma dal sol 
tosegretario Atherton e poi 
da Vance per indurre l'uno 
o l'altro dei due leaders me
diorientali a fare « concessio
ni > in vista di una ripresa 
della trattativa. K' verosimil
mente questo fallimento che 
ha indotto Carter a interve
nire di persona, gettando sul 
tavolo tutto il peso del suo 

prestigio ed t invitando » Be- j 
gin e Sadat a recarsi da lu.. : 
a Camp Dav.d. 1 

Questa interpretazione tmer- ; 
ne anche dalle parole di un j 
funzionario deìla Casa Bianco, j 
citato dall'agenzia AP ma ci t 
non ha voluto cne si face.se i 
il .suo nome, secondo il qjaic 
Carter ha iionvocato il vir- J 
t u e « non perche le prospet
tive di pace ^ono abbastanza 
buone, ma perchè i ri-.cm *•> 
no cresciuti di fatto ». « N"i 
non nutriamo l'ilìusione — ha 
aggiunto il funzionario — cne 
la riunione d; Camp Dav.d 
produca d'incanto una sola 
zionc... Questa m.ziativa e sta
ta presa perchè ultimamente 
nella situazione mediorientale 
si è evidenziato un rallenta 
mento nello slancio verso la 
pace. Le polemiche sono au
mentate. ed è divenuto chiaro 
che le parti, anziché progre
dire verso la pace, se ne 
sono allontanate ». 

Un estremo tentativo, dun
que. da parte americana, di 

•vi!;.!."« . •> meili.o d. recupe
rare . quello cht- Sadat a feti-
:>a.o aveva defili.to il € mo 
n>-:K.im ». e .<«e lo slancio, dei 
proci-s--» ne «ozia Ivi ma è dft 
osservare c!te .se-nza conte-

| luti t o i t r e l i e .M.-nza afTroo-
tare pos.ti .armnte ì nodi cen-

I trai, della e.-.si. a comincu-
.-<• dalia quc;:.'j;x- dei nco-

t s-'.rrH'iit" de: d.ritti nazionali 
I ck: p-ijxlo palistinesc. anche 

.". famoso € slancio » .si esau
risce. torix si è visto nei 
Illesi -scorsi. 

K qua!» s.a.ìo i rischi della 
eresiente te.'»sii»ie m Me^do 
Ori» nle !o dimostrano lo no 
t z.e di guerra che continua
no a giungere dal Libano. Ie
ri a Beirut le artiglierie pe-
.santi hanno tac.tito, ma per 
tutta la giornata ha imper
versato l'azione dei franchi 
tiratori, the ha paralizzato 
il settore orientale della cit
tà (fra le vitl.me anche una 
giornalista hlwnose. colpita 
mentre era ferma ad un po-

(Segue in penultima) 
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La Chiesa sta vivendo giornate di lutto e prepara la successione 

Tre momenti della vita di Pàolo VI 
Con il pellegrinaggio in Terrasanta, aprì una serie di viaggi che lo portarono fra i potenti 
e gli umili di tutto il mondo - Il duro scontro con Nixon per il Vietnam - Al fianco dell'Italia 
nella più grave crisi del dopoguerra - La messa di San Giovanni in Luterano per Fon. Moro 

Tre momenti della vita di. 
Paolo VI. nel ricordo del cro
nista. In pieno clima conci
liare, nel fervore dell'ecume
nismo (nessuna traccia, an
cora, dei dubbi e delle delu
sioni che indurranno il Pon
tefice a sospettare che Sa
tana sia penetrato nel tem
pio di Dio), il pellegrinag
gio in Terrasanta. Gennaio 
1964. Viaggio difficile. In un 
paese diviso da Jrontiere irte 
di cannoni e avvelenate dal
l'odio. I giornalisti accredi
tati in Vaticano partirono con 
un volo speciale, 24 ore pri
ma. il 3 gennaio. Era notte 
buia, e in piazza San Pietro 
un torpedone attese i rappre
sentanti della stampa italia
na e straniera, cattolici, pro
testanti, « miscredenti » e « a-
lei ». Arrivati a Gerusalem
me araba, cominciò l'affan
nosa ricerca di un alloggio, 
al di qua o al di là della 
Porta di Tannenbaum (filo 
spinato, capannoni e barac
che, poliziotti in pesanti uni
formi nere di lana, eguali 
per arabi ed israeliani, unica 
differenza la Stella di David 
o la corona degli Hascemiti). 

Faceva molto freddo, un 
freddo da presepio. L'acqua, 
dai rubinetti degli alberghi, 
colava gelida e torbida, un 
po' fangosa. 

Paolo VI arrivò il 4. Lo 
aspettammo in uri aeroporto 
spazzato dal vento, con agli 
angoli pozze d'acqua ghiac
ciata. Quando il Papa appar
ve sulla scaletta, il direttore 
di Civiltà Cattolica (un ge
suita che per mesi aveva 
fatto da portavoce al Conci
lio Vaticano II. prendendo gli 
apunti in latino, e traducen
dosi a braccio con una pre
cisione che scoraggiava in an
ticipo ogni tentazione « sen-
sazionalistica *) si lasciò an
dare come uno di quei se
minaristi, o preti anche adul
ti, che nei romanzi di Gra
ham Green schiamazzano con 
allegria fanciullesca, anzi 
puerile, sui campi da gioco 
delle missioni, ed agitando le 
mani paonazze e il basco 
nero, gridò: € Viva il Papa! ». 

Dall'aeroporto alla città, in 
un paesaggio arido e roc
cioso. ci fu il' primo 'incontro 
fra il Vicario di Cristo e la 
terra in cui Cristo era nato. 
E fu un incontro duro. Mi
gliaia e migliaia di arati, 
soprattutto donne, bambini e 
bambine, erano schierati lun
go il percorso: una folla po
vera, miserabile, mezzo scal
za, nonostante il clima fero
ce, coperta di stracci. Ognu
no di quegli esseri umani, 
plaudente o muto che fosse, 
cristiano o musulmano, si 

portava in cuore una speran
za. Non era difficile leggerla 
in quei volti ansiosi, in quei 
grandi occhi neri spalancati, 
in quelle mani protese verso 
l'auto veloce e gigantesca. 
scortata dai « gorilla » di re 
Hussein, in cui Paolo VI do
veva sentirsi a disagio, un 
po' ospite, un po' prigioniero 
del protocollo e delle misure 
di sicurezza: la speranza di 
un miracolo. Erano palesti
nesi, i discendenti cioè di 
altre folle che due millenni 
prima avevano circondato al
tri profeti, altri messia- Nella 
Terra del Libro e del Verbo, 
in quel crocevia di civiltà e 
di culture, in quella culla 
delle tre più diffuse religioni 
del mondo, forse un miracolo 
era pensabile. Ma non av
venne. Avvenne però certo 
qualcosa nell'animo di Papa 
Slontini: il rafforzamento di 
idee già maturate da tempo. 
sulla € centralità * dei pro
blemi delle masse diseredate 
del Terzo Mondo. 

Ci fu. poi. l'incontro con 
Israele, e fu molto diverso: 
protocollare, compassato, con 
sfumature di tensione e per
fino di ostilità reciproca, al
l'inizio. L'attraversamento 
della frontiera avvenne a Me-
ghiddo, in Galilea. Cinque
cento chilometri in auto. Il 
presidente israeliano, forte e 
massiccio, con una lobbia scu
ra da rabbino, aveva fatto 
preparare un palco, e schie
rare i suoi migliori soldati: 
giovani ebrei alti, membruti. 
con i capelli cortissimi «.alla 
prussiana ». alcuni biondi e 
con gli occhi azzurri. Cera un 
sole luminoso in un cielo lim
pido. campi verdi, i discorsi fu
rono politici, diplomatici, sen
za cordialità. Fra i portavoce 
del Vaticano alcuni (un pre
te, in particolare) non na
scondevano antipatie ance
strali. Insinuavano, soddisfat
ti. che « Israele era quel che 
si diceva, uno Stato artifi
ciale. senza una sua cultura 
vera ». E. dall'altra parte. 
era chiaro che il ricordo di 
secolari persecuzioni e di più 
recenti silenzi (quello del «Vi-
cario*, per intenderci) era 
ancora rivo. Quel momento 
del viaggio non fu un succes
so. Ma Paolo VI riuscì lo 
stesso a dargli un significato 
più profondo e duraturo. In
ginocchiato alla Torre di Da
vid, sul Monte Sion, pregò 
davanti al mausoleo dove so
no custoditi i terribili e de
triti » dell'olocausto ebraico 
raccolti nei campi di stermi
nio. Ed in tal modo gettò 
fra i seguaci del vecchio e 
étl nuovo Testamento un se-

CASTELGANDOLFO — Ludovico Montini, fratello del papa scomparso, dopo avere reso omaggio alla salma del congiunto 
Invita la folla, che gli aveva manifestato simpatia, a rimanere In silenzio 

me di tolleranza e di frater
nità. 

Poi tornò fra gli arabi, a 
raccogliere gli osanna dei po
veri. Scene di delirio accom
pagnarono il suo pellegrinag
gio pacifico sui luoghi che 
i crociati avevano conquistato 
con le armi in pugno, fra 
orrendi massacri, e poi per
duto per sempre. Il Papa ri
schiò di essere travolto dalla 
folla, i beduini del re usa
rono senza riguardi i pesanti 
bastoni di legno, una ragazza 
mori soffocata nella calca 
(questo almeno, si disse e 

da qualcuno fu scritto). E in
tanto nel « suk » coperto della 
Città Vecchia, fra l'odore del 
caffè e delle spezie, i turisti 
compravano candele azzurre, 
fiorite di ricami d'oro, e spe
divano cartoline con franco
bolli che celebravano l'even
to... 

Un abbraccio con il pa
triarca Atenagora concluse il 
viaggio. Atenagora era un 
greco • americano d'Istanbul. 
un discusso esponente dell'or
todossia. con ben pochi fedeli 
nel suo gregge (circa trenta
mila superstiti del massiccio 

esodo seguito alla guerra gre
co turca del 1920). Tuttavia, 
era comunque H simbolo del
l'ala orientale del cristiane
simo. Sicché l'abbraccio si 
meritò il titolo di « storico ». 

Il viaggio in Terrasanta 
aveva rotto il ghiaccio di una 
sorta di « reclusione » roma
na. o italiana, in cui i Papi 
erano rimasti fermi per molti 
pontificati. Così Paolo VI fu 
il primo, fra i successori 
€ moderni » di Pietro, a re
carsi all'estero, e il primo 
in assoluto a viaggiare per 
il mondo: India e Indonesia, 

Stati Uniti, America Latina. 
Africa, Hong Kong, dove Pa
pa Montini affermò di sentire 
« intorno a noi... tutto il po
polo cinese ovunque esso si 
trovi ». 

Secondo momento, secondo 
ricordo: 2 marzo 1969. l'in
contro con Nixon a Roma. 
Infuriava la guerra nel Viet
nam. Si sapeva che il Pon
tefice ne soffriva profonda
mente, che disapprovava l'in
tervento americano, che de-

• siderava con ardore la pace, 
che per essa lavorava. 

In una città ostile, dove 

I preparativi in Vaticano 
per eleggere il nuovo papa 
i i ^ n m t t r \ » * f » r » rr*ts> à***-t * • • • i r» . _ • * _ __.. ir •* _ * _i A _ .i l i ~ /*» .. l ì _ _ - • CITTA" DEL VATICANO — 

Da quando è cominciato l'in
terregno, con la morte di Pao
lo VI. i cardinali sono diven
tati i veri protagonisti anche 
se con jx)teri ridotti. La Costi
tuzione < Romano Pontifici E-
ligendo » emanatu dal Papa 
scomparso il 1. ottobre 1975 
stabilisce che. durante « la 
vacanza della Sede Apostoli
ca ». il governo della Chiesa 
rimane affidato al Sacro Col
legio dei Cardinali per il so
lo disbrigo degli affari ordi
nari e di quelli indilaziona
bili. e per la preparazione 
di tutto ciò che è necessa
rio alla elezione del nuovo 
Papa ». Ogni giorno, perciò. 
i cardinali presenti in Vatica
no si riuniscono (in questo 
caso non conta l'età come per 
entrare in conclave per il 
quale occorre non aver com
piuto «li 80 anni) e prendono. 
via via. provvedimenti a co
minciare dallo stabilire le mo
dalità dei funerali del Papa 
scomparso e della sua tumu
lazioni". Il Collegio dei cardi
nali è presieduto dal decano. 
('ottantacinquenne card. Gon
falonieri. e spetta ad esso 
convocare il conclave e sta
bilirne la data. L'assemblea 
dei cardinali si apre con la 
lettura della Costituzione e 
con il giuramento di fedeltà 
ad essa in tutto il periodo 

della sede vacante. Spetta pu 
re al collegio dei cardinali 
leggere, qualora vi fossero, i 
documenti lasciati dal-defunto 
pontefice, provvedere a fare 
spezzare l'anello del pescato
re e il sigillo di piombo di 
Paolo VI. distribuire a sorte 
agli elettori le celle del con
clave (a meno che la mal
ferma salute di qualche elet
tore non consigli diversamen
te) . stabilire il giorno e l'ora 
d'ingresso in conclave. 

Secondo la Costituzione pao-
lina. tutti i prefetti di Con
gregazioni della Curia Roma
na e Io stesso cardinale dì 
Stato, con la morte del ponte
fice. sono decaduti dall'inca
rico, ad eccezione del Camer
lengo di Santa Romana Chie
sa (che è il card. Villot). del 
penitenziere maggiore, del vi
cario della diocesi di Roma 
(card. Pcletti). i quali conti
nuano a svolgere gli affari or
dinari. Durante la sede va
cante, tutto il potere civile 
del papa, concernente il go
verno della Città del Vatica
no, è stato assunto dal Col
legio dei cardinali che. però. 
non può emanare alcun de
creto. né modificare le leggi 
vigenti. Solo in caso di ur
gente necessità, il Collegio 
cardinalizio è autorizzato ad 
emettere decreti che saranno 
validi se il futuro pontefice 

li confermerà. 
Se il pontefice scomparso 

ha fatto testamento delle sue 
cose personali o di lettere e 
documenti ed ha designato 
un proprio esecutore testa
mentario. spetta questi darne 
esecuzione secondo il manda
to ricevuto. L'esecutore testa
mentario dovrà rendere con
to del suo operato solo al 
nuovo papa. 

Intanto, si sta già lavoran
do per predisporre le celle 
nella Cappella Sistina dove 
avrà luogo il conclave. Pri
ma che esso avrà inizio sarà 
ispezionato dal Camerlengo 
che. alla presenza di due as
sistenti. visiterà tutti i locali 
per accertare che nessun c-
straneo si introduca in essi. 
Successivamente, la vigilanza 
davanti alle porte di accesso 
non spetterà più al e mare
sciallo custode del conclave » 
(carica che per tradizione 
spettava alla famiglia prin
cipesca Chigi Albani della Ro
vere e che è stata abolita da 
Paolo VI dopo il discorso di 
commiato all'aristocrazia ne
r a ) . ma ad un ecclesiastico 
e a due laici. Si tratta del 
Irancese Jacques Martin, pre
fetto della casa pontificia, del 
marchese Giulio Sacchetti. 
delegato speciale della Ponti
ficia commissione per la Città 
del Vaticano, e del coman

dante della Guardia svizzera, 
il barone von Altishofen. 

L'attesa per questo avveni
mento si può misurare dalla 
presenza dei giornalisti nella 
sala '̂•;̂ :,"<?

,» vaticana che. 
subito dopo la morte di Paolo 
VI. è andata riempiendosi. O-

gni giorno di più. Che pure 
in Vaticano siano stati presi 
di sorpresa è provato dal 
fatto che fino a ieri il diret
tore della sala stampa, pa
dre Panciroli, era assente e il 
suo sostituto, don Pastore, ha 
svolto finora con molto impe
gno il suo non facile lavoro. 
Basti d r e che circa 400 gior
nalisti di tutto il mondo pas
sano ogni giorno attraverso 
la sala stampa per raccoglie
re notizie, comunicati, dichia
razioni. L'interesse dei gior
nalisti aumenterà ancora di 
più nei prossimi giorni quan
do cominceranno a filtrare le 
notizie sugli iniziali scambi 
di idee dei cardinali, duran
te le loro assemblee quotidia
ne. e quindi cominceranno a 
delinearsi i primi orientamen
ti per l'elezione del nuovo 
papa. Si può dire che. con 
l'arrivo in Vaticano, ogni 
giorno dì cardinali provenien
ti dai vari continenti e con 
i loro incontri il pre conclave 
è già cominciato. 

al. s. 

Oggi a San Pietro le spoglie di Paolo VI 
(Dalla prima pagina) 

tenti della residenza estiva 
dei Papi vengono chiusi. Di
verso è lo stato d'animo con 
cui questa folla composita si 
accosta al giaciglio funebre: 
Io manifesta con la commo
zione. con le preghiere, con 
il rispetto che può essere di 
uno spirito laico, con la vo-
glia di essere partecipe di 
una data storica: e infine an
che con la curiosità popolare
sca e senza malizia clic fa 
appuntare l'attenzione più sui 
particolari che sul generale. 

Attimi di emoziono ieri, per 
j esempio, quando è stato no

tato un mutamento nel volto 
del Papa, le labbra improvvi
samente dischiuse. Gli abitan
ti di Castelgandolfo hanno 
rievocato la tremenda se
quenza della morte di Pio 
XII. le speculazioni sulla sua 
agonia e sulla sua fine — 
una caduta della Chiesa — 
anche in relazione agli erro
ri compiuti nell'imbalsamazio
ne della salma. 

E cosi in piazza si parla 
dei fratelli Signoracci. spe
cialisti dell'istituto di medi
cina legale di Roma, che pre
pararono il corpo di Giovan
ni XXIII. e quello martoria
to di Aldo Moro per l'autopsia. 
e ora hanno provveduto a que
sta macabra, ma necessaria 
operazione per Paolo VI 
(« una imbalsamazione com
pleta — essi hanno spiega
to. durante la veglia conti
nua nella stanza adiacente 
alla Sala degli Svizzeri — 
svolta esclusivamente attra
verso la canalizzazione • per 

vie venali e arteriose di spe
ciali sostanze chimiche da 
noi preparate. 11 processo sta 
avendo un decorso normale »). 
Tuttavia, secondo indiscrezio
ni. le .spoglie di Paolo VI non 
potrebbero essere esposte in 
San Pietro perché il proces
so di imbalsamazione non 
avrebbe dato l'esito sperato. 

Ieri sono continuate anche 
le visite di alti prelati e di 
personalità del mondo politi
co e diplomatico (era atteso 
il segretario della DC Zac-
cagnini. ma per una indispo
si zione «ara probabilmente co
stretto a rinunciare a rende
re omaggio alle spogìo di 
Paolo VI). Il fratello del Pa
pa. l'ottantatreenne senatore 
Ludovico Montini, dopo aver 
sostato in preghiera nella ca
mera ardente ha assistito a 
una messa. Sabato sarà pre
sente al rito funebre in San 
Pietro e con gli altri familia
ri ne «eeuirà tutti i momen
ti. fino alla tumulazione. 

Tra le tante notizie che si 
intrecciano, ecco quelle sul
la partecipazione delle auto
rità civili al trasporto fune
bre di oggi, a partire dalla 
presenza degli amministrato
ri comunali di Castelgandol
fo davanti al portone del pa
lazzo pontificio (il Consiglio 
è stato convocato dal sinda
co per le ore 18). I ministri 
Morlino e Stammati saranno 
a piazzale Pio XII a porge
re l'omaggio del governo: a 
San Giovanni saranno invece 
presenti il sindaco di Roma 
Argan e una delegazione del 
Consiglio. Domani mattina. 
per la visita ufficiale delle 

alte cariche dello Stato alla ' 
salma del Pontefice, si reche
rà a San Pietro una delega
zione del governo composta 
dai ministri Rognoni e Boni
facio accompagnati dall'am
basciatore d'Italia presso la 
Santa Sede. Corderà di Mon-
tezemolo: alla cerimonia so
lenne di sabato prenderà par
te infine il presidente del Con
soglio Andreotti accompagna
to dai ministri Forlani. Ruffi-
ni e Pedini. 

Che giornata ha vissuto :e-
ri la Città del Vaticano, la 
sua parte pubblica, mentre 
in quella segreta si riunivano 
i cardinali? In aumento ri
spetto ai ritmi normali la fol
la ai musei vaticani, che lu
nedi erano rimasti chiusi in 
segno di lutto: un vigile cal
cola seimila persone, un cu
stode parla di novemila. Mi
gliaia di volti vecchi e gio
vani. migliaia di lingue e di 
dialetti, migliaia di passi ne
gli immensi spazi dove si rac
chiudono tesori d 'arte e lem
bi di s tona. Le stanze di Raf
faello. la cappella di Nicco
lò V con il segno lasciato dal 
Beato Angelico, la cappella 
Sistina con il travaglio di Mi
chelangelo. viste nell'interre
gno. tra un papa e l'altro, in 
mezzo a un campione di quel
le sterminate masse umane 
venute alla ribalta in questo 
secolo: non è un fatto qual
siasi. Con loro alzare gli oc
chi a quel Giudizio Universa
le così drammaticamente ter
reno; seguirli nella galleria 
delle car te geografiche, dove 
è disegnato un mondo arcai
co quanto parziale e lenza 

conflitti: .-.ostare davanti agli 
arazzi che rappresentano la 
s tona del papato insieme a 
quella dei potere civile: o 
all'* ultima pressa a bilan
ciere per le bolle plumbee 
pontificie del palazzo della 
Cancelleria. XIX XX secolo ». 

Si entra in questo modo in
solito in piazza San Pietro. 
con il sole a picco, qualche 
nuvola bianca, e ancora mi
gliaia di persone in movimen
to. tra i mucchi di transen 
ne ancora, non sistemate. 
L'uria. le due. !e ire del pome
riggio nella Basilica: già è 
pronto il percorso, (le transen
ne r.messe: ei-ano state tol
te pochi giorni fa per il pe 
riodo estivo) i visitatori chie
dono ai sampietrini e ai fun
zionari dell'associazione San
ti Pietro e Paolo (ex corpo 
delle guardie palatine d'ono
re. disciolto insieme agli al 
tri corpi militan proprio da 
Paolo VI) * quando arriva il 
Papa ». < come sarà esposto 
il Papa ». « dove sarà sepol
to il Papa ». 

Sarà li. nella e cappella del
la Madonna di Donatello». 
vicino ai resti di Papa Mar
cello I e della regina Cristina 
di Svezia, che sarà deposta 
la tradizionale, triplice CASSA 
di cipresso, di piombo e di 
noce? Un giovane sampietri
no è fedele alla consegna del 
silenzio, e anche di fronte al
l'evidenza dei lavori che fer
vono dice che non sa. che 
questa è pur sempre la «Re
verenda fabbrica di San 
Pietro». 

i giovani della « generazione 
del Vietnam » erano pronti a 
tumultuare contro di lui, Ni
xon fu fatto spostare in eli
cottero. I cronisti ette si re 
carono in Vaticano furono uc 
compagnati in un cortile in 
terno e chiusi dentro tran 
sanie guardate a vista da 
sospettosi poliziotti (vatica-
nensi) in borghese. Non si 
poterà vedere nulla, ma c'era 
ben poco da vedere. Si sentii 
un rombo, un frullo d'elica, 
un soffio poderoso. L'appa 
recchio era però atterrato al 
trave, su un altro terrazzo 
o in un altro :ortile. Pochi 
minuti dopo, Nixon arr i rò IN 
auto. A riceverlo non c'era 
il Papa, ma un prelato Dun 
que il Papa non e come gli 
altri capi di Stato? « No, non 
lo è », fu l'asciutta risposta 
dei portavoce della Santa Se 
de- E non va a ricevere gli 
ospiti? « No. Questa è la no
stra prassi ». E c'era, nella 
replica, una sfumatura d'al
terigia, un'eco di tempi in 
cui Roma lanciava interdetti, 
e il Papa deponeva re e im
peratori. 

Scendendo dalla «limousine» 
luccicante di cromature. Ni 
xon aveva sul volto il sorriso 
di chi vuol sembrare sicuro 
di sé, e il passo agile, scat
tante. Scomparve nei palazzi, 
e al cronista non restò altro 
che tornare in redazione, fa
cendo 'congetture: « Che si 
diranno. Nixon e il Papa? ». 

La risposta, alla fine del 
colloquio, fu muta ma elo
quente: leggibile sui volti de
gli interlocutori, quando ap
parvero sullo schermo della 
TV, l'uno accanto all'altro. 
Erano volti scuri, tesi, di 
chi è appena uscito da uno 
scontro verbale tempestoso. 

Esattamente, com'è d'uso, 
non si seppe mai il conte
nuto del colloquio. Ma le in-
discrezioni fatte trapelare fu-
roiut chiare. Il Papa aveva 

j chiesto a Nixon (con tatto.' 
| con passione? facendogli sen-
i tire con forza il peso di tutti 

quei morti?) di porre fine ai 
bombardamenti, alla guerra. 
Nixon arerà risposto di no. 
Con quali pretesti, ci voleva 
poco a indovinarlo. Tutti i 
suoi discorsi pubblici ne era
no pieni. Così il presidente 
era turbato per aver dovuto 
subire rimproveri, e il Papa 
amareggiato, per non aver 
ottenuto nulla. Pure, su quel 
viso pallido e fitto di rughe. 
c'era anche la soddisfazione 
di aver fatto il proprio do
vere, di capo della Chiesa. 
di cristiano, e semplicemente 
di uomo. Il capo del più po
tente esercito d'occidente non 
lo aveva ascoltato. Pazienza, 
la strada verso la pace era 
ancora lunga e penosa. Bi
sognava continuare la lotta. 

Terzo momento, l'ultimo, il 
più terribile: il rapimento e 
l'assassinio di Moro. Tutti 
certo ricordano il messaggio 
di Paolo VI alle brigate ros
se, un documento dove le mi
gliori tradizioni del pensiero 
e della morale cristiana si 
traducevano nella forma, nel
le parole adeguate alle ne
cessità del momento. Pochi, 
invece, crediamo, avranno no
tato l'omelia funebre che l'ar
civescovo castrense, il capo 
di tutti i cappellani militari 
d'Italia, con voce alta e forte. 
pronunciò alle esequie degli 
agenti e carabinieri assassi-
nati, in San Isirenzo. « Abbia
mo assistito — disse — a una 
dimostrazione di ritrovata so
lidarietà nazionale. Lo co
scienza della nazione è risor
ta con l'impeto di una nuova 
Remittenza. Che il sangue del
le vittime serva a cementare 
la nostra fragile convivenza ». 
Ed esortò alla « concordia e 
alla determinazione ». Si sep
pe poi che prima dei funera
li l'arcivescovo si era incon
trato con il Papa. Era Paolo 
VI che aveva suggerito quel 
le espressioni? Comunque do 
reva averle approvate. 

Poi ci fu la mesta in San 
Giovanni in luterano. Era. 
certo, una cerimonia religio
sa. Ma ad essa erano preden
ti tutte le autorità dello Stato. 
» rappresentanti dei partili, in
somma l'espressione politica 
di tutta la nazione. In quella 
giornata di vento e pioggia. 
un Pontefice vecchissimo (la 
sua pelle sembrava troppa 
rer.te. la sua voce fioca a 
tratti si avvertiva appena» 
aveva compiuto un gesto tan 
Ir. meditato, quanto vigoroso. 
le cui conseguenze (ques'o 
il cronista In senti subito e 
con forza ì erano destinate a 
durare nel tempo e a soprav 
vivergli. La solennità e il fa
sto di cui la Chiesa é ancora 
capace nei suoi riti, nei suoi 
cori, servivano di cornice ad 
un atto che andava al di là 
del momento, per quanto 
drammatico e doloroso. Il 
Papa, che nelle sue peregri
nazioni era andato ai confini 
del mondo: il Papa sensibile 
alle sofferenze dei < dannati 
della terra »,- il Papa, la cui 
patria è il Creato, si volgerà 
ora. uomo, e statista, alla 
sua patria umana, l'Italia, e 
senza dirlo, con la forza per
suasiva dell'esempio, l'ammo
nirà a restare unita e salda. 

Arminio Saviolì 

Da tutto il mondo 
per il rito funebre 

Le prime presenze - Messaggio di Breznev - Apprezza
mento per l'opera del Papa anche da altri paesi socialisti 

ROMA — Per i funerali di 
Paolo VI è annunciato l'ar 
rivo di numerose personalità 
straniere da ogni parte del 
inondo. 

La delegazione americana 
.sarà guidata da Rosalyn f a r 
ter. consorte del presidente 
Carter. Lo ha annunciato l'uf
ficio stampa della first la.dy. 
I nomi degji altri componen
ti della delega/ione non sono 
ancora noti. 

11 Helgio sarà rappreseli 
tato dal fratello di re Hai 
dovino. il principe Alberto. 
dal primo ministro belga. Leo 
Tindeman.s, e dal primate del
la chiesa cattolica, il cardi 
naie Leo Joseph Sueneiis. 

Continuano intanto a perve
nire al cardinale camerlengo 
Jean Villot le espressioni di 
cordoglio di capi di Stato e 
di governo e di esponenti del 
mondo della politica e della 
cultura di tutto il mondo. 

taonid Breznev in un mes 
saggio esprime le sue « pro
fonde condoglianze ». « Le di
chiarazioni del Papa Pao
lo VI in favore della pace. 

della distensione, dell'arre 
sto della corsa agli amia 
menti — si legge nel te»to 
diffuso ieri sera dalla Tas> 

non saranno dimeni.cali 
dagli uomini d: b.ioiu vo 
lenita ». 

Tra gli altri messaggi quel 
li della regina Elisabetta d' 
Inghilterra, del duca di Edim 
burgo, dello scià di Persia, 
del presidente della n-pubbli 
VA grova Ts.ilsOs. del presi 
dente dell' \lgeria Humedien 
del precidente del Senegal 
Senghor. del presidente delle 
Filippine Marcus, del presi 
dente dei (Saboti, dell'emiro 
del Kuwait del presidente 
dell'OLP . Yass'r \rafat. e 
di numerosi .iltr.. 

Alcuni paesi, hanno proda 
mato delle giornate di lutto 
nazionale. Tra questi Cuba e 
la Spagna, che hanno decre 
tato un lutto ufficiale di tre 
giorni. 

Significativi commenti ven
gono tinche pubblicati sulla 
stampa di alcuni paesi socia
listi. 

€ Il pontificato di Paolo VI 

Questo l'elenco 
dei cardinali 
ammessi al voto 

SONO 115 i cardinali am
messi all'elezione del nuovo 
Papa. Eccone l'elenco dif
fuso dalla Sala Stampa del 
Vaticano. Tra parentesi l'età 
di ciascuno. 

ITALIA: Barile (73). Baggio 
(75). Benelli (57). Bertoli 
(70). Carpino (73). Ciappi 
(6!)). Colomlx) (76), Felici 
(67). Florit (77). Guerri (73). 
Luciani ((Mi). Nasali Rocca 
di Corneliano (7.1). Oddi 
(68). Pala/.zmi (66). Pappa
lardo (60). Paupini (71). Pel
legrino (75). Pignedoli (68). 
Poletti (64), Poma (68). Ros 
M (68). Samoré (731. Sensi 
(71). Siri (72). l 'rsi (70). 
Vagno/zi (72). 

OLANDA: Alfrink (78). de 
Fùrstcnberg (74), W'ille 
brands (69). 

GERMANIA: Bongseli (57). 
Ilòffner (72). Ratzinger 
(52). Schròrrer (75). Volk 
(75). 

SPAGNA: Bucno Monreal (74). 
Enrique y Tarancón (71), 
Gon/.ales Martin (60). Juba 
nv Arnau (65). 

POLONIA: r ilipiak (77). Woi-
tyla (58). W.vszynski (77). 

FRANCIA: Garrone (77). (Sou 
von (68). Guyot (73). Marty 
(74). Philippe (73). Renard 
(72). Villot (73). 

INGHILTERRA: Gray (63). 
Hume (55). 

AUSTRIA: Kónin (73). 
UNGHERIA: Lékai (6fl). 
BELGIO: Suenens (74). 
JUGOSLAVIA: Soper (73). 
PORTOGALLO: Ribeiro (50). 
CECOSLOVACCHIA: Tomasek 

(79). 
ARGENTINA: Aramburu (66). 

Pironio (58). Primatesta 
(59). Mozzoni (74). 

BRASILE: Arns (57). de Ara 
njo Sa Ics (58). Lorscheider 
(54). Rossi Agnelo (65). 
Scherer (75). Brandaó Vile-
la tmi. 

BOLIVIA: Maurer (78). 
GUATEMALA: Casariego (69) 
PERÙ': Lansazun Ricketts 

(65). 
MESSICO: Salazar Lopez 

(681. 
COLOMBIA: Munoz Duque 

(70). 
ECUADOR: Munoz Voga (75). 
VENEZUELA: Quintero '76). 
CILE: Silva (71; . 
CANADA: FLiluTf <73>. Le 

ger (74). Hov (73). 
PORTORICO: Aponte (56). 
REPUBBLICA DOMINICA-

NA: Beras Rojas (72). 
USA: Baiim (52). Carbcrrv 

(74). Codv (71). Cooke (57). 
Dearden (71). Kro! (68). 
Manning (69). Medc\ros 
(63). Wriglit (59). 

ALGERIA: Duval (75). 
NIGERIA: Ekandcm (61). 
BENIN: (Santin (76). 
ALTO VOLTA: Zoungrana 

(61). 
ZAIRE: Malula (61). 
SUD AFRICA: McGaiin (71). 
UGANDA: Nsubuga (64). 
KENIA: Otunga (nò). 
MADAGASCAR: Razafimaha-

tratra (56). 
TANZANIA: Rugambvva (66). 
EGITTO: Sldarouss (74). 
SENEGAL: Thiandoum (57). 
SRI LANKA: Coorav (77). 
PAKISTAN: Cordeiro <60). 
INDIA: (Sracias (78). Pare 

catt i l (66). Picachy (62). 
NUOVA ZELANDA: Dclargcy 

(64). 
AUSTRALIA: Freeman (71). 

Knox (61). 
COREA: Kun Sou Hvvari (56). 
CINA TAIWAN: Yu Pm (77). 
V IETNAM: Tr in - uhu - Klué 

(79). 
FILIPPINE: Rosale* (72). Sin 

«50». 
INDONESIA: Dannojmu>n > 

(64). 
ISOLE SAMOA: Taofinu'u 

(55". 

è contraddistinto dalla stessa 
adesione alla realtà del SU'» 
tempo manifestata I\A Giovati 
ni XXIII ». E' quanto affer 
ina ieri in un editoriale sul 
la morto del pontefice l'or 
gain» udii tale del Partito eo 
mini.sta unuliorose "Ncps/a 
badsag" 

* Va inoltre ricordato — 
conclude il "Nepszabads.in" 
— che il pontificato di Paulo 
VI ha lontnhiuto non p.n-o 
al mmhoramento «lei rappor
ti fra Stato e Chiesa in <1: 
versi paesi socialisti * 

Il quotidiano ufficialo del 
Partito comunista poi,u co 
"Trvbuna l.uclu" ha deci ea 
!o :ei i una nota al! i morte 
di Paolii \ I » La personali 
ta e l'attività «lei defunto 
Pontefice — scrive il giorna 
le — sono divenuto un sim 
bolo della distensione nel 
mondo » iti un periodo nel 
quale • l'atteggiamento ver
so la distensione è divenuto 
il principale criterio di mi 
sura dell'impegno per l'avve 
iure della pace del mondo» 

Nel pomeriggio di giovedì 
una messa in suffragio di 
Paolo VI sarà celebrata nel 
la cattedrale di San Giovali 
ni a Varsavia. Durante la 
fun/ione il cardinale Wyszvn 
.ski pronuncerà un'orazione in 
memoria del defunto 

Il presidente della Cccoslo 
vaccina e segretario del Par 
tito comunista Gustav Husak 
ha trasmesso un telegramma 
di condoglianze al Vaticano. 

Il patriarca di Mosca e di 
tutte le Russie, Pimen. ha in
viato un messaggio al cardi 
naie camerlengo Jean Villot 
per la morte di Paolo VI. Nel 
messaggio Pimen esprime le 
« più profonde condoglianze a 
Villot e all'intera chiesa cat 
tolica romana » Il patriarca 
ortodosso sottolinea l'impor 
tan/a dell'opera di Paolo VI 
« per l'istaura/ione di frater 
ne relazioni tra la chiesa cat 
tolica e quella ortodossa rus 
sa K 

Anche da parte di partiti 
comunisti sono giunti messag 
gi di cordoglio per la morte 
di Paolo VI II Partito cnmii 
insta spagnolo, in un messag 
gio al cardinale camerlengo 
Jean Villot alTernia: «Corno 
spagnoli e comunisti non pos 
siamo dimenticare la sua a 
/ione decisiva in difesa della 
vita di vari nostri compagni 
e le sue iniziative sempre a 
favore del ristabilimento del 
la democrazia e della llbcr 
tà nel nostro paese >. 

Il partito comunista porto 
ghese ha espresso a tutti ) 
cattolici portoghesi « la no 
stra comprensione e il nostro 
rispetto per i sentimenti di 
dolore » suscitati dalla mor 
te del Pontefice. Cn porta 
voce del PCP ha aggiunto che 
e non si può restare indiffe
renti di fronte al fatto che 
in numerose occasioni e di 
fror.t." a numerosi problemi 
Paolo VI si è pronunciato pò 
sitivamente ni ravore della 
cooperazione, del dialogo e 
del negoziato per risolvere 
numerosi problemi internarlo 
nah ». 

In una dichiarazione. 11 se 
gretario del PCF. Georges 
Marchais. ha affermato che 
« il papa Paolo VI restcrA 
nella memoria degli uomini 
come un difensore ardente 
della pace e della distensio 
no. dei diritti dell'uomo e del 
rispetto dei popoli ». 

Il primo Conclave dopo il Concilio 
(Dalla prima pagina) 

ne del pae*cK due l'Au-rtralia 
e due le Filippine. Ciò tuoi 
dire che il problema del dia
loga e del rapprirto della Chie
sa cattolica con Ir altre reli
gioni non eruttane e con le 
culture e realtà diverse occu
perà un posto importarne nel 
conclave. 

Ma la situazione è mutata 
anche in Europa che ha 57 
cardinali ed un Consiglio epi
scopale europeo che compren
de i vescovi dell'est e dell' 
ovest. I 7 cardinali dei paesi 
socialisti europei sono una no
vità perché solo Wuszymski 
fu elevato alla porpora da 
Pio XII. Gli altri <et sono sta
ti nominali tutti da Paolo VI 
che arerà fatto dell'ostpolitik 
una delle scelte del suo pon
tificato nonostante le resisten
ze della destra cattolica eu
ropea Tra la S. Sede e la 
Jugoslavia esistono rapporti 
diplomatici, mentre con l'Un
gheria e la Polonia i rappor
ti sono considerati positvi co
me ebbe a dire lo stesso Pa
lo VI ricevendo, in Vaticano 
un anno fa. ti primo segreta
rio del POSI'. Janos Kadar, 
e il primo segretario 
del POl'P. Gierek. Il prossi
mo pontefice non potrà non 
affrontare questo problema 
che. al di là dei rapporti di
plomatici. presuppone un dia
logo con le esperienze politi
che e sociali di questi paesi 
socialisti dove le Chiese cat
toliche sono ormai inserite e 
perciò hanno avviato anche 
un discorso teologico nuovo 
di confronto con le realtà so
ciali e politiche in cui ope

rano. In conclave svolgeran
no un ruolo anche i quattro 
cardinali stagnoli tenuto con
to che la Chiesa spagnola «i è 
caratterizzata per le sue chia
re scelte conciliari, che han
no ai ut'> imi*trtanza anche 
sul piano politico, visto che 
nella nuova fase democrati
ca spagnola non si è ripetu-' 
ta l'esperienza dei partiti cri-
titani europei. La Chiesa spa
gnola ha dichiarato più volte 
che i cristiani possono fare 
tutte le opzioni politiche poi-
sibih purché salvaguardino la 
loro fede e la loro apparte
nenza alla comunità ecclesia
le Si tratta di posizioni che 
li Chieda italiana ha a.srunf*> 
solo m occasione del conte
gno ecclesiale del novembre 
197G dopo le esperienze del 
referendum sul divorzio e le 
elezioni politiche del 20 giu
gno 1976 Si tratta di posizioni 
cKc la Chiesa francese, rap
presentata in conciare da set
te cardinali fra cui :l corner-
IcnQj Villot. aveva assunto da 
tempi, valorizzando il pensie
ro di teolriQì illustri come 
Chenu e Congar che persegui
tati da Pio XII, furono i pro
tagonisti del Concilio, delle 
encicliche giovannee e Mater 
et magistra » e « Paccm m 
terris » e della « Pcpulorum 
progressio » di Paolo VI. 
Mentre ai fini di sottolineare 
la necessità di sviluppare U 
dialogo con le altre Chiese e 
le riforme all'interno della 
Chiesa cattolica sarà interes
sante la presenza in concla
ve dei cardinali olandesi Al
frink e Willebrands. Su posi
zioni più chiuse, soprattutto 

per quanto riguarda il rop 
p*>rln con il mondo comuni 
sta. s'ino i quattro cardinali 
della ItFT f/w rome il bel 
ga Suenens. che pure fu tra i 
progressisti quanto all'aggior
namento della Chiesa, e sa 
ranno la maggior parte dei 
cardinali italiani anche se V 
unico cardinole italiano nomi
nato da Pio XII ad entrar* 
m conclave sarà Siri (72 an
ni). Gli altri nominati da pa 
pa Pacelli, fra cui Ottaviam 
(SS anni) e Gonfalonieri at
tuale decano del sacro colle 
gio (HS anni) rimarranno e-
sclusi. Se .u tiene conto che 
otto cardinali con diritto di 
T o'fi ebbern la p^irpora da 
Giovanni XXIII. tutti gli altri 
'ono stati nominati da Pao 
lo VI I convinti assertori 
della l'ira conciliare sono 
Pellegrino e in forma più mo
derata Po*\a Pappalardo. 
L'rsi. Potetti. Pignedoli, Bet
toli. mentre Palazzhi. Oddi, 
Samore. Florit, Benellt, Fi
lici sono, con stile diverso. 
sostenitori di una linea che. 
pur non rifiutando certi ag
giornamenti conciliari, raffor
zi il centralismo della Chie 
sa e sviluppi il dialogo con le 
vane componenti del mondo 
contemporaneo da posizioni di 
forza secondo gli ortentamen 
ti dei neo integralisti. 

I* novità scaturite dal Con 
cilio e che in quindici anni 
hanno trovato, nonostante re
sistenze e limiti, espressione 
nella Chiesa e nel mondo cat
tolico condizioneranno il pros
simo conclave che sarà, per
ciò, diverso da quelli 
denti. 
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La difficile risposta 
ai nuovi tempi 

A Giovanni Battista Montini toccò in sorte governare la Chiesa nel periodo 
in cui veniva radicalmente messo in discussione il tradizionale principio di 
autorità e mutavano l'assetto e i costumi della società contemporanea 

Il rischio più grande cui 
un l'ontolice romano, re
gnante tra il 1963 e il 1978, 
poteva incorrere alla sua 
.scomparsa era precisamente 
questo: lasciare in eredità 
al suo successore una Chie
sa da cui nessuno si aspet
tasse più niente. 

Pensiamo al quindicennio 
che sta alle nostre spalle, 
rivediamolo in un rapido ci
nema di avvenimenti: 
1 ) Una rivolta, si può dire 
planetaria, contro il tradi
zionale principio di autori
tà, con la quale si è tutt 'al
t ro che finito di fare i con
ti: nelle bcuole, nelle fami
glie, nelle fabbriche, nei sin
dacati, negli eserciti, nei 
conventi, nei manicomi e in
fine nei sistemi di ripartizio
ne del mondo; 
2) la frantuma/ione e vani
fica/ione di non poche e non 
risibili proposte di sistema
zione concettuale dei modi 
di valutare la vita degli in
dividui e il destino delle co
munità; 
3) la crescente constatazio
ne dell'insufficienza delle ri
sposte offerte dal benessere 
tecnologico e dalla « società 
laica » al problema della 
qualità della vita e insieme 
il drammatico divario che 
ancora divide enormi masse 
di persone da quelle pur in
sufficienti risposte: perché, 
se è vero che l 'uomo non 
vive di solo pane, altrettan
to vero è che senza pane 
non si può vivere: 
4) i dirompenti effetti che, 
insieme a non negabili van
taggi, l'esplosione dell'infor
mazione ha avuto sul costu
me e sugli atteggiamenti cul
turali delle nuove genera
zioni, la cui insoddisfazione 
di fronte ad un frenetico e 
manovrato succedersi di fal
si scopi è sfociata in una 
Babilonia di Ersatz, artifi
ciali surrogati di una « feli
cità » che può costi tuire un 
vero obiettivo soltanto se 
intesa in tutto il significato 
delle sue implicazioni poli
tiche e dunque di lotta e di 
trasformazione... 

Se fronteggiare un simile 
quadro di fenomeni è stato 
e rosta tuttora quanto mai 
arduo, non diciamo per la 
cultura laica, che potrebbe 
essere anche una nobile 
astrazione, ma per le stesse 
forze politiche che, per man
dato storico e per immedia
ta spinta popolare, si quali
ficano oggi come trasforma
trici della società, molto più 
difficile ciò è stato e resta 
per una Chiesa cattolica che 
intenda (e non si vede co
me. pena la sua sopravvi
venza. potrebbe rinunciarvi) 
mantenere il legame vitale 
con una cultura ancora più 
antica, sotto certi aspetti , 
dei duemila anni della sua 
storia. 

Paolo VI ha impersonato 
e governato una Chiesa alle 
prese con questa congiuntu
ra, vivendone e soffrendone 
la vicenda con una duplice 
sensibilità: quella di un raf
finato intellettuale, cui non 
potevano sfuggire (anche 
sulla scorta di tutto un pa
trimonio culturale ncocri-
stiano che par tendo da un 
Lamennais arriva ai Moder
nisti e, più vicino a noi, da 
un Péguy a un .Mounier o a 
un Danièlou) i modificati 
poli geografici o sociali del 
mondo contemporaneo, non 
più soltanto < romano >, non 
più soltanto « europeo », non 

Giovanni Battista Montini negli anni In cui era arcivescovo 
di Milano 

più necessariamente inchio
dato alla croce di un « or
dine » conservativo; e quel
la del Capo responsabile di 
una organizzazione dalle 
molte risorse ma anche dalle 
molte incrostature, la cui sa
lute non dipendeva soltanto 
dalla formulazione di nuove 
tesi all'altezza dei tempi e 
dalla acquisi/ione di nuove 
aree di fedeltà, bensì soprat
tutto dalla capacità di por
tare avanti, nel sacco della 
sua pelle mutante, il corpo 
dei « vecchi credenti », li
berato dalla più gravosa e 
sgradevole di tu t te le incro
s ta ture : il pigro moderati
smo di una Chiesa tempora
le condizionata da secoli al 
ruolo di « braccio spiritua
le » del ceto possidente. 

Forse G.B. Montini ebbe 
a partecipare egli stesso di 
questo ereditario condizio
namento; e la tenace media
zione che durante il suo pon
tificato condusse nel mare 
tempestoso della contempo
raneità (ben più a lui, for

se, che non a Giovanni 
XXIII, sarebbe convenuto il 
motto malachiano di l'astor 
et nauta « Pastore e noc
ch iero») dovette probabil
mente rappresentare per lui 
anche nei confronti di se 
stesso una sorta d' « rivolu
zione culturale ». C'è da sup
porre che egli si rendesse 
dunque conto di quanta riot
tosità istintiva fossero capa
ci di fronte ad una simile 
sfida le gerarchie massime 
e minime della sua chiesa: 
quat t ro anni e mezzo di pon
tificato furono largamente 
sufficienti a Giovanni XXIII 
per scatenare la gioiosa tem
pesta di un nuovo ecumeni
smo di nazioni e di elassi; 
ma lo anni sono stati forse 
troppo pochi per il compito 
di Papa Montini. 

E ciò non di meno, questo 
compito, egli lo ha assolto 
con efficace puntuali tà, se la 
Chiesa che lascia in eredi tà 
al successore è una Chiesa 
tut t 'al tro che sopravvissuta 
e sorpassata, tut t 'a l t ro che 

Nel '79 la sedicesima biennale d'arte 

Firenze e l'Europa 
all'epoca dei Medici 

FIRENZE — Dal mese di set
tembre 1979 fino al gennaio 
19S0 Firenze ospiterà la sedi-

ccaima Biennale di arte, scien
za e cultura che il Consiglio 
d'Europa ha stabilito di dedi
care al tema « Firenze e la 
Toscana dei Medici nell'Eu
ropa del Cinquecento ». La 
ultima edizione fu invece de
dicata alle « tendenze degli 
anni venti nell'arte contem
poranea » e si svol:*? nel 1977 
a Berlino. 

L'organizzazione della gran
de esposizione fiorentina è 
Mata affidata dal governo ita
liano ad un comitato che ha 
la sua sede a Firenze, nella 
palazzina di Annalena nel 
giardino di Boboli: commissa
rio generale è il professor Pie 
tro Pnni . commissari aggiun
ti il prof. Gianfranco Borei 
ed il prof. Furio D:az. Al 
comitato partecipano natii 
ralmente anche gli enti lo

cali: Regione Toscana, comu
ne e provincia di Firenze so
no impegnati nel sostegno al
l'impresa da ogni punto di 
vista. 

Si t rat ta certamente di un 
forte impegno culturale per 
la città, non soltanto dal pun
to di vista scientifico, ma an
che da quello organizzativo. 
La materia da t ra t ta re è in
fatti molto ampia e riguarda 
tutti gli aspetti della vita ci
vile. artistica, religiosa del
l'epoca t ra t ta ta . L'esposizione 
occuperà i principali « luoghi 
deputati » fiorentini e si arti
colerà :n una sene di sezio 
ni : le arti figurative saranno 
ospitate a Palazzo Strozzi, la 
architettura e il territorio al 
Forte Belvedere, le relazioni 
culturali, politiche, economi
che e finanziarie fra la Fi
renze medicea e l'Europa a 
Orsanmichele. 

fuori del gioco della rispo
sta ai drammatici interroga
tivi degli uomini di oggi: 
alla domanda di una nuova 
decenza civile, di un siste
ma di finalità individuali e 
collet ta e finalmente credi
bile, di un quadro di riferi
menti e di valori intersog
gettivi che non rimandino 
il problema dei nostri equi
libri e della nostra serenità 
mentale soltanto al sofà del
lo psicanalista. 

Se la Chiesa rappresenta 
tuttora, nell'odierno crepu 
scolo degli dei, una forza 
spiri tuale e politica dalla 
quale l 'opinione contempo
ranea (di cui gli intellet
tuali sono trascurabile com
ponente) può at tendere in
dicazioni e proposte non è 
semplicemente (come per 
i credenti dovrebbe essere) 
un merito dello Spirito San
to, ma più modestamente del 
complesso personaggio che 
è morto domenica scorsa a 
Castelgandolfo. 

Non ebbe il fulgore teo
cratico di Eugenio Pacelli, 
ne l'angelica e « diabolica » 
capacità accattivante di An
gelo Roncalli il Papa che 
« mandava una carezza ai 
bambin i» : Paolo VI, ponte
fice dal nome t ra neotesta
mentario e controriformista, 
non fece mai nulla per co
struire di sé quella che i 
pubblicitari chiamano una 
image. 

Ma forse proprio per que
sto alcuni suoi gesti e atteg
giamenti non dimenticati ci 
appaiono ora in tutta la loro 
• ingenuità », spogli di re
torica: il suo prosternarsi 
nella fanghiglia di Melegna-
ni) (piando nel 1958 arrivò 
per prendere possesso della 
sua diocesi milanese, la sua 
visita in fabbrica agli ope
rai di Sesto, la messa a 
Quarto Oggiaro... E mi ac
corgo s t ranamente di ricor
darlo unicamente come ve
scovo della cit tà in cui vivo. 
Non sprizzava (come si dice) 
simpatia da tut t i i pori; non 
era per niente il cosid
detto « prete simpatico », 
che del resto un Don Milani 
trovava insopportabile; piut
tosto irradiava nevrosi e sof
ferenza. E appunto per que
sto fu t remendamente uomo, 
di quelli (ah imè innumere
voli) di cui si parla e si 
scrive bene dopo che sono 
mort i ; o, meglio, di cui si ri
conoscono le doti e le qua
lità quando non sono più in 
grado di esercitarle. 

Ho rivisto su qualche gior
nale la fotografia di quan
do a Manila uno squilibrato 
cercò di accoltellarlo: sul 
volto del Papa, seminasco
sto dal l 'a t tentatore si leggo
no sorpresa, un'aria come a 
dire « cosa mai ti ho fatto? » 
e anche spavento. Ho ria
scoltato alla radio, sulla scia 
dell 'annuncio di domenica 
sera, le parole da lui pro
nunciate in S. Pietro in oc
casione della messa per Al
do Moro, rivolgendosi a Dio 
dire t tamente: « Ti abbiamo 
pregato e tv. non ci hai esau
dito ». Si è scrit to, mi sem
bra, che proprio di li comin
ciasse la sua morte: io pre
ferisco leggervi, sia pure 
nella espressione dello scon
forto, il segno di un animo. 
teso a fortificare la convi
venza umana e civile contro 
le buie insidie che oggi la 
minacciano. 

Giovanni Giudici 

Decifrando 
il mistero 
della «Tempesta» 

Il complesso clima culturale 
nel quale si formò il grande artista 

veneto - I motivi che inducono 
a vedere nella figura femminile del 

quadro una rappresentazione 
della Madre Terra sotto 

specie di nutrice - Dalle immagini 
della più antica tradizione letteraria 

Ì Ì J e figurativa alle allegorie di Tiziano 

Giorgione e i suoi simboli 
Scostili centenario di arti

sta. più di quello giurgione-
sco. Ita sollevato curiosità di 
pubblico e occupato la stam
pa e i mass medici. L'io di
pende ciucile, certamente, dal 
numero di mostre e di in
contri di studio che si mol
tiplicano. tra Venezia e Ca
stelfranco. e da Washington 
Roma ma anche da dm eie 
menti intrinsechi: il fascino 

del pittore e la complessità, 
almeno apparente, o segretez 
za, del suo messaggio. Ritor
narvi dopo gli articoli di Duc
cio Trombadori e di Franco 
Miracco. non credo sia pleo
nastico se questo giovasse ad 

informare il lettore dell'am
piezza della discussione. Ma 
è possibile dar conto così 
capillarmente, su un giornale. 
di un problema di stona del
l'arte? Questa non e forse li
na scienza specialistica, con i 
suoi codici e i suoi complica
ti passaggi? E chi si sogne
rebbe, su un giornale, di di 
battere un problema di fisica 
o di glottologia? 

Interpretazioni 
contrastanti 

Son c'è dubbio che la sto
ria dell'arte richieda una pari 

cura tecnica e non debba in
dulgere alle facili sempliftca-
zioni. Resta pere') che il mon
do delle forme e dei miti, cui 
rinvia lo studio del rinasci
mento e di altre epoche del
l'arte, ha una comunicativa 
ovviamente diversa dalle 
formule scientifiche attraver
so la quale, e attraverso il 
ventaglio della discussione. 
anche il non iniziato può ac
cedere al cuore dei problemi. 

Prendiamo come esempio 
di dibattito aperto la famosa 
Tempesta e le sue interpreta

zioni Se ne contano più di 
venti, tutte diverse fra loro. 

E' facile usare questo argo 
mento per concludere che il 
soggetto è inafferrabile e che 

J forse (ma anche questa è. 
i ovviamente, un'interpretazio-
! nei non esiste. Ciò che conta 

è solo lo spettacolo del pae
saggio, e il rapporto delle fi 

gure con la natura, spunto 
per uno dei più pregnanti 
brani di pittura di ogni tem
po. Il più autorevole e tenace 
sostenitore di questa opinio
ne — die in lui risentiva an
che del « pttrovisibilismo v e 
dell'amore per la pittura a 
stratta — fu un grande 
maestro come Lionello Ventu

ri <t II soggetto ». egli scrive
va. <f lu natura: uomo, don

na e bambino sono soltanto 
elementi, non i principali, 
della natura ». 

Il disaccordo generale po
trebbe allora indurre persino 
a valutazioni qualunquìstiche 
di una disciplina come la 
storia dell'arte. Ma se. dopo 

aver creduto che tutti dicano 
cose opposte, scoprissimo 
che invece, in costanza, tutti. 
o almeno molti, hanno detto 
cose analoghe o complemen
tari? 

Togliamo pure di mezzo le 
interpretazioni della Tempe
sta (e sono del resto le meno 
accreditate) connesse a storie 
o aneddoti particolari e im
probabili. come Adrasto e 
Hppsipijle, Deucalione e Pir
ro. Sigfrido e Genoveffa, la 
nascita di Apollonio di Tiana. 
la nascita di Bacco. Danae in 
Serifo, la leggenda di San 
Teodoro. 

Limitiamoci invece a verifi
care com'è stata individuata la 
figura della nutrice, che è 
quella saliente, in un grupiìo 
di interpretazioni più rigoro
se: Alma Mater (llartlaub): 
una madre come emblema 
della famiglia umana in fi
duciosa simbiosi con la na
tura e con i quattro cle
menti che costituiscono la 

sostanza stessa dei corpi 
(Ferriguto); Venere genitrice 

(Stefanini) Io-Iside (Batti
sti): la personificazione della 
Madre Terra. 

Quest'ultima identificazione 
è, a mio personale avviso. 
quella che ha più probabilità 
di essere l'autentica. La ma
dre terra (o le assimilabili 
figure della madre natura e 
della mater materia) sotto 
specie di nutrice, è oggetto 
di immagini letterarie e figu
rative che attraversano tutta 
la tradizione, da Eschilo, 

Pausatila. Marziale. Apuleio. 
Virgilio e anelli- dall' Ara 
Pacis (sebbene ipn i due 

putti non stiano suggendo il 
latte), all' Kxultet vaticano. 

al Polifiln {«la frugigera et 
altrtcc terra ti. al l'iman 
(UT ("la grande nutrice di 
tutte le creature «•). a Leone 
Ebreo, al Cartari, al Ripa, a 
Maarten Veni Ileetnskerck al 

Mglius e al Maier. E' carat 
teristieo. oltre all'allattameli 
to, il sur> essere nuda e sechi 
ta, il suo rapporto con Itti 
bero e la vegetazione, la pic
cola elevazione di terreno su 
cui poggia. l'acqua che la 
circonda, e gli altri attributi 
che vedremo. 

Fino ad ora solamente t re 
regioni s: .sono valse delle 
due leggi di trasferimento 
delle funzioni dallo Stato alle 
Regioni — la n. 3 del 72 e la 
»>16 del 77 — per affrontare 
KlobuIntente e con un mdin? 
zo culturale prec^o tut ta la 
materia dei Ben: Culturali e 
non solo semplici probletn. 
di s truttura delle biblioteche 
e dei musei locali, secondo la 
tendenza limitativa espressa 
dallo Stato, non solo nel 72. 
quando non esisteva ancora 
il Ministero per i Beni Cultu 
rah. ma chiaramente anche 
nel "77. quando tale Ministero 
era già stato istituito e. a 
prestar fede alle assicurazio
ni dell'allora ministro Spado
lini. ci si apprestava a gimre 
pagina. 

Infotti le uniche soprinten
denze passate alle rezioni 
sono i ta te quelle Bibliografi
che. mentre il problema ge
nerale delle altre s t rut ture 
..ecentrate dello Stato veniva 
ancora una volta rinviato a 
future legai d. tutela, cosi 
come a .successivi provvedi
menti !e«:slativi lo Stato ri
mandava il proh'envi politico 
ch.ave delle attività culturali. 
specie quelle concernenti il 
teatro e il cinema. 

Le tre Regiont. la Toscana. 
l'Emilia e l'Umbria, hanno 
appunto affrontato questo 
nodo: vale a dire l'inscindibi
lità fra il problema delle 
s t rut ture locali Der quanto 
attiene ai temi connessi alla 
tutela, quello di una effettiva 
r:appropria«ione del patri
monio culturale da parte del
t i comunità, in senso effetti
vamente democratico, c:oè le 
questioni della promozione 
culturale. dell'educazione 
permanente e quindi, in so-
.stftnia, dell'attività culturale 

Due leggi della Regione Piemonte 

Definire il «bene culturale » 

L'affermazione di una nuova concezione dell'intervento pubblico nel momen
to in cui si decentrano alcuni poteri dell'amministrazione centrale dello Stato 

decentrata su tutto li territo
rio. 

Non è un caso che queste 
Regioni Mano rette da mag
gioranze di s:n.stra. che si 
.->ono poste l'obiettivo di af
frontare una precisa esigenza 
venuta alla luce nel dibàttito 
culturale progre^s.sta Da ta
le dibattito è chiaramente o-
mersa la necessita di arcom 
pagnare l'accettazione piena 
del principio della libera 
espressione culturale indivi
duale e della pluralità delle 
correnti ideali, con Io .sforzo. 
as-soluta mente doveroso da 
parte dell'amministrazione 
pubblica, di rimuovere gii o-
stacoli storie: e culturali che 
hanno fino ad oegi impedito 
una effettiva libertà e possi
bilità di accesso alla fruizio
ne del patrimonio culturale 
da parte di tutt i . 

Questi principi generali, e 
mersi dal confronto culturale 
fra le grandi correnti ideali 
della s tona nazionale durante 
la lotta di liberazione, hanno 
acquistato ulteriore rilievo 
nell'ultimo decennio proprio 
in presenza di una gravissi
ma crisi nazionale, di cui il 
nostro partito ha costante
mente sottolineato non solo 
gli «.spetti sociali ed econo 

m.ci ma anche : più profondi 
aspetti ideali e cultural:. 

Basterebbe ricordare la 
profonda connessione fra ì 
fattori di disgregazione socia
le. nascenti da distorte con
cezioni delia cultura di mas
sa in .-enso consuma! .co. e 
la e:..-: .deale del mondo 
z ovanile. fattori ovviamente 
aggravati, nc'.i? specifica si
tuazione italiana, dalia cr.?: 
economica e dalle ondate 
m.erator.e interne, con la 
conseguente perd.ta d: identi
tà culturale di intere comuni
tà non .-olo meridionali Tut 
to ciò avveniva propr.o 
mentre da un lato l'alta cu'. 
tura tradizionale dimostrava 
la sua incapacità di tutelare 
in concreto e salvare i do
cumenti mat.-g.or: e minori 
della nostra tradizione cultu
rale: dall 'altro si facevano 
confusamente s t rada distor
sioni populistiche del concet
to. in se storicamente vali
dissimo, della rivalutazione 
dell'espressione culturale del
le classi subalterne. 

Di fronte a queste situazio
ni. risulta evidente che il 
massimo sforzo delle arami-
ni t raz ioni locali, a partire 
da quelle regionali, debba 
opr.mer.M nell'attività logi-

>lat.va a cui sono legittimate 
con una volontà politica, che 
riesca a superare le remore 
burocratiche e centralizzanti 
per reinserire. nella realtà 
culturale nazionale e locale. 
elementi di nazgregazione e 
di nuova creatività ideale. 

Su questa linea, alle tre 
ree.om ricordate, s: ag7.un.ze 
ora quella piemontese con le 
due ieeei a Promozione della 
tutela e del'.o sviluppo delle 
attinta e dei beni culturali -> 
e « \orme per l'istituzione ed 
il funzionamento delle biblio
teche pubbliche di entt locali 
o di mietesse locale ». appn> 
vate all 'una l imita neli'ult.ma 
.seduta del Consiglio Regiona
le prima della pausa est:\«i 
S: è giunti a questo voto in 
aula con u r a prassi non solo 
democraticamente corretta 
ma chiaramente riflettente 
l'importanza e la del.catezza 
della materia: dopo una ela
borazione e un dibatt. to con
sultivo durato ben due anni : 
che ha avuto ai suo centro il 
« Convegno sui beni cultura
li » svoltosi a Tonno ne: 
primi giorni di luglio dello 
scorso anno. Al dibattito 
hanno ampiamente partecipa
to tut te le realtà sociali pre
senti sul territorio e tutte Je 

forze e Lstituzon: culturali e 
politiche piemontesi, il che 
ha pona to a proposte e solu-
z.oni realmente uni tane. 

La legge quadro sulla 
a Promozione della tutela e 
dello si iluppo delle attinta 
e dei beni culturali *• è meen 
t ra ta su due aspetti fonda
menta'.-.. Il pr.rr.o e quello 
dell organ.zzaz.one di una 
.struttura «di .-ervizio » co^ti-
tu.ta da una autonoma Con-
-ulta Regionale ampiamente 
rappresentat.va da un Sem 
zio alle dirette dipendenze 
deli'As.-essora:o per i beni e 
le ott.vita culturali e della 
Giunta, con funz.on: operai. 
ve e ammin.strat ; \e . e da u 
na Commissione per le bi
blioteche e i musei locali. 
costituita dai d.retton delle 
b ru t t u r e locali riconosciute 
per legge « di interesse re
gionale ». con funzioni tecni
che Il secondo aspetto è 
quello del coordinamento e 
del finanziamento, per mezzo 
delle s t rut ture di cui sopra, e 
con un primo grado di coor
dinamento territoriale attra
verso ì comprensori, delle :-
n.ziative e delle proposte di 
entt locali, istituzioni e asso
ciazioni. pubbliche e private. 
.-:a di livello locale Ma di ri
lievo nazionale. 

La « filosofia » della legge 
quadro è dunque quella non 
d: « programmare » la cultura 
proponendo forme e modelli 
dall'alto e dal centro, me d: 
utilizzare in modo coordinato 
e raz.onale le ru-orse pubbli
che. notoriamente e cronica
mente insuff.centi, per favo
rire al massimo grado passi
bile le potenz.al.tà creative d! 
ha.-e Mil territorio e. nello 
Me.-v-o tempo, il necessario 
confronto e la collaborazione 
fra ì diversi livelli e le diver
se situazioni culturali della 

, comunità. Dobbiamo augii 
i rarci che questa filosofia sia 

compresa e concretamente 
accettata da tut te le forze i 

j culturali p :emontesi. grazie 
j alle quali sarà possibile in-
i nescare un processo, indub-
; blamente lungo e complesso. 
; di nagfrregazione di una nuo 
• va realtà cu.turalc in una re 

gione che ha sofferto in 
, questo dopoguerra. for*e pm 

di ogni altra, di processi e d: 
dj>torMon; conflittuali e d: 
sgregativi per le note cause 
derivanti da una cieca politi 
ca di a.sForbimento di massa 
dalle altre regioni, senza al 

; t ra preoccupazione che non 
fosse quella del massimo 
prof i lo e dell 'accentramento 

i produttivo nell'area torinese. 
Questo progetto di riequlh-
br:o ideale è culturale su tut
to il territorio piemontese, e 
nell'ambito delle culture e 
valori comunitari vecchi e 
nuovi, in esso oggi presenti. 
non deve e non può essere 
ovviamente disgiunto dalla 
più generale politica pro-
grammatona di riequilìbrio 
socioeconomico su cui si 
impernia tut ta l'opera dell'at
tuale amministrazione regio
nale. 

i Paride Chiappati 

Un elemento 
di verità 

Ma se ciò fosse vero, sa
rebbe vero anche che le ul
time interpretazioni citate 
non sono così contrastanti 
ma contengono, magari al di 

là dell'intenzione degli in 
terpreti. ciascuna un elemen 
to di verità. 

llartlaub metteva in rela 
zione l'Alma Mater con la 

sapienza, ma resta che da 
questa nozione è inscindibile 
il rinvio alla terra Calma 
mater terra, secondo Lucre 
zio). Assai vicina all'indivi
duazione della terra va poi la 

lettura del Ferriguto, secondo 
cui la nutrice giorgionesca 
« ha natura terrena v. e la 
gravitas proprio della ter 

ra. ed è in simbiosi con gli 
elementi (terra, acqua, fuo
co) evidenziati nella rappre 
sentazione. Quanto ad Iside. 
figlia del dio egizio della ter
ra e della dea del cielo, essa 
è a sua volta la dea della 
natura, madre di tutti. 

E veniamo all'interprtazin 
ne dello Stefanini come < Ve
nere genitrice >. che è stata 
una delle più sollecitanti. 
perche mette in relazione il 
dipinto di Giorgione con una 
silografia del t S<>gno di Poli-
filo >. il celebre romanzo. 
denso di allegorie, che ap 
parve a Venezia nel 1499 ed 
ebbe larga risonanza nell'am 

biente. l'na delle illustrazioni 
(al tema infatti ne sono de 
dicate tre) mostra una nuda 
seduta, con le gambe un \»> 
co divaricate, mentre allatta 
un putto: dunque il motivo 

di Giorgione. IM * divina gè 
nitrice > r posto sul sepolcri 
di Adone, di cui piange la 
morte. 

Se indaghiamo in-ro sui 
significato di questa figura, la 

convergenza con d tema della 
madre terra cnerge nitida 
mente ìxi chiare e Macrobio. 
scrittore latino neo platonico 
ben noto all'autore del 
* Sogno di Polifilo * (e a Ti 

ziano. che ne riprodusse u 
n allegoria). Dice infatti Ma 
crobio (ripre.-o dal Cartari. 
che pubblica a Venezia nel 
Cinquecento e di cui ripo--
ttarr.o le parole) che Venere 
e la terra, r Adone il sole 
* Quando dunque il Sole, d 
qual e significato ;x*r Adone. 
va col tempo dc'.'.a E^tà per 

gli sei segni sopra < parte su 
periorr dello z'idiacoK Vere 
re ha seco l'innamorato suo. 
e <ta tutta lieta: ma e poi 

credula piangere, et si mn 
stra me.\ta. quandi lo vede 
scendere al tempo dello In 
t erno. quasi ch'ei se r.e muoia 

allhora. Et dissero le favole. 
che un Cinghiale l'uccise pe 
che pare, che questo animale 
rappresenti molto bene l'In 
verno, conciosia ch'egli è co 
perlo tutto di peli duri. A 
dunque la immagine di Vene
re ci rappresenta la terra al 
tempo dell'Inverno, quando e 
per lo più coperta di nuvoli. 
et pare tutta afflitta, per

ché non vede il Sole. Allhora 
i fonti che sono gli occhi del 
la terra spargono larghissime 
acque ». 

In effetti dal sc{H>lcro ih 
Adone, che e dunque un 
simbolo del sottosuolo, sopra 
al quale siede la Venere Ter 
ra. sgorga ac<iuu attraverso 
la bocca di un serpentello 
che sporge dalla pietra: pur 

ticolare. anche ipic-sto della 
biscia che s'infila nel sotto 
suolo e ai bordi dcll'accpia. 
che ritroviamo nell'allegoria 
della Tempesta, ros-i come 
gli alberi che inquadrano la 
nutrice, il serpente, del re 
sto, è un attributo della ter 
ra. e in particolare dt Pro 
serpillo, divinità del sottostia 
lo: € proserpere e serpere » 
indicano la stessa cosa, come 
scrive Varrone. pubblicato da 
Aldo Manunzio a Venezia nel 
lo stesso anno (1499) del 
« Sogno di Polifdo ». Infine 
anche le torri e il fulmine, 
die caratterizzano lo sfondo 
della Tempesta, sono at 

tributi della terra. cune 
spiega il Cartari rifacendosi a 
testi classici e moderni 

Ma se dunque poniamo che 
la nutrice giorgionesca sia la 
terra, ti giovane vestito di 
rosso che impugna una verga 
sarà con ogni probabilità il 
cielo, forse sotto le spoglie di 
Mercurio Apollo (assimilati 
tra di lori» da Macrobio). IAI 
Tempesta alluderà a quel
la mitica unione, o amore, o 
t copula > f/cl cielo e della 
terra, che si realizza attra 
verso la pioggia e il rimesco-
lamento degli elementi, e che 
e un antichissimo tema, pre
sente in molte civiltà, rifiorì 
to nell'ermetismo rinascimeli 
tale e nella filosofia della 
more cara a I.eone Ebreo 

Se infine cost fosse, non 
avrebbero una parte di ra 
gioite anclw tutti coloro che. 
negando ti « soggetto » della 
Tempesta, ri vedono solo 
un riferimento alle forze del 
la natura (< uomo, donna e 
bambino sono soltanto eie 
menti della natura *» come 
voleva Venturi.' Se per « sog 
getto •> intendiamo una r \to 
ria » n un aneddoto, costoro 
non ai rcbhero del tutto tor 
to. 

Torti e 
ragioni 

Parrà die. cosi, si cada nel 
qualunquismo opprtsto: re 
prima lutti avevano torto. i> 
ra tutti hanno ragione. So. si 
tratto semmai di mettere a 
fuoco il giusto ialore e In 
reale funzionalità critica di 
ipiclia < conflittualità > di <> 
p;n-oni che. in se fertile e 
stimolante. neU'a'lua'e nerr > 
si degli studi rischia pero d: 
diventare fine a se ste<sa e 
di servire soltanto istinti di 
aggressività e di distruzione. 
Si tratta, in sostanza, di re
cuperare il momento dialetti 
co della cultura, onde evitare 
dt procedere to di illudersi 
di procedere) sempre e solo 
per violente cancellazioni, se 
concio uno schema consumi 
Si'CO 

\ i sorj., ancora altri che 

Invino pr<ilxibilmcntc una 
parte di ragione e sono co 
loro che ammettono la possi 
bilità di attribuire, ad opere 
particolai mente complesse e 
pregnanti come la Tenipt 
sta. più d'un riferimento lu

tei pretattvo. Questa opinione 
e discutibile (piando si iiducn 
ad una forma di soggettivi 
sino {ciascuno vi veda rio 

che vuoici, annullando cptel 
i oggettivila > della stori i 
che e p</i hi sua « materiali 
tà » J.u <• di meno, quando w 
riferisce alla polivalenza in 
conscia dei simboli, spostati 
do l'indagine dalla storia al 
l'antropologia (che subito j>c 
ro andrebbero rifuse), o 
quando muova dall'ipotesi 
che l'autore, in questo casi 

Giorgione. fos<e al corrente 
della struttura allegorica dei 
miti e quindi della Uno rela 
tinto e confrontabilità. • 

In questo senso, la Tom 
[vesta sarebbe un test • 

congeniale a quell'aurorale 
* illuminismo * della cultura 
rinascimentale. che ])tils<t 
segretamente soprattutto nei 
filoni ermetici e laici. Gtac 

che. se Giorgione era consti 
fievole, come anche l'autorc 
del f Sogno di Polifilo ». dello 
sostanziale convergenza di 
temi mitologici come Venete 
e la Terra (cioè poi Rea. 
Gea. Dea Bona. Cerere. Ope. 
Cibele. Levano, e per il Cor 
tari la stessa Vesta, fino allo 
rappresentazione della Foriti 
na Primigenia, cui l'allegoria 
di Polifiln ancora allude, sul 
la Ita.,e di un passo di Cice 
rone). se Giorgione era con 
SCIJK'! ole di questa e d: altre 
corrispondenze. la lettura 
della Tempesta poteva ra 
leve anche come un esercizi" 

* illuminato > r illuminante 
Iter la cerchia dei ^t;oi dotti 
cimici e committenti sullo 
concordanza dei miti. 

Dt Gabriele Vendrami". 
presunto committente e c<> 
munque compratore dello 
T* mpe-.ta. ii'i't sappiami 

(piasi nulla, tranne un episo 
dio significativo riportato dal 
l) mi: era un collez nnista. r 
una tolta mostro all'amico 
un'antichità. * un Leone con 
un Cupido sopra >; t et qui ». 
ebee il Doni. » di-corrcmm-i 
molto della bella inventione. 
et hrflo'si ultimamente in 
questo, che l'Amore domo 
<>gni gran fer,reità ». » Omnio 
i irci! amori, ripret deia r-i 
tifilo da Virg'Lo Ciò morfr-t 
che :'. Vc.dramin non w.'<» 
era -ntercssato ai soggetti al 
ìegonci. e alla loro decifro 
zione. T.O ani he a quel''' 
' r ' / T d'amore > ('<i vero fil<> 
so'ta dell'ami ire*, cui »t at> 
fisvor.arrj anche Giorgione. 
secondo la testimonianza dfl 
Va,iri. e a cut calza il temi 
deV.a Tempesta 

! Maurizio Calve*i 

I \e l !e fY/o. « La tempesta * 
! di Giorgione e una delle lllu-
| strattoni dedicale a Venere 
I Terra, nel e Sogno di Politi 
i lo» (1499). 

Editori Riuniti 

Giovanni Berlinguer 

La legge sull'aborto 
• Il punto ». pp. 192. L. 2 200 
Il tormentato iter di una delle leggi più discusse <r 

Italia: dalle prime proposte all'approvazione 
in Parlamento. 
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Una intervista del ministro degli Esteri 

Forlani annuncia 
la rifondazione 
dei «fanfaniani 

« Ristabiliremo i collegamenti fra gli ami
ci » — Bizzarre dichiarazioni di Romita 

ROMA — Lo si era capilo 
ascoltando il discorso del mi
nistro Forlani all'ultimo Con
siglio nazionale de. se ne era 
avuta conferma da molti se
nni e da indiscrezioni coni 
parse sulla stampa in questi 
Riorni, ma ora l'annuncio è 
formalmente completato: ri
sorge dalle ceneri in cui era 
sembrata dissolversi - - e -ot 
to le quali in realtà non aveva 
mai smesso di covare — la 
corrente fanfaiiinn'u. K' In 
stesso Forlani clic lo lia an 
nunciato approfittando di una 
intervista al settimanale Epa 
ca : « Sentiamo 1'e.sigen/a di 
tornare a consultore fili amici 
- - dice —, quegli amici che 
hanno già direttamente con 
diviso alcune posizioni con
gressuali e nella vita interna 
della DC ». e Lo abbiamo de
ciso — prosegue il ministro 
fanfaniano — dopo avere con
statato ehe tutte le vecchie 
correnti tornei vano a riunirsi. 
Anche qui il rinnovamento 
ha fatto poca strada. Kan-
fatii da parecchio tempo non 
si 'occupi»va più di correnti 
perchè sperava in un loro 
superamento, in un modo più 
a|X>rto eli confronto e* di scel
te. R io ero pienamente d'ac
cordo. Abbiamo visto che il 
processo non viene incorag
giato e cosi si è spinti di 
fatto a ristabilire collegamen
ti per consultarci e per ve
dere poi insieme a altri amici 
come sviluppare un' azione 
nuova e positiva di sostegno 
alle cose giuste e di revi 
sionc rispetto alle cose che 
giuste non appaiono ». 

Forlani sostiene anche, nel
l'intervista. che la sua pole
mica al CN nei confronti di 
Zaccagnini non va assoluta-

Il PCI a Venezia: 

« contraddittoria » 

la decisione 

del PSI di uscire 

dalla Giunta 
VENEZIA — All'indomani 
dello sconcertante comunica
to con cui il PSI veneziano 
ha annunciato per 11 29 ago
sto le dimissioni dei propri 
assessori comunali, subordi
nando ad esse la ripresa di 
ogni confronto politico per il 
superamento della crisi della 
giunta, si è riunito ieri il co
mitato direttivo della federa
zione comunista, il quale ha 
definito la richiesta del PSI 
« non comprensibile politica
mente, se non come esigenza 
interna di parti to ». Un comu
nicato stilato al termine dei 
lavori critica ancora una vol
t a la decisione socialista di 
cambiare il sindaco in una 
fase di grande impegno am
ministrativo, sia per i! me 
todo seguito che per le moti
vazioni addotte, « che appa
iono contraddittorie e a volte 
strumental i ». I! PCI in so
stanza rinnova al PSI l ' ins 
to ad un confronto rapido. 
senza pregiudiziali né posi
zioni precostituite: è questo 
In ogni caso, l'impegno dei 
comunisti, preoccupati per i 
ri tardi che subiscono le que
stioni centrali per la vita di 
Venezia e consapevoli delle 
responsabilità che gli compe
tono come primo parti to del
la città. Il documento conclu
de : « Il PCI conferma la li
nea che portò nel '75 alla col
laborazione fra le forze di si
nistra. che rimane la soluzio
ne più adeguata ai problemi 
della città e che rappresenta 
!a base per più ampie intese 
democratiche, invita !e prò 
prie organizzazioni a conti
nuare e ad allargare l'inizia 
tiva di confronto e di chiari
mento con la cit tadinanza. 
con le associazioni d: massa 
fiociali e culturali ». 

mente considerata un * attac
co *: «Sono osservazioni cri 
tiche e sono sempre utili: 
inratti la replica di Zacca
gnini al CN è stata assai 
meglio della relazione *. For
lani ha anche sottolineato chi* 
quando ha parlato, in Consi
glio Nazionale, della « banda 
dei quattro », si riferiva in 
effetti i'.tllc dispute cinesi: 
non pensavo proprio ai colla
boratori del nostro segreta 
rio *. 

In un'altra parte dcll'intcr 
lista. Forlani si occupa del 
«caso Moro» e rivendita alle 
forze dell'ordine di ai ere co 
rnii'ique sviluppato indagini 
che hanno già portato ull'ar 
resto di alcuni terroristi. 11 
terrorismo è però un prò 
oleina ben più complesso: *In 
molti hanno contribuito a la
sciar crescere l'indisciplina. 
il ribellismo, l'immoralità, lo 
spregio diyii istituti. Siamo 
arrivati anche a Torme di 
masochismo per cui. in pro
tessi <. ile ai c iano por oggetto 
ì misfatti del terrorismo, ab 
buono us to quasi come impu
tati. torchiati per oro e ore 
di interrogatori, ministri ma
gari essi stessi scampati per 
caso agli attentati (il ricono
scimento è per Rumor — ndv) 
o ufficiali che hanno speso 
la l i ta al soni / io Utile dello 
Stato (il riconoscimento è per 
i l a r i Miceli — ndrì *. 

Per il resto le polemiche 
d'agosto, lasciano solo stan
chi strascichi. Un esempio lo 
offre il segretario del PSDI 
Romita che non troia di me
glio che affrontare in una di
chiarazione — non si sa a chi 
rilasciata - una ennesima 
lolta e malamente i termini 
della « polemica apertasi 
all'interno della sinistra ». 
Una p o 1 e m i e a, dice che 
era inevitabile -t nel mo
mento in cui una compo
nente importante della sini
stra come il PSI intrapren
deva un nuovo corso auto
nomistico. E' la polemica — 
commenta con melanconia il 
segretario socialdemocratico 
— che noi socialdemocratici 
conduciamo da trent'anni per 
affrancare la sinistra italiana 
dall'egemonia comunista ». A 
questa impresa alla quale da 
trent'anni appunto egli si de
dica con non brillanti risultati 
Romita sembrerebbe volere 
impegnare anche il futuro 
Papa visto che già giudica 
« casuale ma significativa » 
la coincidenza fra la suc
cessione a Paolo VI e l'av
vio di una * acuta dialettica 
all'interno della sinistra ita
liana »: « Ciò condurrà nei 
prossimi mesi, nei prossimi 
anni — afferma — a delle 
modifiche importanti nei rap
porti fra i partiti e nel qua
dro politico generale del no
stro Paese P. Con il che dun
que. oltre al PSDI, anche il 
futuro Papa \ iene ingaggiato 
nel « nuovo corso autonomisti
co » con buona pace per le non 
interferenze. 

Non del tutto infondate ap
paiono dunque le preoccupa
zioni di Achilli — della mi
noranza del PSI. non certo 
sospetto di scarso x autonomi
smo » verso il PCI — che ri
leva con stupito candore: 
« Non capisco come si con
cili questo risveglio di spirito 
anticomunista, con la prospet
tiva della alternativa di sini
stra ». Secondo Achilli < le ac
cuse » che Craxi fa al PCI 
hanno per lo meno un carat
tere ambiguo ». 

Ultima * replica » d-.i regi
s t rare : quella del ministro al 
Rilancio .Morhno alle critiche 
di immobilismo rivolte ieri 
dal segretario del PRI Bia
sini al governo: « Le criti
che. sempre stimolanti, sa
ranno i alutate proprio nella 
fase di preparazione che ci 
separa dalla scadenza del 30 
settembre, in incontri già prc-
us t i con i partiti, con i sin
dacati e con le regioni ». 

u. b. 

La DC si è astenuta 

Giunta di sinistra 
al Comune di Crotone 
con PCI, PSI e PSDI 

Fatto nuovo la partecipazione politi* 
co-programmatica dei democristiani 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Giunta di sinistra PCI-PSI PSDI a Crotone 
con partecipazione politico programmatica anche della DC. 
E" stata eletta lunedi sera dal Consiglio comunale coi 
voti dei tre partiti della sinistra (che dispongono di 23 
seggi su -10) e con l'astensione della DC. 

Alla carica di sindaco è stato eletto il compagno Sa ie 
rio De Santis (PCI), mentre la giunta è formata da due 
assessori comunisti (Caruso e Lumare). tre socialisti 
(Frontera, Broni. Napolitano) ed un sociademocratico 
(Patur/o) . Assessori supplenti sono Mano (indipendente 
eletto nella lista del PCI) e Calvo (PSI). 

La elezione di questa giunta conclude una prima 
importante tappa di una lunga quanto laboriosa trattativa 
tra i quattro partiti democratici rappresentati in consiglio 
comunale, caratterizzata anche dal tenace imi>egno del 
PCI (partito di maggioranza relativa) e dall'insieme delle 
sinistre per una giunta ed una maggioranza che fossero 
espressione del consenso di tutte le forze politiche e 
democratiche. I quattro partiti hanno concordato la solu
zione di una giunta a termine (31 ottobre), intanto per 
dare alla città una amministrazione idonea a fronteg
giare i problemi che sono sul tappeto, e. quindi, per 
consentire la completa definizione di tutti gli aspetti pro
grammatici e la ristrutturazione dei vari enti. 

Da qui l'astensione che la DC ha deciso nella votazione 
dell'altro ieri. Riconfermando la sua piena disponibilità 
a .so.stenere una giunta di sinistra ed a partecipare alla 
maggioranza politico programmatica. 

11 PCI. con un documento del direttivo di federazione. 
esprime un giudizio positivo sull'andamento della tratta
tiva nonché sulla sua prima conclusione che giudica « un 
avvenimento politico che apre un discorso unitario tra 
le forze democratiche, indispensabile per dare risposte 
concrete, immediate ed in prospettiva, alla disoccupazione 
giovanile, al bisogno di ca-c per i lai oratori, alla scuola. 
agli altri servizi sociali soprattutto per le popolazioni che 
abitano nelle frazioni e nelle campagne, allo sviluppo ur
banistico. alla creazione di strutture turistiche e sportive. 
al processo di industrializzazione, al rinnovamento della 
agricoltura, alla soddisfazione delle esigenze culturali *. 

m. I. t. 

In carcere il sindaco, un assessore e tre consiglieri 

Gli arresti a Lignano: 
una vasta area verde 
divenne «edificabilc» 

Una comoda variante al PRG - L'assalto del cemento ha detur
pato il patrimonio naturale e scoraggiato il movimento turistico 

Dal nostro inviato 
UGNANO — Il sindaco, un 
assessore e tre consiglieri co 
mimali arrestat i ; tre asses 
sori e tre consiglieri denun 
ciati: questo il risultato del 
l'inchiesta avviata dalla ma
gistratura su una vicenda di 
speculazione edilizia a Ligna 
no. il centro balneare udinese 
che ha puntato le .sue carte 
più sul cemento che sulla tan 
to reclamizzata * sabbiado 
ro ». 

Gli arrestati sono il dottor 
Emilio Zatti (sindaco dal '75). 
Dino Sandri (assessore alla 
pubblica istruzione), ì colisi 
glieri Remigio Cividin e Lui 
gino Moretti, tutti detnocri 
stiani, e il dott. Vanni Fer 
lizza, ex iscritto al PCI ed 
ex capogruppo consiliare co 
munista. I denunciati sono il 
vicesindaco Lino Corso, gli 
assessori Carlo Barberis e 
Giampaolo Zen. i consiglieri 
Agost.no Marcii/zi e Luigi 
(ìrop. anche questi demolii 
stiani o eletti come mdipen 
denti nelle liste dello scudo 
crociato. 

Nella inchiesta sono stati 
coinvolti anche due « media 
tori »: il primo. Bruno Lui i-
sutti è stato arrestato: l'ai 
tro. pure colpito lì.i mandalo 
di cattura, è risultato ìrre-
peribile. L'accusa, jier gli am
ministratori. è di * interesse 
privato in atti d'uflkio ». In 
sostanza avrebbero appsl i t 
tato del loro incarico pubbli
co per curare i loro persona!: 
interessi. 

L'ojx'raz.oue .speculatila ha 
un nome preciso: si tratta 
della * variante n. 13 » ap
provata nel febbraio scorso 
m consigilo comunale con 7 
ioti (della DC) contro 5 (del 
PCI e PSI). Gli altri demo 
cristiani (il consiglio è for
mato da una maggioranza con 
1-1 consiglieri e da una mi 
noran/H di <>) al momento del 
voto si erario assentati. La 
decisione clic >i doveva pren 
dere riguardava la de.stir.azo 
ne di un'area di 1.10 mi'li mq.. 
m posi/..one centrale a Ligna 
no Habbiadoro. da le rde at 
tre zzato ad area ro.sidoiizia 
le. . Il terreno era stato ac 
quistato lo scorso anno tra 
mite una società t fantasma » 
da una signora di Padova. 
che era stata convinta a ven 
derlo ad un prezzo relativa 
mente basso (ti mila lire al 
mq.) in quanto il piano re
golatore impediva ogni co
struzione. A jxx'lu mesi dal
l'acquisto. con la citata deli-
lx-ra conciliare, tutta l'area 
è stata re-.\ edificabilc ed il 
prezzo, naturalmente, si è 
moltiplicato. La prima pio 
pne t ana ha allora presenta 
to un espo.sto alia magistra 
tura, che ha avviato l'in 
chiesta. 

Circa meta del terreno è 
già .stato però venduto, a 
prezzi .sempre superiori alle 
20 nuli» lire il mq. Ad ope 
razione concluda era previsto 
mi utile di 1 miliardo e mez
zi) 2 miliardi. 

L'uppoM/ione dell.» sminira 
è .stata ferina: anche dopo 

ASCOLI - Corso di 150 ore gestito dalla Provincia 

A scuola dagli specialisti per 
far meglio le radio e tv locali 

Tre mesi di lavoro per capire cosa significa regia, come si prepara un do
cumentario, come si fa ini orinazione - L'esperienza della vicenda Moro 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — E' possibile che 
l 'emittente privata sia, oltre 
che s t rumento di informazio
ne. anche luogo di formazio-
ne e partecipazione? La nuo
va legge suggerisce già qual
cosa in proposito, ma l'Inter
locutore vero non può che es
sere il potere pubblico. Si di
ce: basta con il dilettanti
smo. lasciamo s tare le riva
lità e la concorrenza, qualifi
chiamo il metodo e i generi 
dell'informazione, nelle radio 
locali. Si parla, ovviamente, 
di quelle che nascono per fi
ni che non sono esclusiva
mente di profitto e che dan
no realmente voce ad esigen
ze e problemi delle realtà in 
cui operano. 

Qualcosa di utile ha prova
to a fare la Provincia di 
Ascoli Piceno, finanziando e 
sostenendo un interessante 
corso pilota della Regione 
Marche per operatori socio 
culturali nel settore degli au
diovisivi. Interessante per due 
motivi: in tanto si fa ent rare 
aria nuova in molte emit tent i 
(anche se collaborazione con 
l'ente locale non significa do
minio del pubblico sul priva
to) e poi si marcia con deci
sione per s t rappare la for
mazione professionale — an
che in settori nuovi — alle 
conventicole, agli enti-fanta
sma e A t u t t a una tela sotter
ranea tessuta prevalentemen
te contro eli interessi collet 
tivi. 

L'esperienza compiuta nel 
l'Ascolano è solo una ipotesi 
di lavoro Non ha coinvolto 
« tecnici >\ ma appunto ope
ratori molto vari: non ha prc 
teso di risolvere problemi 
drammatici di di.-ocrupazio 
ne. ma — per esemp.o — ha 
indicato come utilizzare t epe r 
cosa) quel di:>creto numero 

1 di videoregistratori che si co

prono di polvere e ragnate 
le in molte scuole delle Mar
che. Circa 30 persone — t ra 
sindacalisti, operai, giornali
sti. elettrotecnici ed insegnan
ti — hanno lavorato per 150 
ore scaglionate in tre mesi 
(maggio, giugno e luglio) per 
capire cosa vuol dire regia, 
come si prepara un documen
tano . come si p9ò invertire 
la tendenza fortemente {ocu
listica della informazione « lo
cale )>. 

Ora, nei loro posti di la
voro, potranno utilizzare gli 
strumenti critici che il corso 
ha dato loro: non a caso si è 
data la precedenza ad inse
gnanti delle scuole superiori. 
a sindacalisti ed a operatori 
delle radio e tv private. Il 
corso pilota è comunque una 
anticipazione, un esperimen
to: il prossimo anno si inten
de realizzare un corso più 
amp:o di 300 ore. dedicato so
pra t tu t to agli operatori delle 
emittenti private. 

I protagonisti di questa 
esperienza hanno fatto molte 
«scoperte». Scomporre quat
tordici sequenze di notiziari 
RAI-TV per vedere come si 
è parlato della mobilitazione 
popolare, durante il caso Mo
ro. può essere anche scioc
cante. Su queste tematiche. 
terrorismo e « media ». ha la 
vorato il gruppo dei sindacali 
sti (dieci, di cui sei decisa
mente più assidui» ed hanno 
scoperto che soltanto una ?e 
quenza su 14 ha informato 
a sufficienza e corret tamente 
sulla poderosa r..spo.sta popò 
lare ed operaia contro il ter 
r c h m o a Ricordi — ci dire 
un sindacalu-ta — la d;s?us 
sione su come ha vissuto la 
izente questa erande paura. 
suzli a ' tegziamenti comuni a 
molti :n quei trazic: giorni0 

Ebbene i mezzi d; comunica 
zione hanno continuato a arro
garci ì! diri t to di sapere ciò 

i che la gente diceva o face 
va. senza darsi la pena di 
andarla a sentire davvero. 
Ecco uno dei problemi solle
vati anche durante la confe
renza dibat t i to che si è svol
ta in maggio a Porto Sant'El 
pidio, a cui hanno partecipato 
alcuni esperti in materia di 
mass-media e giornalisti. Il 
corso si è avvalso per tu t ta 
la sua durata di « insegnanti » 
come Celestino Spada, Pio 
Baldelli. Virgilio Bardella. Sil
vano Agosti. Cento ore sono 
s ta te dedicate alla teoria. 50 
alla pratica. E per pratica si 

I è inteso: indagini sulla condi
zione della donna contadina, 
esperienze « sul campo » con 

I i pescatori di San Benedetto 
I del Tronto, saggi di applica-
J zione sulla regia, critica e 
I scomposizione di filmati già 
j preparati . 

Dice Paola Severini, coordi-
natrice del corso di forma
zione: « Quando abbiamo an t 
lizzato alcuni lavori a cui ave
vo contribuito, ho avvertito 
che era già cresciuta una CA 
pacità critica sufficiente a ri 
conoscere difetti, storture e 
deficienze nei pezzi registrati. 

[ e ÙOHO s ta ta completamente 
soddisfatta. In particolare la 
mole di lavoro sviluppata sul 
caso Moro ha permesso di ca-

! pire meglio cosa significa in
formazione « locale »: non no 
tizie locali e modi locali di 
diffonderle, ma opinioni ed 
atteggiamenti su fatti nazio
nali ». 

Un passo significativo del 
la relazione conclusiva del 
gruppo di sindacalisti suona 
cosi: « S e l'estromissione del 
lavoratore dalla gestione dei 
mezzi di informazione doves
se continuare ancora, non si 
produrrà al t ro che una man
canza di obiettività e di ade 
renza alla realtà dei fat t i ; 
ecco una delle convinzioni che 
abbiamo matura to più consa 
pevolmente dopo questo cor
so. Per cui ri teniamo che ì 
programmi dell'accesso e del
la terza rete TV debbano co 
sti tuire l 'immediato tentai ivo 
d: realizzare una mformazio 
ne con una partecipazione più 
diretta degli utenti , nel ruolo 
non più di fruitori, ma d: 
produttori » 

Leila Marzoli 

Un documento del PCI 
sulla giunta di Parma 

PARMA — Il comitato federa.e della todcrazione de: PCI 
d; Parma si e r.unito, con i: gruppo conciliare e l ' e -cut ivo 
de! comitato cittadino, per prendere m e-ame la .-itua/ione 
determinataci al comune ri; Parma :n -e.ru.to alia deci-ione 
del .sindaco e (iczli a--e.--ori -oc:ai:-l! ri: limitare .1 co l t r i 
bino in giunta ..ll'ord n a n a amm.n.ntraz.one e per -o Ice.tare 
un '< chiar .mento oo! i : . co \ Il r.-ch.o del pro"ra.-; a Lineo 
d. ta.e situazione di incertezza. va «u-cilando v va preoccupa 
z.one pò.che importanti scadenze sono .-ul tappeto 

Por questo il Comitato federale di P a n n a — in un doni 
me t ro - dichiara di ri tenere che con la ripresa ri: -ettembre. 
la e.unta debba esser messa nella condizione ri; coperare neila 
pienezza de: .-no: compiti »» delle .-uè furi/.o:.. 

Il contributo della Regione alla ripresa e al risanamento del paese 

L'Emilia Romagna di fronte alla crisi 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Qi andò si go
verna da trent'anni una re 
gione intera le sue città e le 
sue province — è il caso del
l'Emilia Romagna — sarebbe 
forse più semplice, di fronte 
alla crisi, ridursi alla politi
ca della lesina, dell'ordina
ria amministrazione, riman
dando la soluzione dei pro
blemi all'uscita dal "tunnel". 

Chiudere "i cancelli", dun
que, e aspettare che il ren
io della crisi abbia cessato 
di soffiare? A'o: ecco la scel
ta fatta da chi governa que
sta regione. 

Far funzionare la macchi
na delle amministrazioni lo
cali. governare le scelte del
l'oggi e del domani, prò 
§rammarc il futuro dell'eco
nomia e della società, tra 
durre le scelte politiche più 
generali in fotti concreti (ser 

; r;;i sociali. investimenti eco-
* nomici, progresso nelle cam-
! pxigne, dife.-a del suolo, edt-
\ Uzia) e un patrimonio con-
I .minialo e che ha dato alle 
| amministrazioni di sinistra 
| dell'Emilia Romagna quella 

fama di buon governo che è 
certo qualcosa di più di una 
mera gestione oculata della 

! cosa pubblica. 
I h'il giugno — come dtmen-
I ticarlo? — ha visto in Emilia 
! Romagna la più alta percen

tuale di no all'abrogazione del 
finanziamento pubblico dei 
partiti: un riconoscimento po
polare m primo luogo a chi 
ha governato e alle altre for
ze politiche di essere « cre
dibili >. 

Poco più di tre mesi fa l'ac
cordo a cinque sottoscritto 
alia regione Emilia Romagna 
impegnava PCI e PSI a un 
confronto costante e concre
to con gli altri partiti sul mo

do di governare la società 
regionale, una « sfida* — s: 
disse allora — che impegnava 
tutti, maggioranza e rnimran-
za. pur nel rispetto dei loro 
ruoli. Tutti, insomma, sono 
s'ali chiamati a dimostrare 
chi * aveva più filo per tes
sere la tela >. 

K i risultati non sonj nas
cati: lo stesso presidente del
la regione. Compagno Ixin 
franco Turci, non esita a rico
noscere che è stata anche 
questa capacità di confronto e 
di apertura dimostrata dalla 
maggioranza di governo a ga
rantire alla regione uno dei 
momenti più alti della sua 
< capacità produttiva > per la 
quantità delle cose fatte e per 
la loro qualità. 

Si tratta, come si vede, di 
cose di non poco conto e a cui 
si è arrivati attraverso il 
contributo di tutte le Jurzc 

}xtl:t:chc e social: Isi stes*.j 
DC. chi* pure m p:ù occasioni 
ha stentato ad adeguarsi a un 
TU ilo d: maggiore impegno e 
responsabilità quale la richia
mava l'accordo > >tto*cri1tn ad 
aprile, ha dovuto prendere 
atto di quello sforzo e di quel 
lavorìi. 

S fcialdemncratici e repubbli
cani. dal canto loro. r,t,n han
no esitato a impegnarsi nel 
confronto, nell'elaborazione e 
nelle proposte secondo un me
todo m gran parte inusitato 
per partiti di opposizione. Si 
e trattato di una prova, in
somma. che quella politica di 
confronti e di intesa ben lun
gi dall'appiattire il ruolo del
le minoranze e dall'ammuc-
chiare lutto e tutti attorno 
alle forze di maggioranza e-
salta la funzione di quelle 
for;e che intendono .sortoli» 
nearc la loro « distinzione ». 

hbbci,' vr'-iiTi'> l'impAso i.u i 
i •/ dati al confronto coi tui'a 
la srr.-ie'a le a! contributo di 
qucs^ai ha aperto uttli e pr<> 
f:cu; rapporti non nolo con le 
organizzazioni del movimento 
operaio e demrxratico. ma 
anche con le ai*oc-azioni de 
gli imprenditori, la Canfmdu 
stria. Ir banche, le camere 
di commercio, i consorzi di 
b inifica e con quei settori 
deila società civile più col 
legali con forze p^/htiche di 
opposizione, m particolare con 
la DC. 

L'Emilia Romagna sta dun 
que compiendo uno sforzo da r 
rero grande sulla strada della 
unificazione della società re 
gionalc, superando antichi 
e consolidati municipalismi, 
particolarismi di zone e ter
ritori con profonde tradizioni 
di campanile. E" questo dise
gno che le dà una dimensio 

\c razionale, che ;> io rcidcr 
la pm f.r-.ogiuci e qn.nl: P'i< 
vicniva nella proposta al pie 
se d. un'esperienza ammr-i 
stra'iva e nohfca E' un ;>r> 
n ' o i d.'fiale, che da mc*i 
e mesi sta richiedendo un ira 
px-gno forse senza precedenti 
soprattut'o a citi la a >veri:a 
.Noi mancano contraiti, dif 
ficoltà. contraddizioni che e 
mergom fra partiii e forze 
sociali quaruìo non ali inter 
terno stessa di quei partiti e 
di quelle forze sociali. 

Ma t risultati su quella 
strada non mancano. Ixi li 
nca politica dell'unità a sini
stra come leva di confronto 
per più ampie intese con al 
tre forze prAitiche e sociali 
« per un governo unitario nel
la società regionale » secondo 
l'indicazione del /. congresso 
regionale del PCI, e una poh 
fica che paga. 

i! varo del.a di libera, nono 
stante il voto centrano di PCI 
e PSI, l'opixiMzione e iotiti 
muta , con la presentazione di 
una fitta serie di * osserva/io 
ni > alla variante stessa. Nel 
documento si denunciava la 
operazione .speculativa clic 
metteva sotto accusa l'intera 
politica turistica della maggio 
rati/a. 

Il contro balneare di Lijrnn 
no (agli in:/.] del .secolo c'era 
solo un albergo, collegato con 
barche alla terraferma, e an 
cura nel .secondo dapogacrra 
i recidenti erano poche deci 
ne) è stato letteralmente < in
ventato v da operatori turisti 
ci che hanno saputo cogliere 
il momento favorevole del lan 
ciò del turismo di massa. Ma 
anche quando, negli anni ses
santa. Ugnano è diventata un 
centro affermato, gli ammini
stratori di questo comune (la 
DC è sempre stata maggio 
minai hanno creduto che fos 
se sutliciente costruire pa
lazzi e condomini per attira 
re nuovi turisti. 

Il risultato si è vi>to ni 
questi ultimi anni: dal H/7.< 
ad oggi Licitano Ita perduto 
w.ì m.lione (il preseli/e tuli 
st.che l-u à m.lioni) «• ad 
o^ui stagione :1 caio .-.' .u 
ventila. I>e cause sono evalo.! 
ti: il cemento ha progrc-si-
vamente distrutto il verde, e 
la speculazione ha tolto gli 
spazi a parchi e -erv i/i col 
lettivi. L'ultima decisone e 
dei giorni .scor.si: un camping 
di 120 nula metri quadrati 
v e n a .smantellato e al MIO 
jHjsto — per colpevoli- iner
zia dell'amministrazione comu
nale — verrà costruita una 
.serie di condomini. La spug 
già diventa sempre più • spet
ta » per i 250 nula turisti. 
che. in giorni di p.inta come 
questi di ferragosto, vengono 
m\ occupare gli alberghi e 
gli appartamenti di Lignano. 
mentre in paese mancano del 
tutto i parcheggi e non esiste 
nemmeno un parco giochi | h T 
I bambini. 

In questa dire/ione va an 
che la citata devi sione di |HT 
mettere lo .smantellamento del 
campeggio, t La giunta conni 
naie •— si legge in un reoen 
te numero de II gabbiano, un 
giornale ciclostilato della li 
sta civica comprendente io 
munisti e .sociali.sti - ha di 
ciso la lottizzazione dell'area 
dei campeggio (coperta total 
mente da pineta) |>or consoli 
tire alia società " Lignano 
Pineta ". che ne è proprietà 
ria (la stessa società che dal 
1 !*-> I ha trasformato in un 
imincti.su territori») di cernei) 
to la pineta di Lignano. di cui 
porta il nome), di costruirvi 
ville e condonimi. 

« L'affare è di 3 miliardi. 
ma riguarda >o!o Iimmobilia 
re . Per gli abitanti di L: 
gnan.o ci saranno invece un 
altro impoverimento ecologi 
co e la .scomparsa dei 1 mi
la campeggiatori che. ovini 
giorno per circa 4 mesi, fri 
quentano il campeggio ». Si 
questi problemi la mairi: o 
ran/a de non ha mai accitta 
to il confronto. -ia in cu.-.: 
glio che «un la |>tj>oia/ione. 
La .stessa variante al PIMI e 
stata imposta con un i<>!|)o di 
maggioranza e comunisti e -» 
cial.-ti .sono -rati aecu-ati d: 
voler dare * la c i c c a alle 
••tregue •>. quando hanno di • 
nutu iato pabblu amento il c i 
ratiere speculativo dell'opera 
zio'x. 

Retro-cena ed ob.itt.vi rit 1 
la (va r ian te 1J» .-opo -lat. 
pero pubbl.cv.ti -ili JKTHKI.C 
delia l:-ta iivica i-d iia.t::» 
M n/'alt r . i i o.itr.b.u'o ,(l!o - ; . 
luppo (Ioli .IH .'Hi sta (lena ui.i 
Ui-tral ira (>.a Io v U N I .CI 
r.-i :l gr.ip;>'> < «>mu I;>:.I i la 
se/.on»1 d. Lmnairo. aveva M 
e-.un i .ito ! t \*i- /•> '<• do' < ' 
!>• z.rjw,f> del PCI in < o-i-i 
U, o e 1 III » n'I-I !• ra/ ii".e (I 
i-'.e 'a.ili MI 'i ii". r.-s-i v.-l'a 
opera/. >: « d. «var iante» . ••> 
avevano t-o'era*.» dall'i ìc.ir. 
< o «• ^.. ave;.ilio : • _' t'o !a 
t is-e-a ri-1 PCI p. r :ì l-'TH 

» IXipo 1 L.tervi ilio de. a U.i 
c -trat u 'a -- h i ri'fìi .ir.r.'i 
ieri il nuovo capoiirup;*) i«> 
minisi.». ;! c;nif).i_' 1 . Pa./o 
di l'Vj — . i t ' e ad una ii.ni 
pietà la e s i tutta 1.) vicei'.M 
. e i tadim d; L iiia-.o at tui 
d-ii > u.i invi r- one di m <••., t 
in rutta la posi'ica :.ir..-*.ica 
che no i.M fx>- allo srx-eu'a 
/ / n i e pertre*'.i d. avv. i re 
111 11.*) O -'.lluipo l'I ' If'i 1' 
-Oli''Te ». 

I Itl.tC. p"i-> v\ Jj'..'.. pe." l.i 
M'dj/.one i rca la- i a.i.i «.j 
(il (iell'eli'e locale cui U.. a.' 
re-t « '«• rìci.irke della ma 
n.-tratura, il «•«n.ta'o < eniu 
naie e .i strjp;y» (on^ !:<•> 
dei PCI hanno ch.e-to p« r sta 
ma.ii- un .:.c<<iiro col profeto 
d, 1'di.x 

Jenner Meletti 

Nono pareggio al 
mondiale scacchi 

BAGUIO ~ E' il mond i l? 
di .scacchi de. pareggi. Anche 
'.a decima partita ira Anatciy 
Karpov e Viktor Korchnol si 
è risolta con un nul l i di fa: 
to. E' :! nono piremj.o della 
sene ; unica eccezione rimane 
l 'ot tava partita vinta dal 
c a m p x n e in car.ca. 

Lettere 
SLIV Unita; 

Raccoglicrr i soldi 
ma anche far 
IcgjjtTr 1*« Unità » 
COMI diretto'e 

sull'in nel pieno sioiij.inci
to delle teste dell L'iuta, se-i-
pre più belle £d è a propo
sito di questo che tana r: 
vvhierc una esaltazione (per 
eose rumali yw nette e (luri
di senza pretesa aUuna di un 
diiulitai. Sireblic ceit(> lice 
che pei (hjnt v tu della no 
stia stampi tua lenisse tui 
scurata la pie^cui della no
stra stampa \'o» e un unito 
ozioso, perche s; sono iute 
feste ci?//'Unitfl iiuictttssime 
come n sagre » nelle quali non 
ci si preoccupo allatto della 
presenza del atomale e della 
sua diffusione e lettura. Anzi 
non mancarono gesti di fasti
dio verso ehi cercava di Uir 
notare l'incongnienza del tatto 

Compagni fedelissimi, pron
ti a lavorare e a sacit<:eursì 
sino al limite citi ano per il 
successo finanziano dell ini
ziativa. a volte tiascuruno il 
significato politico, ideale, cul
turale. propagandistico, orga
nizzativo ette /'Unita scnuire 
riveste. L'ambizione sacrosan
ta di raggiungere e sorpassa
re il cosiddetto « obiettivo » e 
lodevole, ma non può da sola 
soddisfare i comunisti, per. 
che elude parte essenziale del
la nostra battaglia. E dt que
sta battaglia se ne sono 11-
ste le carenze in recenti con
sultazioni amministrative, sco
lastiche. net referendum Son 
vi possono essere dubbi: la 
disinformazione e la distor
sione avversaria hanno at uto 
grande peso. 

Deve essere empre più chia
ro che come può pai lare il 
giornale, su tutti ali argomen
ti e gli aspetti della vita, nes
suno di noi e ir. grado di 
tarlo. S'ella t ita tumultuosa 
di oggi, idi: le «( o:itiaddizio
ni nel popolo » die pi esenta. 
con ti fiorire in condizioni 
nuove e dittunli d: organismi 
democratici mai visti, con tut 
ti gli aspetti della lotta ehe 
tu forme rivoluzionariamente 
intelligenti la etasse operaia. 
con opportune alleanze, con 
duce per una Italia armonica 
e pulita, la funzione deTl'uita 
e decisamente determinante. 

NINO DK ANDREIS 
' Imperiai 

Le lotte coi socialisti 
per i valori ilella 
persona nniana 
Cara Unità, 

permettimi di rispondere al 
compagno socialista Signorile 
tramite il nostro giornale m 
riferimento alla sua intervista 
a Repubblica. Signorile di
mostra dt non conoscere he 
ne non solo i comunisti, ma 
neanche i socialisti. Ciò che 
mi ha indignato è stata la 
sua affermazione secondo cui 
not avremmo una idea della 
liberta ((non legata HI talari 
della persona umana » A Ica 
gerc questa affermazione, mi 
sono sentito tabbru idire 

Io attualmente sono icspou-
sabile delta cellula dt una 
sezione del PCI. ma nella mia 
esperienza politica, iniziata 
dopo la Liberazione ho par
tecipato a tutte le battaglie. 
che intendevo e intendo le
gate ai valori della persona 
umana, per la quale .vo';<> (a 
ditti tra i primi anche nella 
nostra provincia- Marta Mar
gotti, Antonio Fantinunl; e 
tanti altri. A queste battaglie 
hanno partecipato naturalmen
te anche ì compagni sociali
sti. Pertanto si spieghi be
ne il compagno Signorile, ri
sto che il sottoscritto, insie
me a tutti l comunisti, e per 
l'unità fraterna col compagni 
socialisti e tutti i lavoratori 
che si battono per i talari 
della persona umana, che <o 
no quelli del lavoro, della ;yi 
ce e fratellanza Ira tutti i 
popoli 

EN'RICO PENNI.NT 
( Ferrara» 

Quello che 
guadagnano i 
medici ospedalieri 
Cari campioni. 

n relazione ella nutuu: re 
latna alla ripresa della irc.t 
tr.tna per il contratto o\pe 
datteri, ap]/ir<.i r.el'a -?' pu
lirla dell l'iuta (!>•! JT iujlio 
ritenga (ff stirrbhr stato o/, 
portano spe'i'ur.rf rov ;,•<• 
cr«:o\<* ! entitii «*•/.'»• rcintiti 
zumi che dai ie'0,rro r-i.-ro 
cnrri-.:,f>ste ai mrd'r^ 

P\o ei""»? e*".* l'i'r.i'a te 
china fritta:*) l'aro'j"i'".'i> »• 
i he :u r an abbili V.'.'n ; ri
lutivi articoli li-iinz: (>••• 
porgo resta t:ita.-.-t r .lidi 'r 
lattiameite a t ttt: gli antro': 
che trattano ar(jnr:e':!i ai 
'.{pch: Soprr.tt'.tift q:"-rdo il 
tratta di citcgor.c pni tlegta-
te. penso che bisogna sempre 
far conoscere ci conpcor.i. e 
a: lettori vn celere t'ar-.moi-
tare esatto dell* retribuzio-.i 
corr;spc>\tc r.ri settori pres; 
in eterne, r s-""za tras~:,r-:rr 
G'.CW. : loce retribuì.: -, 

IV1C.I VERSOSI 
(If.iriO • C":i-cr*a' 

D'dcccjTdo e. r. .•- Os>-e:;a 
zioni s il. opport .riita di r.or. 
dare per scontata ia cono 
s.-enz» da n.irt» dei le,*or. 
rin problemi d: c u *i tra" 
ta m ri:*! i loro aspcvi Ce: 
< hercrr.o di fare il po-*;bile 
per evra.-e — con e «empre 
del resto. < i sforziamo dì fa 
re — là ir. uir.plete/id dfl e 
ìnfonr.azior.i. 

Delle retribuzioni ai n.rd 
ci ospedalieri avevamo g a 
parlato all'inizio de: mese di 
luglio tn occasione de.l'int.-
sa contrattuale. Ari o^n! rr.o 
do erro qual e ia <.o«-'an/a 
economica dell'accordo del r> 
luglio, contestato dalla Fé 
derazione unitaria dei lavora 
tori ospedalieri e dalle confe 
derazionl. L'aumento salarialo 
per i medici ospedalieri, fis 
si e a tempo determinato. 

è coerente con le compatibi
lita (cinquantamila lire me
die mensili a pieno regime 
coutiuttuale) fissate dall'ac
cordo sindacati KOVei no del 5 
gennaio 1977 per il pubblico 
impiego Una voce, quindi. 
:um in discissione. 

l a parto contestata e quel 
la relativa alla progressione 
economica e ulìa libera prò 
tessione Nel primo caso si 
reintiiuluoe una struttura <a-
l.u lille con sbatti pei.eutua 
li periodili del ltì por cento 
ilio, oltie a t.ir lievitate in 
modo ahnoinie 1 s.ilari ili 
f.itti> portandoli a livelli ln-
sosten.b.'ii. nitiivUii'o elementi 
di lui te speu-qua/ione nei 
confronti dell'intera categoria 
dei lavoiatori ospedalieri. 

Per quanto iiguarda la li
belli professione, il a tetto » 
icioe la disponibilità di eser
cizio pnvato all'intoiiu) delle 
istituzioni > o .stato elevati) ri 
spot tiv amonte al iX) per oen 
to per i medici a tempo pie 
no e al 70 per conto p-'i (pie! 
1: a tempo detei minato Su! 
piano Cioiiomioo ciò situili 
ia. per o-oniplifieaio. un au 
mento na aio del salai.a di un 
puma; io di circa me. -M mi 
lione d; l'io al mese. -en.M 
considoiaie i nlle-si .UH ie 
t continui i. t'i'^.i'ivt sulle isti 
t'i/ioM ospel.ilieie pubbliche 
ueiivanti datili amnli.inu ntl 
de^li spazi pnvati Tutto ciò 
in tipetti! violazione. d.\ par 
to de! governo che ha vot'o 
scritto l'intesa, della le^ne 
Huii (io! '71 i he (issava il «tet
to i poi la libeia piofessio 
no iispettivamente nel iii) e 
ne! Ai) per ionio, e p.ù in ge
nerale. dt'uìi accordi sottoscii'-
ti per tu'to i! pubbli -o un 
piezo il (j 1 

I ricordi 
dolorosi di un 
vecchio compagno 
Caia l'nitii 

ho seguita con la massima 
attenzione tutte le lettere e-
spi unenti il pensiero dt no'-
ti comtiitgnl sui iecciti prò-
tessi m l'RSS (ìueste lette 
re hanno suscitata tn me un 
ser!t> canti asta di sentimenti 

In c'Ietti, debba riconosce-
te e'.e ci .santi delle buone 
l'tgiont a: tutte le e.sposizta 
ni. sia in (lucile (he veda 
no nei processi sala l'apuli 
( azione di leggi di quel Par 
se nelle quali non abbiamo 
diritta dt tnteiventre, sia in 
(/nelle c'ie riconoscono e de 
nnnaana detti lenze gran in 
un sistema che si suole e 
si mole definire socialista 

Io sono d'accordo che in 
un Paese socialista rum si 
debbano soffocare te loci di 
critica peri he segnalare t di-
tetti dt un sistema è criti-
ni costruttiva che dei e ser
ia e a migliorarla. 

Io non sono d accorda con 
scrittori o pseudo scienziati 
che. avendo struttato ti siste
ma per raggiungere t vertici 
della cultura, ad avendo dei 
rilevanti depositi al! estero co
me diritti d autore, micino-
r.a contro il propiio Paese. 
ti adendola menti e si ni vigo
no all'eterno nemica della 
classe operata. Il questo, per 
me. e il laro torto più gra
ie. anche se in qualche mo
llo ai essa a delle buone ra 
gtoni per dissentire. 

Ma uer me resta sempre 
un arate dubbio, suscitato da 
ricordi dolorosi. Son saranno 
poi. questi processi, il segno 
di un infausto ritorno dello 
stalinismo di deprecata me
moria'' i senza togliere alett-
ro dei meriti di Staimi So-
r.a fxisiati V) anni da allora. 
ma non s e mai spento in 
me il doloroso ricordo di un 
fratello, fervente comunista. 
che si troiata allora nella 
t'I'SS e (he perse la vita 
proprio per :l terribile stste 
rna di '• giustizia J che icnt-
t '.• applicai i allora I vecchi 
carnjxign!. rifugiati politici 
che erano a Masi a in quei 
tristi tempi, sanno come era 
'acilc es-,er.- condannato, sen 
za alcun matita logica sen-
in p ' O f . u i e '•e\,-<7 apjello. 
sena an.dic; ne testimoni 

I comnigni Stcndinli e Ve 
ani e altri che hanno srr;f. 
io accettando, at rifu mente. 
le conrlarr.e mi 'anno ride-
»r rna amaramente, con le 
èira asserzioni iqi.cl: r Irg 
Ot che il popolo M e dite 
democraticamente*''i Sei 1137 
i.0 r.-int dopo la ri:o'uzionei 
si i^ite vano due giuste le 
x'.ejjt» (he mandarono alla 
' .' :lr.::-i"c j ••ìyj'inri ri,-i;.a 
g': .-.'; I.en.'i"' S'>, (crtime-i 
.v Te.-.'.IÌ e ;era l'.e da lem 
p-> ori:.i ti <'..-•.'• In r.ibt 
'..tOZUi-.C .'.- tl.iil qi.r^tl tee-
ih: (On;/:?-.:, ed impilati 
mei.ie «: riC(,-Os.c ine lt 
con-le '.e er'.na figt.slc. ed 
il porAilo le Sheila sr:za pnt-
s-'i'.'.iia d: r:h--"r.ti-.e 

/ ' d:*cor'o a po'tereKhe 
t'ojpAi lari ino, (.-.che per «n 
if.:J;;() « )" ;p :3" ) come rie. 
che ha consertata i-.tctta tm 
s-.r. fcd-~ nel Pil. malgrado 
tutto Saluti toriif.'.iU 

MARIO GUARNASCHLLLI 
i Tor.r.oi 

(Ali è l a u r e a t i » 

a l l a f a c o l t à 

d i M a g i s t e r o 

Cara Ir..-a. 
sr,r,n •»cr:.*.'.7 1' l'i I da lan

ca rìcta r.nrrh-' t\3 assidua 
le'trtce Vorrei riproj^nre K*I 
tema p\rtmspo ancora ricor
rete la aiscrvr-.inaz'.or.e che 
«WMO tiene 'r,tta - et con-
're.ntt de: laureati presto la 
'.-."-o'.tn .'.'i Mngntcro 

R'rentemente ad un pub-
llico concorso, ni sono rt-
• ta respingere la domanda 
con li motivazione che la mia 
laurea (conseguita appunto 
olla facoltà dt Magistero/ non 
era riconosciuta Mi sembra 
doteroic iisutrre su queito 
fitto tn quinto io ritengo 
che la laurea conseguita pres
sa tale incolta debba mere. 
sul piano legale il medesimo 
valore delle lauree conseguì 
te presto le •lire facoltà. 

MILVIA MORETTI 
'Genova) 
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Temporali, trombe d'aria e mareggiate hanno flagellato città, campagne e litorali 

Una notte di paura 
nei camping per 

la «grande pioggia» 
Ragazzo muore sotto la roulotte capovolta nelle Marche - Gravi 
danni sulla costa toscana - Imbarcazioni portate via dal mare 

Do|K> UÌIU notte spazzata «la temporali, 
mareggiate e trombe d'aria, il nord e-
alcune zone fer i rai! del paese sono un 
pegnate a riattivare strade, riparare ca
so, in alcuni tasi nella ricerca di persone 
clic mancano all'appello e nel .soccorso di 
natanti in difficoltà. Ancora un agosto 
turbolento ha amareggiato le vacanze 
dei tanti turisti i più colpiti quelli dei 
campeggi, ma anche degli agricoltori che 
hanno visto il lavoro di un anno brucia
to in un'ora. Vediamo la situa/ione regio-
Ile per regione. 

VAL D'AOSTA — Allagamenti e frane 
hanno provocato l'niterni/ione della .sta
tale |KT Aosta. Nella zona di Arnad e 
crollato un ponte di cemento armato. A 
Verrcs m.a fabbrica di liquori è stata se 
inidist.utta dalle acquo del torrente Kva 
( on che ha raggiunto i .sei metri sopra 
il livello i.ormale. Al di .sopra dei 2.2IK) 
metri è caduta addirittura la neve, un 
fonoiiu no che non si registrava da a() 
anni. 

LOMBARDIA — I » .straripamento del 
torrente Biotidonc, nel Bergamasco, ha 
allagato il paesino di Lizzola Bassa, dove 
una settantina di persone sono stato sal
vate dall'intervento dei vigili del fuoco. 
L'n gruppi di •i boy scout ». accampati 
nell'alta Val Bondione hanno evacuato il 
carni cgitio 

LIGURIA — Una violenta mareggiata 
ha danneggiato il tratto della linea ferro
viaria. f'enova Roma che lambisce la co 
sta nella zona tra Sestri lavante e La
vagna. Ingenti ì danni nel golfo del Ti 
gullio dove almeno trenta imbarcazioni 
sono state spazzato via e rasi al suolo 
stabilimenti balneari. A Finale Ligure un 
cent''ni»io di carii'X'ggiatori abusivi elio 
a\ evan') piantato le tende proprio sulla 
spiaggia '•olio dovuti fuggire 

TRENTINO — Non uno dei campeggi 
'tttorr.o al lago di (iarda è stato rispar
miato dal vento che ha strappato tende. 
abbattuto albori, distrutto al quaranta per 
cento del raccolto delle susine che orano 
ormai gunite a maturazione. Le acque 
dell'Ad.go .-.ono salito di trenta centime
tri sopra il livello di guardia. L'Alto Adi
ge. e in particolare l'Alta vai d'Isarco se
gnalano interruzioni nelle strade e danni 
a numerosi ponti sui torrenti di montagna 
che si sono poderosa mente ingrossati. Do
po l'acqua è arrivata anche la grandine 
che ha finito per distruggere i raccolti 
n.spaimiati dal \ento. 

FRIULI VENEZIA GIULIA — Tromba 

d'aria nella Carnia Per due ore dalla 
nuz/:motte in |>ii. sono volati albori, li-
case. sopratutto quello prefabbricate so 
no .state -coperchiate, un cani|x»ggio è 
stato distrutto, ma per fortuna gli abi
tanti n a n o stati evacuati prima che ar 
m a s s e il poggio. A Paularo è stata clan 
neggi.ua audio la chiesa e il cimitero 
.Mole le strado interrotte per frane e 
smottamenti Trieste è stata battuta da 
uni l'Ixcelata che \ui raggiunto i Wl ehi 
inmetri e ''"ora: una ventina di imbarca 
zio-ii H»II ) affondate: ma la tragedia è 
s' ita silurata quando la motonave JUL'O 
slava -.'.'ilsa j, è stata .scagliata dalla v io 
le-n/a nel mare contro una gru alta 2-
met'i e |x'-«inte due tonnellate e mezza. 
L'imjyiiii r.tc attrezzo e stato tranciato 
ali i base e si è abbattuto con un terri
bile f 'agore sulla banchina che t"» rima
sta danaeggiata. 

TOSCANA - - Il litorale di Livorno è 
stato praticamente distrutto dalle mareg 
giate che per tutta la notte hanno ingoiato 
stabilimenti e qualsiasi attrezzatura che 
si trovasse vicino alla spiaggia. I mezzi 
di soccorso della capitaneria di porto han
no avuto il loro da fare a raggiungere 
imbarcazioni che si sono trovate in diffi 
colta. A Manna di Carrara e a Marina 
di Massa, dove ancora dovevano essere 
portati a termine ì lavori di ripristino do 
pò !a tromba d'aria dello scorso anno, si 
.sono avuti gli effetti più deleteri. 

MARCHE — Sono due le vittime del 
maltemjxi in questa regione. L'n ragazzo 
di sedici anni. Andrea Felx) è morto schiac
ciato sofo la roulotte capovolta dal ven
to in un campeggio a Bolognola sui Monti 
Sibillini. L'altro incidente mortale verso 
le quattro del mattino lungo la statalo 
Adriatica. Un altro ragazzo di 1(5 anni. 
Ferruccio C'arano di Fano a Iwrdo della 
sua lambretta, ha sbandato a causa del 
vento ed è finito sotto un autotreno. 

PUGLIA — Momenti di panico per una 
trentina :h turisti in vacanza nel (larga
no. h'raini usciti su piccole imbarcazioni 
per raggumgere baie e spiaggette un |x>' 
isolato, ma l'improvviso ingrossarsi del 
mare ita impedito loro di riprendere la 
via del ritorno. L'allarme è stato dato in 
serata qi'niulo non sono tornati al cam
ping dove alloggiavano. Li hanno rag
giunti durante la notte con una motove
detta della guardia di finanza e sono sta
ti tratti in salvo grazie al coraggio di un 
bagnino che a bordo di un pattino ha 
fatto la spola tra le spiaggette e la nave 

DOMODOSSOLA Un cascinale distrutto da una frana dove hanno perso la vita Ire persone 

M-m?;. -*A.. : y ".*•&£& 
•*V*-.'* 
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GENOVA — La spiaggia del « Lido » dove le onde della 
mareggiata hanno distrutto le attrezzature balneari 

Cargo affondato a Livorno 

Il mare ha tracassato 
la nave sulla scogliera 

LIVORNO — La mareggiata che si e abbattuta sul lì 
lorale livorne.se ieri e '.unocli provocando innesti danni 
e panico fra la popolazione e i numerosi turisti o.spiti 
del litorale, ha fatto colare a picco anche una nave 
cipriota. Tlieomka. di 870 tonnellate. Il cargo e «uni 
fragato sbattendo contro il >< molo novo », la dina foranea 
ant is tante il porto di Livorno. 

La nave attendeva in rada il permesso di entrare nel 
porto: in pochi minuti le ondate violente di un mare 

forza 7 hanno reso inutile l'ancoraggio ed il « Teonlka •> 
si e fracas.-ato sulla scogliera. A bordo vi c iano o ' to 
uomini, greci e ciprioti, che sono riusciti a mettersi ni 
salvo sulla dis^a. Intanto all'avvisatore marittimo e per
venuto il segnale d'allarme e dopo poem minuti una 
« pilotina » ha raggiunto il molo novo, il pilota Attilio 
Bianconi ha aiutato i sette marinai più il comandante 
a salire .sull'imbarcazione: arrivati a terra sono stati 
trasportati all'ospedale, dove hanno potino nmette-si 
dal forte choc. Gli uomini dell'equipaggio non hanno 
riportato ferite, per la nave, invece, non c'è stato più 
niente da fare' l'acqua entrata dalle uros.se falle ne ha 
procurato l'affondamento 

I piloti e gli ormeggiatori sono stati protagonisti di 
altri numerosi interventi che hanno portato al .salva
taggio di diversi turisti e maritt imi che si sono trovati 
a navigare lungo la costa tirrenica al momento del 
nubifragio. Sono stati sospesi per tut ta la giornata i 
collegamenti con le isole dell'arcipelago, la Corsica e la 
Sardegna. Nel porto affollalo di yacht precipitosamente 
rientrati per la mareggiata, staziona anche una lunga 
fila di auto che at tende la partenza dei traghetti. 

Finalmente una battuta d'arresto nella « guerra del pesce » 

Liberati dai libici 11 pescatori 
I marinai siciliani dovranno però rimanere nel paese africano in attesa di essere processati - Erano imbarcati 

sul peschereccio « Palma I » di Mazara del Vallo - Un convegno sulla pesca nel bacino del Mediterraneo 

Trovati i I 
resti di un ; 

militare della j 
Grande guerra j 

SONDRIO — Nel cor.so d. la- j 
vori di scavo eseguiti presso j 
il rifugio « Livno » a mon 
te de! passo dello Stelvio per | 
la sistemazione di un ini j 
pianto di riscaldamento del j 
lo stesso rifugio, sono s tat i ' 
trovati 1 resti di un militare 
austro ungarico caduto con 
ogni probabilità negli ultimi 
giorni della prima guerra 
mondiale. Oli operai, che sta-
vano scavando una fossa han 
no trovato le rovine di una 
postazione militare nella qua 
le si trovavano, oltre a; re
sti del militare, materiale 
bellico, tra cut diversi fucili. 

Ne: pressi della salma e 
stata trovat e anche una a.ac
ca militare con ben \.sibili . 
gradi un « oberleirenant v. 

Dalla nostra redazione 
PALKHMO — Appena due 
giorni fa. lunedi, in una in
tervista al quotidiano L'Ora 
di Palermo il console libico 
aveva annunciato: « Il mio 
governo potrebbe fare una 
certa pressione Milla magi 
stratura di Tripoli per non 
creare altre complica/ioni 
nella vicenda del pescherec
cio sequestrato ». Puntuale è 
arrivata la conferma. 

Ieri il tribunale libico ha 
concesso la liberta provviso
ria agli undici uomini del 
posi horeveio di Mazara del 
Vallo, il « Palma I *. che ora 
stato catturato il 26 limito 
si orso al largo dello coste 
del paese nordafricano. J |>o-
scatori siciliani. tra e-si an 
che Giacomo Asani. 2fi anni. 
rimasto ferito dai colpi di 
mosi lutto sparati dalla moto 
\ edotta che compi l'abfnir 
daggio. >i trovai*» adesso 
u-piti dell'ambasciata italia-

. na ma .sempre a disposizione 
1 delle autorità libiche. Devo-
j no essere processati sotto I" 
j accusa di pesca non autoriz

zata: rischiano anche due an 
ni di carcere essendo quelle 
della legislazione libica le pe
ne più pesanti tra i paesi 
del bacino del Mediterraneo. 

Se da un Iato a Mazara 
del Vallo, dove ha ^ctìc una 

I delle più «rosse flotte pesche
recci* d'Italia c'è soddisfa/io 
: no por l'avvenuta liberazione. 

dall 'altro restano vive le 
preoccupazioni per gli svilup
pi della vicenda giudiziaria. 
Con la Libia il nostro paese 

! non lia mai stipulato un ac
cordo por la pesca nel Ca 

| naie di Su-ilia e tutto dunque 
! sj gioca sul piai» strettamen 
' te diplomatico. K' la stessa 

via che viene seguita dal no 
stro ministero defili Esteri 

j pt r ridile ere l'ultimo, clamo
roso epis HIIO di ('tirila che 

i omini vitiio comunemente 
1 chiamata la « guerra del pe

sce ». Quello cioè dell'altro 
pe.se hereceio di Mazara. 
l 'i Fischilo » bloccato in navi
gazione da un sommergibile 
della marina militare libica. 
Sono tuttora in c ^ - ^ j ^ nella 
cittadina di Misurata ì cugi
ni Matteo e Bartolomeo In-
gargiola catturati rome ostag
gi dai marinai del sottoma
rino nel tardo pomeriggio del 
28 luglio. 

Contrastanti ancora a tanti 
giorni di distanza, le versio
ni .sull'incidente. Il console 
libico a Palermo. Abduirazig 
Shennib. afferma ci:».* il som-
ineriiiiiile- e intervenuto e a 
sualmenle: si è trovato sulla 
rotta la imbarca/ione sicil.a-
na ed è intervenuto. Coni 
prensibilmente opjxista la te
si dcireepiipaf-'siio di Ma/ara. 
Ha detto il capitano del-
Ì'V.<( Itilo: «Foravamo in na 
v inazione se'nza reti calate 
ci hanno «parato contro o 
noi bWia to . Hanno fatto -sa
lire a bordo i nostri compa

gni e sono andati via. A noi 
non è rimasto altro da fare 
che dare l'allarme via radio 
e ritornare nel porto di Ma
zara J . 

La .-orto dei due marinai 
siciliani è adesso seguita at
tentamente dallo no.stre auto 
rità a Tripoli, in contatto con 
la F'arno.sina. L'episodio del 
sommereibile è stata però 
l'occasione por esaminare lo 
stato dei rapporti con la Li 
bia nel settore della posta 

In una riunione- tenuta ve
nerdì scorso al m nistero del
la marina mercantile, il sot 
tosesiretano «malore Rosa ha 
annunciato che prenderà pre 
sto contatti con l'ambasciata 
libica a Roma mentre in ot
tobre. por iniziativa della re 
gione siciliana, dovrà tei>rr«. 
un c-on\osino che affronterà 
tutti uli a-petti dell'attività 
di pesca nel bacino del Me 
diterranoo 

Sergio Sergi 

Nuove scosse in Umbria 
TERNI — Nuove scosse di terremoto hanno colpito la notte 
scorsa la zona sud del l 'Umbria. Dagli osservatori di Perugia 
e Monteporzio Catone sono state registrate una serie di 
piccole scosse comprese tra i l terzo e i l quarto grado della 
scala Mercall i che hanno contribuito a creare paura e preoc
cupazione tra la gente già accampata nei campi e nelle strade 

Ancora pericoli dalle manovre Nato in Sardegna 

Aereo militare sgancia 
serbatoi nelle campagne 

I contenitori cadono vicino a dei contadini che raccoglievano pomodori - Non 
è il primo caso - Profeste per i voli degli aerei americani a bassa quota 

Nel casertano e presso Gioia Tauro 

Sette morti in due 
incidenti stradali 

Non sono state ancora accertate le cause delie scia* 
gure - Distrutta una intera famiglia - Vani i soccorsi 

NUORO 

Rapinano 50 milioni 
assaltando un treno 

Bloccato il convoglio i banditi si sono imposses
sati dei sacchi della posta e dei valori trasportati 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I n « V KM » 
NATO, partito dalla base ae
rea di Dee imoma unii, nel e a 
gliar.tano. ha sganciato ieri 
due sorbato: di carburante 
nelle canipaiine di Samassi. 
li quaranta chilometri dal 1.1 
poluoiio. I serbato., che han 
no fatto delle biu ho molto 
profondo nel terreno, sono ca
duti a b r e e distan/a da un 
gruppo di contadini che rac
coglievano pomodori. 

I contadini hanno riferito V 
episodio ai carabinieri, che 
hanno cominciato una si-rie 
di accertamenti. 

KOB si conosce ancora il 
votivo por cui l'aereo abbia 
Sganciato i due serbatoi in 

zona, tra l'altro, molto 

popolata i-i qi:« sto periodo da 
lavoratori impegnali nulla rat 
colta do: pomodori e nella 
mietitura de: cereali. 

Non è questo il primo ca
so. in Sardegna, che i-screi 
ta/ion; militari provochino 
danni o pencoli alle perso 
ne ed alle cose. Tanto è \ e 
ro che. sempre ieri, molti 
turisti che trascorrono lo va 
can/e nella Costa Wrde . una 
località balneare nella parte 
sud occidentale dell'isola, han 
no protestato, telefonando al 
la sede locale della RAI. a 
giornali e redazioni di aiien 
zie di stampa, per le esercì 
fazioni che. secondo quanto 
affermano i villeggianti, sor
volano a bassissima quota la 
zona. 

Come è noto, di recente un 

.u-rot ni,1.taro :niile-< è" pre 
e.p.lato >u una s p a n t a del 
la 7ona d: \"illa>;mius. sulle 
coste orientai:, a >vhe cen
tinaia di metri d.= numeros. 
bagnanti e da un albergo. 

Su que-to episod.o. l'ufficio 
stampa della Recarne sarda 
ha d:ffu-o :en mattala il te 
sto di in teledramma che il 
min,siro della Difesa. Ruffin. 
ha inviato al prendente della 
Reg.one. Soddu. Nel tele 
gramma il ministro assicura 
che t precise norme di sicu
rezza regolano l'attirila ad 
destratica delle forze armate 
italiane ed alleate in Sarde
gna » e che « dalle prime in 
dogmi sull'incidente di Villa-
simius sembra emergere una 
trasgressione di tale diretti 
va ». 

ROM\ — D.K cra-.iss.ni. ;:. 
i!oV.i!;. i.ei q.ia'.i ìian.jo pc-r-
dato ia vita sette persone. 

, s,y>i avvenuti :«-n nelì'Ital.a 
' mer.dionale. 

Nel casertano, salia stata 
'e 2<T4 che collega Capaa 
a Casteholturno. verso !e 
11.3rt circa una «500» ed 
un^ « Sinxa 1300 > si -orto 
scontrate frontalmente. Sono 
moni un'anziana donna d: 
67 ann., Paolina Petrella da 

; ( ira/zan.-e e due raga/7i: 
Mano Mclor*. di 8 anni e 

j il cucino. Giacomo Colei1..! d. 
I 16 anni, entrambi di Caserta. 

Fra i feriti, per due e sta 
ta riservata la prognosi: Ma 
risa Soligo di M armi, madre 
del piccolo Mario e l'altro 
figlio. Gianfranco di 6 anni. 

Quattro, invece, le perso
ne morte nello scontro tra 

ina a-.r«Mst« rna tsd \y;.t 
< 127 >. avvenuto :t r. p>.>rrti -
n c c o presso G.o.a Tauro. 
lungo la statale 18 Salerno 
Recgio Calabria. 

Tre delle quattro persone 
presenti neiraiiTovettura. che 
è andata completamente d-. 
strutta, «OTO morti sul colpo 
Sono Rocco Rodofih. di 4> 
anni di Fé mieto della Chie
sa. il ficlio Michele di H 
anni e !a ficha Maria d: 6 
a;ini L'altra ficlia. Angioli 
na d. 17 anni, sex-corva da 
un automob.l.sta di passag 
g.o e trasportata all'ospe
dale e.vile di (ì.oia Tauro 
e morta in serata. f<cnia 
aver ripreso conoscenza. 

IJC cause dell'incidente. 
sulle quali stanno indagando 
ì carabinieri, non sono sta
te ancora accertate. 

C \GLI \KI — Xss.,'.:., a". 
treno, propr.o t.iiiif ne! Far 
West, ni u \\ A ina q-ia», sp" 
po'ata d« !!a provine .a d; 
Nuoro. st-rv ita dalle forrov .e 
ieimp!emeiitar<. fri tren-.ro 
«un lexsomeViire. IIIM vettura. 
un macch.n.sta e a;>pca.i 15 i 
passeccon» è stato bloccato ' 
alk* ore 8.^1 d. i« ri nelle ram ' 
p,icne di Nurn. Il p.ccolo , 
convociio proveniva da Ca
gliari ed era diretto a Torto 
li. Giunto m località Baras<d-
du. il macchinista è stato co 
stretto a fermarsi ,\ causa t 

della hrK*a sbarrata da eros- | 
si massi. I n a volta effettua- -
to il blocco, sul treno sono 
saltati t re banditi armati e 
mascherati. Por primo è sta
to immobilizzato il condu
cente del treno. Poi è tocca
to ai passeggeri. 

« M '• u l'i a." > ,- s - . : ' , fi ;o 

Ili. No.i V; >,era f.ifo rulla d 
mali » ha . o r.iii»ni.nil.i:«i 
. ba;id.;i. N)-.-> s-^ti oblx-d.::. 
Din* t«-ix-vari<) a bada <̂ >n le 
armi pjntate pe-rs<i:^le e 
v i agca ton : il 'eT/e< — mi 
forsf ha ac.to a:crx un qaar 
to complice- — ha provveduto 
a trasbordare sa una macch. 
na : nove sacchi delia posta 
t efe-j valor.. 

Terminata I opera/ai 'v. un 
bandito 1M r.icct>m.indato' 
« So date 1 allarme siib.to sp.i 
r«imo Aspettate almeno m*z-
/"ora prima d. avvisare ì ca
rabinieri >. L'ordirve e stato 
eseguito. Il trenino ha rag
giunto dopo qualche tempo la 
stazione pai v.cir.a. Orrori:. 
Qui e stato lanciato l'allar
me. 

L'anticiclone 
(forse) salverà 

le vacanze 
di Ferragosto 

Perché l'Italia è stata investita dal mal
tempo — Caduta di pressione e freddo 

Nella no t te fra lunedi 
e mar t ed ì .si e verif icata 
sulle regioni c e n t r o .set 
teli! r ional i della nos t ra 
penisola, una c a d u t a d. 
p r e d o n e il; circa 15 in.l 
l ibar Questa la causa ile» 
t e r m i n a n t e de l l ' onda la di 
m a l t e m p o che .si e abbai-
ì u ' a .stil'o regioni nord oc 
c identa l i ca ra ! ten// .W.i d.\ 
violenti nubifragi 'l'ein 
potal i a.s.soe;ati a to r t . raf
fiche di vento . 

La cadu t a d. pro.s.s.ono 
ha po r t a to alla forma/ io 
ne di un n u m m o elepres 
Mimario localizzato Millo 
Alpi or ienta l i m rapido 
m o v i m e n t o verso sud os; 
Il m i m m o di press ione h a 
r i c h i a m a t o energ . caino n 
'e* ar ia fredda t l u qua 
dr .u i t i .set 'e t i t r ionali od 
ha convogl ia to ar ia ca lda 
e sot-ca verso gli Appetì 
nini . Questo in sinte.s; il 
meccan i smo elio ha por
t a to nubifragi sulle ro«.o 
n: nord occidental i e tem
peste di vento su quello 
cen t ra l i 

La p e r t u r b a / i o n e che e 
col legata al n u m i n o d: 
pressione, .si e s t ende a' 
t u a l m e n t e dal la Sicilia a! 
l 'Europa cen t ro o r i en ta le 
e si spos ta a b b a s t a n z a r i 
pe lame l i : e verso sud e.s1 

Al suo segui to perni ir 
r a n n o ancora condizioni 
eli in.stabili 'à per <-ui lì 
t empo s a r à c a r a t t e r i / - a -
to I\A var iabi l i tà . Tu t t a 
via la p e r t u r b a / i o n e , che 
è s t a t a p . i r t i eo l . i r n i ' i r e 
in tensa sulle regioni nord 
ore :den ta l i , t ende ad at 
t enua r s i m a n m a n o che 
si a l l o n t a n a verso sud est. 

T fenomeni di ca t t ivo 
t empo sono s t a t i mol to 
a c c e n t u a t i ol tre che per 
la r e p e n t i n a c a d u t a di 
press ione a n c h e per la 
c o n s e g u e n t e i r ruzione di 
a r ia fredda che r iversan

dosi su regioni dove .n 
precedenza circolava ar ia 
calda , ha provocato m se 
no ai bassi s t r a t i a t tuo 
sier .ci violenti sconvolgi 
nient i l 'aria f redda ir 
r o m p e n d o MI qii'-lla ca lda 
la solleva v io l en temen te 
verso l 'a l to - ques t ' u l t ima 
sollevaiulo.s . M r a f f r e d d i 
o comlon.s.i rapiti i n i e n ' e 
p rovocando 1 i p n v . p . t i 
.•.une 

Quest i .subitanei scoti 
volg iment i a tmosfer ic i 
non sono rari in epiesta 
s t ag ione (piando l 'aria 
fredda p roven ien te dal 
nord investe la nos t ra pe 
n sola in te ressa ta da ar .a 
c a l d a N a t u r a l m e n t e le 
ri pioni che s o p p o r t a n o 11 
ni.igp.or pe'.so dol l ' impat 
to sono quelle set l e n i r l o 
nati p e r d i o sotto le pr ime 
ad essere invest i te dal 
l 'ar ia fredda Ino l t r e quo 
s t 'u l» .ma si r iscalda m a n 
m a n o che scende verso 
sud per effet to della la 
t tud ine . s t a t i s t u - an i en t e 
pa r l ando , verso la m e ' a 
di aposto un po' ;ir m i. 
un po' dopo, le nostri» re 
ginn1 sono so t topos to alle 
t ip iche b u r r a s c h e di fer
ra t 'osto 

Ora la s i tuaz ione me
teorologica. nelle s u e 1! 
noe genera l i , s e m b r a vo 
lersi r is tabi l i re abba.stan 
z.i rap .d . u n e n t e Tanti . ' ! 
clono a t l a n t i c o è in fase 
d: es tens ione versi) il con 
f inente , per cut nei pros
simi mun i i , cessa ta ì ' a / ' o 
ne del min imo depressm 
n a n o e s tabi l izza tes i le 
masse d ' a r . a m c i rco la / io 
ne . po t rebbe regolare fa
vorevo lmente il t empo sul 
la nos t ra penisola L'itn 
t i n n e n t e fer ragos to n o n s! 
p resen ta quincìi so t to eat 
tivi auspici-.'. .;'. 

S i r io 
» * i W } 

Rovinosi 
incendi in 
Sardegna 
Sicilia e 
Corsica 

In numerose regioni italiane 
sono divampati nello uh.me 
ore ine ondi di vaste propor 
/ioni, con «Ianni ingenti alle 
colture. ,n boschi. 

I,a situazione più grave si 
registra in Sardegna dove- d.ì 
diversi giorni i v.gih del fuo 
c-o e le- e-sigue squadri- re 
L'ionali alitine indio sono mo 
bilitato nell'opera d: spegli. 
mento delle fiamme. Il finx.i 
d.vampa in ejallura in Ogha 
stra. in Harhagia. n Baronia 
:u H'O.-isMii, M . nel Campala 
no e agi aritano. "li I Su!( :s Ig!i 
ver.ti Gu-p nese. Ci utin.i.a eh 
i '.' ir i < nl'.v a'i '-.i-io -t.iti r. 
<i .;*,. in i t ;n ri .u Ogha- fa 
mi: da'l 'r ,n< .il; II' ih.!; per gì. 
.t^r c»!:or:: dal .\\.oro-e alla 
('• ili ir.i la ( .iti n ì del f \i'K •< 
l)<>:\ si in))-a avi re sii 'u/o .e 
lì, «o'it.uu.ta \ Calangian'is. 
uno <!• i e eiitri p u l>i~< o>i «K i 
la dal lura. il f io- o ha pra 
* cani» riti- ai ieri hi.ilo il pai-
-e g.ungendo a l.itiibre li 
p i r t e di Ile l . i s e . '1 u T I s i 
^lit-ri :. e le eoi* art- scio a.n 
d iti d -:r itti i* r un'i-sti ns,.i 
re di e iri a di.t mila i : tan . Ni . 
terr.tor. eh Te Iti. Ala (U i s.ir 
d . M.nit: sono «-ti'; dvora 
'. dalle ( .irnrr.e ter,!.ria,a d 
i "a r ; d: bosrn -iutieri, l e m . 
v.-'itt: ne r mi!.ard. e mihar 
d. d' da-mi. 

Ci ir*.na a d. m.lio u" d. d.ii 
TV, ara 1-.- re-Ila prov i.c :a d. 
Cha*. [vi r gli .".(tiid che s, 
s.i-io sc.hippi'i *.«lle lampa 
cu d \.!!a s.i• t i Ma- a d> 
ve !J ..p- r o d. ll'KNKL. e he 
s'avan.i lavora '.do <illa s,%*e 
ma/;'»'e- d a l e n i t r a i .n i . 
hanno fi»to apr«-n» .ti tempi 
a mi t'ergi in -alvo 

I.nend :,t i t>is<h. s; se-gni 
lano pa-e nel Pai- rm.:ar^> e 
nel Trapanese. I-e- f.amme. 
al.lTH'I.t.ite d/il Vinto d: Se; 
r«ic(«) e il; 1 Ixcf .o h.inn-o dj 
••tratto dt-cire d. albe r: d a l 
to fusto soprattutto p ni 

Numerosi focolai nell'Agro 
noe e mio sul pas-o. d: Chiari 
/: e nei boschi d. S Flg:d.o 
Montali).no e- Ror-eap.emm'e. 

Oltre c.r.qii ettari d p neta 
a m a c h i a me-d.terra u*a sono 
stati distrutti <ì.t un incendo 
d.vampato sjlle pe-nd.ci meri 
d:onal; del promontor.o del 
Gargano (Foggia) mentre d. 
mensio.i; e violenza etn-7.olia
li hanno assunto ìc fiamme 
nella parte settentrionale del 
la Corsica dove si (ontano 
oltre 20 focolai in piena atti
vità 

Negata 
dal giudice 
la libertà 

provvisoria 
a Ursini 

KKUilO CALUMIA - U g o 
dice istruttore- di Keggio C.\ 
labria. do" \gost;no Cordova 
ha rigettato le- istanze p« r 
la concessione della liberta 
provvisoria all'ex ammin.stra 
tote delegato elolla Lupugas 
Raffaele l'rs.n:. al presidenti-
Luigi Bianchi ed a. sindaci 
l'ito Se uteri e Rruno Saeer 
dote, arrostati il IO lug! o s<,(r 
vi a M.la.'.o so*.tei l'aceu-a ri 
truffa e false» m b.Iari* io L*or 
dir,»- di iat tura s. rfeT.si.- .:. 
part col.ir<- a'ia ut. \.u a /.ioni 
ek- f.nan/.amenti ottenuti dal 
1.1 Li'iu.ih.m.ia i>er la costn. 
/.io.»' de-!lo s>,d>.; i n e t t o d .S i 
l '.e .Io:..-la . 

Il dottor Rana 

presidente della 
agenzia Italia 

HO.MA - S. «- r.u.ii 'a .• r. 
.ii-c.T.h,p,i ri«-- \nztm:%. fior-

ne.-.-'ic» I-.e S p A (i.c 
(i-ci-o d: r.pr.st.na.'t* un co'-. 
s.z'..o d. amm.nist razione. 
(.•'>rr.',yy-'n d. t'e membri V 
tanno p^rte :l dot: Nico » 
1i<tnA. nonni.ato presidente 
ri-*, cor.si?..o ri; ammjTiisTa 
7.c*.r. ;. dot: Hoìx-rto Nob! 
!:. norr. nato amm.n.- trator* 
rie'.e*/.i•() e r.ronferrr.ato an 
che r.el su-) ir.far.rn di dire ' 
Tore ge:.-*ra.e. :i do't Bruno 
Cn.o//! e .e an.mm.stratorc 
unno Come e .voto .1 dot 'or 
Ffirii - .--«'o ur.o d-i cola 
t>> .t 'or. ci» ..'on A.do Moro 

S i . e r.o.Ti.r.e al censi?! o 
ri: an.m.r. stra'ir»~e i. com. 

.1 :o t: r» ri \'.<>:.e con 
- fc'.io d. 'anbrica ri-.l a,'e:./ n 
I'a.:a n.inno d.ramato -Ì'A CU 
nun.fa ' .o ::*. c i . pr^^aono 
a t ' o dt*I.o ri.missioni de.! am 
minisTatore unirò dot: Bru 
no Ch.oz/: e del a costituzio
ne. ria p-erte dell assemblea 
riéJÌ. a/.wì.s;., di un cons. 
pl.o di ammirìi-straz-one pre 
syriuto dal dott Rana e « ri 
.evar.o con viva preoccupi 
/ion»* che. per la prima volta. 
al vertice de./Apen/ia viene 
inserito un uomo che — pu: 
prendendo at to delle ass.cu 
ra7.on d.« .u: forn.te ai CriR 
e a! CdF -- ha una precisa 
caratter./zaz.one pol.t.ra » 

G.orna'.isti e pol . / ra i : . . ^f 
fermano inoltre che « non 
consentiranno alcun ten ta 
tivo di avv.are un» " lott.z-
zazione " dell'Agenzia ai vari 
1.velli o dì caratterizzare poli
ticamente l 'attuale line* 41 
complete/7-a <• obbiettività 
dell'inform*zion#. 
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Napolitano: gli 
spunti della 
lettera di Carli 

Sulla lettera del premiente della Confindustria Guido 
Carli al ministro Martina a prolusilo dei piani di settore 
il compagno Giorgio Napolitano ha rilasciato al settima
nale Il Mondo la seguente dichiarazione. 

I sindacati annunciano per il 2 5 
uno sciopero nel trasporto aereo 
L'astensione dal lavoro, dalle 12 alle 24, interessa il personale di terra 
Alitalia, ATI e AR - « Inaccettabile rifiuto » delle aziende sulle festività 
Oggi nuovo incontro con Tlntersind per il contratto degli assistenti di volo 

« La lettera del dott. 
Carli contiene novità e 
spunti interessanti, accan
to a giudizi più o meno 
discutibili. E* da conside
rarsi positivo il fatto che 
— superandosi quelle che 
erano apparse delle rigide 
pregiudiziali ideologiche — 
la lettera affermi che nel
l 'attuale. complessa e gra
ve situazione internaziona
le e interna " non si sug
gerisce di affidarsi alle 
sole forze del mercato, ma 
di considerare queste co
me presupposto dell'azio
ne di politica economica ": 
p d ie " la politica indù 
striale e i piani di setto
re" possono rappresenta
re In questa ottica l'oc
casione per " tracciare un 
quadro di riferimento per 
le imprese ". 

« Desidero a questo prò 
posilo sottolineare l'impor
tanza che noi comunisti 
abbiamo fin dall'inizio at
tribuito all'elaborazione e 
alla successiva, periodica 
verifica dei programmi di 
settore come terreno di 
confronto costruttivo con 
le maggiori imprese e con 
le organizzazioni impren
ditoriali. Le consultazioni 
già in corso e le discus
sioni che dovranno anco

ra svolgersi sui program
mi di settore anche in Par
lamento potranno e do
vranno contribuire a met
tere meglio a fuoco alcu
ni dei problemi generali 
di politica economica e di 
politica industriale che il 
dottor Carli indica nella 
sua lettera. 

i E' molto importante che 
si manifesti nel prossimo 
futuro una concreta dispo
nibilità del mondo impren
ditoriale a operare per un 
allargamento della base 
produttiva e occupaziona
le del paese: e dal momen
to che lo stesso dottor Car
li parla invece di una per
sistente tendenza dell'indù 
stria italiana " a incremen
tare l'intensità di capitale e 
a sostituire capitale al la
voro ", sarebbe utile che si 
chiarisse quali potrebbero 
essere, contrastandosi tale 
tendenza, le " forme di svi
luppo rispondenti a una di
sponibilità di mano d'ope
ra più ampia (quale si 
manifesta in Italia) di quel
la di capitale " e quali im
pegni le forze imprendito
riali sarebbero disposte ad 
assumere — sia pure a de
terminate condizioni — per 
favorire queste diverse for
me di sviluppo ». 

ROMA — Il personale di ter
ra dell'Amalia. dell'Ati e del
la Aeroporti romani, la so
cietà che gestisce i servizi 
degli scali di Fiumicino e 
Ciampino. effettuerà un nuovo 
sciopero di 12 ore, da mezzo
giorno a mezzanotte, il 25 a-
gosto. La decisione è stata 
presa ieri dal coordinamento 
nazionale dei consigli d'azien
da e delle strutture naviganti 
del trasporto aereo, riunito 
d<illa federazione di catego
ria. FULAT. 

Il ricorso alla nuova azione 
di lotta (un altro sciopero 
è stato effettuato il 3 agosto 
scorso) si è reso necessario 
in seguito all'* inaccettabile 
rifiuto » della controparte (a-
ziende e Intersind) a ricer
care una soluzione sul pro
blema delle festività soppres
se. La FULAT aveva chie
sto. e chiede, per l'anno in 
cor.so l'istituzione di quattro 
giornate di ri|>oso compensa
tivo da ixtter beneficiare, pro
prio tenendo conto delle esi-
genze di servizio, ciel periodo 
compreso fra settembre e di
cembre. Le aziende hanno 
avanzate la controproposta di 
qualche giorno di riposo, ma 
con trattenuta della retribu
zione. E su questa linea si 
sono arroccate in tutte le sedi 
negoziali, compresa quella mi
nisteriale. Contemporanea

mente hanno rifiutato ogni 
possibile soluzione per il 1977, 
anno in cui soprattutto i tur
nisti, hanno avuto una de
curtazione salariale, per il 
mancato riconoscimento delle 
festività, variabile fra le 90 
e le 150 mila lire. 

L'atteggiamento dell' Inter
sind e delle aziende appare 
tanto più incomprensibile e 
grave se si considera che il 
problema delle festività è già 
stato risolto positivamente in 
numerose altre aziende a par
tecipazione statale e pubblica 
come l'Alfa Romeo, la Sie
mens. la RAI. la SIP. l'ENEL 
ecc. Quello delle festività non 
è però che un aspetto di una 
strategia più complessiva del-
1*Alitalia. dell'ATI e della Ae
roporti romani che si può 
riassumere nella volontà po
litica di eludere il confronto 
con le organizzazioni sinda
cali sulle soluzioni da dare 
alle numero.se questioni pre
senti nel settore. 

In questo SITIMI va il ten
tativo di vanificare le con
quiste del recente contratto 
del personale di terra su oc
cupazione. appalti, stagiona
lità; tutti problemi — osserva 
la FL'LAT — sui quali le 
aziende non intendono rispet
tare gli accordi rifiutando 11 
confronto con le organizza
zioni sindacali, a cominciare 

da quelle aziendali e provin
ciali. Una riprova, di que
sto atteggiamento di chiusura 
e intransigenza, la si ha. del 
resto, al tavolo delle tratta
tive per il rinnovo dei con
tratti del personale di volo 
(assistenti, piloti, tecnici). 

La vertenza è aperta or
mai da nove mesi. Stamane 
ci sarà all'Intersind un nuo
vo incontro per cercare di 
sbloccare la trattativa per il 
contratto degli assistenti di 
volo e nel pomeriggio per ri
prendere, dopo una lunga in
terruzione. quella per i piloti. 
Se le posizioni della contro
parte dovessero rimanere 
quelle assunte per tutto il 
corso del negoziato non è 
da escludere che il 25 agosto 
anche il personale di volo 
si unisca a quello di terra, 
nello sciopero. 

Per il contratto degli assi
stenti di volo — come ci ha 
detto il compagno Corrado 
Penìa, segretario uenerale 
della I-VLAT — le resistenze 
maggiori dell'Alitalia e del-
l'Intersind riguardano due no 
di fondamentali: * l'applica
zione dello statuto dei lavo
ratori e la sostanziale mo
difica dell'organizzazione del 
lavoro in modo da assicu
rare regolarità e razionalità 
al servizio. In particolare 
vanno radicalmente modifica

ti i turni di lavoro evitando 
situazioni insostenibili di co 
stanti violazioni contrattuali 
e di sperequazioni nei cari
chi di lavoro, introducendo 
il controllo sindacale, oggi 
inesistente, sulla turnazione ». 

L'Alitalia punta invece al
l'aumento di produttività con 
il peggioramento delle norme 
contrattuali vigenti compen
sato con incentivazioni eco
nomiche. il che — dice Penìa 
— •' è l'esatto opposto delle 
posizioni del sindacato in te
ma di efficienza e produtti
vità t. E a sostegno di questa 
sua linea batte la grancassa 
dell'assenteismo. Ma in nove 
mesi di vertenza — rileva 
il compagno Penìa — «l'azien
da ha rifiutato un confronto 
dei suoi dati sui ritardi e 
.sull'assenteismo con quelli e-
laborati dal sindacato. Da 
questi si rileva che ritardi 
e cancellazioni dei voli nella 
gran parte dei casi sono do 
voti all'impiego dei lavoratori 
in attività straordinarie o non 
programmate, a carenze che 
.si e scoprono * alla partenza 
dei voli, a leggerezze di pro
grammazione. o altre cause 
non imputabili ai lavoratori 
(ritardo aeromobili, traffico. 
operazioni a terra'» ». 

i. g. 

Deciso il consorzio anche per la Liquigas 
L'operazione scatterà a settembre - Ieri banche ed istituti di credito hanno varato uno stanziamento immediato 
di 30 miliardi per la Liquichimica - Gli impianti verranno riattivati - Formare un nuovo gruppo imprenditoriale 

L'A GIP cerca petrolio 
sotto 1000 mt d'acqua 

ROMA — La nave per perforazioni profonde Discovcrer 
Scven Seas ha iniziato i lavori per conto dell'AGIP in uno 
dei nove permessi d | ricerca della Zona F, cinquanta chilo
metri al ' làrgOjlÌ„Bt'n t , 'sit l SW f ° n a a N che vanno da duecento 
a '.'mille* melcL ta. 'zonij," per; la quale l'AGIP ha ot tenuta"» 
pA-mess"!*nel' Ì975. àvgià. s ta ta prospettata con ! meziì di 
indagine geofisica, i quali hanno fornito qualche indizio 
positivo. Più che la speranza di trovare grandi quanti tà di 
petrolio o gas, tuttavia, i lavori iniziati in questi giorni sono 
importanti come « prima assoluta » nel Mediterraneo. Il mez
zo impiegato è proprietà di un consorzio denominato SEAGAT 
a cui l'AGIP partecipa insieme alle società Phillips. Getty ed 
Hispanoil ed è già s ta to impiegato al largo del Congo su 
fondali di 1325 metri. 

Con le ricerche nel Basso Adriatico e nello Jonio l'Italia si ! 
affaccia sulla nuova frontiera della ricerca petrolifera mon
diale, orientata ad esplorare i mari di inedia profondità 
Tuttavia si t r a t t a di una strada tu t ta da percorrere dal 
punto di vista della tecnologia e dell'esperienza. I cantieri 
navali italiani, di cui dovrebbe essere reso noto oggi un piano 
straordinario quinquennale, potrebbero trovare nello sviluppo 
di questa tecnologia una parziale risposta alla cronica crisi 
di ordinazioni, entrando nel campo dei mezzi di appoggio 
alle perforazioni e delle piattaforme. La tecnologia petro
lifera avanzata, d'altra parte, è ancora controllata dai 
izruppi monopolistici sul mercato mondiale. Proprio ieri il 
Wall Street Journal ha scritto che gli Stati Uniti potrebbero 
condizionare i futuri rifornimenti di energia dell'Unione 
Sovietica mettendo l'embargo sulle attrezzature petrolifere. 
Se questa politica di ricatto è troppo ambiziosa anche per 
gli Stat i Uniti esiste tuttavia, senza dubbio, la possibilità 
per 1 gruppi monopolistici internazionali di rallentare lo 
sviluppo di un gran numero di paesi, negando loro o for
nendo solo In certi casi le attrezzature di ricerca petrolifera. 
Questo stato di cose dovrebbe incoraggiare l'ENl ad accre
scere gli sforzi in questo campo per allargare l'autonomia 
economica dell'Italia e di altri paesi. 

La « Diicoverer Sevens seas » la nave di perforazione che 
verri utilizzata dall'Aglp per l'esplorazione dei e mari pro
fondi > 

ROMA — Sbloccata anche la 
vicenda Liquichimica, del 
Gruppo Liquigas: al ministe
ro del Tesoro, alla presenza 
del governatore della Banca 
d'Italia Baffi, ieri i rappre
sentanti delle banche e degli 
istituti di credito speciale 
(Banca Nazionale del Lavoro, 
Istituto San Paolo di Torino. 
Banco di Roma, Banco di 
Sicilia, Banco di Napoli. 
Icipu, Irfis. Isveimer. Imi) 
hanno raggiunto un accordo 
che si articola in due punti. 
ffc Le cinque banche ero-
" gheranno subito un pri
mo finanziamento di 30 mi
liardi di lire (sui 46 previsti) 
direttamente a favore della 
Agesco. la già costituita so
cietà di commercializzazione 
dei prodotti e la fornitura 
delle materie prime ai quat
tro stabilimenti della Liqui
chimica ritenuti produttivi: 
Augusta, Saline Joniche, Ro-
bassomero e Icir. 

Gli Istituti di credito spe
ciale. da parte loro erogheran
no i crediti necessari al com
pletamento dello stabilimento 
di Saline Joniche (la Liqui
chimica biosintesi produttrice 
di bioproteinei e ad effettua
re gli stanziamenti necessari 
allo stabilimento di Augusta. 
Le Banche hanno anche de
ciso di costituirsi in consor
zio per Intervenire nel capi
tale della Agesco. che comin
cerà subito ad operare. Per 
le altre società del gruppo 
Liquichimica non è s ta ta 
esclusa la possibilità di una 
estensione a 24 mesi della at
tuale cassa integrazione. Per 

l'intero gruppo Liquichimica. 
le banche hanno anche sotto 
scritto la moratoria dei de 
biti. 
A Nella «dichiarazione di 
" intenti » sottoscritta ieri 
dalle banche e dagli Istituti 
di credito speciale è poi prò 
visto un secondo intervento 
che riguarda l'intero gruppo 
Liquigas. I banchieri infatti 
hanno ieri assunto « impegno 
solidale » di valutare tut te le 
opportunità, nel quadro della 
legge per la ristrutturazione 
finanziaria già approvata dal 
Senato. « di validi interventi 
di risanamento del gruppo 
Liquigas ». A fine settembre, 
perciò, su iniziativa della 
Banca Nazionale del Lavoro. 
dell 'Istituto San Paolo. del
l'Imi. dell'Isveimer. dell'Irfis 
e dell'Icipu. sarà presentata 
una prima bozza per la co
stituzione di un consorzio 
bancario cui le banche aderi
ranno in proporzione ai cre
diti che vantano 

Anche per la Liquichimica 
e ancor più per l'intero grup
po Liquigas, alla luce. ora. 
di una soluzione che da teni 
pò era stata sollecitata dal 
PCI. dai sindacati da altre 
forze della maggioranza, si 
pongono una serie di proble
mi. Essi riguardano la esatta 
valutazione degli impianti e 
la formazione di un nuovo 
gruppo manageriale, dal mo
mento che le vicende giudi
ziarie hanno estromesso Raf
faele Ursini. la cui permanen
za alla testa della Liquigas 
era oramai non più sosteni
bile da tempo. 

Come hanno lavorato 
le Regioni del Sud 
per il programma ' 78 

Per il Mezzogiorno 2 mila e 740 miliardi - Aumentata pre
visione finanziaria della Cassa - Resistenze del ministro 

.\!l'.'idom,(!ii di ll'appio 
va/ iiiit della !i ^LV i KS.'i v 
che redola ni modo min 
vo l'intervento straordma 
rio ivi Mezzogiorno u r.i 
il nuiiiiio del l'.tTlii da p.u 
(urti furono avanzati il.il> 
l)i filila capacità delle He 
suoni meridionali d; ge.st.-
iv i nuovi poter: che ve 
invano loro ruonoH-iuti e 
d; contribuire alla prò 
dramma/.one dell'intcrvcn-
'.o straordinario e al ivor-
din.micnto di qui Mo to;i 
l'intervento ordinar.o. prò 
;ir;o dello Stato. 

La pi una r.spoeta a i) lei 

dal)!), e Vell.l'.l d.lll.l pie 
dlsjM^l/vie » ifc>. dall'.Mi 
prò. a/.oiie. <iv \i nata lo 
VII.'MI anno, de! program 
ina qiiiiiqiiciina.L- per i. 
Me/./O-liO: l o alla defMIV.o 
ne il-.'! q'.iaie :l i oin.lato 
delle Iteu o'n memi onall 
ha dato un nulibbio ; o i 
trillato. eoiiM'ti'en lo IVI I i 
pinna volt.i ai no-tio pae
se di avere un qiiadro d: 
riferimento pro.irammalo 
i>er io sviluppo del Sud •• 
riproponendo in terni ni 
il IOV i la <| .u stio.u mirai o 
naie all'interno del pio 
blein: p ù LVIK ral. e na 
/amai . 

Ma non tutto è s'.a'o na 
t .irainu lite lineale e .selli 
pie coerente con le pri
mi .ss,- , i i o ite,luti del 
• prosirainnìa» perché spes 
so la neiessita di .iisieil 
rare la continuila dei flns 
si 1 ILI-i/i.iri verso il Me/. 
/oc orno ha portato !e Ite 
il o:n mer-dion.il. a far pre
valere l'ioiii-ri/i'ii-'o r.spet 
to alla produttività. l',u • 
C O J I . I I H n ' o d s|>!!ite i-on-

! lliili liti e SJH -,M> c o n t r a i ! 

d . t t o r . t a l l a de t t r i i i . ua . ' i o 

III- d i p.l'l 1i r i e i o . id l / .o i l l 

d i s \ UilDjhl 

Momento di verifica 
l n ai'.io uii|MHt.ii.te mo

mento di verifica della i a 
pacità di programmazioni-. 
e dunque di modifica di 
vecchi meccanismi, si è 
presentata alle Kcyioni me
ridionali con la pivilispo 
M/ione del programma di 
intervento straordinario 
|x-r il 1!»7H. di recente va
rato. Le premesso non era
no tra le più rassicuranti, 
avendo avanzato la Cas
sa per il Mezzogiorno una 
proposta ripetitiva di vec
chi criteri, incompleta nei 
contenuti (erano esclusi d.\ 
essa i progetti speciali per 
le zone interne e per le 
aree metropolitane di Pa
lermo e di Napoli, oltre 
che quelli per la ricerca 
applicata e per la coni 
mercializzazione). limitata 
nelle previsioni (solo po
co più di Wl miliardi sa-
reblx'ro stati effettivamen 
te appaltati nel corso del 
1978) e nella utilizzazione 
di tutto le ri.sor.se finan
ziarie realmente disponi
bili. 

Li- liei!.OHI nier.damali. 
non solo attraverso il la 
voto del Comitato ina ali 
i-in- attraverso il cmitrilm 
to di i i.iscnna di es-e, 
hanno assicuralo al pio 
granulia per I li'VH numi 
e più qualificanti caratteri. 

Il programma rende di 
s|)onil)il: |n-r il Mt //ognu
ni 2 mila 7-111 miliardi en
ea. aumentando cosi la 
previsioni- finanziaria pro
posta dalla Cassa. La ci
fra non comprende 1 li.'i mi 
liardi circa di o\xre prò 
venienti dal programma 
l!T7. e \iene ripartita tra 
infrastrutture industriali e 
progetti speciali, compre 
si quelli per le zone inter
ne (cui è stata assicurata 
una dota/ione di .'IMO mi
liardi» e 1KT le aree me
tropolitane (150 miliardi 
|K*r Palermo e 150 miliar
di per Napoli, comprcnsi 
vi degli interventi |HT il 
disinquinamento). La (pio
ta assorbita dal fondo glo 
baie (perizie suppletive, re
visiono prezzi, studi e ri 

ccl che I e prev i !a II l.t ) 
in.bardi, lati miliardi sono 
stati ass.curati ai progetti 
spci itili pronio/uniali in 
.iL'i-ieolt-i-a i l'H» m bardi 
ai progetti S|HI i.ili jH r l.i 
< omnh'iv.ali/za/ionc e la 
riceri a appi eat.i. per con 
sentire i omunque interven
ti nei due settori, pur m 
.i--onza di ogni pro(K)sta 
i he la Cassa avreblv do 
voto presentar»' d.i teiiijn». 

Come e noto. i fondi di 
.sponibili por l,i conci'.ssio 
ne di incentivi all'indù 
stria seguono altre moda
lità. log.ite pivvalenteincii 
te all'iniziativa imprendi
toriale. alla quale comun
que bisogna garantire ni4 
tempo piti breve una più 
.snella procedura per l'uti 
lizza/ione delle prov Video 
/e oltre che compatibilità 
con le procedure previste 
dalla legge di ristruttura
zione e riconversione indu
strialo o stretto collega
mento con i piani di .set
tore. 

// contributo delle Assemblee 
Il programma sottolinea 

come assoluta necessità 
che l'attuazione delle ope
re di competenza della 
Cassa siano contenute in 
tempi ridotti al minimo in-
di.s[)ensabile « per consen
tire mici generale accele 
razione della spesa global 
mente considerata ». 

Alla definizione del pro
gramma | x r il 1978 il Co 
mitato dolio Regioni ed 
ogni singola regione han
no dato un forte contri
buto ci! un decisivo impul
so, incontrando sulla stra
da di tale impegno ostaco 
li e vere e proprie oppo
sizioni: dentro le Regioni 
o nei rapporti con il mi 
nistro por gli interventi 
straordinari. Dentro le Re
gioni sono infatti ancora 
assai presenti spinte e in 
toressi legati a motivi 
< localistici z- che mal sop
portano ogni politica di 
programmazione e si at
tardano nella ricerca di 
consensi occasionali e for
ti i tentativi di qualche 

partito di mantenersi svin
colato d.i ogni « rigidità > 
determinata da scelto di 
programmazione: cosi co
me appare assai difficile 
e controversa la strada 
delle politiche unitarie <• 
delle scelto conseguenti 
(basti ricordare il caso del
la Calabria, che non ha 
fatto pervenire alcuna in
dicazione di programma 
e di OJXTO in riferimento 
al progetto speciale per 
le zone interno). 

DA parto del ministro. 
altresì, si oppongono an
cora resistenze alla attri
buzione di credibilità alle 
Regioni |x-r quanto attie
ne una loro autonoma ca
pacità di programmazione 
v -s; tonta a volto di jvr-
seguire l'obicttivo di con 
frapporre i' Comitato ic 
l'ufficio di presidenza di 
questo) alle singole Regio 
ni meridionali in un coni 
portamento che denota una 
tendenza a realizzare rap 
porti separati per aprire 
spazi — anche in tal ca-

su! — a manovre e a con
cessioni particolaristiche. 
com'è avvenuto con la de
cisione avversata dai co
munisti di proseguire la 
realizzazione dell'asso via
rio nella Campania intorna. 

Nonostante tutto, il pro
gramma di intervento 
straordinario per il 1978 
ha avuto una sua conclu
sione positiva e protago
niste degli elementi di no
vità in osso inseriti sono 
.stati' lo Regioni. K non è 
casuale che la definizione 
del programma abbia coin
ciso con l'incontro del go
verno con le forze politi
che della maggioranza per 
definire le lineo di poli
tica economica per il pros
simo triennio. 

Ora. coerentemente con 
le intese nazionali, si do
vrà passare all'aggiorna
mento |>or i prossimi ann» 
del programma quinquen
nale in una linea di ulte
riore qualificazione della 
politica meridionalista. 

Benito Visca 

Rimuovere gli ostacoli alla mobilità 
Da Piero Fazio, del Ccitsis, riceviamo e pubbli 

chiamo questo contributo al dibattito sul mercato del 
lavoro e Io Smig (salario minimo garantito). 

Lo ripresa del dibattito in
torno all'istituzione del sala
rio minimo garantito e del
l'agenzia del lavoro ha fatto 
ribadire a rappresentanti sin 
dacali (cfr. Bolaffi su t l'I'ni-
là » del 9 luglio) le obiezioni 
già note rispetto a tali ipo
tesi di « uscita » dalla crist 
del nostro mercato del lavoro. 
Tali obiezioni sostanzialmente 
si fondano sulla considerazio
ne che i nuoci meccanismi 
configurano una mera razio
nalizzazione del sistema di 
garanzie oggi vigente, e non 
tanto l'avvio di una reale po
litica dell'occupazione. 

Non è difficile individuare 
le motivazioni che determina
no tanta cautela da parte 
sindacale a trasformazioni 
istituzionali che possono inci
dere su interessi sociali con
solidati e diffusi, lasciando 
impregiudicata l'esigenza che 
un più ampio dibattito si rea
lizzi nelle organizzazioni sin
dacali, a tutti i livelli, e nelle 
forge della sinistra per ana
lizzare la praticabilità delle 
proposte accennate, alla luce 
del costo sociale che ne po
trebbe derivare, ritengo tut
tavia opportuno entrare nel 
merito dell'obiezione centrale 
avanzata da Bolaffi nel suo 
articolo. 

Ovvio che le proposte del 
salario minimo garantito e 
dell'agenzia del lavoro, prese 
in sé, non sono tali da pro
spettar* processi di sviluppo 
che garantiscano un'immedia
ta allocazione produttiva per 
l'occupazione operaia resa e-
subcrante dalla ristrutturazio
ne dei tiifema delle imprese. 

K'. però, da valutare se lo 
SMIG e l'istituto di relativa 

i gestione non costituiscano i 
1 presupposti essenziali — non 
; sufficienti, ma indubbiamente 
• necessari — per una ripresa 
! dello sviluppo industriale nel 
i nostro paese. 

Proposte 
Tali proposte, infatti, inten

dono determinare: 
ai il superamento dell'* im

ponibile di manodopera* (che, 
secondo stime della Banca 
d'Italia, ammonterebbe a cir
ca il 5 per cento della com
plessiva occupazione indu
striale). che di fatto è a ca 
rico delie aziende e condi
ziona profondamente l'opera
re degli imprenditori. Talvol
ta il ricorrere di una tale 
eccedenza di forza lavoro in
ficia definitivamente le pro
spettive di recupero dell'ef
ficienza e di una posizione 
solida sul mercato; 

b) il superamento delle con
dizioni che hanno portato alla 
segmentazione del mercato del 
lavoro, sia per effetto degli 
istituti garantistici vigenti (la 
propensione al secondo lavoro 
per gli operai in cassa inte 
grazione). sia come esito di 
processi di « arrangiamento 
imprenditoriale * (decentra
mento produttivo, caduta del 
livello tecnologico del siste 
ma di imprese, stasi degli 
investimenti espansivi, chiu
sura del mercato del lavoro 
alle nuove leve). 

Non è affatto da ritenere 
che il realizzarsi di tali con
dizioni determini elementi suf

ficienti per una ripresa del 
processi» di industrializzazione 
nel nostro paese. Detto ciò, 
va pure fatta chiarezza 
circa gli ambiti produtti
vi die potranno essere 
interessati da una politica 
di programmazione dello svi
luppo industriale. Tutta l'arca 
della piccola e media indu
stria. che non agisce in stret
ti» collegamenti» a monte (co 

me subfornitrice) o a valle 
{finitura per il mercato) del 
ciclo produttivo della grande 
impresa, sarà interessata di 
riflesso soltanto dalle scelte 
strategiche della politica in
dustriale. Per le piccole e 
medie unità produttive è ri
tale trovare risposta imme
diata e puntuale al'e occa
sioni che si presentano sul 
mercato, adeguando ad esse 
la propria offerta e. di ri
flesso. la propria organizza
zione produttiva. 

Il punto è questo: per i 
settori regolati dalla dinami
ca del mercato, dove non è 
facile programmare lo svi
luppi. com'è possibile con
sentire il perseguimento del

l'efficienza alle imprese senza 
rimuovere gli ostacoli alla 
mobilità del fattore lavoro 
(assicurando nel contempo 
vn'adeguata copertura econo-
mira ai lavoratori)? 

E' da mettere a fruito — 
secondo il mio punto di vi
sta — una elaborazione di 
idee che si è andata affer
mando sia a livello di sinda 
cato che di PCI. 

Quando il diritto di infor
mazione sugli investimenti è 
ritenuto elemento da far va
lere nei confronti delle gran
di imprese, mentre per le pic
cole e medie unità produttive 
l'informazione - contrattazio
ne si sposta a livello terri

toriale, non si riconosce im
plicitamente che il problema 
dello sviluppo produttivo, e 
quindi dell'aumento dell'occu
pazione, non è definibile nel
l'ambito della singola azien
da? San si riconosce che 
ciascun programma azienda
le non può farsi carico del
l'assorbimento della manodo
pera esuberante che è a ca 
rico dell'impresa? Se si può 
ritenere eh? ciascuna azienda 
frtssa ridefinire il proprio as
setto produttivo. coerente 
mente con gli stimoli del 
mercato, nella vigenza dell' 
« imp»mb:lc di manodopera » 
a suo carico, solo puntando 
sull'astratta prospettiva che 
l'aumento della domanda del
le imprese contermini possa 
determinare su di essa i suoi 
effetti liberanti. 

Piani di settore 
Vorrei, infine, richiamare 

alcune considerazioni che Co-
lajanni esprimeva sui conte
nuti e i limiti che devono 
riconoscersi ai piani di set
tore in una recente intervi
sta a l'I'ratà. Se è vero che 
tali piani devono riguardare 
€ tutto quanto lo Stato si im
pegna a fare in un determi
nato settore* (investimenti 

delle PP SS., stimolo alla ri
cerca. cummesse pubbliche) 
e se esplicitamente si ricono
sce che l'intervento pubblico 
e « fattore d'orientamento de
cisivo m alcuni casi, meno 
in altri ». sono da definire 
i criteri con cui si intende 
stimolare una ripresa dello 
sviluppo nel residuo dell'eco
nomia, non coinvolto e non 
coinvolgibile direttamente 
dalle misure di programma
zione. 

Si ìxidi che si tratta della 
parte quantitativamente più 
consistente del nostro appa
rato industriale, che impegna 
una quota considerevole del
la forza lavoro. 

Esiste, dunque, un proble
ma dello sviluppo, risolvibi
le avviando un'adeguata po
litica di « segnali > alle im
prese. E<si in parte p'tiranno 
consistere nella individuazio
ne — nelle sedi pubbliche di 
programmazione — degli o-
bieitni strategici da ricono
scere al nostro sviluppo in
dustriale e nella determina 
zinne delle risorse finanziane 
destinabili al loro persegui
mento: introducendo, cioè. 
nel libero gioco del mercato 
un insieme di nuove conven-
venienze che possano costi
tuire opportunità inedite per 
la ripresa industriale del pae
se. Ciò non elimina l'esigenza 
di garantire al sistema delle 
imprese la flessibilità delle 
strutture che permetta loro 
di tornare ad essere sedi 
efficienti di produzione, sedi 
di accumulazione di reddito. 

Altro è il problema della 
tutela degli interessi dei la 
voratori, coinvolti dai proces
si di ristrutturazione, ed a 
questo la proposta dello SMIG 
tende a dare una rìs^ista. 
che potrà apparire convincen
te o meno. In ogni caso, di 
fronte ad obiezioni da solle
vare nel merif). mi sembra 
non costruttivo riportare d 
dibattito ad una identiftcazio 
ne dei due problemi e ciò 
per due motivi: 

— Si svilisce la funzione 
produttiva dell'impresa, ren
dendo vani gli interventi mol
teplici predisposti per soste
nere la ricapitalizzazione e 
sollecitare la ripresa degli in
vestimenti; 

Incontri 
dei governo 
sul piano 
triennale 
ROMA — Incontro ieri tra il 
ministro del Bilanc.o Mora
no e :1 presidente della Con-
findustria Carli. Oggetto del
la riunione: i problemi rela
tivi alla definizione del piano 
triennale che il governo sta 
elaborando in quest: giom'.. Il 
ministro del Bilancio ha con
fermato la presentazione del 
piano per : primi di settem 
bre. Nella prima decade del 
mese — altra conferma — s: 
avveranno gli incontri con 1 
partiti e i sindacati. 

Nella serata dj :en un al
t ro incontro (sempre sul pia 
no tr:ennale) si é svolto tra 
Morlino, il ministro del Te
soro Pando'f: e i rappresen
tanti delle Regioni. 

Ancora questioni economi
che sulle quali :n questi gior-
n: e impegnato il governo: al 
ministero del Tesoro s; discu
terà oggi del reperimento de-
*li stanziamenti di 800 mi
liardi in cinque «nnt per la 
copertura del piano canf.er:-
=tico. Il piano sarà presentato 
:n Parlamento il 20 o 21 d: 
agosto. 

Delle pensioni e della rifor
ma del sistema previdenziale 
si è occupata la segreteria del 
PSDI. la quale ieri ha invia
to al ministro del Lavoro 
Scotti un documento comples
sivo su questi problemi 

— non si sfugge alla obie
zione di assistenzialismo, a-
vanzata nei confronti dell'ipo
tesi SMIG. con l'aggravante 
che la sede di relativa ge
stione diviene quella votata 
a produrre ricchezza. 

Piero Fazio 

La ricostruzione completa 
di uno studioso inglese 

IL MISTERO 
DELLA 

SINDONE 
10 pagine speciali 

con foto e documenti 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 
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Un film del Mali sullo schermo di Locamo 

Lotta di classe 
nell'Africa nera 

Convegno nazionale a Venezia dal 14 al 17 settembre 

Come studiare la musica? 
La manifestazione promossa dall'ARCI e dagli Enti locali - Il programma 

Ecco un'Immagine del film « Tempo di vivere, tempo di 
morire » che il regista Douglas Sirk trasse, nel 1958, dal 
famoso romanzo di Remarque. A Slrk è dedicata una personale 
attualmente in corso al Festival cinematografico di Locamo 

Dal nostro inviato 
LOCARNO — Soltanto un nu
bifragio di straordinaria vio
lenza lia potuto far segnare 
lunedi sera una forzata bat
tuta d'arresto alle proiezioni 
del Festival di Locamo. Tra 
lampi, tuoni e l'ininterrotto 
scrosciare della pioggia, ar
rabbiati cinefili in orde spar
se vagavano, instivalati o a 
piedi nudi, nel buio e nel
l'acqua di Piazza Grande de
solatamente defraudati della 
loro « grande illusione », il ci
nema appunto. Ieri |>erò il 
tempo si è rimesso al bello 
e la kermesse di celluloide ha 
subito ripreso il suo tumul
tuoso cammino: per la gioia, 
è ovvio, dei cinefili, ma an 
che e soprattutto per quella 
degli organizzatori della ma
nifestazione. 

Tra le ultime cose qui vi
ste. frattanto, il XXXI Pesti 
vai loca mese ha fatto regi
strare alcune non banali pro

poste accentiate in special 
modo su film variamente mo
tivati e riusciti, ma quasi seni 
pre di volonteroso impianto 
narrativo. Parliamo dell'ope
ra di Suleymane C:ssé. gio
vane cineasta del .Mali, ititi 
tolata // lavoro; del film ju 
goslavo di Srdjan Karanovic 
// profumo dei fiori campe
stri; del brasiliano Diamante 
grezzo diretto da Orlando Sen 
na; e del giapponese Pupazzi 
sotto le stelle rea :izzato da 
Hojin Masiiiura. 

La buona 
scuola di Cissé 

Sono tutte prove, queste, che 
non raggiungono sicuramente 
alcuna vetta né tantomeno di
svelano verità troppo grosse. 
ma ad una attenta lettura 
ognuna di esse si raccoman
da per un certo risoluto pi-

Al Museo storico del cinema di Torino 

Il lungo itinerario dalla 
lanterna magica al film 
Nostro servizio 

TORINO — L'ingresso potrei) 
he essere quello della fucina 
di follie di Meliès (le gabbie 
con usignolo mobile e caute 
ritto per la modica spesa di 
un centesimo recuperate dal
l'antisala cinematografica dei 
primi '900, e il laboratorio di 
fotografia a carriola del 1870 
trovato in un pollaio, sono 
un'ottima scenografia) o di 
un atelier di interni retro. In 
realtà si tratta del Museo sto
rico del cinema, pensato da 
Adriana Pralo. che ne è la-
direttrice. l'H giugno del 1911. 
Presa subito sul serio dai 
potenziali finanziatori della 
Torino industriale del tempo. 
mise insieme diecimila lire per 
acquistare, da rigattieri e an
tiquari di Roma. Parigi e 
Londra, i primi cimeli di un 
patrimonio ormai ingente. 

Sede della raccolta: la Mo
le Antonelliana fino al 1937 
quando, per interessamento di 
Mario Cromo, fu possibile af
filiare sedici stanze al piano 
terra di Palazzo Chiablese, di 
proprietà dell'Intendenza di 
finanza. 

E' stato soprattutto per me 
rito di Henry Langlois. il gran
de direttore della Cinémathè-
que Francaise morto l'anno 
scorso, se nel 1953 (Langlois 
si trovava in Italia in occa
sione della mostra di Chagall 
a Palazzo Madama), si costi
tuì l'Associazione del Museo 
del Cinema, inaugurato come 
tale il 27 settembre 195$ e 
classificato tra i musei medi 
con decreto ministeriale il 15 
novembre 1965. con il compi
to di « raccogliere, conserva
re. esporre, illustrare i docu
menti riguardanti lo sviluppo 
artistico, tecnico, industriale 
della fotografia e della cine
matografia ». 

ìl materiale è ormai mo'to 
e prezioso e comprende: vari 
esemplari dì lanterne magi
che. di cui una del XVII se
colo, in leano e cartone, con 
le serie dei vetrini dì aititi a 
tinnì> con le storie che sin-
h-ileaaiaffi Li cultura e i' co
stume del tempo, la magìa e 
la religione (colpa redenzione. 
inferno paradiso. Dio d'aiolo, 
vie crucis riforma e controri
forma) e le e<pressioni mu
tanti dei visi, a dimostrazio
ne dcaU stadi di fisiognomica: 
sei panioscopi settecenteschi 
delti « mundi nuoj-o •». di cui 

uno, unico al mondo, di prò 
prietà di una nobile famiglia 
veneta; la vetrina con pro
spettive del secolo XVIII ad 
effetti di luce notturna e diur
na: quattro boite.s pour opti-
cjue.s di cui una con pittrice-
dute a quinte, e Ir ombre ci
nesi con il teatro appartenu
to a Carlo Alberto e il teatri
no tascabile del '700. 

Rarissimi sono i volumi del 
'500 e del '600 sulle prime spe 
rimentazioni ottiche e sulla 
camera oscura: si può vede
re l'edizione latina del 1589 di 
magia naturali.-? di Giovati 
Battista Della Porta, invento
re della camera oscura, con 
relativa traduzione in volga
re. Per la fotografia: i pri
mi lavori di Xiepce e Daguer-
re. di Bayard e Talbot. da 
gherrotipi. talbotipi e amino 
tipi, il diorama di Daguerre. 
il polyorama per gli effetti 
stereoscopici delle vedute, nu
merose stereoscopie traspa 
retiti, tra cui una serie diver
tentissima di diableries del
l'R00 (la lotteria infernale, la 
biblioteca di Satana con i te
schi. la cavalleria infernale 
in bici, i pompieri dell'infer
no, eccetera), il prassinosco 
pio di Reunaud, le opere sul
la cronofotografìa di Muy-
bridge e Marey, e ancora ap
parecchiature. macchine e o-
bieitivi. Per i fratelli Lumiè
re: il kinora del 1S9S e l'ori 
ginale del bozzetto di Cheret 
per il primo programma Lu 
mière: una donna maga fasci

nosa col mantello nero drap 
peggiato a sipario del cine-
matographe sul quale si com
pie l 'arrivée du traili. / pio
nieri della tecnica cinemato
grafica: Edison, Gaumont e 
Pathé, e tutte le macchine 
attraverso le quali passava 
un'idea-storia per diventare 
cinema, muto o sonoro, a pas
so ridotto o normale. Le gran
di case di Torino: l'Itala Film 
e l'Ambrosio Film. Il cinema 
imito italiano con le imman
cabili i divine ». L'unico ma
nifesto di Prampolini. fatto 
nel 1916 per la Novissima 
Film. Il cinema nei giocattoli 
dei pi imi decenni del '900 e 
l'insegna di legno Cinema Mi
litare usata nella Prima Guer
ra Mondiale. 

Si passa da una sala all'al
tra tra stupori, incantamenti 
e qualche indignazione, per 
il poco utilizzo e la scarsa 
diffusione del materiale so
prattutto per via di una cer
ta incuria degli enti pubbli
ci. La XV sala è attrezzata 
per la proiezione dei film del 
Museo: 400 in tutto, in copia 
positiva d'archivio, tranne le 
realizzazioni di Pastrone per 
l'Itala Film (L'emigrante, Ca
biria. Maciste alpino. Il fuo
co. La tigre reale) che ven
gono fatte circolare. Gli altri 
film si possono visionare so
lo nella sala apposita (due 
proiezioni al giorno da no
vembre a maggio) o nel cor
so di manifestazioni orqaniz-
zate direttamente dal Museo. 

Apertura al Teatro Romano 

Il «Mercante di Venezia» 
stasera a Ostia Antica 

ROMA — Con / / mercante di Venezia d: William Shake
speare, questa sera, alle 21.30. il Teatro Romano di Ostia 
Antica apre la tradizionale stagione estiva dopo sofferte e 
travagliate vicende che ne hanno r i tardato la data di inizio. 

Lo spettacolo. c » e ha debut tato al Teatro Romano d: Ve
rona. ai primi di luglio, ;n occasione delia stagione shake-
spinana. per poi toccare varie piazze d'Italia, è s ta to alle
sti to da Giancarlo Cobelli. che ha curato l 'adat tamento e 
la regia. Gli interpreti principali sono Luigi Vannucchi. nei 
panni dell'ebreo Shylock. Giuseppe Pambieri (Antonio, il 
mercante di Venezia); Massimo Belli (Bassanio): Maria 
Teresa Martino (Porzia): Giovanni Poggiali (Lancillotto 
Gobbo): Mita Medici (Nenssa». Le scene ed 1 costumi sono 
firmati da Paolo Tommasi. 

Completano il consistente pa
trimonio: la biblioteca inter
nazionale dì cinema e foto 
grafia « Mario Gramo » con 
9.000 volumi, la sezione di 
storia della fotografia con più 
di 4.000 lastre. 900 dischi di 
film sonori, 50.000 fotografie 
di film e 8.000 manifesti. Il 
tutto raccolto nei limiti im
possibili dello spazio di se
dici stanze. Senza parlare del 
materiale ancora ammucchia
to (negli immobili sotterra
nei dei Nibelunghi) e non 
schedato. 

Per un'esposizione adeguata 
e funzionale, ai fini di una 
migliore conservazione e con
sultazione del materiale, oc
correrebbe almeno il doppio 
delle sale esistenti, oltre agli 
uffici. Le speranze sono co 
munque abbastanza frustrate 
dalla misura dei problemi, di 
ordine finanziario in primo 
luogo, il Museo si regge con 
il contributo dello Stato di 18 
milioni meno IVA (e fa su
bito 16), qualche donazione. 
e gli introiti dei visitatori: 
lire 500 per il biglietto d'in
gresso che dà diritto anche 
alla proiezione. 

* I contribuii per le varie 
mostre organizzate (da Parigi 
a Monaco a Marsiglia, dalla 
biennale alla triennale) o, per 
esempio, quelli per lavori co 
me il volume fotografico sul 
patrimonio del Museo che stia
mo realizzando per la Cassa 
di Risparmio, o lo studio fat
to per il CNR sugli spettaco 
li basati sull'ottica dalla me
tà del '600 alla metà dell'800. 
riescono appena a coprire le 
spese. In questa situazione 

- dice Adriana Proto — non 
ci si può permettere di as
sumere personale opportuna
mente qualificato, non si può 
restaurare quanto si va de
teriorando. e non si può in
crementare il patrimonio con 
nuovi acquisti. E le prospet
tive si perdono nelle nebbie 
dei sogni. Perche non orga
nizzare. con l'attenzione do
vuta e i contributi adeguati. 
una mavpa cinematografica 
in Italia? Due grandi cinete
che. ulteriormente potenziate. 
a Milano e a Roma, un fun
zionale museo del cinema a 
Torino, con una sezione per 
la storia della fotografia a 
Firenze, per via degli Ali 
nari >. 

Giusi Quarenghi 

iilio nel perlustrare realtà e 
situazioni di indubbia evinsi 
sten/a civile o sv i a l e . Nel 
Lavoro, in particolare (e il 
titolo è già JKT se stesso in 
dicativo). Suleymane Cissé. 
autore di buona scuola e di 
suflicientc mestiere (suo è an 
che l'inedito La ragazza, rea 
lizzato nel '7-1 ), si addentra 
con coraggio nella contrad 
dittoria sintomatologia del ma
lessere di tanti paesi dell'Afri 
ca Nera sempre in bilico tra 
la vecchia sudditanza colo 
niale e i grandi e gravi pro
blemi di una mai raggiunta 
liberazione da parte delle clas 
si popolari dallo sfruttameli 
to di antichi e nuovi padroni 
(bianchi o neri elle .-iano). 

Il lavoro viene a proporre. 
anzi, il racconto pressoché 
esemplare di una vicenda che. 
pur nei suoi aspetti program 
(miticamente didascalici, trac
cia un quadro estremamente 
eloquente dell'acutizzato scon
tro eh classe tra il cinismo 
dell'emergente borghesia ne
gra e il proletariato urbano. 
In sintesi, il film ripercorre 
passo passo l'iniziazione al vi 
vere sociale di un poverissi
mo facchino che. sbalestrato 
dalla campagna nel caos di 
una grossa città come Bama-
ko. tenta di ritagliarsi come 
sa e come può l'opportunità 
di campare. Divenuto casual
mente amico di un giovane 
ingegnere che porta il suo 
stesso nome. Balla, viene da 
(mesti assunto come operaio 
di una tintoria industriale ge
stita, a dir poco, con metodi 
e intimidazioni da satrapo da 
un facoltoso. borghese, anche 
egli negro. 

Con le personali traversie 
dell'ex facchino Balla vengono 
a mischiarsi via via i pro
blemi familiari tanto del gio
vane ingegnere, preoccupato 
dagli screzi d'ogni giorno con 
la sua pure solidale compa
gna, quanto del tirannico pa
drone. gratificato dalla mo
glie vanitosa e vogliosa di ri
correnti tradimenti. 11 nodo 
drammatico del racconto — 
anche al di là dell'assassinio 
della moglie da parte del pa
drone esasperato da tanto ol
traggio — resta però radicato 
nel clima tesissimo del luogo 
di lavoro. Dopo uno sciopero 
che trova tra i suoi promo
tori proprio il giovane inge
gnere. gli scherani del padro
ne assassinano appunto costui. 
cercando di stroncare sul na
scere ogni tentativo di lotta 
da—p»rUi_degli operai. 

Nostro servizio 
VENEZIA ~ 3i è detto fre 
quentemente, nei dibattiti e 
nei convegni di questi anni. 
come nel nostro paese si sia 
estesa una sorprendente do 
manda di musica, e come le 
istituzioni musicali .si suino 
rivelate del tutto insufficien
ti a soddisfarla. E' stato an
che sottolineato come que 
sta crescente domanda non 
si sia caratterizzata in sen 
so meramente «consumisti-
io» ma. al contrario, si sia 
espressa esplicitamente (an
che se in forme spontanee 
e talvolta contraddittorie» 
come domanda di cultura mu
sicale, di socializzazione de 
«li strumenti di conoscenza 
dei fatti musicali. 

E- chiaro per tutti , ormai. 
che ogni ipotesi di rifonda
zione della nostra vita mu
sicale non può che conside
rare prioritari i problemi del
l'istruzione e dell'educazione 
musicale: presupposti indi
spensabili per contrastare la 
politica regressiva dell'indu
stria discografica e per al
largare il consumo (che è. 
dal punto di vista quantita
tivo. il più basso d'Europa). 
qualificandolo al tempo stesso. 

Attorno a questi temi si 
sono sviluppate, negli ultimi 
anni. Interessanti esperien
ze: il fenomeno delle scuole 
popolari di musica, anzitut
to, si è allargato dai grandi 
centri urbani alla periferia 
del paese, assumendo una di 
mensione decisamente di 
massa; ma si sono anche 
moltiplicate le esperienze di 
didattica sperimentale, sia 
nei conservatori che nelle 
scuole a indirizzo musicale 
sorte in diverse regioni. 

L'iniziativa degli enti lo 
cali nel campo dell'educazio 
ne musicale, inoltre, si e in 
tensificata. precisando a! 
tempo stesso gli obbiettivi da 
perseguire. L'insegnamento 
della musica, infine, è sta 
to introdotto nella scuola del 
l'obbligo come materia non 
facoltativa. 

Nonostante questi fatti pò 
sitivi, però, i problemi del
l'aspetto musicale del terrl 
torio, dell'alfabetizzazione del
la popolazione in età non 
scolastica, dell'educazione mu 
sicale di base, della nuova 
didattica, rimangono larga 
mente insoluti: i conserva 
tori, infatti, sono inadeguati 
a fornire una produzione di 
insegnanti sufficiente, e le 
resistenze al cambiamento 
sono tutt 'al tro che finite; la 
introduzione dell'insegnameli 
to musicale nella scuola del 
l'obbligo, d'altra parte, è una 
premessa necessaria per la 
formazione di una cultura 
musicale a dimensione di 
massa, non certo una solu
zione; le scuole popolari, in 
alcuni casi, si sono rivelate 
come una criticabile evolu
zione « populista » del vec 
chio racket delle scuole pri 
vate: mentre quelle in cui 
si conducono esperienze avan
zate si pongono In maniera 
sempre più urgente, essendo 
fondate sul volontarismo, il 
problema della loro soprav
vivenza: i niass media, in
fine, continuano a svolgere 
un'opera diseducatrice e de
leteria, aggravata dal proli
ferare di radio private che 
propongono, in massima par 
te. un consumo musicale de
qualificato. 

Fa t ta questa non breve 
premessa, e sottolineato co 

me :1 d.tetto di informa/io 
ne co-titu.sca uno degli ::n 
pedimenti principali al pio 
sjre.s.so delia s.tuazion' :n 
questo campo della vita mu 
-:c:i!e. risul'.etanno f:n trep 
pò ciliare le motivazioni ehe 
lrtimo indotto '"ARCI na.::o 
li.-le. l'ARCI reg.onale del 
Veneto, la Regione Veneto 
e la Provincia e il Comune 
di Venezia a promuovere il 
convegno sulla «nuova di 
(lattica fra iniziativa di ha 
se e intervento delle istitu 
/ioni ». che avrà luo^o a Ve 
nezirt da! 14 al 17 .settembre 

L'intento e quello di mettere 
a confronto per hi prima 
volta esperienze d: vei.se. di 
venlu. i ie la coi ."inponden/a 
tra quanto si sperimenta a 
'ivello di ba:.e e quanto si 
!.» nelle :.stitu/:o!i:, ma so 
pia: : atto di costituire, ni un 
campo nel quale v: sonu .si-ar 
.sis.siine iniziative di coordina
mento. un momenti) di ani 
pia circola/ione di intornia 
/ione tra gli opeiatori duiat 
i.ci. gli animatori gli animi 
lustratori locali, le toive pò 
litiche. ì docenti, sia a li 
vello di documentazione di 
esperienze, sia di esempliti 
(•azione di metodi, Ma di 
semplice enuncia/ione di prò 
blemi. 

Il convegno, intatti, al qua 
le parteciperanno anche mu 
sicisti e musicologi stranieri 
prevede una certa articola 
/ione de: lavori al .suo in
terno. Vi saranno comunica 
zioni di operatori, laboratori. 
mostre dedicate alla editoria 
-specializzala, laboratori de 
dicati all'improvvisazione, al 
l'uso della voce, alla masi 
ca bandistica, esercitazioni 
didattiche rivolte .sia agli 

s t u d ' i r : che uz'.i insognanti. 
un vas'o Sfttoie dedicato agli 
aud.ov isiv i. oltie, naturalmen
te ad un'ampia p a n e dedi
cata al dibattito. 

Il programma i omprende 
fra l'altro: laboratori tenuti 
da Ci Marini. T. Vittorini, 
ti Sellini'ini. M lannacco-
ne M .loseph: comunicazio
ni ed esercita/.OHI di Luigi 
Nono, Hi uno Tommaso. Frati-
io Fabbri. Mano Baroni. Gi
no Stefani. Gualtiero Bertel
li. Barbara Rees Dnvie.s. Bo
ris Porena: una relazione di 
Marcello RUiigicr:. dell'All
e i Na/.oliale, ni.iter.ali eli
da"!.ci e intorniativi forniti 
dalle scuole popolari dal 
ccoidinamento gruppi musi-
e i.t di base fiorentini dal 
B-:"i.-li Comici! dall'Accade-
in a d'Uimneria. da vari* 
un.vers.ta conservatori edi
to:!. iiininiiib', razioni locali; 
un'a/.one musicale finale con> 
do'ta dai partec.panti a: la-
boni 'on, che ini/ierannn al
cun: giorni prima del con
vegno 

Le sedi delle vane munite* 
sta/ioni .-«iranno principal
mente il Conservatorio Be
nedetto Marcello e l'Archivio 
d! Arti Contemporanee dell* 
Bienna.e. ma sono prevista 
iniziative decentrate a Me-
-tre. Mirano e m alcun: quar-
tiei; veneziani II convegno 
e patrocinato dal Teatro La 
Fenice, dalla Biennale, dal 
Conservatorio, dalla Fonda
zione Levi, dalla Fondazione 
Queruli Stampalia e dal
l'Istituto di Stona della Mu
sica dell'Università di Ve
nezia 

Filippo Bianchi 

Puccini a Torre del Lago A Monaco di Baviera 

La «Bohème» con I Con il «Tartufo» 
le immagini d'un 
album a rilievi 

Bergman festeggia 
i sessantanni 

Lair< 

PROGRAMMI TV 
Notevoli modidche il programmi televisivi e radiofo

nici »i registreranno anche nella giornata odierna. Sia la 
Rete 1. sia la Rete 2 trasmetteranno, inlatti, nel pome
riggio I* cerimonia della traslazione della salma di Paolo 
VI da Castellandolo a Roma. Anche il CRI «fietttma 
tre collegamenti speciali con Castelgandolfo, San Giovanni 
e San Pietro, mentre il CR2 trasmetterà in diretta l'intero 
avvenimento. Questi, comunque, i programmi televisivi • 
raliolonici che potranno subire ulteriori modìlich« o cam
biamenti di orano. 

AZZURRO QUOTIDIANO C» - Storie d: pesci e pe 
scatori del Mediterraneo Terza puntata 
MERCOLEDÌ' SPORT - Viareggio: meeting intcrnazio 
naie dt atletica leggera 
IL TELEGIORNALE DELLA NOTTE chiuderà le tra 
i-missioni 

a Rete 2 

Q Rete 1 
13.00 CONCERTO DI MUSICHE SACRE DI ANTONIO V I 

VALDI 
13.30 TELEGIORNALE 
17,55 EDIZ IONE STRAORDINARIA DEL TG1 PER LA TRA

SLAZIONE DELLA SALMA DI PAOLO V I DA CA 
STELGANDOLFO A ROMA 

20,00 TELEGIORNALE 
Sczuir.tnno. LA CADUTA DELLE AQUILE - <C> - .Nono 
episodio : « La prova generale » 

13.00 TG2 ORE T R E D I C I 
13.25 OMAGGIO A VENEZIA - Concerto eoo m a c c h e d: Vi

valdi e Bach 
1755 E D I Z I O N E STRAORDINARIA DEL TG2 PER LA TRA

SLAZIONE DELLA SALMA DI PAOLO V I DA CA 
STELGANDOLFO A ROMA 

19 45 TG2 STUDIO APERTO 
Seguiranno: L'AVVENTURA DI UN POVERO CRI
STIANO di Ignazio Silone Regia d: Ottavio Spadaro 
GLI ITALIANI AL POLO NORD: LA TRAGEDIA DEL 
DIRIGIBILE ITALIA d: Gianni Bisiach - Seconda pun 
tata 
IL TG2 STANOTTE chiuderà le tra.-m.ssiom 

PROGRAMMI RADIO 
G Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; H ; 17; 19; 21; 
Zì; 6: Segnale orario; nel
le altre ore musica classica 
e ainfonica, Il GRt effet
tuerà nel corso del pome
riggio t re collegamenti in 
dJi*U* per 1» traslazione 

della salma di Paolo VI da 
Castelgandolfo a R o m a . 

ZI Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30: 8.30: 9.30; 11.30; 12.30; , 
13.30: 15.30; 16.30; 18.30: 
19.30; 22,30. Nelle a l t re ore 
musica classica e sinfonica. 
Il GR2 trasmetterà In diret
ta. nel pomeriggio, l 'intera i 

cerimonia della traslazione 
della salma di Paolo VI. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30; 8.45: 10.45; 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45. Quotidiana Ra-
diotre: 6: Musica classica; 
6.45: Il concerto del mat
ta lo ; 10: Musica classica; 

11.30: Operistica: 12.10: Mu 
sica classica; 12.55: Musica 

, per due: 14. Il mio Debus 
sy: 15.30: Musica classica: 
17: Il bianco e 11 nero: cu
riosità di tastiera: 17.30: 
Spaziotre; 21: Mendelssohn, 
Haendel. Byrd. Debussy. 
Sccriabln. Ravel; 22: Libri 
novità; 22.15: J . S . Bach; 
23: n Jazz; 23,40: Il rac
conto di mezzanotte. 

Làfy'abbia 
operaia 

.Ma la situazione precipita 
e. al tempo stesso in cui si 
scoprono gli assassini! della 
moglie del padrone e del gio
vane ingegnere, divampa in
contenibile la rabbia operaia. 
anche se l'intervento fin trop
po sollecito della polizia salva 
prontamente il padrone dal 
subire la lezione che egli me
rita. Tra tali e tanti avveni
menti però s'intravvede bale
nante e pensosa la faccia del
l'ex facchino Balla giunto al 
termine, si direbbe, del suo 
apprendistato non solo di ope 
raio. ma soprattutto di uomo 
e di militante politico. Il la
voro. insomma, è mi film che 
non concede troppo spazio al
le sottigliezze stilistiche e an
cora meno alle finezze espres 
sive. ma che offre per contro 

i generosamente una appassio 
I nata e appassionante carica 
j di indignazione civile. 
I Non altrettanto lineari che 
I nel film di Suleymane Cissé 
! sorto !e vicende degli altri 
I film menzionati, pur se il ci

neasta jugoslavo Karanovic 
; giostra in Profumo dei fiori 

campestri con mano felice e 
talora con capiente sarcasmo 
attorno ai casi di un celebre 

' attore che. volendo rompere 
I col mondo consumistico d ie 
! lo soffoca, vi s: t r ina pò: 
i impelagato andve peggio di 
' prima: se il brasiliano Or-
! landò Senna (già co autore del 
1 celebrato Iracema) evoca, in 
i Diamante grezzo, con compia 
! ciuto gusto illustrativo, un 
j erotico scorcio di avventura 
! d'amore e di morte d'aloid 
. ta liei p.ù fondo Bramile e 

tra la violenza latente de: 
' cercatori di diamanti: e se. 

infine. :ì giapponese Hash.u 
ra teiit.i un po' rozzamente 
d: dar corpo, con Pupazzi sol-

! 'o le stelle, alia drammatica 
condizione di un gruppo di 

, giovani e bruciati verdi» che. 
! .«universo l'infernale m i r a 

naegio dell'odio e della dro 
ga. testimonieranno tragica-
me.ite il loro scontro radica
le con una società totalmente 
refrattaria alla loro inappa
gata ansia di cap.rc. 

Sono tutu film, questi uì 
timi, permeati in genere da 
buonissimi propositi e forse 
aiK-lve mediati con volontero
so impegix> espressivo, ma 
nel più dei casi il divario tra 
le originarie intenzioni degli 
autori e i risultati effettuali 
delle loro opere resta comun
que sensibilmente marcato. 

Sauro Borelli 

Nostro servizio 
TORRE DEL LAGO — Per 
Torre del Lago la prima 
quindicina d'agosto, mentre 
il vicino litorale vcrsiltese 
bndtca di bagnanti, signifi
ca rendere omaggio al suo 
più illustre « figlio »: Gia
como Puccini (diciamo così 
pregando i lucchesi di scu
sarci). Lo fa dal 1930. ma 
siccome le celebrazioni non 
sono state consecutive, ti 
conto esatto è di ventiquat
tro stagioni. 

Per il prossimo anno — en
trando nel quarto di secolo 
— si promettono cose gros
se. Ben vengano se, tuttavia, 
non sono disgiunte da un 
ripensamento globale sull'in
tero Festival nel quadro del
le attività musicali della re
gione. Per ribadire quanto 
è stato detto anche su que
ste colonne non basta soto 
prendere atto con soddisfa
zione dell'enorme concorso di 
folla che riempie ogni sera 
fino all'inverosimile il Tea
tro dei Quattromila. Tanti in
fatti sono i posti disponibili 
per il pubblico al quale se 
per il futuro fosse assicurato 
un ascolto migliore (i teatri 
all'aperto, si sa. oltre a ucci
dere le gole dei cantanti. 
«tagliano» impietosamente il 
suono) e una maggiore atten
zione alla qualità delle rap
presentazioni, Torre del Lago 
avrebbe tutte le carte tn re
gola per entrare davvero nel 
giro dei festival di sicuro ri
chiamo culturale. 

E poi c'è il problema, giu
stamente sollevato, dt non 
fare di Puccini l'unico mo
tivo di aggregazione di tanta 
folla, ma l'occasione e lo sti
molo per ampliare il raggio 
delle numerose sollecitazioni 
offerte da questa terra, che 
— non dimentichiamolo — 
aveva goduto di una splen
dida stagione strumentale 
nel Settecento, culminata 
nel nome di Francesco Cìe 
mtntuni 'senza dvncnticarc 
neppure gli antenati di Già 
corno, musicisti certamente 

Bertolucci 
si infortuna: 

sospese le 
riprese del 

film « La Luna » 
PARMA - 11 regista Bernar
do Rerioluct.. t ht ,-:.i a ran
do in questi 2.orni a Parma 
il film lui Luna, hn dovu:o 
interrompere le riprese a cau
sa di un incidente occor-ogii 
mentre stava girando una 
scena. Infatti, mentre il re
gista girava in Piazza della 
Pilotta. al centro di Parma. 
è inciampato e. cadendo, si 
e fratturato i due gomiti. Por
tato subito all'ospedale, gii 
so. o state ingessate entram 
be le braccia. 

La lavorazione del film è 
stata sospesa e la troupe è 
ritornata a Roma. Sono rima-
=:tì a Parma con il reg-sta. il 
produttore Giovanni Bertoluc
ci e l'organizzatore Mario Di 
P.ave. 

Le riprese ricominceranno 
apena Bernardo Bertolucci sa
rà in grado di riprendere il 
la \ oro. 

non di secondo piano), men
tre nel secolo successivo, in
sieme con Puccini, inerite 
rebbe una rivalutazione la 
breve ma significativa pre
senza di Alfredo Catalani. 
Senza contare che a Torre 
del Lago potrebbe anche es 
sere ripreso in forma decen
te un discorso su Mascagni. 
relegato 'salvo sporadiche 
occasioni tipo Scala o Comu
nale di Firenze), allo squal
lore della provincia. Insom
ma, argomenti probanti per 
un rilancio davvero produtti 
vo, in senso economico e cui 
turale, della stagione lirica 
pucciniana di Torre del Lago. 

Intanto, per quanto riguar
da i problemi di qualità cui 
prima accennavamo, senz'al
tro quest'anno, rispetto al 
passato, abbiamo assistito ad 
un netto miglioramento. Do 
pò Madama Butterfly, che ha 
aperto la stagione, è andata 
in scena Bohème, sotto la 
puntuale direzione di Edoardo 
Miiller. che si avvaleva in
tanto di un'orchestra di li
vello piuttosto decoroso, per 
quanto hanno potuto con
sentire le poche prove e la 
fortuita combinazione dell'or
ganico. 

Tendendo l'orecchio, ci è 
parso che alcune parti solisti
che fossero di tutto rispetto 
e tali da ben figurare anche 
tn un teatro coperto. Oltre 
agli strumentisti dell'AIDEM 
tun'esigua minoranza, però, 
dt questa <- seconda orche
stra •• toscana, di nuovo m 
grande crisi economica), sono 
stati aggiunti molti elementi 
provenienti da conservatori i-
taliani e persino dalla RAI di 
Torino e Milano (particolar
mente nei settore degli otto
ni erano chiaramente udibili 
i benefici effetti). 

Ottimo il « cast » vocale con 
una Katia Ricciarelli (Mimi) 
in splendida forma, per gu
sto. timbro, musicalità e in
telligenza scenica. Giorgio Me-
righi è stato un Rodolfo io 
Iontero'j e gradei olissimo cr>n 
KiOmenti dt eccellente fra*eg 
aio Peccato che una lieve m 
ditpoi.z.onc n'.'.c corde iora': 
uè abbia Quartato un tantino 
la duttilità. Angelo Ramerò. 
come sempre artista e can
tante di grande generosità e 
impegno, ha sostenuto il ruo
lo di Marcello con impeccabi
le stile e compostezza. Gianni 
De Ange'.n e Stivano Paglru 
ca completavano con onore il 
quartetto dei tbohémiennes». 
Musetta era una spigltatis'i-
ma e frizzante Martella De-
i io. mentre Gabriele De Ju-
Us caratterizzava a dovere la 
figura dei « padrone d: ca 
sa » Benois. Citiamo ancora 
Aronne Ceroni <Parpignol>. 
Augusto Frati 'tergente dei 
doganieri* e Va'.cno SataU 
'doganiere. 

Alln buona condotta regntt 
t a di Dario Micheli faceva ri 
scontro un allestimento sce
nico. creato da Giovanni Mi-
gitoli, di pregevole fattura La 
celebre soffitta riquadrata fra 
i comignoli di Parigi con la 
successiva animatissimo s<~e 
na del Caffè Momus e quella, 
triste e gelida, della Barriera 
dEnfer, scorrevano come sfo
gliando un album a rilievi per 
ragazzi. 

Vittorio Sicuri ha istruito 
con competenza il coro (par
ticolarmente vivace a gruppo 
dei ragazzi, tutti molto bravi 
e disinvolti, nella colorita 
piazza del Caffè Momus). 
Buono il dosaggio delle luci. 
realizzate da Nedo Mazzoc-
chL Successo e applausi calo
rosissimi per tutti, con mol
te interruzioni a scena aperta. 

Marcello Do Angelis 

Ingmar Bergman In una recente immagine con l'attrice Ingrìd 
Bergman 

MONACO DJ BAVIKRA — A 
Monaco di Baviera, dove ri 
siede da quando si t ro\o nei 
guai con il fisco in Svezia. 
e dove ha girato uno dei suoi 
più recenti film. L'uovo del 
serpente, Ingmar Bergman. il 
più grande cineasta scandi
navo. ha festeggiato il SJO 
sessantesimo compleanno 

In un clima di grande eti 
t ao i smo. Bergman ha n t ro 
\a to accanto a se 1:1 questa 
tK casone tutte le * .-uè » d<m 
i;e i- interpreti (Ingrìd Thulm. 
Bihi Andcrv-ori. L:v l l iman. 
tanto per cominciare», e tan
ti altri amici che lo hanno 
ragc.Jnto nella RFT spes-o 
sobbarcando-i lunghi viaggi. 

Terminati i festeggiamenti, 
Bergman 'i è di nuovo immer 
so rei lavoro. Egli ha. infat 
ti. da j)ovo iniziato le prove 

dei Tartufi, di .Molière. cli« 
inaugurerà in autunno la sta
gione <li pro-a nella capitale 
bavarese. L'attività teatrale 
di Bergman è poco nota in 
Italia, dove un suo solo spet
tacolo (Sonata di fantasmi di 
Augjst Strindberg» giunse nel 
I!*73 a Firenze, in occasione 
delia Ra-segna internazionale 
dti teatri staigli. Tuttavia. 
Brrgrnan ha allestito in Svezia 
njmcro-e rc2.c teatrali, con 
nrcfcrefi/.i per i drammi di 
Str.ndherj «farno-o il S'jgno 
cii una n-i'le ci: mez:a estate 
di Shakespeare e Iirkhc. tra 
le quali II flauto magico di 
Mozart, r.pre-o poi anche per 
il cinema. 

Agli schernii. Ingmar Berg
man conta di tornare non pri
ma della primavera '79. con 
un progetto non ancora de-
Lri.to. 

fin breve' } 
Il complesso « Mioriza » in Italia 
KISCINEV — E* imminente la tournee di due sett imane m 
Italia del popolare compie.s&o dt canti e danze della Molda-
v.a f M.ori^a ». II repertor.o comprende ì numeri migliori 
creati ne; c.nqu? anni di esi.stcr.za del complesso, che ha 
ereditato e sviluppato le migliori tradizioni del folclore mol
davo. 

I! corr.piesoo ha a.A. corr.p.uto fortuna?-' tournee nel 
paesi soc.alist.. .r. F r a n c a . Fin ar.Jia e O.e^.a. 

Incontro tra sindacati e discografici 
ROMA - - I rappresentanti della Federazione dei lavoratori 
delio spettacolo <FLS) .si incontreranno con ì discografie, per 
effettuare un pr.mo c^ame delia bozza d. nuovo contrat to 
c i cantanti . 

L'incontro i pre-.i-to py-r .^rtte.r.brf dopo che .-^ra s ta ta 
pred..>r>v»'-a — coni" ha d.ch.arato Otello Angeli, aegretar.o 
r.az.oriaie della FIL-SCOII. - la proposta d> nuovo con 
trat to a l a quale ins.err.e cor. un gruppo di esperti si s ta 
..ìvcr.ir.do in questi giorni. 

\uovo film per Carlos Monzon 
BUENOS AIRES — Amigos para la aientura, un film comi 
co musicale diret to da Pahto Ortega, è s ta to proiettato per 
la prima volta in vane sale cinematografiche di Buenos 
Aires. Tra i protagonisti del film — che si svolge tn vari 
luoghi dell 'Areentma con una sene d: s.tuaziont umoristi
che — vi è anche l'ex campione del mondo dei pesi medi, 
Carlos Monzon 

Un esordiente fra le sorelle Brontc 
PARIGI — Il regista André Techine ha trovato l'attore per 
il ruolo del fratello nel film Le sorelle Bronte che viene 
girato in Gran Bretagna. Si t ra t ta di Pascal Greggory. un 
at tore teatrale al suo debutto cinematografico. L'altro uomo 
del cast, cut è affidato il ruolo del padre, è l'inglese Patr ick 
Magee. Sarà necessaria molta solidarietà maschile t ra Greg-
gory e Magee. dato che le celebri sorelle saranno Interpre
ta te da t re giovani leonesse de] cinema francese: IsabeU* 
Adjani. Isabelle Huppert, Mane Francc P u i t t . 

http://vei.se
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file:///uovo
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Intervista dell'assessore Arata 
su due anni di giunta Argan 

Come la capitale 
si avvia verso 

una nuova identità 
Le opere pubbliche e i bisogni più urgenti e 
generalizzati le priorità dell'amministrazione 

L'ASSESSORE BAGNATO 
• • -

'DA ANDREOTTI 

Incontro con 
il governo sui 
problemi dei 

coltivatori 
del Lazio 

Il governo .si inW* remerà 
d i re t tamente delle gravi dif
ficoltà finanziarie in cui ver 
sano le cent inaia di agricol
tori delle province di Latina 
e Fresinone che hanno avvia
to, negli anni passati, opere 
di miglioramento fondiario in 
base alla vecchia legse 53 
del 71 sullo sviluppo del 

mezzogiorno. L'interessamen
to del governo è stato assi
curato dallo stesso presidente 
del consiglio Andreotti nel 
corso di un incontro, svoltasi 
sabato scorso, con l'assessore 
regionale all 'agricoltura Ago 
s t lno Bagnato e i rappreseli 
t an t i regionali della Coldiretti 
e della Confcoltivatori. 

Delle difficoltà finanziarie 
di alcuni agricoliori delle due 
Provincie meridionali della 
Regione si p i l lava , come è 
noto, da tempo: dopo la so 
stituzione della legge 853 con 
la legge 183 del 76. molte 
vecchie richieste di finanzia
mento presenta te negli anni 
passati d a migliaia di agri
coltori per opere di miglio 
r amen to fondiario (costru
zione e ampl iamento di stal
le, irrigazione, serre ecc.) 
non sono mai s ta te soddisfat
te. Nel frat tempo, però, non 
pochi agricoltori, ininno av
viato i lavori sobbarcandosi 
oneri finanziari non lievi por 
l ' incremento produttivo dei 
propri fondi. Di qui la situa
zione di oggettiva difficoltà 
economica In cui sono venuti 
a trovarsi nel giro di pochi 
anni . 

La nuova legge per lo svi
luppo del mezzogiorno, infat
ti, prevede interventi finan
ziari diversi (soltanto per 
progetti complessivi e nel 

quadro della programmazione 
regionale) di quelli previsti 
dalla vecchia normativa. Per 
questo motivo Cassa del 
Mezzogiorno e Regione non 
hanno potuto accogliere le 
vecchie richieste di finanzia
mento per miglioramento 

- fondiario, da to che il Cipe 
non ha ancora provveduto a 
distribuire alle Regioni inte
ressate i fondi residui previ
sti dalla vecchia legge del 71 . 

Proprio per sollecitare lo 
sblocco degli 85 miliardi, le 
Regioni interessate e, in par
ticolare. la Regione Lazio 
hanno presentato a più ri
prese precise richieste auli 
organismi competenti , in
contrando però sempre ri
sposte negative. Ultimo in 
ordine di tempo è s ta to ap 
punto l 'incontro, sollecitato 
dalla stessa assemblea regio 
naie, con il presidente del 
consiglio Andreotti , il quale ha 
riconosciuto lo s ta to di diffi
coltà che si è venuto a crea
re nelle campagne laziali e 
ha assicurato l'interessamen
to diretto del governo per li
n a rapida soluzione del pro
blema. 

Un calcolo preciso degli 
Agricoltori che. a causa dei 
ritardi burocratici, si sono 
venuti a trovare in difficoltà 
f inanziane non è stato possi 
bile effettuarlo, ma si pensa 
che sono elica 3000. in en 
t rambe le province, i coltiva
tori che hanno iniziato le o 
pere rivolgendosi per l'anti
cipo del denaro necessario 
alle banche locali. 

La giunta democratica e eh 
sinistra del Campidoglio 
compie due anni. Un bilancio 
dell'amminL'.trazione Argan e 
un esame delle prospettive di 
lavoro per i prossimi mesi 
sono stati tracciati dall'asses
sore agli affari generali, Lui
gi Arata, in un'intervista ri 
lasciata ad una agenzia di 
s tampa. 

Per quanto riguarda la 
macchina comunale. Arata a 
è detto soddisfatto (ma senza 
trionfalismi» dell'opera d. 
ristrutturazione e di riorga
nizzazione del l 'appar . to um 
ministrativo. anche se vi so
no ancora alcune lentezze: 
>< Moralizzazione, lotta all'a 
stensionismo, aumento della, 
proeluttività. fiducia e vaio 
rizzazione del personale, svi
luppo del decentramento, 
maggior rigore nei contratt i 
e più corret ta sollecitudine 
verso 1 fornitori, azzeramento 
dei rasldui passivi, utilizza
zione di tu t te le risorse: 
queste — ha det to l'assessore 
— sono le premesse ammi
nistrative da cui ci siamo 
massi per avviare quel pro
cesso di rinnovamento, al 
termine del quale c'è un di
segno diverso dell'Intera cit
tà». 

Tra gli obiettivi della giun 
ta. Arata ha indicato con 
particolare risalto quelli rela
tivi al settore delle grandi o-
pere pubbliche, «che deblK» 
no mutare la qualità della vi-
ta e dell 'ambiente urbano ». 
Tra queste, l'assessore ha in
dicato i elepuratori. le graneli 
adduttricl fognanti, i servizi 
vitali (acqua, luce, fogne) al
le borgate che ne erano pri
ve. « Tut to ciò — h a chiari to 
Arata — comporta alcuni ne 
cessari provvedimenti ammi-
nistrativi che instradino Ro
ma, in adempimento di quan
to deciso alla conferenza ur
banistica dello scorso anno, 
verso una nuova identi tà: va
rianti circoscrizionali al pia
no regolatore, variante gene
rale per le borgate (approva
ta dal consiglio proprio nella 
sua ultima seduta prima del
le ferie), lotta all'abusivismo 
e alla speculazione ». A que
sto proposito l'assessore ha 
sottolineato come particolar
mente significativi alcuni in
terventi dell 'amministrazione 
comunale: le demolizioni sul-
l'Appia Antica, ad esempio, e 
le prese di posizione per 
/'Acqua Traversa e per la zo
na dell'Aurelia. «Nel quadro 
di r i sanamento dell 'ambiente 

— ha aggiunto — vanno an
che riviste le misure di sal
vaguardia per la Valle dei 
Canali e Villa Torlonia ». 

«La priorità degli interven
ti — ha proseguito Arata — è 
s t a t a indirizzata dall'ammi
nistrazione verso i bisogni 
collettivi essenziali, generaliz
zati e permanent i : una speci
fica attenzione quindi è s ta ta 
dedicata alla scuola: costru
zione di nuovi edifici, sino a 
realizzare l'abolizione dei 
doppi turni nel 1980. nuovi 
asili nido, adozione di un a-
vanzato regolamento per la 
scuoia dell'infanzia, centri 
ricreativi estivi, misure più 
incisive per la refezione sco
lastica. L'attenzione dovuta 
alle condizioni, materiali e 
psicologiche, dei giovani nella 
scuola, va inoltre col legata 
alla più generale cura per le 
condizioni igieniche e sanita
rie dell 'intera popolazione. In 
questa luce vanno migliorate 
alcune misure adot ta te per il 
funzionamento dei consultori, 
per le uni tà sani tar ie locali. 
per l'organizzazione del si
stema di smalt imento dei ri
fiuti solidi urbani ». 

« Quanto è s ta to fatto — ha 
concluso Arata — quanto si 
farà, non può essere visto so
lo come un insieme di misu
re specifiche a se s tant i . Va. 
invece, inquadrato in un dì-
segno complessivo di Roma. 
in un progetto generale per 
la città, che ne veda il ruolo. 
la presenza. la prospettiva in 
relazione allo sviluppo regio
nale e in un rapporto diverso 
con l 'intero Paese». 

Per l'uso della pistola fuori servizio 

Indetto uno sciopero 
dagli agenti privati 

I dipendenti degli istituti di 
vigilanza privati, aderenti al 
sindacato autonomo <Cisal>. 
hanno proclamato da ieri Io 
stato di agitazione dell'intera 
categoria per protestare con 
tro il divieto di portare !a pi 
stola fuori delle ore di servi 
7io. L'organizzazione ha indet 
to una giornata di sciopero da 
rante il periodo di Ferragosto 
se entro sabato prossimo non 
verrà affrontata e risolta la 
vertenza in atto. 

1 rappresentanti della cate
goria si sono incontrati recen
temente con il capii di gabi 
netto del Prefetto della Capi
tale ma. al termine, avevano 
giudicato il colloquio insoddi
sfacente. e « del tutto inaccet 
tabile ». Di qui la successiva 
decisione di intraprendere la 
azione rivendicativa. 

I«i decisione di non coasen 
tire alle guardie private di gi-
rare in servizio con la pistola. 
(u presa dopo che alcuni di lo
ro furono coinvolti in incidenti 
•onciusisi tragicamente. 

L'altro giovane, aneli'egli sotto l'effetto della droga, non si è accorto di nulla 

Ventenne stroncato dall'eroina 
dopo un «buco» in casa di un amico 

a nuova vittima degli stupefacenti si chiamava Piero Gradanti - I soccorsi scattati solo dopo 
tolte ore quando non c'era più niente da fare - L'inutile corsa del fratello e di un medico 

L 
moli 

Piero Gradanti, a ventati 
ni. uccise» dalla droga. (Ili 
è stata fatale una dose di 
eroina, diluita con l'ac<|ua del 
rubinetto. Era in casa eli un 
amico. Pietro Bruno, aneh'egli 
ventenne, al quartiere Trion
fale. I due giovani avevano 
acquistato la micidiale uiistti 
ra la sera prima, in piazza 
eicl Pantheon. Sono rientrati 
a casa, a via Cornelio Ne pò 
te 10, hanno chiacchierato un 
po', poi hanno preso la si 
ringa si soiu) preparata la 
dose. e se la sono iniettata. 
.Ma Piero, si è accasciato su 
bito, mentre un sutlore freddo 
gli imperlava la fronte. Ac
canto a lui. Pietro Bruno, or
mai sotto l'effetto della dro
ga non si è accolto di nulla. 
Solo ieri mattina, verso le 9. 
(piando ha ripreso conoscen
za ha trovato l'amico esani-
ine. Preso dal panico ha tele
fonato a Salvatore Gradanti, 
fratello di Piero. Questi è ac
corso, dopo aver avvertito un 
medico, ma per il ragazzo 
e>gni soccorso era orinai inu
tili;. 

La storia di Piero Gradanti 
e quella di Pietro Bruno sono 
simili fra loro e uguali a 
quelle di tanti altri giovani 
tossicomani, distrutti a poco 
a |HICO o stroncati, improvvi
samente. da una « overdose » 
o da una dose tagliata con so 
stanze micidiali. 

Piero aveva imboccato la 
via della droga da tre anni. 
Cominciò con l'i erba ». Poi 
passò alle droghe più pesan
ti. fino a discutale un tossi 
codipendentt. Qualche mesi-
fa era stato segnalato dalla 
|x>lizia alla pretura e a! Cen
tro di Igiene mentale, come 
consumatore di stu|x'facenti. 
Anche Piero aveva tentato ei; 
lilicrursi della elroua. e ave
va cominciato una cura di 
sintossicanle. Ma qualche un
se fa era ricaduto. Era rien 
trato nel * giro * del Pathcon. 
MH gente che, come lui. inni 
era riuscita a sfuggire- al ri 
l'Inaino della droga. Ed è 
stato lì, in quella piazza che 
due sere la. insieme all'ami 
co Pietro Bruno ha ceduto 
nuovamente al fascine) falso 
di un istante di « paradiso » 
da vivere in una notte d'ago
sto |K>r vincere una dispera
ta solitudine, d u n e Piero 
Gradanti, anche l'amico Pie
tro Bruno aveva tentato di 
disintossicarsi. Nove mesi fa 
era stato ricoverato d'urgen
za al Policlinico Gemelli, pet
tina epatite virale, contratta 
probabilmente, proprio per I" 
uso eli stu'iefacenti. Ma la cu 
ra è durata poco. Appena 
uscito, nel giro di pochi mesi. 
il giovane è ripiombato nel
la tremenda trappola. E ali

tile lui. comi' Piero Gradanti. 
ha voluto « bucarsi ». 

I due ragazzi erano amici 
da anni. IXi alcuni giorni. Pil
lo Gradanti si era trasferi
to in casa di Pietro Bruno. 
rimasto solo do|H> che i suoi 
«i-nitori erano partiti |>CT le 
ferie. In-ii-iiH- hanno passato 
la serata e insicnu- hanno 
deciso di aciiuistare l'eroina : 
una mini dove da 250 nulli 
grammi. |H-r IH nula lire. Su 
isti rientrati in casa verso le 
dieci ili M-ia e si sono i bu
cati ». Pel Pie-nt Gradanti e 
stata la l'ine-, non ce- l'ha fai 
la. Pietro Bruno ha raccon
tato ai funzionali elei eominis 
sanato le ultime ore- della \ ! 
ta del sui) giovane amico. Ila 
ammesso di essersi egli stes
so drogato. Il suo racconto 
è stata solo la conferma (Ir 
una .situazione, apparsa su 
bito in tutta la sua dramma 
tica evidenza. Pietro Bruno. 
infatti, era stravolto, ancora 
in preda ani: effetti dell' 
croma, incanace quasi eii re-g 
gersi sulle proprie gambe. 

In casa di Pietro Bruno la 
|X)lizia ha trovato le siringhe 
in un cestino e ancora qual
che milligrammo di eroina. 
Ma nulla che ingessi- far |H-n 
sari- ad un'attrezzatura vera 
e propria, da eroinomani. 

E questo fa (H'iisare che, 
forse. |H-r i due giovani quel
lo di ieri fosse il primo «bu 
co ». Delle (Miche persone ri 
maste nel palazzo di via Cor
nelio Ne|M>te nessuno si è pò 
tuto accorgere di nulla. Di 
Pietro Bruno sanno solo che 
era « un ragazzo tranquillo » 
e che eia qualche fori lo abi
tava con lui < un suo amico 
con la Gile-ra ». 

Il fratello di Piero Gradati 
ti. accorso alla telefonata di 
Pietro sconvolto dal dolore M 

è scagliato anelli- contro i 
giornalisti, ma e stato un mo 
mento: poi. Ira le lacrime, ha 
cominciato a mormorare che-
si eiovova scrivere quello chi-
era successo, perchè * non 
riaccada più. perché non v 
eleve inorile a ventanni, per 
droga ». 

NELLA Ft)K> accanto al tito 
lo Piero Gradanti, il giovane 
stroncato dall'eroina. Sotto 
Pietro Bruno menile \:t-m 
condotto in questura. 

Respinte le proposte del sindacato 

Fallisce la «Marald» 

25 donne senza lavoro 
l.'ulliciale giudiziario ha 

dato ragione al padrone-: la 
Marald, una piccola azienda 
tessile romana, dovrà e-hiu 
dere i battenti per fallimeli 
to Senza lavoro s: nove 
ranno, se non interverranno 
a breve termale fatti nuovi. 
23 lavoratrici che paglierini 
no e-o.si l'operato e una con. 
dotta imprenditoriale perlo 
meno miope del proprietario 
dell'azienda. 

Le lavoratrici, come si ri 
corderà, avevano, tempo la. 
occupato la fabbrica contro 

la minaccia del licenziami ;i 
to ma la Pretura di UOMI.I. 
con una incredibile senten 
za e senza contestare min: 
inamente la deci-ione elella 
chiusura della timbrica ave 
va accusato le operalo d: 
u occupazione allusiva » In 
Ime. ieri la coiiiuiiica/loii -
ullieiale de! fallimento l ' in 
decisione che. oltivtutto. non 
ha nemmeno tenuto conto 
delle proposte di .sindaca'.. 
C'eminne e Hegione per un 
futuro produttivo diverso 
dell'azienda. 

Cinque arrestati ad Acilia dopo la denuncia di uno dei derubati 

Presi mentre tentavano di rivendere 
ai proprietari le automobili rubate 

Ha finto di accettare le richieste poi alla consegna si è presentato con gli 
i agenti - Un lungo inseguimento - Molti hanno preferito accettare il ricatto 

Al S. Camillo, Spallanzani e Forlanini 

Agitazione corporativa 
di medici ginecologi 

Irresponsabile decisione dei medici aderenti all'ANAAO 
del S. Camillo. Forlanini e Spallanzani: rischiano di bloc
care tut t i gli interventi abortivi sulle donne in lista d 'attesa 
(molte delle quali al limite del terzo mese di gravidanza». 
I medici hanno indetto lo s ta to di agitazione « da concretarsi 
— come afferma un documento di ramato al termine della 
assemblea dei sanitari dei tre nosocomi — nello sciopero 
bianco amministrat ivo e nella chiusura dell 'attività ambula
toriale esterna ». Quale il motivo? La decisione della terna 
commissariale dell 'Ente Monteverde (da poco nella pienezza 
dei propri poteri» di ricorrere alla rotazione di alcuni medici 
ginecologi per consentire, come richiesto dalle donne e dai 
cit tadini del quartiere, l'effettuazione degli aborti anche nella 
prima divisione materni tà del S. Camillo, dove tut t i i medici 
si e rano dichiarati obiettori. 

In sostanzi], raccogliendo l'esigenza posta dall 'UDI e dai 
gruppi femministi (che come si ricorderà avevano occupato 
nei giorni scorsi la direzione sanitar ia dell'ospedale di via 
Gianicolense) il collegio commissariale dell'Ente Monteverde 
aveva dato disposizioni por a t tua re alcuni spostamenti di 
personale medico. Spostamenti che hanno consentito l'aper
tura di un'al tra divisione per gli aborti. 

Ma la questione non è piaciuta evidentemente a coloro 
— non tut t i cer tamente — I quali sono abituati a fare il 
bello e il cattivo tempo dentro gli ospedali ed è s ta to quindi 
indetto lo sciopero. Come dire: finche gli aborti venivano fatti 
con il contagocce o non potevano essere fatti assolutamente. 
nulla da eccepire, ma ora che la rotazione del personale 
medico avrebbe consentito l'effettuazione di un consistente 
numero di interruzioni di gravidanza, si sono scatenati g'1 
interessi corporativi. 

A questo punto è forse opportuno ricordare a chi dimostra 
di non tenerlo bene a mente, che la legge sull 'aborto mentre 
consente a ogni medico di ricorrere all'obiezione di coscienza. 
impone a « tutti ». indist intamente, di fare fino in fondo il 
proprio dovere per non ostacolare le donne che decidono di 
interrompere lo stato di gravidanza. E' una lezge che tutt i 
hanno l'obbligo di osservare. 

Una proposta per la gita « fuori porta » 

A Vignanello, vino 
musica e altre cose 

f i partito^ 
ROMA 

DOMANI 
ATTIVO DEI 
FERROVIERI 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — G stedi 10 ili* art 1S 
prec.se p.-eiso il Teatro dell» Fe-
de.-irione. attivo sfraord.nario dei 
Ferrovieri conun *Ji di Roma e del 
fo.Tipjrtirne.ito. O.d.G.: « L'inli'»-
t.va dei Ftrro. e.i comunisti in 
rapporto ai problemi della cate. 
goni e della Azienda » (Sandro 
Msrelii). 

FESTE DELL'UNITA* — Con
tinua il Festival dell'Unita di CI
VITAVECCHIA con un dbatt.to 
pubblico a!l* or* 19 su: « Inlor-
roatlone: »t».io» e rad.o locali • 
(Mass.mo Ccrveii.ni). 

« Se proprio agosto lo s: de
ve pa.ss.ire in citta, consolia
moci almeno con una gita 
Juori porta ». E" proprio in o> 
sequto alla vecchia tradizione 
della scampagnata ferrago 
.stiana che i centri del Lazio 
• a iuta t i por la verità anche 
dal.a crisi» si sono affrettati 
a met tere a punto a disposi
zione dei romani e dei turi
sti s t ranier i . la solita giran 
dola di sagre, manifestazio 
ni più o meno culturali, con 
dovuto contorno di offerte 
« mangerecci ». Per il Lazio. 
poi. c'è solo l'imbarazzo del 
la scelta. Se, comunque, si 
vuole iniziare da un «classi
co » dalla sagra, non si può 
mancare Vignanello. Qui. dal 
12 a: 15. come si capisce an
che dal nome del centro, il 
vino la farà da padrone: in 
programma, infatti , è la sa
gra del vino con t an to di 
inaugurazione solenne, mo
stre. giochi popolari, gare po
distiche, manifestazioni cultu
rali e musica. L'occasione, 
però, sarà buona per scopri
re qualcosa di più del buon 
vino della Tuscia; anzi tut to 
Vignanello. oltre all 'ottimo 
bianco e a', famoso ros^o. of

fre il mezì.o della produzio 
ne olearia regionale e. >o 
prai tui to . le arcinote nocciole. 
Da sola Vignanello ne produ 
ce 3'> mila quintali all 'anno 
^.-portati in tutti t paesi euro 
pei 

Veniamo al programma del
la sagra: sabato 12 al.e ore 
18 inaugurazione delia mani
festazione e delle mostre di 
pi t tura di disegno dei bamb: 
ni delle .scuole medie, la mo 
s t ra fotografica e del VII 
concorso fotografico naziona
le. Nei giorni seguenti, con 
certi della banda musicale 
folkloristica di Vignanello ed 
esibizioni degli sbandieratori 
del centro, giochi popolari e 
il 15 mat t ina « marcialonga D 
aperta a tutt i . Per iscriversi 
ci si deve presentare sul luo
go dalle ore 8 alle 9. Il tut to. 
na tura lmente , condito da fre
quenti degustazioni del bian
co e del rosso di Vignanello. 
Per acquistarlo non vi saran
no difficoltà e i prezzi (assi-
curano) sa ranno competitivi. 

Per raggiungere Vignanel
lo da Roma basta imboccare 
la Cassia fino a Montcrosi, 
quindi bivio per la VÌA Cimi-
na per rubr ica e Vignanello, 

Anche l'ultima operazione 
stava per andare in porto: 
ma all'appuntamento con la 
nuova vittima, che avrebbe 
dovuto sborsare i soldi per 
riavere la sua auto, hanno in
contrato anche la polizia- (.Ili 
arrestati sono stati cinque, di 
cui uno di 16 anni. La picco 

la e disorganizzata banda agi
va da parecchio tempo nella 
zona di Acilia. Dopo il furto 
delle auto, scelte fra quelle 
pili nuove e più costose, uno 
della gang si faceva vivo per 
telefono e chiedeva al pro
prietario cifre che oscillavano 
.sulle tre quattro cinquecento 
mila lire. 

La cattura dei cinque è 
avvenuta dojxi una movimeli 
tata lotta e uno spericolato 

inseguimento per le strado di 
Acilia. (ili arrestati sono: Giù 
seppe Terenzi di 19 anni: 
Umberto Fabbri di 37: Pao 
lo Fonzo. 'M)\ Marco Bompa
dre. Ili: e V..M. di 10 anni, al 
quale era stato affidato il 
compito più pericolo.M): quel
lo di incontrarsi con il prò 
prietario dell'auto per rice
vere il denaro. 

Tutto è cominciato (pian 
do il signor Giovanni IJacileri. 
scendendo di casa l'altra 
mattina, M è accorto che la 
sua « Giulia » era spanta . 
Stava per completare la let
tera di denuncia all'assicu
razione. quando ha squillato 
il telefono: « Se rivuoi in 
dietro la macchina — ha det
to uno sconosciuto con la vo
ce contraffatta — prepara 400 
mila lire ». lx' trattative sono 
andate avanti, proprio come 
nei sequestri di persona. Ma 
dopo alcuni giorni di patteg 
giamenti Bacileri si è accor
dato con la banda per 230 mi
la lire. Nel frattempo, però. 
il derubato aveva avvertito 
la € squadra mobile » dando 
cosi la possibilità al dottor 
Monaco di organizzare le 
trappola per catturare la bau 
da con le mani noi sacco. 

Per l'altra sera era stato 
fis-ato I appuntamento in 
piazza S. Francesco ad Aci 
ha; con Giovanni Baci Ieri e" 
erano anche il maresciallo 
Ramaccini e le guardie Ca 
raccia e Strangis. Il punto 
d'incontro era stato concor
dato per telefono. I soldi do
vevano essvre in un sacchet
to di tela e appoggiati su 
una panchina clic si trova 
nei giardinetti della piazza. 
Quandi) però le guardie si 
sono avvicinate ai cinque ed 
hanno mostrato i tesserini di 
nsconoscirnento. c'è stato un 
fuggi fuggi generale. 

Gli agenti si sono allora 
gettati all'inseguimento a pie
di per le strade di Acilia. tra 
la sorpresa dei cittadini. 

Percorse alcune centinaia 
di metri soltanto due dei cin
que sono stati catturati. Tra
sportati • in questura, però. 
non è stato difficile per la pò 
lizia rintracciare qualche ora 
dopo anche gli altri che so
no stati arrestati in casa di 
alcuni parenti. 

Cento ettari 
di bosco 

distrutti dalle 
fiamme ad Itri 

K" durata oltre dodici ore 
l'opera dei vigili del fuoco 
impegnati a sjiegnere un in 
cendio di proporzioni impres
sionanti. scoppiato l'altra not
te nei pressi di Uri. .Sono 
andati distrutti oltre cento 
ettari di terreno, colmat i in 
parte a oli veto. 

Le fiamme sono divampate 
verso le due di notte, in cin 
que punti diversi e quasi 
contemporaneamente. F." qm 
sto particolare che fa rite
nere che si tratti di un in 
cendio di origine dolosa. Ap 
pena scorto il primo focolaio 
gli abitanti della zona hanno 
chiamato i vigili del fuoco 
che si sono recati sul luogo 
in forze (sono stati impegnati 
100 uomini) 

L"oliera di spegnimento si è 
presentata subito piuttosto d;f 
facoltosa anche perchè il for
te vento favoriva l'estenderai 
delle Mamme. In breve l'in 
cendio ha coperto un fronte 
di quasi dieci chilometri. 

Alle prime ore dell'alba è 
stato necessario chiamare ì 
rinforzi. Solo verso le d i e 
del pomeriggio, e con I ' .IM'U 
di alcuni militari dell 'escreto. 
l'incendio è stato domato. 

IN TANTI SUL TEVERK Clienti non mancino ìa 
ijiiando parte, parte pir-.ia I! -Tiro ::\ 

Tevere la parie delle novità d; quest 'estate. Ila ponte Garibaldi a ponte P-ici 
;K"rcorso e breve, ma af fa-cnanie . L'iniziativa del « fium.iroio •» Pietro T,i'.. 
siiiit-i.'O. Traghettatore uff ic i le alla iiio.i'ra « Tevere-Kxpo -, il MiMior 'Ini.; e 
iner.io da richie.-.te Cosi la " Cleopatra >. per accontentare tu" ti. parte qua ;: o->: 
testimoniare -- di. e 
e tacile trovarlo ora 
» coinpa.'iiia >\ Lo ^T.*e 
'. i-rsi è .-emplirc: troni: 
s . in: di ;>.u liin.'a . ' . t ta 'a da ponte 
il Sunne :i''i:i na ' . - ' ah . e i fino ai.a to< t 
sarebix- un modo d.ver.so. ong.nale e fo 

;, proprietà r.o 
e luogo delia 
sono riservate 

la lire «• passa 

Cleopatra » ' cella (o"<>> 
ti.i.va sul 
lAu . -g il 
li i avu'o 
tato .som 

-.•:orno a 
i. fiume non s,.t morto Per la .< r.t.i r.o.'i 

variano se» ondo g.; umor; de! tempo e I\C".H 
dcll'Assor.az.one a m a i del Teveie. I ;cr) 
In futuio vj sono in programma » -<ur 

d: 

- - O l l l i l 
par'.-n/.i 
a: -oc; 

la paj ra 
Quat t ro Capi ìa d: la d'-l 
Per 1 roma n. "• sono mo 

.e aliane p.u rapido per A : : . 

uradi'io » eia- rende 
:• rima '; in entr
a le a. il;a;e. 

Un giovane di 26 anni in viale Jonio a Monte Sacro 

Trovato morente in un'auto 
martoriato di ferite al capo 

Soccorso da vn benzinaio da cui spesso andava a lavorare — Da un mese era uscito dal carcere 

Lr: s anane d: 'Jr> anni. >t-r 
Ulo Ko-ssttt;. è stato ir.-vaM 
in fin di V;ta dentro una 
« óOU t davanti al cinema «A 
stra » in \ lale Jonio. a Monte 
Sacro, ne! primo p<*nerige:o 
di ieri. S-duto su! sedile an 
tenore destro, il cimane ave
va il cor|>i orribilmente mar 
toriato d? fer.te procurate da 
un corpo puntuto, forse un 
cacciavite. A soccorrerlo è 

tato un benzinaio. Orlando 
Pezzotta. di 29 anni, gestore 
di un distrib'itore che si tro 
va sulla stessa strada e dove 
il giovane ferito andava sa! 
tua ria mente a lavorare. Un 
gruppo di ragazzi che pas 
sa va nei pressi dell'auto, su 
cui si trovava il ferito ha 
dato l 'allarme. 

Sergio Rossetti era privo di 
conoscenza e perdeva molto 
sangue, specialmente dall'o
recchio sinistro. I sanitari del 
Policlinico, dopo aver consta

to 1'»-trema jrav.ta <i.\!c {• ' 
rite. Iiai.r.o i!ec.-so di trasferì 
re i! I ' . I IUM- a! r ipar to »C"ra 
r.:o> s » del S Giovanni. Nu 
mero-c soix» le ferite da ta 
iti:o. alla testa, sotto '. 
HS elle e ad ambedue le orec
chie. Su! \*r-'.<> sr>:>o accorse 
le auto delia >q.ladra m>»b:!< 
e In- adesso hanno .u v ..ito le , 
ind.iait.i II ferito, del r«-.»to. 
non è in erario di parlare 
e da lui i"h ir.qu.rcnti non 
hanno potute sapere nulla. , 

Scritto Rossetti era liscilo j 
dal carcere un mese fa. dove j 
vra stato rinchiuso per furto. 
K' s p i a t o e pad.» di una 
bambina di 2 anni. Di lui si 
»a ben poco: solo attraverso 
la testimonianza di qual 
che suo amico è stato possi
bile ricostruire il suo am
biente e le sue abitudini. Si 
è saputo clic lavorava saltua
riamente, qualche volta da 

'l.-l.nirf.. Pi rri. ' 'a ai «ii-tribii 
turi della e M.,b.l in v iaa 
Jomo. altre volte invece am 
tava ;l padre. Carlo, r ella 
s:ia boMcia di fabfiro a Mori-
'* Satro 

ieri, subito di.pò pran/o 
era i w . t o d. i . i v nessuno 
dt ila faimjl.a sa|<eva dove 
sarebbe- andato < Ho pensato 
— ha e» tt«» la madre Maria 
— sarebbe andato a re-titui 
re la * iioO » a quel suo amico 
che «ilicla aveva pre-stata ie
ri. dat.) c'k." dujxxiomam ave
vamo de-oo di partire ». 

l.'scito d. casa, insomma, di 
Sergio r.r.n M e- avuta più 
nc-ssun.i traccia. Soltanto ver-

o le 15.30 il suo corpo, mar 
toriato dai colpi di cacciavite 
e stato ritrovato sanguinante-
dentro l'auto. parcheggiata 
davanti al cinema «Astra». 
Li per li nessuno aveva no 
tato il ferito. Anche alcuni 

' v.^ii urban: i he s. trovava 
! IHI. per **T\:/:I>. a p»*a di 
! siju/.i r.i.n s ; <r,-iio accorti 
. (il nulla: la ferite che pas 
1 sa va pensava ad u.ia persona 

M-du'.t in macchina in attesa 
' di qualcuno. 

Solo quando uri urup-ietto 
d. quattro o i .r.que u.f.vani 

! s: e trovato a passare- più 
vicino alla otti.tana uno di 
loro si è accorto dei fiotti d. 
sangue che uscivano dall' 
orecchio del giovane the pian 
p.ano s, . jccascava sul x • 
d.le. 

Per adesso le irdagini della 
poh/ia sono orientate in tutte 
le direzioni. I»a sola certezza 
su cui pero la polizia può per 
adesso lavorare è che il feri 
mento è avvenuto in un'altra 
zona t che sola successiva
mente il giovane è stato tra
sportato nel luogo dov* poi 
è stato ritrovato. 

< i i é « 

http://prec.se
http://pa.ss.ire


l ' U n i t à / mercoledì 9 agosto 1978 PAG.9/ roma-regione 

Nonostante gli « intoppi », già cento ordini di scarcerazione 
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Amnistia : i certificati 
cominciano ad arrivare 

I principali problemi per i detenuti trasferiti e per i non romani - Protesta di alcune ore 
nelle carceri di Rebibbia e di Regina Coeli - Magistrati e funzionari sempre al lavoro 

Ultime repliche di 
« Bella addormentata » 

e « Aida » alle 
Terme di Caracalla 

Alle 21 precise penultima re
plica alle Terme ó. CaiecJlIa del 
balletto « La bella addormentata 
nel bosco > di Pet.pa - Ciaikovskij • 
Prokoviky (rap. n 2 2 ) concertata 
e diretta dal maestro David Mo-
chado. Protagonisti Karen Kain e 
Frank Augjstyn. Altr i interpreti: 
Cristina Latini. Lucia Cotognate), 
Mario Bronzett i , Astrid Ascarelli, 
Alessandro Vigo e ' • Compagnia di 
Balletto del Teatro. Giovedì 10. al
le ore 2 1 . penultima replica di 
« Alda » di G. Verdi concertata • 
diretta dal maestro Alberto Ventu
ra Protagonista Rita Orlandi Mala-
sp na 

Sono oltre cento gli ordini 
di scarcerazione firmati fino 
a ieri sera dal magistrati in 
caricati di vagliare le prati 
che dei detenuti che rientra 
no nell'armiLstia firmata la 
fiettimana scorsa dal pre.ii 
dente della Repubblica. Negli 
uffici della Procura e della 
Pretura sono state riunite 
oltre tremila pratiche (he 
vengono ora esaminate in 
modo sempre più spedito . 

I risultati di questo lavoro. 
effettivamente, non rispon 

dono ancora alle aspettative 
di quanti, in «ella, at tendono 
con sensibile impazienza di 
sentire il proprio nome nel
l'appello di quelli che « pos
sono uscire». In tutto, come 
e noto, i detenuti che benefi 
eleranno dell'atto di clemenza 
sono quasi ottocento, su un 
totale di 2(500 at tualmente o 
spitati nt»Kh istituti di pena 
cittadini. La appaiente len
tezza di queste operazioni ha 
portato lunedi sera, sia a 
Regina Coeli che a Rebibbla. 
a manifestazioni di protesta 
che sono pero rientrate in 
nottata e non hanno mai 
trasceso, in nessuno del due 
casi, dai toni pacifici. I de
tenuti. in entrambi i carceri 
•I è t ra t ta to di due. trecento 
persone, hanno rifiutato di 

rientrare nelle celle al ter
mine del terzo turno «di a-
ria ». 

A Regina Coeli una delega
zione ha avuto un lungo col 
loquto con il direttore della 
casa di pena. dott. Santa
maria. al qua.'e e stato chie
sto di sollecitare la niasMiiia 
celerità nell'esame delle pra 
tiche di quanti hanno diritto 
all'amnistia. Il funzionario. 
che ha assicurato il proprio 
interessamento personale, ha 
da parte sua ricordato Tesi 
stenza di tempi tecnici diffi
cilmente superabili, ed ha 
smentito che lentezze e ritar
di dipendono dall'assenzsa di 
magistrati o d, personale tee 
nico. 

I motivi che possono com
portare, e di fatto stanno già 
comportando, delle «sbavatu
re » nella i-Menzione degli 
ordini di scarcera/ione sono 
sostanzuilmenle di due tipi: 
in primo luogo accade che. 
molto più spesso di quanto 
era .-.tato previsto, il destina 
tario de! certificato non si 
trovi più nel carcere in cui il 
documento viene spedito E' 
stato t r a s e n t o in un altro 
istituto, magari di un'altra 
citta. K le poste, come tutti 
.ialino, hanno ì loro tempi. 

Ovviamente accade anche il 
contrario e cioè che persone 

attualmente ospitate a Regi 
na Coeli o a Rebibbia vi sono 
giunte da penitenziari di al
tre parti d'Italia. Ed è da 
quelle Procure o Preture che 
deve attendere l'ordinanza. 

L'altro problema, che è 
poi solo un altro appetto par
ticolare del primo, riguarda i 
non romani, condannati e de 
tenuti però per reati non 
commessi in città. In questo 
caso la legge che regola 
l'amnistia prevede che il fa
scicolo, per essere dimesso dal 
carcere, sia completo de! cer
tificato penale aggiornato alla 
data del 5 agosto. In questo 
ca.io sia la domanda dei ma
gistrati della capitale che la 
risposta che viene inviata dal 
casellario giudiziario, magari 
di Trapani o di Vicenza. 
viaggiano di nuovo solo per 
posta. Alleile qui p a c a n o ne 
ces.ianamente giorni 

Qualche intoppo, quindi, c'è 
e ci sarà. Ma la volontà co
mune è di fare tut to il pos
sibile per accelerare al ma.v 
simo le pratiche di scarce
razione. Funzionari e ma 
gistrati sono stati unanimi ed 
espliciti su que.-.to punto: che 
le operazioni .M .-^volgono ra
pidamente e le ca.ne di pena 
si decongestionino e nell'iute 
re.s.-,e di tutti, non .solo dei 
detenuti. 

Igiene e alimentazione sana raccomandate dal ministero 

Nove consigli per evitare 
le infezioni intestinali 

Campagna raccolta dall'assessorato regionale - Piccoli 
accorgimenti possono scongiurare pericolose malattie 

L'assessoiv regionale alla 
sanità, rispondendo alla cam
pagna lanciata dal ministero, 
ha fatto diffondere tra la pò 
polazione una serie di consi
gli pratici e «tili per evitare 
le infezioni intestinali, seni 
pre pericolose e particolar-
mviiW* in agguato d'estate. 
quando la scarsità d'acqua 
e l'altra temperatura deter
minano le condizioni più fa
vorevoli per la crescita di 
virus pericolosissimi, come il 
colera, la febbre tifoide, il 
paratifo, l'epatite virale ecc. 
Si tratta, come sottolinea lo 
•tesso assessorato, di consigli 
semplici ed elementari che 
con un |X>* di diligenza chiun
que può seguire. Si tratta di 
alimentazione ed igiene, di 
piccole coso cliv |>erò se tra
scurati* possono diffondere 
gravi malattie. Vediamo que
sti consigli, che sono nove. 

I) Alimentaristi con cibi e 

bevande tli sic ina proveuieti 

za e in perfetto stato di con 

servaziono. Tenere lontani per 

quanto possibile gli insetti (in 

modo particolare le mo

sche) dagli alimenti. 

1) Alimentarsi con cibi e 

Trutta e verdura, cuocere be 

ne le carni, verdure e i cosid

detti * frutti di mare > di qua 

lunqui" tipo (cozze, vongole, 

telline ecc.;. 

')) in mancanza di acqua 

sicuramente jxjtabile. prov

vedere all'ebollizione della 

stessa *)er alcuni minuti o al 

l'aggiunta di sostanze pota

bilizzanti seguendo attenta

mente le istruzioni per il lo 

io uso. Prestare l i massima 

attenzione anche al ghiaccio 

perché, so l'acqua è inquina

ta, è inquinato anche il ghiac

cio che da issa si prepara. 

•i) Xiin acquistare mai cibi. 

bevande. dolciumi. gelati 

presso venditori non autori/. 

In una banca a Marceiiina 

Tre banditi armati 
rapinano 30 milioni 

Marceiiina, 

Tivoli. Tre 

pistole e a 

no entrati 

Tre rapine ieri mattina con 

tro un furgone postale, una 

banca e una gioielleria. Il 

« coli» » più consistente i 

banditi l'hanno messo a .«segno 

alla cassa di Risparmio di 

un centro vicino 

uomini armati di 

volto coperto so 

nella M-do del

l'istituto di credito intimati 

do ai p<x'hi presenti di 

sdraiarsi a terra. Poi. dopo 

aver obbligato un impiegato 

fld aprire la cassaforte del 

l'agenzia, hanno arraffato il 

denaro (una trentina di mi-

Jii.nii e sono fogniti a bor

do di un'auto di grossa < i 

fcndrata i l v attende*, a f'ior; 

OHI il motore accc»o. 

A Castellila dama, sempre 

fc*r; mattina, è stata la volta 

di un furgoiv che traspor 

tava plichi postali. l'n pu! 

I mino i W i ha improvvisa 

! mente speronato il mezzo del 

I le PPTT obbligando il condii 

cente a fermarsi. Tre uomini 

armati hanno immobilizzato 

il personali* del furgone e si 

sono impadroniti poi di quasi 

tutti i pacchi. Sono in corso 

aciertamenti della polizia e 

dell amministrazione delle *>> 

ste per stabilire l'esatto ani 

montare del furto. 

La gioielleria rapinata è 

quella di proprietà di Pietro 

PaM'iialini. a Torre*, ccihia. 

Poto prima d; mezzogiorno. 

tre banditi .innati d. rivol

telle e a vi-o scoperto sono 

penetrati nei neg-'/io. hanno 

aggrediti» legato e imbava 

gliato il titolare. Po: cori tutto 

« omodo hanno arrafiato i pre 

zio^i e-posti nelle vetrine e 

sul bainone e quindi soi.o 

fugiMi sii una « IH ». 

zati. spacci improv viviti ecc. 

Evitare nel modo più asso

luto di consumare latte non 

bollito. 

ó) Frequentare locali pub 

filici che presentino buone 

condizioni igieniche (attenzio

ne alle mosche, alla pulizia 

delle stoviglie, della bianche

ria da tavola e dei servizi 

igienici i. 

<>) Curare nel modo più 

'scrupoloso l'igiene personale 

specie delle mani che debbono 

essere lavate con acqua e sa-

|*one prima dei pasti e dopo 

avvr usato il gabinetto: 

Porre la massima attenzio

ne e precauzione dell'utiliz

zazione dei servizi igienici. 

B) Fare il bagno soltanto 

in acque e spiagge lontane 

da scarichi di acque luride. 

l'tilizzare piscine che diano 

sufficienti garanzie di igiene. 

!•) In caso di disturbi in

testinali consultare subito il 

medico. 

Lutto 
Si sono svolti lunedi a Mon-

topoli Sabina, con lunga par
tecipazione di cittadini. : fu
nerali di Teseo Santuari, vec
chio militante antita-ci.sta e 
del movimento operaio, che 
per c inquantanni i prima a 
Monte San Giovanni, dove 
tra l'altro diede generoso e 
coraggioso contributo alla 
Resistenza, poi a Montopoh* 
svo'se con passione e abne
gazione *.! lavoro difficile e 
spesso mirrato d: medico con
dotto. Alia moglie Erminia. 
ai f:g!: — tra : quali !.« e un 
paglia Aurora Santuari di 
Pae>r Sera —. ai frate:::, ai 
nipoti dell'estinto che Ja.-cia 
di :-e un vivo ricordo e rim 

j pianto, le sincere condoglian t 
J ze dell'Unita, j 

Rina 
ta 

i l settimanale 
aperto al confronto critico 

C / ~ * l impegnato in una molteplicità 
di dire/ioni 
attento ai fatti del d'orno 

Da oggi 
al Flaminio 
a congresso 
i testimoni 
di Geova 

CONCERTI 

Accampati iie.^h androni 

dello stadio, alloggiati in mo

deste pensioncine penfcrii oc. 

ospiti di qualche parcii'e ie 

e In e clic non ne ha a Mo

lila i. C'osi si sistemi .-.inno i 

cinquantamila te^.ininu di 

(icova attesi per UJLI. all' 

.l'ieruiru dell'annuale ioti-

messo internazionale del 

gruppo religioso che — per 

il 4 entro sud — si apre stama

ne allo stadio Flaminio e che 

durerà Uno a domenica. La 

prima tornata, quella riserva

ta agli adepti del nord, si è 

appena conlu-a allo stadio di 

Milano, il San Suo 

Il -i tuffo battesimale t — 

una sorta di ripetizione col

lettivizzata del rito evangeli

co e massima attrazione per 

il profano — avverrà sabato 

mattina, quando nella piscina 

olimpionica del Foro Itaiuo 

si bagneranno 1.000 nuovo re

clute della setta. 

Intanto il comitato organiz

zatore del congresso ne ha 

già reso noto il programma. 

Si comincia domani con la 

rei nazione de! dramma sa

cro * Non guardare indietro e 

non ti fermare * che illustrerà 

in chiave didascalica, l'episo 

dio biblico della moglie di 

I.oth. trasformata in una sta 

tua di sale JMT essersi d i ta

ta indietro a guardare (io 

morra in riamine, protigoni-

sti de! dramma i congressi

sti stessi. Come due anni la, 

quando, al velodromo Vigorel-

li di Milano, quattro attrici 

improvvisate sceneggiarono 

una violenta reprimenda nei 

confronti di una adolescente 

accusata di vestirsi in modo 

audace. Questo della < mora

le sessuale « è sempre stato, 

infatti, un punto cardine del

la predicazione dei testimoni 

di (icova: ino» all'aborto. 

effusioni amorose con discre

zione e sempre a matrimo

nio avvenuto, subirdinazione 

della donna all'interno del nu

cleo familiare dato the < si* 

l'uomo ha un padrone è nell" 

ordine naturale delle cose the 

la donna ne abbui due * . 

Ma e io che caratterizza dal

l'anno della fondazione della 

setta avvenuta a New York 

nel HKXi la predicazione dei 

testimoni di (Icova e l'infau

sta previsione della fine del 

mondo. Che avverrà, nel giro 

tli pochi de'.enni. sette o forse 

otto. Dal 1HN. dicono, il mon

do è entrato nel regno di Sa

tana. Che finirà con l'avvento 

della « terra nuova * . una sor

la di paradiso m cui ci sarà 

posto solo per 144 mila uomi

ni a! limite della perrc/inne 

spirituale: non uno di p.ù. non 

uno di meno 

Ormai «ono-eiuti in tutto il 

mot do. sia *>er la loro ( orisi-

-ten/a numerica i sono pre

senti in diiecentosei paesi con 

v en'iseimila congregazioni ), 

sia per la tenacia della loro 

opera tli p"oseh»JMiio (fre

quentissime le loro tampagne 

fiorta a porta per la diffusio

ne della Hibbra) sono rim 

balza!: .'i:->i i si;]!, pajin-» 

delle t Tonache |x-r mi rifiu

to più che clamoroso: quello 

della trasfusione del sangue. 

Desta sempre scalpore, ed è 

naturale the sia co«i. la noti

zia di .in patire o tli una ma 

tir. elle la rif.titano per ; f . 

gli am he a co-*o del a \it. i 

(I: questi ultimi 

Tutti r::o-dera;iri,. l.t peno

sa v t t r d i di Dolo-es Pa'iur. 

ho . t i : 14 m e s i , r x r s . i h a r e 

la q u a l e c i vo l le u n d e c r e t o 

di ! : a p r e t u r a di P I * M a r a F„i 

pit l o i a e r a o r m a : -il l u m i c i n o 

m a C O T T O la m a d r e c l ic M o p 

p o n e v a . :n v i r t ù d e ! S - M c r e 

d o re l ig ios . ; . p o t è q u a U o - . i 

solo la c a r i a b o l l a t a l ' n at -

t e g g i a m e n ' o f a t a l i t à e d i r a -

« e i i n a / i o ' i e ( l e è t i r v . o d e i tc -

s»': i i ( i"; d i ( ì t o v a F a n t o - i u e -

l ' a v v c T o d i uno - t . i ' n teo-

< - a i i . o i s i ' iu rn . i t . » i :oé d i u n 

ACCADEMIA F I L A R M O N I C A (V ia 
Flaminia. 118 - Tel. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Sono aperte le iscrijioni per la 
stag.one concertistica 1978- '79 
che si inauyurera i. 4 ottobre. 
Gli uffici sono chius dal 5 j l 
2 7 ayosto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA CHI 
TARRA (Via Arenula, 16 - Te
letono 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Corsi d iiiseynaniento - con:erti. 
Sono aperte le iscrizioni per L Ì 
stayione 1978- '79 dedicato esclu
sivamente ai soc' Le manilesta-
zioni per un totale di 27 con
certi s; effettueranno in collabo
razione con l'Istituto Italo Ame
ricano. Per inlonnarioni- 5«i|it-
teria dall'Associazione 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
c/o Oratorio del Ciravita (V ia 
del Caravila - Telel. 6 7 8 1 2 6 8 ) 
Domani alle 21 .15 Plesso I* 
Oratorio del Caravita ti. 8 mu
siche d. Cesi,. Sliùuss. R Du 
Pars. De FallJ. Gershwm, J. 
Ferrell (soprano). F. Barbalon-
ya t pianofoi u- ) . 

PROSA 

A N F I T E A T R O QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiata del Cianicolo • 
Tel . 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle 21 .30 — ullime repliche 
. . . la Coop- L i Plautina con 
«Aiinaria • di Plauto. Adatta
mento di Sante Slern. 

AL FONTANONE C I A N I C O L O (Via 
Gaiibaldi - Tel . 5 8 9 5 1 7 5 ) 
Alle 21 ,30 : • In alto mare • di 
S. Mrozek, G. Bullo. 5. Serafini. 
I. Pandolfo. Reyia di L Rizzato. 

Al Teatro Romano di Ostia Antica 
Rasseyna teatro estivo Da oy-
yi al l ' i 1 ayosto alle 21 ,30 l'En
te Teatrale Veronese ..- Ayena 
s.r.l. in « Il mercante d. Ve le -
zia • di W. Shakespeare Adat
tamento e reyia di Giancarlo 

Cobelli 
5. ESTATE TUSCOLANA. Frascati 

Alle 21 Teatro Delle Fontane 
— Villa Torloma — « Un vero 

amico » d. Carlo Goldoni. Re
yia di Gabriele La\.ia. Prezzi I.-
re 2 .000 numerai.. L. 1.000 
non numerati. Prenotazioni tei. 
9 4 0 3 3 1 . 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
ASS. « R O M A JAZZ CLUB > (V ia 

Marianna Dionigi, 19 • Tcle-
AL SANT 'ONOFRIO CLUB (Via di 

S. Onolrio, 28 - Tel . 6 5 6 7 7 9 6 / 
tono 3 6 1 1 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
estivi di musica jazz per 
gli strumenti (ore 1 6 - 2 0 ) . 
5 8 1 9 1 9 0 ) 
Alte 2 1 . 3 0 : Italia canta. 
spettacolo sulle tradizioni 
turali dell ' I talia. Regia di 
Gomez e Ronny Grani. Coreogra 
fia di Nadia Chiatti. 

f schermi e ribalte j 

tutti 

uno 
cul

pa in 

SELARUM (Via dei Fienaroli, 12 -
Trastevere) 

Alle 2 1 . 3 0 canti popolari meri
dionali con il duo di Antonio 
Sanna e Silvia Nebbia. 

T E N D A L I D O OSTIA (Lungomare 
Duilio - Tel. G0257S) 
Alle 2 1 . 3 0 i favolosi Matia 
Bazar. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (C.nc Appi* . 
3 3 / 4 0 - Tel. 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Gruppo di autoeducazione perma
nente e animazione socio-cultu
rale. 

ARCOBALENO (Viale d o t t o . 21 -
S. Saba - Tel. 5 7 7 5 6 6 8 ) 
Coop dei Servizi Cultjral i s;no 
aperte le iscrizioni ai corsi di 
ceramica, musica, danza, inylese. 
Pittura per adulti e bambini, che 
inizeranno a settembre. Anima
zione e consulenza psico-peda
gogica. 

I N S I E M E PER FARE A MONTESA-
CRO (Piazza Rocciamelone, 9 ) 
5ono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazz. di 
falegnameria, ceramica, tessitura 
e musica che s. svolgeranno du
rante tult.-i l'estat». 

CINE CLUB 
F I L M 5 T U D I O 

S T U D I O 1 
Alle 19 - 21 
americano » d 
STUDIO 2 
Alle 19 e òlle 23 « Alice nelle 
c i t t ì >. Alle 21 « Falso movi
mento ». 

POLITECNICO C I N E M A (Telefo
no 3 6 0 5 6 0 6 ) 
Alle 19 - 21 - 23 « La Bonne 
Aubcrge ». Rassegna one.Tu PDT-
ncqrafico 

CINEMA TEATR! 
AMBRA JOVINELLI - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

I l decamerone nero, co-, B Cun-
ngham - S | V M 18) e R ..s'a 
di Spoglia, e.'o 

V O L T U R N O 
L'ultima donna, co'1 G D : D > - -
c* e„> - OR ' V V : 9 ; e R . s's 
di 5^ ; i) i '3 'r . o 

- 23 ' L'amico 
V.'. W:riders 

r.-li • f ! t g . o s i l i ii j adenti 
l i 

Do* e r e 

de! !a - , - • ; . ! p r e d . i ' a n o . r . ' i -

F o b ' i e d i t n M a i o o t e r e m o n a -

I i i n o ' f ' 'o rma e>so ~- n-.anife 

s! . r . ) i - r r a r i ^1 d i r t f o d i >< io 

p e r o , f a n n o d e l l a l o - o a i> i ! i ! i 

i l 'à uri \ t s s ; " o . p.vi \o t . i i>> 

e d . t l ' c d o n o in ra-s« j r . a / . io 

r.e la f : : .e de l m o n t i . . Vj«. j • -

e s.r'.ti - r.r iis - i ra - ino lo 

ab's;.;rrc. d e t t o i n I-M m i ' a . 

P e r u h a l t r i . p a / n - n M . 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
H,:l - C 

A I R O N E 
( C I . J S L I - 3 es : . a * 

ALCYONE - 8 3 1 . 0 9 . 3 0 L. 1.000 
Asente 00 missione Coldfinger. 
C3": 5 Cc-:-e.-/ - A 

ALFIERI 
iC- ns.ira esT .a) 

AMBASSADE 
Squidra votante, con T. M I n 

AMERICA 
(Cs. » i C ! ;5T . i l 

AN1ENE - 8 9 0 8 1 7 L. 1 .200 
La moglie vergine, ;3T £ 'f^ecs, 
S ( V M 13> 

ANTARES - 8 9 0 . 9 4 7 t_ 1 .200 
iC'i ' -s..-» «<a . . , 

APPIO - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1.300 
Bel iy . con L. C i e r - DR 
(V.M 14 ) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 8 7 5 5 6 7 
L- 1 .200 

<Cr \ .s j -a es t . . * ; 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

(Barberini) 
(Capramchetta) 

« Agente 007 miisione Ooldfinger * (Alcyone) 
t Una donna tutta iota » (Aristori) 
i Let it be. (Aritton 2) 
« Duel » (Ausonia) 
i Incontri ravvicinati dal terzo tipo • 
• Quell'oscuro oggetto del desiderio » 
i Masti » (Gioiello) 
« Il mucchio selvaggio • (Mignon) 

< Ecce Bombo » (Quirinale) 
*Una moglie» (Rivoli) 
• Woodstock » (Triomphe) 
« Chato » (Cristallo) 
• Quel pomeriggio di un giorno da cani» (Eldorado) 
> Cadaveri eccellenti > (Jolly) 
• I magnifici 7 » (Nuovo) 
« Zabriskie Point » (Rialto) 
« Il gufo e la gattina » (Trianon) 
• L'ultima donna > (Volturno) 
• Bella di giorno» (Lido) 
• L'amico americano •> (Filmstudio 1) 
« Alice nelle città » e • Falso movimento » (Film-
studio 2) 

A R I S T O N 
Una donna tutta sola, eoa 1, 
Clayhurcjh - S 

A R I S T O N N. 2 
Lei il be. ce ì i Beali^s - M 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L 2 . 1 0 0 

(cniusura estiva) 
ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1.500 

La mondana telici.-, con X Hol-
lander - SA ( V M 18) 

ASTORIA • 51 1.51.05 
(Chiusura esti.u.' 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 
(Chiusino esti'. al 

A T L A N T I C 
La mondana felice. .0,1 X Hol 
lander - 5A ( V M IS ) 

AUREO 
(Chiusura esti.a) 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 , SAVOIA - 8 6 1 . 1 5 9 
Duel. con D. vV. a.e: - DR , «Chiusura e s l u j ) 
( V M , ' , ) , , _ - ' SMERALDO - 351 .581 

L. 1 .500 . ( C h l J S i | r , , . , , . , , , 

L 1 1 0 0 I SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
I L. 2 . 5 0 0 
| All'ombra delle Piramidi, con 

L. 1 .500 
1 

L. 1 .500 ! 

REALE 
U n i dulia per il diavolo, c jn ! 
N K.i.K - Dk 1 v ,V 1 ti 1 ; 

KEX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1.J00 i 
11 h j >'j: a !.">• ; a > ì 

RITZ ! 
C I U I J I I I i'M ^J l 1 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 ( 

U n a mu. j l i e . r o n U i < 0 / . U M 3 s 5 1 

ROUCE ET NOIR j 
Con less ion i p r o i b i t e d i una ino- I 
naca ado lescente , ,011 S. I l e - I 
' i t ' i « j \ . j v - DR ( V M I B I 1 

ROXV - 870 .504 
(Cu in e ; eit va) 

ROYAL 
Fluido merlale, LO I 
DR 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 
(Chiusura estiva) 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 
(Chiusura estua) 

BARBERINI 

L. 2 .100 , 

I 

A.H-ta - ! 
1 

L. 2.100 ; 

L. 1.500 i 

Incontri ravvicinali del terzo t i - 1 
PO. con R. Dreyluss - A I 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L. 1.300 ( 
Per un pugno di dollari, con C. 1 
Eastwood - A 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 i 

(Cti usura cst.va) 

j V I T T O R I A 
i (Ch.usu' j cst i .a: 

I 

I 

'Chiusura estiva) 
BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 

(Chiusura estiva) 
CAPITOL 

Le mele marce, cai: VV. Iljidi'11 
DR ( V M I S ) 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1.600 

Quell'oscuro oggetto del deside- j vl(fNA CLARA 
rio. di L. BU'VJCI SA 

COLA DI R I E N Z O - 350 .584 
L. 2 . 1 0 0 

Cinderelta nel regno del sesso 
con C Smith - 5 ( V M IS) 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
(Chiusura estivai I 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 j 
Sequestro a mano armata 

DUE ALLORI - 3 7 3 . 2 0 7 L. 1.000 
La governante di colore, con ! 
C. Bra.t - 5 ( V M 18) [ 

EDEN - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.500 
(Chiusura estiva) ' 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 [ 
(Chiusura estua) 

E M P I R E I 
La lebbre del sabato sera, con 1 
J. Travolta - DR ( V M 14) j 

ETOILE ; I 
I l caso del dottor Gailland, con ! 
A. Girardot - DR 

ETRURIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
( C h i u s u r a est i ' .ò ) | 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 | 
I ragazzi del sabato, con R Cai ) 

radine - DR | 
EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 ' 

(Chiusura estiva) I 
F I A M M A - 4 7 5 . 1 1.00 L. 2 . 5 0 0 I 

Volontari per destinazione ignota | 
con M PMc^do • DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 .100 i 

Scandalo al sole, con D. Me i 
Guirc - S 1 

GARDEN - 5 6 2 . 8 4 8 L. 1.500 
Per un pugno di dollari, co.1, C. ' 
Eastwood - A 1 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 
L. 1 . 0 0 0 / 5 0 0 | 

Tutti dclunti tranne i morti , con , 
G. Cu.iti? - SA 1 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1.000 1 
M A S H . con D Sulherlanc - DA ; 

GOLDEN 
(Chiusura estiva) 1 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 1 
Scandalo al sole, io.-, D M : ; 
G-J.rc - S 

I I O L I D A Y 
(Chiusura est:.d> 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 
(Chiu'ur., est.va' 

I N D U N O 
' C l l . U i U ' 3 C i t i ' .O ' 

LE GINESTRE - 609 .36 .38 
Due sporche carogne, con 
leu - G 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 
•Ch . - r - - . -3 »iT - .3) 

MAJESTIC 
Dolce pelle di donna j 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 j 
Pon pon n. 2. con J V.'oich - C ' 
( V M 1 8 , I 

M E T R O D R I V E I N ' 
Ragazza alla pan, ce 1 G G J da 
S ' V M 1S1 ! 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 4 0 0 | 
L. 2 .500 [ 

Solamente nero, con L Capai.e- j 
ch,o - G ( V M 14', j 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

I I mucchio selvaggio, con V.' ' 
Ho'rfcn - A ('. M 14 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 ] 
' C f t i H j - i n ' . u i ; 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
Cinderelta nel regno d - ' sesso 
c i c S T f i • s i v v : s i ; 

N E W YORK j 
Una figlia per il diavolo, con I 
N K •-.,.., • 0 9 ( V M : s ; ' 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 , 
I ragazzi del sabato, coi 3. C i - ' 
rsd.r.e - DR 

N.I.R. • 589 .22 .69 L. i.OOO ! 
(Cn.usi.ri cs" / t ; [ 

N U O V O STAR 
(C.*-.:_sor» es ' i . r * 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1.500 
( C r - - « . r e f c . j i 

P A L A Z Z O 
• Ch .jsu-a n i d i 

PARIS 
Bel Ami il mondo delle donne ', 

P A S O U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
The cagle has landcd 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 0 0 0 1.200 I 

' C - ' - s . - s TS' !" ! 
O U A T T R O FONTANE \ 

'Cr i .%•. » a- .1) ! 
Q U I R I N A L E ) 

Ecce Bombo. C3.i Ti ."Crtt t . : 
SA ì 

OU1RINETTA - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 j 
t . 1 .500 | 

1 C-. . i .sj . -a t s ' i J ) ; 

R A D I O CITY 
iCn.usu-a es ' .a) • 

C H o i o i i • DR 

TIFFANY - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 
Justiitc e Julictle le sexy sorelle 
( ! 5 . 3 0 ? 2 . 3 0 i 

T R E V I - 6S9 .619 L. 2 .000 
(Ch nv.i'a est". O 

T R I O M P H E 
Woodsloch - M 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .200/ 1.000 
Il giro del mondo dell'amore 
DO ( V M I S ) 

UNIVERSAL 
La mazzetta, con 
- 5A 

Manfredi 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

1 R I P O S O ) 

ACIDA 
t R.poso) 

ADAM 
( R l i 3 S J > 

j AFRICA - 838 .07 .1S L. 7 0 0 / 8 0 0 
{ Un rebus per l'assassino, 0 1 
1 J Ma non • G 
| ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 500 
: .Chiusura i>t. a) 
i AMBASCIATORI • 4 8 1 . 5 7 0 
j L. 7 0 0 , 6 0 0 
j iCh J i . i u e 41 u .•> 1 
, APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
1 C n. n u i : - - ' i a) 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
' Squadra aulitrulla, . j , i i". M -
I , J.I SA 

ARALDO D'ESSAI 
: Ch usui j est'. ai 
| ARIEL - 530 .251 
I 1 C l i 'U iU . .* e^r .1, e ' 
1 AUGUSTUS • 6 5 5 . 4 5 5 L. 800 
• Il pianeta proibito, .un V.' 

P .'.j;on - A 
I AURORA • 3 9 3 . 2 6 9 L. 700 

Sessualmente vostio 
I A V O R I O D'ESSAI • 753 .527 
' La citta e salva. .0:1 I I t^'j .- i i 
, DR 
1 COITO • 8 3 1 . 0 1 9 8 L. 700 

C.'i.usii'a est .31 
1 BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
1 II male erotico 
' UROAPWAY 
1 v , . . . , , , . ,\ 

1 CALIFORNIA - 281.B0.12 L. 750 
, Cfi M U I J l ' ì t u J ) 

CASSIO 
C"h u i j ' j L'M -. e ' 

CLODIO - 3 5 9 . 5 0 . 5 7 L. 700 
L'altra meta del ciclo, .on \ 
i. - i l . i.> - *- \ 

COLORADO - G27.96.0G L. 6 0 0 
"Jori \" r ' .e:"..roi 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. G00 
H I I I I M M e• t • a * 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 3 0 L. 500 
Chato, co.i C Broiisjn - "> 

\'.\ 1 1 ' 
DELLE M I M O S E - 3GG.47. I2 

C ! .1 ,urj est v a) 
DELLE R O N D I N I 

rC'ii iutirj estuai 
D I A M A N T E 

,R I U Ì O ) 
DORIA - 3 1 7 . 4 0 0 L 700 

Ch'usura estu a* 

ELDORADO 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacno - DR 
( V M 14) 

ESPERIA 
Terremoto 10. grado, con S. Wa 
tjse - A 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1.000 
Lo chiamavano Trinila, con T. 
Hi l l - A 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 650 

Le streghe, con S Mji.i jano - SA 
( V M 14) 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

(Chiusura estua) 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
(Chiusuia c i t u a i 

H O L L Y W O O D 
(R'posot 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Cadaveri eccellenti, 0̂11 L. V J I I 
tura - DR 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

( N j i i p.-. >cnuto* 
M A D I S O N • S12.69.2G L. 8 0 0 

Anno 2 6 7 0 ultimo alto, i c i 
R M . Dogali - A 

MISSOURI 
( Ch , , M I j 1 Nt.- j ) 

M O N D I A L C I N E (ex FARO) 
I l colpo segreto di Bruco Lee 

M O U L I N ROUGE (e * BRASILI -
S52 .350 
Quella sporca ultima mela, con 
B Rasi-okts • DR 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
La compagna di banco, con L 

j Car.-.i, - C ( V M 13) 
[ NOVOCINE D'ESSAI 
I ( C i USUI J C4' '. ; 1 

N U O V O - SS8.116 L. G00 
I mjyni l i t i 7. . j " *i D . "-e. A 

NUOVO O L I M P I A • 6 7 9 06 .95 
i (Ch usu a cs' . a l 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Verginità 

P A L L A D I U M - 611 .02 03 L. 7 5 0 
E' una sporca Uccellila lenente 
Pail-.cr, i i ' I V. .~>nc - Ci 

P L A N E T A R I O 
I f •• n . ' i .. . - . t i . :> 

PRIMA PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
i C li Litui J e-. l i \ a ) 

RENO 
\ • • . - s " - n '.. * 

R I A L T O - G79 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Zabrist.te Pomi. ; i . V* A ''o non. 
DR ' V M 18' 

, RUBINO D I S S A I - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 500 

'Ch .>„ . . t . >) 
t SALA UMBERTO - 0 7 9 . 4 7 . 5 3 

L. 5 0 0 C 0 0 
Priiu.i ili lare l'amore 

S P I C N D I D - G70 205 L. 700 
Rivrlarioni eioticlic di una u° 
xeruantL-

SUPERGA 
Los Amielcs stjuadr Ì criminale. 
. O H C Pol l i - [)is ( V M 1 S i 

T R A I A N O . rumi ,uno) 
IH w , o ' 

T R I A N O N - 730 J02 
I I g u l o e l i . j i l l u l . l . 
••>' * ( \ M i s> 

VERBANO - SSI 195 
( C' . ' i 'Sl ' l J est '. J l 

ARENI 
C I I I A K A S I I L L A 

^. • i M I ' . ' U ' I I J ' J I 
f E L I X 

Pao lo il cali lo 
L I D O ( O s l i . i ) 

Bel la d i g i o r n o , t o u i. I H r»'iv» 
D k ' v , \ ' IS> 

M A R C ( O s l i a i 
Blue l l j w a y , Ko'i t l ' i e i l - v - M 

| M E X I C O 
U o m i n i di M a r t e 

N U O V O 
I inasinitici 7 . w.m *i h i , n , i c ' A 

S. H A S I L I O 
I I m o s l i o i l c l l ' o b i l o i r o . c ? l P 
. • i j . t l i v - DR ( V I i ò l 

T I B U R 
I l p r inc ipe Az i ni, . o n S - f v i - A 

; T I Z I A N O 
R . I O . J ' 

T U S C O L A N A 
I R ( S> - sT I 

SALE DIOCESANE 
' TIBUIt 

Il principe Aziiu. c.vi 5-rhu - A 

OSTIA 
SISTO 

La lebbre del sabato ser.>, t o n 
J T -avo !.. • DR ( V M '4> 

CUCCIOLO 
I l bel paese, icn P V . l l . i i i o 
- S-\ 

L. ( J O 0 
Jll ù ^» 

L 1 0 0 0 

2 . 1 0 0 

I 

A D.--

2 . 1 0 0 

! 

La Dire.-.r^e orqj'-i.-.-a'iva del F'e s t , « ! Nazicra 'e deii'« Unilà » |-a dato runrii».!" PI^H C r c r ' ( , r l..r-.'f i* 
{cocce-dt'ui di A i b e r c u o - i aderente alla Lega tJazicra'e- delle Cccperst i .e } <:. r'r^"-~~r<° '<''• i 
s»rvi;i t j r 's t ic i e ricettivi in occasione de! pressane Festi-.al tiazor l'è e fe 51 te'rÀ .1 G - T . . » 

Questi irr.pcr 131-T: i e ' . ' / i d e . c i ò ce- re «i \ Sita! s"35 errar*» rei r-i.g c e <• HT. ' l f I f i 

a : celi . ,!à cCiteniDO e . ' t a - e di soffocare la ».,ta ecorcincf l e scca'e de'la cit ' f l . per ( j . e : ' 
\ » T à g.-.ré'-:'!s ceri ì'util.z^o dei'a strutture e'bergh.ere della R.v.e'a. 

Vtrrk i r c ' l - e a i s i o - " i ! o i! trasporto con appositi treni spec ali ccn tesserini ri ^r-io'iarne'i 'o '•••e: •" •* 

Genova 2 -17 settembre 
Festival nazionale Unità 7 8 

* vacanze 
L i C " : * ' . ' i >' : '•?• i " •' ' '«•• '••> di c-'f- " ' • il pt' . l ' - r ' » ' / i z ricatti*.© e! .- 'r.' cr fc:zc e ài abb i rare 
m r - ' c i ; e- j i'." e r e n i e - .sita al F*5!ive' rz-\ \'»-t -,-e ,n P - . f i . p'roz-e * : . l ! i i % " ' • . " r * i e 
a tul le 'e ergan,z.-^jioni c - l PCI • cemccrat ic -e Ji s e d e n t i condir o r i di soggicrno; 

— S J t e r a i ' c n e i-, ca-re-e depp i t 

— T r a t t j m e r ' c di ne.'.-a penj icne- pernct:e'ner,:c. piccc'a <LO\»Z':ie, co'azionf. serv'^o, . T C 
* ! 5 : C C " , I , i / A -:''.•: ; r evarde c - . : ' ' j :e 

•-. di 

— irìrc"»'*'*"": *> a sr> ̂ ~ " a ceri e.'; r » If*-l a ÌTÌ r ti c~:r'r : 

— Una esc-rsc-e d r.»/:a g:orna!a in bat!e!lc r.e! Ozio L igf t 

Alberghi 

Alberghi 
Pensioni 

Alberghi 
Pensioni 

Alberghi 
Pensioni 

di 

di 
di 

di 
di 

di 
di 

1 ' categoria 

7' categoria 
1' e 2' categoria 

3' categoria 
2' categoria 

4' categoria 
3' categoria 

* s * 

w 
•A 

i 
* 
* 
3 

Per 15 giorni 
4-18 settembre 

L. 136.000 

L. 144000 

L. 130.000 

L. 116000 

4 1 1 
Per 8 giorni 
sett. / 11-18 sett. 

I 

L. 102 500 

L. 74.5C0 

L. 67.500 
l 
i 

i 
L. 60.500 ! 

j 

Pet '. e-z:s: zr\, ce 

cooptur 
iquria 

ca e 

30 c'-5'o, r'.c'-'i*",' a: 

COOPTUR LIGURIA 
Stazione FS Principe • Genova • Tel. 010 265.395 

Di'ie ere 9 alle ore 20 da lunedi a venerdì 

Dalle ere 9 alle ere 12 il ««Mia 

.».»••» cà \ c v i a Vcec R •• V a di Peonie da A-t ~n , ; a ' , A . ; 'Zà 

L /MESTIERE DI MAGGIE \ 
MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 

mi-ilf K I I / Ì I H * i rt« M nniiiA'.i 

( )r.i(k*i( •ni|n>i<\«4k-.\'..ti.'ni 

A ROMA SCRTITO ANCHE DAGLI 

aUTOCEOTRi 
in tutta Roma Tel. 7 9 3 9 2 1 

N 
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La grande atletica stasera di scena a Viareggio 

Mennea contro 
gli americani 

Sarà l'attrazione del meeting assieme a Moses - L'amaro sfogo di Vittori: 
« Pochi e mal pagati i tecnici » - Poche le « stelle » del mezzofondo 

Dal nostro inviato 
V1AIU1GGIO - La vivace 

rapitali' «Iella Versilia e in
trappolata in una luce opa-
«a. Dal mare soffia un 11 
bectio violento che spazza la 
co.ita e tormenta, talvolta 
frantumandoli . ì cartelloni 
pubblicitari del lungomare. 
Pietro Mennea consuma un 
pasto l e s e r o lal legrato da 
un paio di bicchieri di vino 
rosso in un ristorante inca
s trato in una architettura 
di stile viennese Mennea 
lieve vino rosso sotto l'occhio 
vinile del prof. Carlo Vittori. 
amico padre fratello e tecni
co della Federatici ira italia
na. Hi i)arla de: Giochi del 
C'ommoinvetlth e Pietro al 
lunga le labbra m un sorriso 
«•he vuole dire « marnimi 
qui!», quando s: pal la dei 
t'ianiaicano Don Quarrie. 
campione ol impico dei „'0(i 
metri, che ha corso e vinto 
i KM) metri ai Giochi m 
10'OH La diffetenza tra 10 Ui 
e poniamo. 10"1!0 e più picco 
la di una esc lama/ ione di un 
sospiro, di un batter di ciglia 
Ma e anche un baratro, un 
abisso, un mare Oggi M*'ii 
nwi. sul « toltoti » dello «Sta 
«lio «lei Pini » — ci .-.tanno 
calcati . 20 mila spettatori — 
se la vedrà con una pattu
glia di americani che potreb 
bero anche «'astringerlo a 
correre in 10'U. O magari sa 
ranno gl| americani (Harvey 
Glanee. Steve Will iams e 
Glance Kdwards) a correre 
con Qtiarrie. E poi Mennea 
gli darà la replica, agli ame 
ricani, sul :'(KI E anch'* qui 
saranno scintille, perchè nel
la tiepida - - e mauari ven
tilata — sera vcs i l i c^e . può 
succedere di lutto. 

Un « incettilo » e un n ince
ttilo ». •'•' cioè uno spettacolo 
dove l'atleta campione è il te 
norc o il baritono. Il « inee 
tuia >. non e il meglio del 
l'atletica, ma certamente del
l'atletica e parte cornicila 
E. uuindi. l'occasione di avi-
re Carlo Vittori a portata «li 
mano, o di voce, è troppo bel 
la per non ragionare, anche 
se e tempo «fi « iiicetitio ». 
«Iella crisi del mezzofondo 
italiani» Vittori « dice » «• il 
vostro cronista ascolti!. E poi 
filtra quel che si è dett«» e 
quel che si è detto va a in
capsularsi nel mosaico - molti 
tecnici sono pagati male o 
non s'olio p n g a f P d c l rutto 
E chi è pagri tri male, o per 
niente, e restio ad assumersi 
altri impcpili perche — dice 
tra se e se il tecnico mal 
nagato o non nagato «lei tuf
fo — zero pili zero fa zero 
e io devo campare in qual
che modo almeno. 

E cosi diventa difficile far 

capire al.a Federazione ita
liana di atletica d i e avere 
un buon mez/ofontlista di Iti 
anni non significa che 1 li 
miti che il buon mezzofondi
sta ha r i g g u m t o possano 
evolvei.-,: m progre.-oione a r t -
met.ca perche l'cvolu/ione a 
un «erto punto non aiuta pui. 
(Quando -,1 e arrivati a 19 
anni non •>; progredisce più. 
infatti, grazie alle qualità fi 
siche - - o alla natura, .se 
preterite - ma grazie a! la 
\ o i o K il buon lavoro lo si la 
con i intoni tecnici, che non 
ci sono O -.oiio pochi e mal 
pacati 

Il preambolo vuole solo si 
gal i 'care che non c'è i inee 
Imo ». |HT ini|K>rtante che 
sia ie quello di Viareggio 
f- importante) che po.-.sa con-

Carraio: 
firmato 

il decreto 
di nomina 

ROMA - - Il ministro del Tu
rismo e lo Spettacolo senato
re Carlo Pastorino, ha ricevu
to ieri il dott. Franco Carra
ra e lo ha intrattenuto in un 
cordiale colloquio. 

« Il Ministro — come infor
ma il CONI - ha comunica
to al dott. Carraro di avere 
firmato il decreto di nomina 
a presidente del CONI ed ha 
confermato la disponibilità 
personale e del ministero per 
l'esame approfondito e la più 
rapida soluzione dei proble
mi riguardanti lo sport Ita
liano n. 

All'incontro hanno preso 
parte II dott. Lamberto Car
dia. capo di gabinetto del mi
nistero. e il dott. Carlo Pe
scante. segretario generale 
del CONI. 
NKLLA FOTO: Franco Car
ni io 

oiderar.ii .--legato dalla teal 
la K pa.s-iiaiiio. quindi, al 
incelino che Giuliano Tosi. 
v u e pic.-.idente fedeiale. con 
.-aleia come una .sua creati! 
la e !o cui a e lo alleva e lo 
l i n o 
« aliai*.» » con ami le nifi 

C'è F.d M i w s , il grande 
o.vai oli.sta americano cani 
p.one olimpionico e primati-
.Ma del mondo. Mo.se-. avreb 
IH- dovuto gaieggiare al 
< incelino» di Firi'nze - - al
tra cieatura ainati.i-.ima di 
Giul iano To.ii - IIIA una 
maligna bronchite gli impedì 
di onorare l'impegno preso 
Ma Kd. a.isente a Firenze, 
.»ara in lizza a Viareggio, che 
.scmpic To.-cana e. qu udì. va 
Ix-ne iiL'iialmente. Il ne io 
americano, che |x>i"ta gli oc
chiali e. quindi, soffre la 
pioggia ( d i e lo accecai . vin-
ie a Montreal la medaglia 
d'oro olimpica correndo ì 400 
ostacoli in i7"fM II record 
ptecedente apparteneva al 
nero ugantle.se .John Aku Bua 
con 47 "82 Poi Mo.iiM .il mi
glioro «'orrendo a Westwood 
:n 47"4r> Vale la pena anno 
tare d i e Alfonso Di Gui 
(\,\. d i e fino a ieri era il no 
stro migliore specialista nei 
400 piani, corre pressa poco 
nello stesso tempo La diffe
renza. capirete, è sostanziale. 
Perchè gli ostatoli non so
no uno scherzo: bisogna, in
fatti. saltarli e non passar
ci sotto o attorno 

Sugli 8(10 metri Carlo Grip
po sarà impegnato dall'ingle
se Sebast ian Coe. un piccolo 
atleta dal cuore di leone. E' 
ragionevole supporre che Se-
tia.itiati .sia in grado di t ia-
MÌnare Carlo a una presta
zione crcnoinetrica a'torno a 
! ' te

sili 110 ostacoli soett' icolo 
L'aran'Mo «la ItVnaldo Neh»1-
tirali, uno uui'or che ha già 
sfiorato ni un pa'o di occa 
sion: il record mnnd'iile del 
cullano A'eiandro Casana.c. 
Aneli.' «ni' il sileni che il 
nero statimi* en.se sia in gra
do «li .stimolar»» Giuseppe 
Puf tari che a Venezia è ap
parso parecchio appannato. 

Il programma <TV in 
< Mereoledì sport »>" ore 21: 
HO ostacoli e alto femmini
le: 21.15" lungo femminile 
e batterie 100 maschil i : 21.20" 
«l:sco maschile: 21 30" 800 

maschi l i : 2140 400 maschil i : 
21.45" 1500 femminili: 21.50: 
finale .00 femminili e lun
go maschile; 21.55: 200 ma
schil i: 22: finale 100 maschi
li e alto mnsoliile: 22 05- JfKI 
ostacoli e peso maschile: 
22 15- 1500 maschili" 22.tn: 
3000 n-.aschili: 22.45- 10 000 
niasdr'.i 

Remo Musumeci 

Il tecnico umbro parla della sua squadra e del campionato 

Castagner: «La Juve grande favorita 
La Roma? Lotterà per il sesto posto» 

• PIETRO MENNEA nelle ultime gare ha dimostrato di 
essere già in ottime condizioni ' dì forma. L'atleta pugliese 
questa sera allo Stadio dei Pini di Viareggio sarà nuovamente 
impegnato contro campioni di rango. Per Mennea si tratterà 
di un test importante in vista degli Europei di Praga 

« Novellino era l'emble
ma del miracolo-Peru
gia ma non era tutto il 
Perugia. Questa sarà 
l'annata di Bagni » - Del
la Martira difensore 
prezioso • Multe salate 
per chi si farà ammo

nire o squalificare 

Dal nostro inviato 
NOUCIA - Dtt cinque anni 
Ilario Castagner e alai gii. 
da del Perugia, da cintine 
anni s'merp.ca 1011 la .sua 
trupixi quassù il Norc a |>ei 
I! ut irò preca inponato l'n 
amore a prima vista con la 
p u r a <ie .-.alimi."' No Sol 
t m i o .iiiper.iti/ione I' buon 
Ilario r pronrio un tipo su 
l>er.s!iz!o.io. tinche se i e n a d. 
non darlo a \edere. «Il nascon 
derlo «iietro ia u melodie là » 
E t.p.» — ce lo lui raccoii 
tato pioni!!) lu. — elle sccn 
«le «la! letto .-emme itali.i 
|Xirte «ie.stra. Se lopjapensie 
ro. gì. accaile d. scendere dal 
l'altra parte, e «apaciss ino «1. 
ie.itar.sene tutto il gioì no tap 
pato :n casa, p.-r [Mimi il: 
chissà anale c i tas i rote. 

A N o n i o c'è venuto per In 
prima volta, «piando pre.-e 
in nuino le redini della squa 
d ia umbra. Quell'anno tutto 
nudò ti gonfie vele, al di là 
delle aspettat ive e delle pai 
rosee speranze. Allora perche 
cambiare? Perche riseli, tire-' 
Po: Norc.a ha UHI: i requisì 
t! per un r.tuo ideale. Cal
do mattut ino per sudai.', i l e 
sco seroi .no per .".po.-.ii.'c bi
ne Ormai nel p.ecolo centro 
Ulllbm e di c.ti.i Solite taci e. 
so'.t. compiimeli!:, eh.' Un ai 
«•ettii «li buon grado, sempre 
:n r.ipetto «Iella super-.t /. o 
ne, solito «iHiergt). .iiillla il -
scoteca. la piopi .o sotto l'a! 
Ix'rgo, dove Cast igner cimi 
de la sua g ornata Non per 
ballare. ma soltanto per 
ascoltare un po' il. buona 
musica .i.S'i'iir u distendete 
i nervi >• dice «-on convm/.io 
ne e per l>ere un « drink » 
p u m a di coricars: Tutta 
roba innocente. intendia
moci. mente dolce vita ». 

Non mancano ne: momenti 
d. relax le lunghe chiacclne 
rate di calcio De! n\itt> è 
il suo pane quotidiano. GÌ 
interlocutori sono tanti , al
cuni fissi, altri «li passaggio 
gli immancabili tifos:. gli 
amici e ì giornalisti Gli fa 
da spalla :1 fido Giamp.ero 
Mohnan . il suo aiuto, imi so 
prattutto un gronde umico. 
Hanno trascorso insieme an 
d i e le vai-.mz.e in Sardegna. 

Entriamo m argomento: 
Novell ino è andato al Milan. 

Oggi prima amichevole per la Lazio 
«4> Prima vera partita oggi pomeriggio per 
la L.nio. I biancazztirri faranno la loro prima 
uscita contro i « baby » del Pievepelago. Un 
u test » quindi importante, che può mettere 
a nudo l'attuale condizione fisico atletica dei 
giocatori e vedere quali sono al momento 
i maggiori problemi per quanto riguarda il 
gioco. Lovati nel primo tempo manderà in 
campo: Cacciatori; Ammoniaci, Martini; Per 
rone, Manfredonia, Cordova; Garlaschelli, 
Nicoli, Giordano, Agostinelli e Badiani. Nella 
ripresa entreranno gli altri. Intanto prose

guono le amichevoli. Oggi il programma 
prevede inoltre: Ivrea-Torino; Enlell.i-Geno.i, 
Lugano Varese; Montecatini-Cagliari. Domani 
le partile in programma sono addirittura 12: 
Viterbese-Fiorentina; Trento-Napoli; Norcia 
Perugia; Vipiteno Milan; Bolzano Atalantn, 
Vittorio Veneto-Vicenza; Cesena-Siracusa, 
Tarvisio-Udine; Acqui Genoa; Frascati-Bari, 
Fehzzano-Sampdoria; Torretta-Taranto. 

Nella foto CORDOVA e AGOSTINELLI 
in uno momento di relax, dopo l'allenamento. 

per il Perugia si eh nife un 
ciclo bellissimo; ora .saprà 
riaprirne un altro? 

'( Xoreilino era l'emblema 
del miracolo Pei ligia, ina non 
eia tutto i! Peritola. Salerno 
sempre una delle squadre da 
battere del campionato >. 

Difficoltà per il passaggio definitivo del giovane pilota alla « formula uno » 

Giacomelli: una carriera incompiuta? 7 
All'ex meccanico bresciano non sembrano bastare le lusinghiere affermazioni di que
st'anno per coronare il suo sogno - Altri piloti bussano alla porta della F. 1 - Pier Carlo 
Ghin/ani campione della Formula 3 potrebbe debuttarc nella massima formula a Mon
za con una Ensign presa a noleggio da alcuni estimatori del giovane pilota italiano 

Prescelti dal c.f. Gregori gli uomini per Adertati 
— i 

Pallavolo: la 

Polonia batte 

di nuovo 

l'Italia (3-0) 
ROMA — Nella r i v i n c a con 
la Polonia la nr./.:onu> .1/ 
zurra d: pallavolo e .siati» 
sconfitta per 3 0 ( U t : l'i i:t. 
l.i IOI. Apparentemente e im 
p-t-sso :ii«lietro rispetto a. .1 I 
valuto nel primo m . o n t r o «l. 
saltato .scor.so. In realtà :eri 
gli azzurri hanno giocato tor
se megl:o che a I<at:nn. ma 
non Mino na.sc.ti a c h r i d e i c 
;n loro favore n e m m e n o un 
set Ad ecce / ione ti« • prmu 
m:nut: d. g:oco. ne: quali so-
no And.it. ;n svantagy .o per 
1 10. l'Ita...» ha lotta' . . .-tre 
n j . i m c n t e con 1 poiacch". siio 
r.indo il successo porga le nel 
Li seconda e nella ter/.» fra
n i n e . 

I-o attorta '..t durata d: .y.ic 
s': set '27' e ?V> ed :l eran 
numero di ir.imh. p.»i;.i * 

ITALIA Dal .O: .o . A'.'^.ir. 
riro. Negri. Di Bernardo Gre
co. Innocenti . Na.^.s.. I^nfrar. 
co. C:rota. Sc:!:poti. D: Ci>ste. 
Zecchi 

POLONIA O i . i o u . - k . B.i 
7ck. Molenda. I*i.-ko. C.a^k e 
w.cz Rytvic/ow.-.k.. S*efan«k:. 
Bet>iM. N.-ila.'ok. D . v w a . K i r 
ba.vi. K!o>jirenev.-.7 

ARBITRI M.'i:*..r.n. • It • 
* Cyeferr <P.V » 

Ferragosto in piscina 
al centro sportivo 

Santa Croce 
I l Centro Sportivo Santa Cro-~«, 

«•a Elaniana 2 , U l . 7 7 4 4 1 4 . come 
tul l i i l i anni, nella settimana di 
terrato«to dal giorno 12 al 19 
6*1 le ore 9 , 0 0 alle o r * 1 3 , 0 0 , me i . 
t i a dl ipot i i ionc, " iratuitamen-
aa " , per lutt i i bambini al di sot
to dei 14 anni, le piscine ed il 
Solarium. Compresa la mattina di 
ferrato»! o. 

Dopo tanti .sacrifici Bruno ; mirano ma che privo di .spon-
G:aconie:Ii r i s i n a «fi vederci 
vanificato 1; MIO .^onno «li cor-
icre in motl«i .stallile in For
mula 1 II hres«"iano. per jxi-
ter coronali' «inetta .SIIH aspi
razione. era partito con una 
w v c l r a utilitaria «la Honc.i-
«ielle aven«I«> come meta 1' 
lni.'h:It«'rni. \ a l e a «lire la 
nazione c h e più di 01:111 al
tra e in gradii di \»ilor;/7aie 

| ragazzi dotati di buon ta lento j formula, al 
1 «un le .Mie molte cor.-»* e al- | vecchia Mi 
' trottante valide sent irne 
i Alt . i a u n a i i o t enta to «pie-
j sta via Fitlipaldi. I-nula. Pe-
! ter.-on tanti» per fare d< 1 no

n i : piloti p«'ro 1 lie a ditfe-
' ren/.« di Giacomelli vanf.1v.4-
I nn un l»unn gru/zolo d. de 
I naro a loro di-jxjcizione JXT 
i soddisfare !e 'oro amb. / ;oni . 
j B'uiio. n n e i e . per p«>ter c«'n-

trare 1! MIO primo ob.etMvo 
ha (lmutii arrangiarsi pri-

! ma <ome l a m e n e r e e pò: c o 
' me n i f iT in i in l>er p-.ter «0:1-
; \ . l icere tutti «he era :n 005 
j .s".>.-<- drlle «pialita ri- lue.-te. 
1 per m-r.tarM ì.i i «lucia e una 
, ni.1. chi. ia «li ior>,i. La stor.a 
I d. Gi. lcome b >c \ o j l - a m o . 
! e qu»-la d: Vittoia» B-ain 
J bilia, un pilota < he tu?:-, «ini 

.sor personali con larga di
sponibil ità di denaro M è 
.sempre dovuto uccontentare 
«li una nionop«fc>:<> poc<» com
petitiva A differenza di 
Bramici «. il quale e ormai 
giunto al vertice della i.ir-
r.era. \*T Giacomelli la For-
niu'a 1 tu t tora u m a n e un 
obie t t i lo I>e Mie .sporadiche 
apparizioni nel>a m.i.vima 

-.olante di una 
Laien. di-vono. 

{ infatti , annotarci unicamente 
t e ine ìnip-irni riehie.-ti tl.illa 

| fabbrica di s i g a r e , , o che lo 
I .--}H)n.-ori7/.» più d i e d«'2Ìi ap-
i prò."ci programmati per ren-
! dere meno ' inluo l ' .mpa'to d.'l 
1 giovane p Iota con la Form'J-
! la 1 
! K ora. mentre ; ti>ntatt: per 

ì cambiament i tra i \ a n t eam 
.si Mi.'cedon'i con la relativa 
girandola di ini! ni» li s;io-
\ar.«' brt\sc'nno e cast retto a 
r.manere all'i f.neMra. nd 
a.-peitarc clic qua'enno si ri-
c«»rd. d. '111 <"he G.acome.Ii 
pos.s:««1i 1 requisiti per non 
>.'icurarc e f t f o r.co:v>.s".u-
to II MIO « urr.cuium e pie
no ci: brillanti preMazion. e 

«il t in».- v.'tor «• I! neo cani-

^ Sportflash 
• A U T O M O B I L I S M O — Si.-a an
cora la Lotus di M a n o Andrctti 
ra r rer tar ia da battere nel Gran 
Premio d'Austria m programmi do
menica e valido per il mondiale 
di formula uno. Alle prove che inf
i leranno venerdì sono iscritti tren
tuno piloti per ventisei pesti in 
palio. La corsa si disputerà sul cir
cuito di Zeltwes che sviluppa 5 
k m . e 9 4 2 metri per complessivi 
3 2 0 k m . • 8 7 0 metri . Si ritiene 
che al Gran Premio assisterai»' 
no circa novantamila persone. I l 
latto che Andrctti sia saldamente 
in testa t i mondiale non ha> in
fatti attenuato l'interesse de j l i ap
passionati austriaci tanto più eh* 
Nik i Lauda, con ia sua Srabham-
Alla Romeo, sembra deciso ad a* . 
giudicarsi per la prima volta la 
corsa. 

•- P A L L A N U O T O — L'allenatore 
d a n n i l o n z i , per la partecipato
ne ai campionati mondiali di 8er-
lino, ha scelto i seguenti atleti: 

Albcran: e Ramosa (Sìsport) SJ-
meom e Ghibellini (Pro Recco); 
Baraccini (Sportiva N e r v i ) : Marci
li ( R N Napol i ) ; Fondelli ( R N Ca-
mos l i ) : De Masistris ( R N Fio
r e n t i ) ; Marco Galli (NC Civita
vecchia); Collina (Lazio) e Scotti 
Galletta (Canottieri Napo l i ) . 

• CALCIO — L'ei centravanti 
a i rurro C ior i io China^lia ha vinto 
la classifica dei cannonieri del cam
pionato nordamericano di calcio 
per la seconda volta in tre anni. 
L'ex laziale, che fioca nei • Co
smo* » di New York , ha segnato 
3 4 gol in 3 0 parti le. Al seconde 
posto si è classilicato l'inglese M i 
ke Flana^an, del New Enflantf, 
con 3 0 reti in 28 partite. Terrò 
l'altro britannico Trevor Francis, 
del • Detroit Express », con 2 2 
eoi , seguite da Ire Inglesi a euo» 
ta 2 1 ; Kevin Hector (Vancouver 
Whitecaps) , l e l l Bourne (Dalle» 
Tornado) e Alan Wil lcv (Minne
sota Kicks) . 

pione europeo d: F 2 .si è .se- j 
gnalato anche coni»' prezio-sO I 
collaboratore dall'abitacolo ; 
per la risoluzione dei proble- i 
mi tecnici della monoposto. Si j 
era parlato ti: un suo passi».- I 
le paesaggio tra le file «Iella 1 

Brabham Alfa Iconico ma do- I 
pò la diM-u.-ssa vicenda «Il • 
ilrand.s Match, quando .secon
do herr I-ouda. Giacomell i 

ha reg.liuto la v . t tona a Heu-
teiiKtnn. per Bruno qucMa 
|Ki.-..sil)i!irà e .sfumata. Quel 
sorpu-sj?o d: Reutemann ri
schia di castargli caro. Metter
si contro Laida significa an
che rendersi nemico Ben i . e 
Fax-lestonc. un personagg.o 
ino to influente nel mondo 
delle cor.se. 

tìl pal la anche de.le po-sM 
bilita tt ie fa CSAI (ComniiS-
.-ione auiumohiìiM.cri .-.porti.a 
i ta l .anai o l irà a Giacomell i 
una \ t i t i l l a per la prossima, 
.siaL'ione. ma p»:-r li momento 
Uit 10 .'.mane .« .ivello d' .n'en 
/ ioni Per il ragazzi; brt-.-tia-
nu il «.oronameiito de. .suo 
.-.o.gno s'.a cozzando contro la 
ii-.i.i.i tu iin mondo Tutto par-
licci.are dove lo.Ka et: p.u 
curate !e pubi» iene rcia.-.a.ni 
ciie non .-aper comp.ere ne; 
ungi.ore de. modi la prop r .a 
proic.-.s.one Con Cìiacomelli 
a.tr, p.loi: italiani bussanti tu
ia porta della F.l. E qutvto 

1. t.v.-o ti: l';er Cai lo Guinea-
ni un f>crgania.sco di C I U L M O 
D'Adda, m e c c a n i . o di p.u 
fe.sMone laureatasi camp.one 
d. F 3 !o scor.so anno e ne pò 
trefiìH' debuttare nella mas
sima formula «t Monza con 
una KiLs.cn pre.-a a noleggio 
da al. un suo. facoltosi cMl-
mator. p»%r la l>ella cifra,di 35 

milioni. S icuramente chi par
teciperà, perlomeno alle pro
ve di qualif icazione del 
G P. D'Italia, .sarà l'altro lom 
bardo Alberto Colombo che. 
come Giacomelli , ha trovato 
qucvt'anno in F 2 11 suo spa
zio di notorietà con tanti e 
•usinglncri piazzamenti Co
lombo ha avuto !a possibilità 
di correre dal suo amico Mer-
/ar io c h e gli ha messo a di
sposizione IA sua vecchia mo
noposto. 

Solitario arrivo di Pozzi 
nel Gran Premio dei Fiori 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI — I-t .secon
da indicativa premondiale di-
.et tanti ha sciolto gli ultimi 
dubbi a! ConiniLsiarni Tecni
co Gregori e ha trovato :n 
Alessandro Po7jri. ' i ienne. tli-
Capiago d: Como, la « punta » 
delia tormazionc « azzurra » 
ai prò.-»:mi mondiali di Ade-
nati, in programma il 26 
ago.sto 

Al tenii i i ie delia uara :! 
precidente de! .settore tcen.co 

Somma riva, .sii :n«l.caz:one del 
(•oninii.\Ninn Gregori. lia for
nito 1 nomi de; .-ei .-cltv ona'.i 
p.u ìe due riserve Ecco la for 
maz.one « a z z u r r a » - Lu.gi 
Bu-sacchm: 1 Ceramiche At>e 
tono». Giovanni Fe«lr;go iFi. it 
Tra'Tor. T o n n o ) . L u c a n o I^i 
renzon. 1 Mn:i.siim.iian»v«-i. 
Alessandro Pojz: 1 Iy*m.» Mo
li.li». G:u-s-ppe So.frm. <G a-
cobazz: Keizg.o Emilia 1 e Fa'.l-
.-!o Stiz I l en ia Mobili» Hi-
>erve :n Ital.a Dante Moran-
d: iKSSEBI Sovigliana» e 
Claud.o Ka\a.s.o •S-.-Tein 
Holz . 

ti Credo d' aier NCC.'M »:»*/ 
'n.qhorc dei 11 odi » — ha det-

1 

Lino Rocca 

Il circuito 
degli assi 

ad Acicatena 
ACICATENA — Il C.T. del cicli
smo • prò * Alfredo Mar t in i , ha 
assegnato sci maelie azzurre per 
la Germania. Le altre nove sono 
ancora in predicato. Stasera ad 
Acicatena. nella seconda edizione 
del « Gran Criterium deeli Assi », 
ci • e r i «rande rattaeli»; selle stra
de della cittadina etnea, in lat t i . 
correranno I sicuri azzurri Moser, 
Saronni, Katlaelin. Saronchelli, Fab
bri a Seccia. 

Le fera scatterà alle 1 5 , 3 0 . 
Trentacinque i etri di un circuite 
che misera quasi quattro chilome
tri per complessivi 140 chilometri. 
Un parco»to duro: Ialtopiano, une 
salita morzaeambe. una discesa ner
vosa e un rettilineo per i velocisti. 

To Grruiir: - 'te In ( or..a 
odierno lui confermato queli
to gin uvei amo vi<to a San 
(iinitqnuno ». Poi ha agg.un
to <( Pozzi ifircj F/nr; i, -//c un 
s'rc pedine più un p-irtantt. 
Ila > trito olla inaweia forte ». 

I.a .squadra azzurra .si ri
troverà 111 agosto a Mi.ano 
per partire alla l o ù a «li-ila 
Sv.zzerà per partec.parc ad 
una cor.sa a tappe ••< l.a n r -
•.a eUrtitn -- ila de t 'o Gre-
e o n — 'cri ira di perfeziona 
mento della forma e di inte
sa tre : t <»rridori » 

A'.ess.ir.tlro Pozzi dopo a-.er 
.sferralo un \ . o > n : o attacco 
5uìla .-sa .:.« ti. Mon'etarlo e 
g:unto .-oi.'.ar.t» ri»-1 Gran Pre- j 
m.o dei Ff l ' i precedendo di i 
40" L u e : Biis.iccn.ni d - it Ce- [ 
ramic i Ala tone e d. 40" Ha- j 
va.-io e Fedrnio A v u o u o con < 
d_staccii: «ne s.ip.»:.ino ab 
mor.da;i:eiii«n-»- .1 m . n . r o j 
Mori. lenirò Cl.\a"i B.r.o e 1 
Mor. C(.n q:ie.--:r» \ . " o r . a il ' 
g . o \ a r e < 11H..1.-C0. al .suo no ! 
no a. oro >t iga»na'e 'ra cn; 1 
la s^ttim-ina bergamasca una 
tappa al G.ro d»; »• Heg.o.n j 
' .seroiìdo al Ci..-.» d l i ana d.e j 
tro al loiiìp.i.'ii'1 «1. .squadra • 
St.z. ha conquistato 1 -gradi di , 
cap. 'a i .o .iella .-quadra « az ' 
ziirra " a:icne .-*• 1. romm..ì I 
.sar.o t e r n . c , pre fer i re par ' 
lare d. ped:n.i :mpor!a:re. I 
Ma nella ror.-a d. .•:.-: a C r . e j 
s i n j o \ a Uzzane.se P»izz. li^ j 
5'acca'o '"if: «I . -piM.cnto un j 
fina.e tr.t \o'g»n;e ìm* cor-a ì 
splendida II ragazzo d»\.o | 
.squadrone I^-ma Moli... .si 
5ente parLcolarmente .s.curo: 
" Sono all'ft0r< della condizio
ne che spero di rifinire m 
Svizzera al Giro (iuplielmo 
Teli. Ai campionati mondiali 
ai remo come più forti ai ver
sori 1 russi. 1 belgi e 1 ceco-
floraccht. Speriamo comun
que di fare una bella gara ». 

Questa seconda indicativa 
premondiale ha portato a n 
c h e alla ribalta il g iovane 
Luijri Bu-sacchmi che ha me
ritato :1 suo ingresso nella 
formazione azzurra. Sfortuna-
tisstmo invece Pietro Gianna-
relli de,la « Chima Ca.stello » 

r.ma.s'o \ ; : ' .ma d: wn.x rov: 
IIIKI caduta propr.o «piando 
.-: trovava nel grupp.» degli 
nnmed.at: in.-eguitor: Il ra 
gazzo e stato nrov.-rato al 
. o.sj>-da.e ti. Bre>«'..« itili la 
f ra fura «iella « ,*\u o. 1 . .n . 
.s-ra Giannarell . > o:n»- Gr»' 
gori iia d.ch:.«ra!<» che ! .ue 
va parte «le. gruppo il»-, ion i 
ponenti .a forinaz one az/.ir-
ra. iia p*-r.so .a pus-ibil.ta ti. 
.staccare A b.gl .e'to p»r Ade 
nau favorendo .n que.-*a ma 
mera ;',ngre..-«» d»'l!'un.« «» to 
.scano Ixi.-enz . Q.1.1.che p-.-r 
p'.es-:*a ha .ii".*^« S'i-c.'atn 
•Stiz che anche .»» "1 e r.rna. "O 
-'.ifi-atn «o^i corr.e .r.'.i'iiiK a 
-Stn G.111.gua.io L'az.or.- 1»' 
c . . - \a a -.èva or>v<» i . ivv.o al 
,s»::.:nt' g.ro tiegì: und.c: .:i 
programma A q.« 1 li:on.»:i 
to .-: '.'«>". avallo al" 1 0.1. tp.do 
14 co.-r.dor. e pv-cis.tnien'e 
Pozz. i l .no B.i-s-icch.n: M<> 
T.. G.annareli . C . v a - ' . R i v a 
.s.o Feci rigo. S -:z Ma-: B" 
v:!acqua. Breda e I>on?o Al 
dec imo g.ro .-. .s'arcavano ti a -
'a tc-ta Bii.-.irch.n. «• R C M 
s.o 5'.ii quali ,s. por*avara» pr.-
ma Fedr.go e p-v. Pozz 

Giorgio Sgherri 

L'ordine d'arrivo 

I' traguardo imined.ato? 
.< La coppa Uefa t'.' allo 

no^tia portata di inuno .>. 
Ma !a .sC|iitidra, nonostante 

ìe sue conv:n/ ion: e tutta ila 
.scojir ri- Oltre a Novellino, 
non ci .sono più il povero Cu 
r.. non c'è più Ameni a Due 

j colonne portant. della >c|uu-
| cìr.i 
| t C'iti li rimpioz^cia. cono 
j si e il tatto suo Ilei resto an 
I clic oli anni scorsi abbiamo 
j rutilai ato la si/undra. anche 
1 in settori di una certa un 
i portanza lanciando ut orbita 
I oioiarti 1 alidissimi, attendi 

do risultati lusinghieri » 
Quest'anno p u che L* ovani 

da .anciarc. e. MMIO tic. < vec 
1 in ». calc.st .ci imente z ir la l i 
do da n'anciare Un prò 
•granulia tilt p:c-enta . .s.101 
r . c h i 

« Veii'iono da una stagni 
a,- non molto fortunata, pero 
e: sanno fare e. quindi, sto 
tranquillo Poi ci sono an
eli-' 1 gioì ani d: belle sperun 
ze- ('acciatori e Redeqheii 
Di loro ne sentirete portare 
pre-tu ». 

Anche |x\- Della Mar'ira. 
-sul quale .sono n molti a 
.storcere la liocca. 

1 Della Martira l'ho ìo'.uto 
personalmente to r.' 1! difen 
-ore che in: scritta liasta 
saperlo utilizzare nello ma 
mera nrqliorc ('me non pre 
tendere da lui cuse thr non 
e in gratto di tare ». 

Per ••sciupio0 

't Impostare •! guno nel ri 
lancio e tarlo uscire fuor: da! 
lo sua tana Lui deif sture 
li nell'arca di rigore e armieri 
tare il suo 01 l crsar'n diretta 
S'ari pretendo di p li >>. 

B i m a n e p-ro 1' dP>t<io che 
<o:i Drlln Mtr'ira >.! r.peM 
la .s'»»r a d. Mat'eon:. d. '/.(•< 
chini , t u " .-'opp-r venuti H 
Peruu.a «0.1 credenza; , d 
un «erro r . s p e f o e :.i::i p.m 
• a.i in» nte anda' : ITI barce 
Pov-.bi'e t h e non r list ..ite a 
Tovare un difen-ore cen'ra 
le coir.e s: cleve'» 

•> Insula 11 ri-re che pri 
De'!a Mari-rii nn'i ci -ano 
proh'em' 5.;>»-IMI si 1 "Ir frup 
po 1/ pre.ente .- ci «/ dm.rn 
tua del pianto Per quinta 
1 nuarrt'i •/ -r.'oio'a quelita. 
ri 1 o sub'to una co.rj' n'irhe 
Ileana' r.nn r riuscito n tra 
tare un tito'are stnbi'c per 
In nazionale \\j arnnt' p-'r 
trr,Uit 11 l> tatto e il.e c'è 

!• que*to ti)>> d 1. nn e irctiZ'i 
d ten-nrr » 

l).).T.cn:«.i 
'L-p i ' . i ' o 'a 
a 'u l to campai 
n.'Tav gin* p»̂ i 
«Ira l i ' ::;os.sa 

! 5.IO Pe; -1 
prima p-;: 

fi e,-i g 
g a :n 

.»rn. <i 
[ H ' i . l e 

.1 MK 
' e ! .1 

tilt' .s 'Ol.O 
C IT." la -qn i 
Do;>r> *ii>{v::«t 

1 ato Ha t IOV ato una ini 
die.ila s]hvlale'' 

« Xicntc alchimie, ma s,,' 
tanto un lavora pni 'iitcri-.ii 
rispetta itile pus-ole stagliiti 
Ormili 1 itioazz! si sono uh' 
tonti ai miei sistemi di al'e 
namento, per cui pos-,0 anni 
pei (inno, aumentare la r/o-.t' 
senza st lorica ri 1 » 

Torniamo <i Noveil .no. « o , 
io .silo parteii/ci toc..» li.» p " 
.s<> :l Perugia.' 

« Aooriistna, tmprai risaliti 
ne e tecnica •>. 

Walter nel M I.ni jiotiA ien 
«lere in ugual m w u e i a 1 

< Se riesce ad ambientar \ 
rum ci sono dubbi ('oi>tuii<,ur 
poi che al Milan, set ondo me 
sarchile scnitn aV'Inter ('tir 
'.ut. la squadia (!• Itersellin' 
sarebbe stato t eminente di 
scudetto » 

In < .Isa avete 'in a ' i o cani 
p ciucino clic g .\ civet^ p .1 
messo e in parte venduto .1 
Tor.no Bagn; 

< Ituqm saio una tic prati 
gollisti del C'impiantito Sta 
crescendo 0 r'sta d a, t li 'o Hi 
una tarali f.sica cu cz,ona'.i 
111, ! empi ni mento tome poi In 
qui in Italia Quanta prvifi 
arr'i eia in naz'a'iale. en'ur 
titolare » 

l ' a r i a m o d. .-e i d e " n . q u i 
le e la .sua favor.'a"* 

1 l.a Juientus. non .; dif.ii 
te Ila aiocaton da' rendiTieu 
to 1 ontinuo. costante, et.,-
sanno dote po»sor;o (irritare 
\ questo tatto s'aggii.nrjc »/»"' 
po'.'ticn '.ot leturin tntcVigev 
te e l'iadrrnn. 1 an la ricrn a 
toni muri di giurati' falciti. 
da inserire gradirt(i"'.e.ìte ne' 
In 1 cedi a intela-aturn. qua': 
do Q'I anziani t omini terno a 
perdere quali he (o'y*r Que 
sta minai amento tostante «'• 
permette di trai are sernpi. 
r,uai 1 rntus-:'ls'•:! )> 

D «"-Tro : hi iivo.'.er "* 
t Tu'ino, Milan e II ter >•; -

,*i> • ir uri p'Ill'O » 
Po -> 
« Il Petuata nri'-irahuent--

incidi I-I Ro'/'a '.n lotta con 
il S'apol' per 1! T- fo oo'fo » 

T o r n a n o .1' P-r izi.i L'.ir. 
r.o - l o r o «i.etc l»i"'.i ,o ozr 
reco'd .n f a " o d iO n l l f Che 
?7 <7'orn.i'«" < h«' K.inr.n !n 
f ' i *.i *".«*?«" vamrn'e s'.i" vn 
s'ro in n n . o T . r i C o - i InTrr. 
<!<• fare p--r e. in nare qtiM'n 
.scori". iX'nco'' 

«A g'otatc.ri firmeranno ni! 
contratta i'a( < citazione di 
una rluuso't che nrri ede wnn 
nultn di cen!o>''da lire in en 

to d' ani" aif-.one e molto 
molta di n-u m ffl'o di M;UI 
lii-ca s:'-a \'(ur<i die in mie 
*'<> tri tei. 1 oli in "ni s' pliche 
ra 'no •> 

p e p a r 
. -opini 

ii / . 0*1 e Paolo Caprio 
1. Alessandro Pozzi della 

Lem) Mobili che copre i 166 
km. del percorso in I h . e 20' 
alla media di km. 38.077; 
2 Luigi Busacchini a «*0 ; 3. 
Claudio Ravasio s t : 4. Gio
vanni Fedri90 s t : 5. Giusep
pe Mori a I X " : 6. Luigi 
Longo s t : 7. Walter Clivati 
s t . : 8. Giovanni Bino a 2'-. 
9. Francesco Masi s t ; 10. Da
niel* Breda a 4'. 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
OCCASIONI 

ROULOTTES »J3* »c:fit:< «'? r ja
va tcon'»'t |,-i3 a' 40'f itiàis.. 
Tal (041) 975299 - 074223 -
450763 . 9S8446. 

AZIENDA TRANVIE MUNICIPALI 
T O R I N O 

In <>.'.e.r.pe.ral./a «..a dc.be.az.oi ' .c asSUllla da..a Coni 
miss .one Ammxiistratrice :n data 21 luglio 1&78, sarà 
.ndctfa «cara ad appalto<-oncorso per la costruz .cne d: 
11.1 nuovo deposito per autobus. 

Il deposito sarà costruito in T o n n o — località Gerbido 
Per la cOstruz.onc delle sole opere civili, csc lus: gì: 

impianti industriali , e prevista una spesa di circa lire 
4.000000.000 - IVA. Le Imprese interessate potranno far 
pervenire domanda per essere invitate a l l 'appal to^™ 
corso entro le ore 17 dell'i 1 settembre 1973, pre-idendo 
v . s .cne delle modalità d, presentaz .one della domanda 
stess.» sull'Avviso d: gara pubblicato sulle Gazzette Uffi-
c a l i della Repubblica Italiana e delle Comunità Europee 

S: fa presente che la richiesta d'invito n o n vincola st 
alcun modo l'azienda. 
T o n n o , 2 agosto 1978 

http://Mo.se
http://To.ii
http://ugantle.se
http://tia.it
http://en.se
http://iiiper.it
http://ie.itar.sene
http://seroi.no
http://na.sc.ti
http://And.it
http://vanf.1v.4
file:///ojl-amo
http://cor.se
http://KiLs.cn
http://iFi.it
http://Biis.iccn.ni
http://Uzzane.se
http://il.no
http://'iitcri-.ii
http://Noveil.no
http://Tor.no
http://dif.ii
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A l livello dei vice-ministri degli Esteri 

Aperti i negoziati tra Cina 
e Vietnam sui residenti cinesi 

Nei discorsi di apertura espressa la volontà di giungere a un accordo sod
disfacente - Morto a Pechino l'ex vice primo ministro Lo Jui - Ching 

Duplice impresa spaziale 

Lanciato nuovo cargo 
per la Saliut-Soyuz 

Sonda USA per Venere 
Il « Progress 3 » porta rifornimenti ai cosmonauti - Il « Pio-
neer-Venus » raggiungerà il suo traguardo a metà dicembre 

La lotta 
delle forze 

democratiche 
nel Sudan 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Uno «spacca
to » significativo della situa
zione nel Sudan e stuto for
nito dalla delegazione suda
nese al Festival della gioven
tù in una conferenza stam
pa svoltasi poche ore prima 
della chiusura ufficiale. Per 
tutti ha parlato il preciden
te della delegazione, llashem 
Ibruliim, il quale ha sotto
lineato il ruolo che gioca og
gi il Sudan nello scacchiere 
delle forze reazionarie del 
Mar Rosso e insieme t pli
nti risultati ottenuti sul pia
llo interno da una' mobilita
zione di massa che è riuscita 
ad imporre al regime la li
berazione di circa tremila pri
gionieri politici negli ultimi 
tu e si. 

La dura repressione condot
ta in (/ucsti anni dal regime 
di Khartum — ha detto Ibru-
htm -— era funzionale al di
segno di fare del Sudan un 
campo libero per le multina
zionali e al tempo stesso di 
legarlo ad una alleanza mili
tare reazionaria in funzione 
di « guardiano » dell'area del 
Mar Rosso. L'economia del 
Paese è totalmente dipenden
te dal prestiti stranieri, che 
costituiscono il 25 per cento 
degli introiti di bilancio, men
tre il deficit annuale raggiun
ge il 23 per cento. Il livel
lo di vita delle rnasse popo
lari si è costantemente dete
riorato. Leggi speciali consen
tono al governo di arrestare 
chiunque per un periodo inde
terminato, mentre partiti e 
sindacali sono al bando, an
che se il regime non è riu
scito, come voleva, ad an
nientarli. 

Più di 80 dirigenti politici 
e sindacali sono stati assas
sinati in carcere, per lo più. 
sotto la tortura, negli ulti
mi anni; quattro mest fa un 
membro del Comitato centra
le del PC è stato torturato fi
tto alla morte, mentre un di
rigente sindacale è morto 24 
ore prima della scarcerazione 
per mancanza di assistenza 
medica. 

Sul piano internazionale, il 
Sudan collabora strettamente 
con l'Arabia Saudita e l'Egit
to. Circa trentamila soldati 
egiziani si trovano in Sudan, 
e soldati sudanesi sono in 
Egitto. Le aggressioni e le 
provocazioni contro l'Etiopia, 
dopo l'abbattimento del regi
me di Haile Selassie. e con
tro lo Yemen democratico, 
l'aiuto a Mobutn, l'adesione 
alla proposta di creare una 
forza pan-africana di chiaro 
stampo nco colonialistico de
finiscono con eloquenza il ruo
lo del Sudan. 

Respingiamo — ha detto 
lbrahtm — l'affermazione che 
il Mar Rosso è un lago ara
bo. E' invece un'area marit
tima internazionale che. non 
può essere difesa dal Sudan 
ne dagli Stati reazionari, che 
accettano basi militari ame
ricane. inglesi, francesi, ira
niane. Solo l'Etiopia lia pre
teso lo smantellamento della 
base americana che esisteva 
sul suo territorio Per quan
to riguarda l'Eritrea. Ibrahim 
ha detto che da 16 anni gli 

eritrei sono presenti in Sudan, 
anche se prima erano perse
guitati mentre ora il regi-
ine cerca di utilizzarli contro 
la nuova Etiopia. I reaziona
ri — ha detto Ibrahim — cer
cano di giocare con gli eritrei 
per indebolire e abbattere la 
rivoluzione etiopica: non ne
ghiamo che esista un proble
ma reale m Eritrea, ma la so
luzione può essere solo pacili- j 
ca e politica. 

In questi ultimi mesi il mo
vimento di mas.-a sudanese 
ha imposto al regime la li
berazione dei prigionieri polt-
tici; ora lottiamo per abolire 
le legai dittatoriali, e prima 
di tutto quelle •mila sicurez
za. In questa fase, la lotta 
non e più difensiva ma offen
siva. e non è solo dei comu
nisti. ma di tutti t partiti. 
Noi — ha detto Ibrahim — 
abbiamo proposto un fronte 
per la democrazia eh" possa 
unire tutte le forze di oppo
sizione. Sollecitiamo la lotta 
di massa, l'unità d'azione dt 
tutte le forze: alcuni co'.pi di 
stato sono stati tentati e sono 
talliti in questi anni: ma non 
è con ì colpi dt stato che si 
risolve la situazione in Sudan. 
ha concluso Ha<hcn Ibrahim 
uno dei non pochi delegati 
che hanno rischialo il car
cere. e tor<e anche la v'ta. 
per essere presenti all'appun
tamento di Cuba. 

Giorgio Oldrini 
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HANOI — Si è ape-rio ieri 
nei Hanoi il complesso nego
zi/ito tra Cina e Vietnam sul
la questione dei residenti ci
nesi in Vietnam. Le convcr 
.suzioni si tengono al livello 
dei v i te ministri degli Ksteri. 

Nel suo discorso, il c inese 
Chung l is i Tung ha nuova
mente accusato Hanoi di 
ostracismo contro i cinesi r e 
sideriti in Vietnam, ma Ila 
anche detto - - come riferi
s ce l'agenzia « Nuova Cina » 
— che « ò intollerabile lascia
re che la controversia sulla 
questione dei residenti cinesi 
ilanni'ggi le nostre relazioni 
e logori la tradizionale ami
cizia fra i nostri ihw iwpoli ». 

Il vietnamita Hoang Hich 
ha negato che il suo paese 
si sia allontanato dalla posi
zione sempre avuta sul pro
blema dei residenti cinesi ed 
ha smentito che vi s iano sto
te espulsioni. Ha anche elet
to che la sua delegazione fa
rà di tutto perchè i negoziati 
abbiano esito positivo. 

« 11 Vietnam — ha detto 
Hoang Hich — non arretrerà 
di fronte ad alcun sforzo per 
raggiungere il risultato posi
tivo di questi negoziati ». 

Dopo i discorsi di apertura 
l'incontro è stato aggiornato 
alla settimana prossima. 

• * • 
PECHINO — \M J u i c h i n g . 
t x ministro dell'ordine pub
blico e vice primo ministro. 
accusato nel IMG di complot
to e in seguito riabilitato, è 
morto di infarto a Pechino 
giovedì scorso all'età di 74 
anni. Kra stata una delle per
sonalità più contestate duran
te la « rivoluzione culturale ». 

L'agenzia « Nuova Cina » lo 
definisce * un eminente lea
der dell'esercito di liberazio
ne popolare ». e ricorda che 
era membro del Comitato 
centrale del PCC oltre che 
segretario generale della 
commissione militare del lo 
stesso comitato. 

Lo. un veterano della fa
mosa lunga marcia capeggia
ta da Mao. era stato mini
stro deli'ordine pubblico dal 
L'Hil al 1959 e vice primo 
ministro dal 19.59 al 1966. ol
tre che capo di stato mag
giore delle forze armate. Nel 
1960 era stato accusato di 
aver complottato per un col
po di Stato sotto la direzio
ne di Ho Lung. altro vice 
primo ministro. La « Nuova 
Cina » dice che il presidente 
del partito Una Kuo-feng ho 
seguito « con grande solleci
tudine > il decorso della ma
lattia di \JO. 

Nel necrologio letto alla ra
dio è stato precisato che la 
morte è avvenuta per infar
to a causa di una lunga ma
lattia cardiaca. 

Durante la rivoluzione cul
turale era stato uno dei prin
cipali bersagli d'accusa del
le « guardie rosse », che lo 
sottoposero a diversi proces
si pubblici, nel 1968 e nel 
1967. Stando ad alcune infor
mazioni. commisi- all 'epoca 
un tentativo di suicidio, re
stando ferito a una gamba. 
La sua riabilitazione, nel
l'agosto 1975. fu una del le 
più clamorose dopo quella del 
vice primo ministro Teng 

Hsiao ping due anni prima. 
Dal settembre scorso Lo 

Jui ching era stato indicato 
dalla stampa come * mem
bro dir igente» dei comitato 
permanente della commissio
ne militare del Partito co
munista. Il necrologio pub
blicato dall'agenzia « Nuova 
Cina > precisa per la prima 
volta che egli era segreta
rio generale d i l la commis
sione. una carica che aveva 
già ricoperto dal 1961 al 1966. 

Nell'elenco del comitato per 
I le esequie figurano il presj-
| dente Una K u o f e n g e tutti 

gli altri 2.) mcìiibrr dell'uffi
c io politico del Partito comu-
nista-

11 generale era a p p a g o in 
p u b b l i o per l'ultima volta 
nel giugno scordo, ai lavori 
di una conferenza sul lavoro 

Misure di 
sicurezza 
a Londra 

LONDRA — La polizia bri 
tannica ha adot tato rigide 
misure di sicurezza dopo la 
vera e propria ondata di at 
tentati terroristici verificatisi 
ne!ia capitale a margine della 
orisi mediorientale S! ricorde 
rà che proprio a Londra e co 
mlnciata. cori l'ii5sa.s.sin'o in 
gennaio del rappresentante 
dell'OLP Saul Mammari), l'on
data di attacchi a srdi ed 
esponenti palestinesi che in 
questi giorni ha avuto una 
tragica recrudescenza con le 
uccisioni d: Parigi e di Lsla 
mabad. Ma e: sono stati poi 
e~lt attacchi ad ambasciate 
irachene, che dieci giorni fa 
sono anch'et-.-.i iniziati proprio 
a Londra con la esplosione d: 
una trainila nella macchina 
dell 'ambasciatore dell'Irak; e 
ci sono stati ancora in pochi 
me.si. sempre nella capitale 
britannica, l'uccisione di un 
ex-pruno ministro irakeno e 
un mortale a t t enta to contro 
un diplomatico siriano. E' 
proprio in relazione a questa 
serie d! atti di violenza, ed 
ovviamente con particolare ri
ferimento agli ultimi tragici 
episodi della «guerra segre 
ta » contro l'OLP. che sono 
s tate adottate le misure di 
cui si è detto. Nella foto: un 
agente perquisisce una perso 
na che si reca nella sede del
la Lega araba di Londra. 

Ribassi anche ieri sui mercati 

Il dollaro a meno 
di due marchi apre 

nuove incognite 
Superati di fatto gli accordi del re
cente vertice economico di Bonn 

FRANCOFOBIE — Le au
torità m o n e t a n e tedesche 
hanno assistito senza forti 
reazioni al l 'avvenimento che 
avevano dichiarato meno de
siderabile. la discesa del dol
laro al di sotto de: due mar
chi. Il dollaro ha quotato og
gi esattamente 1.98 marchi. 
Tutte le altre principali valu
te dell'Europa occidentale 
hanno registrato più o meno 
inarcati apprezzamenti nel 
cambio del dollaro: la lira si 
e cambiata ufficialmente a 
837 per dollaro ma con punte 
di ribassi fino a KM). Il mar 
co tedesco si è apprezzato 
sulla moneta italiana passan
do da -117 a 420 lire. Questi 
movimenti, pur svolgendosi 
entro margini ristretti, crea
no situazioni pesanti nelle 
normali operazioni dei viag
giatori e delle aziende com
merciali . Il dollaro subisce. 
nel cambio fatto presso ditte 
bancarie , deprezzamenti an 
che del 5 per cento applicati 
quale sconto dell'incertezza 
circa la quotaz.onc dei cior-
nr success iv i . 

La ripresa dell 'ascesa per 
il marco tedesco nei confron
ti delle altre monete ha aper
to nuove incognite. Il vertice 
internazionale del 16 luglio 
sembrava avere portato ad 
un approdo: i tedeschi avreb-
bero dovuto incrementare le 
spese di 12 miliardi di mar
chi. cosa che hanno fatto. 
sia pure in modi che non 
sembrano avere soddisfatto 
tutti. Proprio ieri il ministro 

i delle Finanze Hans Malthofer 

di marchi ma di 4'i.H. Questo 
perché si prevede un gettito 
fiscale più elevato. Non a ca
so. dunque, nel rivedere la fio-
litica di bilancio, il governo 
di Bonn ha resistito alla ri
chiesta — sostenuta dai Sin
dacati — di attuare subito 
una riforma fiscale a favore 
dei redditi più bassi. 

L'apprezzamento del marco 
favorisce grandemente la sta
bilità ilei prezzi in Germania. 
Le imjiortazioni di petrolio co 
stano ora quasi il 20 per cento 
in meno rispetto ad un anno 
fa a causa della svalutazio
ne del dollaro in termini di 
marchi. L'annuncio che l'Or
ganizzazione dei paesi espor
tatori (ii petrolio terrà una 
riunione straordinaria in set-
t e m h rttdkflpfcjPfc^i.y . ^ 9 g g a n-
c iò tic] prezzo al dollaro che 
emoziona in paesi come I' 
Italia. ì quali rischiano un 
rincaro effettivo del petrolio. 
non presenta gli stessi pro
blemi per la Germania, 

Per inadempienze di Enti e privati 

Persi dall'Italia 
tre miliardi e mezzo 
di fondi agricoli CEE 
Annullati stanziamenti non utilizzati 
da 2 anni - Sovvenzioni per 49 progetti 

politico nelle forze armate. 
Fra st ita invere notata la j ha diffuso una informazione 
sua assenza al le celebrazioni j secondo cui il disavanzo dei 
di una settimana fa per il i bilanci statali, per i quali il 
51. anniversario della fonda- | governo attingerà al sov rnb 
zior.e dell'esercito popolare di | bondar.te mercato dei capita-
ìiberazionc. I li. non sarà di 53.9 miliardi 

Nuovo sciopero 
dei controllori 

del cielo 
in Francia ? 

PARIGI — Il traffico aereo 
europeo rischia di rimanere 
nuovamente paralizzato li 
prossimo fine se t t imana. 

Si è infatti concui.sa con 
u n fal l imento oggi a Par;?: 
ia prima riunione tra il mi
nistro dei Trasporti e rappre 
t en tant i s indacai! degli ad
dett i alle torri di controllo 
aereo per d.scutere le richie
s te di aumenti .salariai: e di 
migl ioramento delle condizio
ni d: .sicurezza aerea 

BRUXELLES — L'Italia ri
schia di pèrdere tre miliardi 
e mezzo di sovvenzioni comu
nitarie stanziate dalla sezio
ne orientamento del FKOGA 
(il Fondo agricolo della CHE) 
per contribuire alla realizza
zione di 21 progetti agricoli 
nel nostro paese. La decisio
ne di annullare gli stanzia
menti è stata presa ieri. (>er-
ché i beneficiari dei fondi 
(Enti pubblici e privati, a-

: ziende. comuni, ecc.'i non 
hanno cominciato i lavori nei 
due anni seguenti allo stan
ziamento. La possibilità di 
rinnovare uno stanziamento 
non utilizzato è valida infatti 
per un Milo anno. La se-
tonda \oIta. lo stanziamento 
inutilizzato viene annullato. 

^ Questi v infortuni ». che ci 
fanno perdere anche le bri
ciole che l'Europa verde ci 
riserva, capitano .T-^II spes
so al nostro paese, sia per 
lentezze burocratiche che 
per incapacità o per l'inadem
pienza deeli enti o dei privati 
che debbono completare lo 
stanziamento CEE (il quale 
copre, in media, il 30 40 per 
cento dei progetti) . 

Semprv ieri, la sezione o 
nenta le del F<v.do agricolo 
CEE ha approvato nuovi stan
ziamenti per 16 miliardi e 
tento milioni, per 49 progetti 
agricoli in Italia: si è tratta
to di una procedura straor
dinaria. messa in atto per 
compensare un altro < disgui
do » della nostra amministra
zione che aveva portato al 
mancato rispetto dei termini 
per la presentazione delle do
mande di finanziamento e dei 
rispettivi progetti. 

Tra i contributi più consi 

621 milioni per l'ampliamen
to di una centrale per la rac
colta della frutta a Faenza. 
751 milioni per un centro car
ni a Ravenna. 707 per un cen
tro carni a Reggio Emilia. 
Tra i finanziamenti annulla
ti per inadempienze figurano 
invece 750 milioni destinati 
all'Ente Fucino. 325 al Con
sorzio di bonifica per l'irriga
zione del Polesine. 303 per 
una cantina sociale di Cam-
porca le (Palermo) . 341 per 
il Comune di Sal ice Salenti-
no (Lecce». 545 per la «Sur 
gelati Tontini SpA * di Ca 
ghari. 319 per il Consorzio di 
Bonifica montana del Velino 
(Rieti». 

Probabilmente, c'è amora 
qualche s|terar»za ili riottene
re Iti iscrizione dei fondi «ira 
cancellati nel bilancio del 
FKOGA. nel caso in cui altri 
progetti vengane» presentati 
alla CEE entro il 31 dicembre 
ili quest'anno. La \ict-nd.i sta 
comunquv a confermare co 
me sia difficile condurre una 
battaglia seria per trasforma
re l'iniquo meccanismo dell* 
Europa \ e r d e . quando non se
ne sanno sfruttare neppure gli 
aspetti positivi. 

A proposito delle storture 
dell'agricoltura comunitaria. 
si è appreso ieri che quest' 
anno le eccedenze di prodotti 
lattiero cascar; e zootecnici 
hanno raggiunto vertici re
cord: ne. magazzini dell'Euro
pa ccntn> settentrionale sono 
stipate 811 mila tonnellate di 
latte in polvere. 420 mila ton
nellate di burro, e 273 mila 
tonnellate di carne invenduta. 
Sono prodotti destinati ad es
sere conservati a caro prez
zo. e infine a deteriorarsi. 
mentre i consumatori li pa-

I stenti approvati ieri, figurano i gano a prezzi inacces«ib:h. 

Pur mantenendo le sue pretese territoriali 

Il Marocco accetterebbe una missione internazionale sul Sahara 
II ministro degli Esteri marocchino afferma in una intervista di essere favorevole a una normaliz
zazione con l'Algeria - Rabat non si opporrebbe a un accordo tra la Mauritania e il Fronte Polisario 
R A B A T — I! ministro degli 
Esteri marocchino Moham-
med Boucetta. in un intervi
s ta al l ' inviato del l 'ANSA Atti
llo Gaudio , ha d ichiarato c h e 
« il Marocco e disposto ad 
accet tare .sul s u o territorio 
sahar iano qualsiasi commis
s ione di inchiesta internazio
nale del le Nazioni Un i t e e 
dell'OUA, e lascia liberi i rap 
presentanti Internazionali di 
interrogare u n o per uno tutti 
i 75.000 abitanti dell'ex S a n a 
ra spagnolo .se vogliono o no 
r imanere integrati al regno 
del Marocco ». 

Il Marocco si era finora op
posto aU'lnvio d i u n a missio

ne dell 'ONU nei territori sa
hariani. d ichiarando .«persona 
non grata a i'amba.sc!atore 
delle Nazioni Uni te Rydbeck. 
c h e era s ta to incaricato dal 
segretario generale Waldhe lm 

di prendere contat to con tu t t e 
le parti interessate, compreso 
il Fronte Polisario. Ora. il 
capo della diploriazia maroc
ch ina . dopo le n i e n t i inizia
t ive del presidente francese 
Giscard d'Està mg per avvia
re trat tat ive tra le parti In
teressate. ha in parte am
morbidito la posizione maroc
ch ina verso l'Organizzazione 
del le Nazioni Unite , pur rlba-i 
dendo l'« Inammissibil ità » di 

una soluzione * «i d&nn: delle 
sua sovranità e integrità ter
ritoriale J». L'ON'U. come è 
noto, non riconosce la sparti 
zione attuata da! Marocco e 

dalla Mauritania del territorio 
del Sahara occidentale e si è 
pronunciata nelle sue risolu
zioni per un referendum dt 
autodeterminazione della po
polazione sahraui ioltre mez
zo mil ione, secondo le cifre 
fornite dal Fronte Polisario). 

Nel la sua intervista all' 
ANSA, il ministro marocchino 
ha anche affronti .to il proble
ma della Mauritania, che do

li recente colpo di s t a t o 
IA ch iaramente fatto intende

re d. volere iniziare trattative 
per una soluzione di pace. 

« S e il governo mauntar .o 
— ha detto Boucetta — des: 
dera mettersi d'accordo con 
l'Algeria e con il Poltsar.o 
per associare il fronte guerri
gliero a nuove strutture isti
tuzionali i n t e m e , o anche ri
conoscergli un» certa autono 
mia in una qualsiasi regione 
sahariana appartenente al la 
Mauritania, il Marocco non 
vede In ciò nulla di preoccu
pante e non farà nulla per 
impedirlo ». 

In meri to a] rapporti con 
l'Algeria, che appoggia le ri-

j ver.d.eaz.on: a; /;nd:pendenza 
del Fronte Pol^ar.o . n m:m 

stro marocchino ha dichiarato 
d: essere favorevole al risia 
bi l imento di una intesa tra il 
Marocco e : Alzer.a. due pae 
s! che sono «accomunat i da 
uno s tesso dr.-tir.o e devono 
garantire insieme la stabi l i tà 
e ìa prosperità della regione». 

Mentre prosegue !n Mauri
tania la tregua proclamata 
uni lateralmente dal Fronte 
Polisario. l'esercito di libera
zione sahraui ha ieri annun
ciato nuove operazioni nella 
parte del Sahara occ identale 
occupata dal Marocco. 

MOSCA - L T H S S lui Inn 
ciato ieri un altro « cargo » 
spaziale, il i Progress 3 ». pn 
vo di cosmonauti ion ie gli al 
tri due precedenti. Il veicolo 
ha lo s iopo di agganciarsi al 
complesso spaziale « Saliut 6 
Soyuz 2ì) > che da 53 giorni 
ha a bordo due losinonaiit. 
sovietici. Vladimir Kovalenki 
e Aleksandr Ivanccnkov. e 
di portare loro dei rifornì 
menti. 

11 lancio è avvenuto alle 
ore 01.31 di ieri <WM ita 
liane) e l o n f e i m a clic la 
•» missione spaziale » di H'cqiii 
p.iilUio di l la • Sovuz 2;l > sa 
ra di liini'.i dar.ita 

La Tass — nte iendo sili 
laiu ai - - ha (irei isato chi il 
* Progress 3 » porterà a Ko 
valenko e Iva ni enkov - ap 
pareci hiature e attrezzature 
v a n e , materiale per il so 
steiitamento della vita (cibo. 
ossigeno, vestiario eie.» e per 
le ricerche scientiliche. e tn\ 
che * la posia ». L'ultimo ri
fornimento al complesso or
bitale è stato portato a ter
mine appena l.i scorsa set 
tintami per mezzo del * Pro 

gtTsS 2 t. 

Secondo fonti ben informa
te il 28 agosto dovrebbe es
sere lanci,ita la nave spazia
le i Soyuz 30 » con a bordo 
un cosmonauta sovietico e uno 
della Repubblica Democrati
ca Tedesca. Si tratterà delia 
ter/a impresa spaziale i inter 
nazionale •• compiuta dal-
IT'KSS. dopo quelle the bau 
no avuto a protauonisti un 
cosmonauta iccos lovacco e 
uno polaico. 

Il carilo « Progress » è una 
nave spaziale del ti|M» >So>uz> 
priva delle attrezzature ne
cessarie ai cosmonauti, quin
di molto capace e adatta a 
portare grandi carichi, inclu
si i contenitori | X T il carbu 
rante e per l'ossigeno. 

I cosmonauti impiegano due 
o tre setimane per effettuare 
il trasbordo ilei rifornimenti. 
L'operazione più difficile e 
pericolosa è il travaso del 
carburante. 

II precedente veicolo spa
ziale da carico * Progresso 
2 » aveva terminato la .sua 
missione disintegrandosi ne
gli strati bassi dell'atmosfe
ra il 4 agosto scorso. Era 
stato lanciato il 7 luglio ed 
aveva (toriato rifornimenti di 
carburante, cibo e attrezza 
ture scientifiche varie ai due 
cosmonauti Kovalenko e In 
vancenkov. Tutto era avve
nuto automaticamente, su co
mando da terra. II distacco 
dal complesso orbitante * Sa
liut Soyuz •> era avvenuto -18 
ore prima: ÌÌA allora il vei
colo spaziale aveva comin
ciato a orbitare autonoma
mente. 

C \ P E CANAVERAL — La 
sonda spaziale « Pioneer Ve 
mis 2 » è stata lanciata ieri 
alle 011.33 (ora italiana) dal 
i entro spaziale amerii.trio |tcr 
mezzo eli un missile « Atl.is 
Centaur >. Il lancio i ra prtvi 
sto |>cr lunedi mattina, ma 
all'ultimo momento era sta 
to rinviato di 24 ore do;HI 
che era stata constatata una 
M-arvta di elio liquido 

Obicttivo della -onda è il 
pianeta \ enere di cui do\ rà 
studiare l'atmosfera e che 
raggiungerà — dojxi un viag
gio di 220 milioni d. miglia — 
il H di iembre . quattro g.orni 
dopo la sonda gemella t Pa» 
neer Vcnjs 1 » che è stata 
lanciata il 20 maggio scorso. 
Scopo della missione è deter
minare perche Venere, il p a-
neta più simile alla terra 
per dimensioni e per la di
stanza dal sole, ha condizioni 
ambientali cosi diverse. 

t Pioneer-Ver. i- 2 » è com
posto da e i i .qje separate son
de p ù p a i o l e che saranno 
paracadutate sa Venere per 
dare agli scienziati il tem
po di condurre una serie di 
esperimenti sull'atmosfera del 
pianeta, in particolare per 
raccogliere dati sulle radia
zioni nell'alta atmosfera, sul 
vapore acqueo e sulla dimen
sione e la forza del campo 
magnetico di Venere. Qi.*:-
tro deìle cir.qje «o'xle d,*(< n 
deranno *a!!a -, i;>erfi .e di 
Venere ma non resisteranno 
a l l ' ir to , la qj.nta è 'nveie 
progettata r* r d> .r / ì tirar»; 
uno o d ic m.ntr.i do;fi 

« P.oneiT-Ven is 2 * s t ,_\j;rà 
per ras e. un ii e re Venere in 
percoT-o pai d.rt'V» <l. qtt Ilo 
della siKida l'f-mcll.r .! v lar
gai d. « Pfoierr-Ven.i» I » è 
:nfntt. d. . W nvlinm d m -
gl:a 

I.a -"irida « P.or.it-r Venas 
2 » è entrata :n un'orbita di 
par«.hegg.o p»n.o dopo il lan
cio. Successivamente i mo
tori a bordo del m.ssile e Arias 
Centaur » l'han-vt >pnta fuo
ri dalla zona d. attrazione 
della Terra. ver»o il piar.età 
Venere. Lawrence Ross, diret
tore dei veicoli di lancio, ha 
detto che la sonda spaziale 
e stata posta in una traietto
ria perfetta: « Dalle informa
zioni preliminare sembra che 
la sua velocità debba essere 
aumentata soltanto d: un me 
t r o u n metro e mezzo al se
condo >, ha detto. 

Dalla prima 
Nubifragio 

ci indicarlo come la € Valle 
dei (littori ». e la Valle An 
z.isca è drammatica. Per la 
piena dei fiumi, del Toce che 
già a (ìravelluiiH si avvia a 
sfociare nel lago .Maggiore, 
(tieno e minaccioso, ma un
tile (ter le centinaia ih ni 
.stelli i lte striano ì monti e 
che mandano a valle ancora 
m o l i e rivoli il'iiiquit. Per 
fortuna. di»|to tanta pioggia 
è tornato il vote e le o(H>ra 
zioni di M K U H S O si snodano 
con meno preoccupa/ione. 

Abbiamo detto dei .soccorsi 
militari --- sei M 113. cingo 
Iati anfibi con dieci (tersone 
a bordo — ina am he gii 
Enti loiali si sono mobilitati 
immediatamente Ieri matti 
na i sindaci delle valli si 
s(mo riuniti nel palazzo imi 
nicipale di Doin-Ktossola. nel 
la sala vhe itsp.tò il gover
no della Repubblica partigli! 
na Presenti, fra gli a!tn. il 
presidente della Regione Pie
monte Vinliono. e parlameli 
tal i per definire un |> ano di 
enierì.'en/.i Sono stati attri 
baiti 1 > ninniti d' i l lesa i ori 
i rappiescittauti del novenni. 
d» i i uni.iridanti di i carabi 
nieii . delia iiuard.a d. finan 
/ a . dei vinili di-I luoio . si 
cerca di ripriMnare quanto 
prillili 1 sei e z i e.senziali e. 
in pruno luogo. ; collcuaineii 
ti stradali con i comuni iso
lali 

Le loiiiunii azioni stradali' 
questo il prillili problema. 
Non solo (>cr 1 tratti di st ia 
da sconvolti dalle acque ma 
anche e soprattu'to (ter i pon
ti crollati i» dichiarati peri 
colanti. Sul To e. ad esem
pio. il (tonte di barche al
l'una dell'altra notte era già 

i fuori uso a i.iusa dei tiranti 
che si Mino spezzati e hanno 
•s disancorato » due barioni. 
La statale della Valsesi» è 
interrotta presso Scopello e 
«(rito Alairna: interrotta an
che la statale per Macii 
dilaga. 

Anche il trai fico ferrovia
rio ha risentito della furia 
degli elementi- la linea Do
modossola Locamo è jjj^errot
ta per il crollo di tre potiti. 
N'el pomeriggio due elicotte
ri hanno sorvolato le loca
lità isolate con a borilo auto
rità i iv ih e utilitari. Si trat
ta di una doverosa ricogni
zione (ter avere di prima ma
no una visione della situa
zione. Certo è che dai fram 
nienti di informazione che si 
(tossono avere a Domodosso
la — il cui municipio è pun
to di riferimento per tutti 
e allo stesso tempo anche 
involontariamente una fonte 
di dati contradd.ttori proprio 
per l'.impossihilità di stabili
re come e dove si sono veri
ficati i fatti più aravi — è 
possibile aggiungere « he il 
Toce. tracimato alla sinistra. 
ha 'tivaso un campeggio. 

l'n insegnante di Novara, il 
prof. Enrico N'emani , che 
percorreva in automobile la 
strada della bassa Val Vtgez 
/o noi pressi di Masera. ha 
dj.po — ancora in preda a 
choc — d: aver visto alcune 
autovetture precipitare nel 
fiume: le ri. erebe ed i so 
pralluoghi fatti lungo l'inte
ro corso del Toce anche con 
gli elicotteri (ne sono affluiti 
undici, della finanza, dei ca
rabinieri. dell'esercito e del 
l'aeronautica» non hanno pe 
rè permess , di ritrovare al 
nioni.'iito ali irta carcassa 

Allo s i es .o tempo i prota
gonisti di qucMi interventi — 
dai cirabuiM ri ai vigili del 
fuoio. alle guardie di f.nan-
/a — rai « ontano < orni- e 
quando hanno attuato opera
zioni di s imorso . permetten
do (osi d; unire alcuni ta»sel 
h i in- peraltro non mutano il 
tragico quadro di fondo, di 
un'OsMila t h e jur sei ore è 
rimasta in balia degli ele
menti. 

A quasi 24 ore di distanza. 
la vallata — sette comuni. 
circa settemila abitanti che 
in estate, con i vi l leggiane. 
diventano quasi ventimila — 
è pressoché isolata: i l si ar
riva soltanto percorrendo un 
ampio e difficoltoso giro lun
go la parallela valle f'anno-
bina. che vale dal lago Mag
giore e va ad innc»:arv ;»i 
quasi all'altezza del > onfme 
con ia Svizzera. Toteno e 
Druogno sono stat' . ( o m i n i 
più tolp.ti . 'n ( o i w n lenza 
delia zona del Mr.-cnU Me-
lezzo, che a "loti no h i ( ro 
voeato una "-'r e di (rolli 
(uno dei q.ia.i na i . u - . i ' o 
tre mor:.». ed a Dr lugno ha 
lesionato — vriza fo'turi.ita 
mcn'c <ajsare \ .".me — t e a 
c i c c i a di .f'ì.'.A/.i.'ì . nel e 
q lai. l 'acj ia e cr.'r l ' i s DO 
ai! a t i / za ('u i i» .I"II .e nn.< /-
;y. 

Mai uii:. iga. : 
< .OH e d* Ila v . 

' I I .n-

, i , 
!.-• \ lz.t-< a . 

V lì-egg.a*. i r a r.o:.i i«* .tira 
« ^;. . .i •• d : 
i .'«• •!»•().:a .ri 
:«i d.*iii rn.i.i 
ta invìi e ! '«( at.i »•»!•> 
striglio > dal n.ib.f'.ìg.o." 

•;»-ir; invi mal: . 
r-.n-s».» n>)m«:i 
\r r»!»:*-. «• »;.i 

«d. 
r n x i 

s. sori»i av r.. ddnn. materia 
li: i - i : pr«.i»l«mi -tanno nel 
la iì.a:K .tn/.i -i. energia eit-t 

l i tui a. ;» r< In- ri Ila (>.i»sa vai 
'«• \ : i z a « a e l.r^e »n-x> .sta 
:»• atifi.itt ite e nel! .mpos-ir». 
hta d; r.f-rnire di pane al
berghi ed a i i r v / o n . . 

Anche la \rrr .a vaile An
tri ma è stata soio .egge-r 
niente toccata dal nubifragio. 
cUv ha fatto crollare un trai 
to della strada, cosi t i he il 
comune di Antrona Piana è 
isolato. 

Una delle vitt.me è di Pisa: 
Domizio Ballati di 51 anni. 
che stava trascorrendovi un 
periodo di vatanze nella vai 
le Amasca; nella stessa Val
le, una bimba di otto anni, 

stava fuggendo con i suoi ge
nitori dall'abitazione peno» 
lame, quando le si è slacciata 
una scarpetta: si e fermata 
(KU- sistemarla, e proprio in 
quel momento il fabbricato le 
è crollato addosso: il papà e 
la mamma erano appena 
usciti. 

Quanto ai dis(>ersi. risul 
ta e i e essi delibano rueri arsi 
soprattutto Ira gli ospiti di 
un lamiK'ggio nei prc»s; di 
Craveggia. comune collegato 
inn la bassa valle (\A due 
punii, entrambi t rollati, e 
quindi (K»r il momento non 
raggiungibile. 11 campeggio è 
staio repentinamente invaso 
da una fiumana irresistibile 
che ha travolto ogni cosa. 

Sono frammenti, ripetiamo. 
di notizie, ma a quest'ora 
tutti sono rivolti n cercare 
di calure dove indirizzare i 
soccorsi e non hanno il tem 
pò di dare delle a i r e Sono 
dodui le vittime o molte di 
pili'' E i dkiotto dispersi di 
Toi elio, come si sente dire 
tra una missione di sixvor 
so e l'altra, na-iondono un. i l 
ti a realta, t e n i b i l e che da
rebbe itisi al nubifragio il to 
no della lat . i s ' iofe" Comi* è 
possibile infine far il punto 
iqn tei e dodui morti, decine 
di lenti e di dispersi, v.e-e 
i rollare, l iane, strade (In el 
te. camiti inondati [tonti i tol 
lati, comuni isolati, al iastel 
laudo dati e i if;v senza sot-
lolineare che a monte di tut 
to questo vi è una situazione 
idrogeologiK/ d-i risanare, ti 
na politica ci» 1 territorio da 
avv ia le con rapidità e che 
vi sono responsabilità che 
hanno |Htrtato a tutto questo'' 

Si tratta del'a sottana albi 
vione che. nel giro di tre 
anni, colpi si e la valle d'Os 
sola e le valli laterali, e ssa 
segue di dieci mesi la più 
grave delle sei precedenti. 
quella dell'ottobre 1977 

Certo, nell'immediato, è il 
momento dell'azione, di ras 
siciirarc gli abitanti delle val
li. di far sentire ]on» I»- .soli 
danetà . di mobilitare le for
ze sociali. 

Libertini: 
notevoli danni 
alle strutture 
dei trasporti 

TOIclNO — <, U- notizie d: 
cui s iaino in pas.ses.so fino 
a questo momento attraverso 
: compartimenti delle Ferro 
vie e l'ANAS ci dicono che : 
danni alle Infrastrutture di 
trasporto dell'Ossola sono su 
p e n o n a quello che in un 
primo momento era dato pen 
sa re ». 

Cosi ha dichiarato questa 
sera il compagno on. Liberti 
ni. presidente della commis 
.sione trasporti della Camera. 
ii quale ha precisato che « : 
danni di minore enti tà r. 
guardano le lerrovie Vi e 
da un lato — ha chiarito -
l'interruzione della linea in 
terrtazionale de! rteinpauic. 
che tuttavia dovrebbe essere 
Kia a posto per giovedì pros 
s lmo: nella fase attuale 1 
servizio verrà ass iemato con 
autobus e dirottando una d< 
cr ia di treni attraverso !a 
linea di c:bias.so Più «ravi 
ì danni che riguardano la Vi 
gezzina. linea che va da Do
modossola a Locamo- il croi 
lo di quattro ponti apre la 
prospettiva di una interruzio 
ne piuttosto prolungata Al 
contrario, la linea Novara Do 
modo&sola è ormai riabilitata. 

« S o n o di maggiore (toriata 
— ha Informato Libertini -
; danni subiti dalle strade. 
Tre va.li sono, fino a questo 
momento, i.solate la va! Vi 
Bezzo, la valle Antrona. la 
valle Anza.-ca per interni 
z.one di ponti e frane molto 
e. te-e ,.. 

Vertice 
stti di blo- co siriano). Pi r 
d. pai anche nel sitd SOLO 
ripre»! i tiri di artiglieria 
to'! i .1, li destre l e gii srac-
hi'i'ii» .eri ano di nnjiedirc ad 
un reiiarto del ruosti'uito 
esi ri .to l.barit-e di l o n J . i n 
gers. i on i « c a s i n i blu » e 
assdui. rt- :1 (o.itrollo della 
zona d fro it.era' un sold i\<> 
e morrò e a'tn ."> -uno - m i 
sti f» r :• . Mi .1 f>cggio e ( hi . 
imiMssib L'ai. a .sopportare 
U.-Ì.I 1 ir.g.i gii» rr.t t d; .iltr.-
to » i o i i s r an; -» mbra I-IK 
: m i zan i deiia d« s'ra M ore 
parino ad 1 in »io-|!ro frofi 
taV: •tp;*"'* starni r.t. in tai 
v o - n v« -IL'O- O r.fi r,t dal g or
nale \r, X/i'uur. mi -:!re il co 
mandi d» ila Fo.-z.i araba ili 
d »s ias i) .e ila rivelato per la 
[>'m.i vi.'ta ..''e i •-. g orni 
si or-.; '.' rn ! / « lì. di s!ra 
hi i i i - i irmi < ga'ii. r:« g'i seon-
'- . I O I i s r.an. <\- 1. t PAD. 
aia he art giier a e mezzi co 
razz.it 

\ prop»i- -.1 degli attacchi 
di!.»- 'ini z i i r s'i.i :e a "e uni
ta (\- .'li -ere *o l.bani »e nel 
s id il-1 [) n M . gì. S-.iti l'n.t. 
n i.'-o cr t caio .••ri. per la 
(trina vo ta . <j >-.*, npi raz om 
in i.'ar- Il d.paramento d. 
S'.ro I s> \ h i ro''r«- r. volto 
.!•.' », ra .1.-1 appel'o alle ms-
liz .• i n - ' .ine e a'ìe forze s|-
n^m di Ila V \ D JH n he pon 
L'.I'H fi•><• a comhatt mc*lt-
«1 R- ' r 

i La moglie e 1 figli con le 
r i s p e f l v e fam.xl .c partecipa 

1 no addolorati la scomparsa 
i dei compagno 
1 GUGLIELMO GENTILI 
i F reoze 9 agos to 1978 

Mila del Signore r impiange 
ia sua m a m m a . 

dottata 

BRUNA DEL BIANCO 
ora e sempre con lo s te s so 
amore e nostalgia. 
MILANO. 8 agosto 1978 
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Deposto il presidente Melgar Castro dai capi delle forze armate 

In Honduras militari di destra 
al potere dopo il colpo di Stato 

La nuova giunta composta dai comandanti dell'esercito, dell'aviazione e della 
polizia - Scandali, arresti, movimenti di protesta avevano scosso il paese 

TKGUCIGALPA - Il presi 
denU.' dell'Honduras, genera
le Juan Alberto Melgar Ca
stro è stato deposto con un 
colpo di Stato, e sostituito 
da un triumvirato militare. 
Ne lia dato annuncio il con
siglio superiore delle forze 
armate, clic è il massimo 
organo militare del Paese. Il 
comunicato del consiglio si 
limita a dire che le « dimis
sioni » di Melgar sono .state 
accettate nel corso di una 
riunione straordinaria. 

I tre componenti della giun
ta di governo sono il gene
rale Policarpo Paz Garcia. 
comandante in capo delle for
ze armate, il colonnello Do
mingo Alvarez Cruz, coman
dante generale dell'aviazione, 
e il colonnello Amilcar Ce
lava Rodrigucz. comandante 
delle forze di ]>olizia dell'Hon
duras. 

L'annuncio del mutamento 
al vertice del Paese è stato 
dato dalla televisione di Te 
gucigalpa alle nove e mezzo 

di sera (le cinque e trenta 
di questa mattina ora ita
liana). Le condizioni nel cen
tro della capitale apparivano 
calme. 

Il nuovo golpe nella repub
blica centro americana ha, 
secondo tutti gli osservatori 
il carattere di una sterzata 
a destra. Il presidente depo
sto. Melgar. era noto come 
elemento centrista, mentre la 
nuova giunta ha spiccate ten
denze di destra. Il presidente 
aveva fatto qualche gesto nel-

Elevata partecipazione al voto (80%) 

Favorevole al generale Torrijos 
il risultato elettorale a Panama 

PANAMA - - Notevolmente 
elevata è .stata la partecipa
zione ~r l'80 per cento — dei 
cittadini panamensi alle ele
zioni .svoltesi domenica .scorsa 
per designare la prossima As
semblea nazionale dei rappre
sentanti delle comunità pa
namensi, la quale 1*11 ottobre 
prossimo dovrà eleggere il 
presidente della Repubblica. 
Una prima analisi dei risul
tati — ancora parziali — in

dica che il generale Omar 
Torri jos. capo del governo, 
disporrà in seno all'assemblea 
di una maggioranza suffi
ciente per essere eletto pre
sidente. Dalla stessa analisi 
risulta inoltre una convergen
za dell'elettorato verso il cen
tro a danno della sinistra e 
della destra. 

Ventuno rettori di universi
tà del continente americano 
hanno pubblicato una dichia

razione in cui sottolineano 
che « le eiezioni si sono svol
te in uno spirito civile e de
mocratico. senza intervento 
delle forze dell'ordine, ed han
no registrato una crescente 
partecipazione popolare ». La 
dichiarazione aggiunge che 
« il popolo ed il governo pa
namensi hanno dato al con
tinente americano un esem
pio edificante di responsabi
lità e di maturità politica ». 

L'assassìnio dell'ex ministro di Allende 

I familiari di Letelier citano 
per danni il dittatore Pinochet 

NEW YORK — I familiari 
dell'ex ministro degli esteri 
cileno Orlando Letelier e del
la sua collaboratrice ameri
cana Ronny Carpen Moffitt. 
entrambi uccisi in un atten
tato dinamitardo il 21 set
tembre 1976 a Washington. 
hanno intentato una causa 
per danni al governo cileno. 
al servizio segreto cileno e a 
nove uomini coinvolti nell'as-
fassinio. La. ciUaione è, sta
ta presentata alla Corte fé 
derale • (distrettuale) di Wa

shington dai iegali della ve 
dova di Letelier e dei suoi 
quattro figli, del marito del 
la Moffitt, Michael, e dei ge
nitori Murray e Hi Ida Car
pen. 

E' la prima causa del ge
nere mai intentata a un go
verno estero in base a una 
nuova legge, approvata nel 
gennaio 1977. che consente la 
citazione di altri paesi dinan
zi alla magistratura ameri
cana. 

Le nuove persone citate so 

no il generale Manuel Con-
treras. l'ex capo della « Di
na » ipolizia segreta cilena) 
accusato d'aver ordinato l'e
liminazione fisica di Letelier. 
due ex agenti segreti cileni. 
un americano già al servizio 

la direzione di un ritorno al 
governo civile, ma ha anche 
detto in passato che i mili
tari avrebbero dovuto conti 
nuare a reggere' il Paese per 
alcuni anni, |>cr cercar di 
risolvere i problemi economi 
ci e sociali dell'Honduras, il 
Paese più |x>vero del conti 
nente americano. 

Quando, nel 1975. Melgar 
Castro estromise il generale 
Osvaldo Lopez Arellano, con 
il colpo dei 22 marzo, ebbe 
l'appoggio di una giovane 
équipe di militari riformisti. 
Lopez, uomo forte della |>oli-
tica honduregna da dodici an
ni al momento della caduta, 
si era rifiutato di rivelare 
l'entità del proprio patrimo
nio personali' alla commissio
ne che indagava su uno scan
dalo di corruzione. 

La situazione in quel mo
mento era tesa, dopo la am
missione fatta da una poten
tissima multinazionale ami-
ricana. la l'nited Rrands. di 
aver versato a un dirigente 
lionduregno. del quale non ve
niva fatto il nome..una t lui 

Verso una soluzione della crisi ? 

Oggi in Portogallo 
il presidente nomina 
| il primo ministro 
j Eanes ha preso la decisione constatata 
| l'impossibilità di un accordo fra Ì partiti 

starella » di un milione e 
mila dollari, nel 1 'J74. 
avere facilitazioni fiscali 
le esportazioni di banane. 

L'Honduras è retto dai 

2à<) 
per 
sul 

mi 

Manifestazioni anti nucleari in USA 
Oltre 420 persone sono state arrestate in 

questi giorni negli Stati Uniti nel corso 
di manifestazioni ant inucleari indette in 
occasione del 33. anniversario del bombar
damento atomico di Hiroshima, avvenuto 
il 6 agosto 1945 e che provocò oltre 100.000 
morti. Migliaia di manifestazioni si sono 

svolte, in questo contesto, nelle principili 
città americane. La foto mostra un sit-in di 
manifestanti intorno alla centrale nucleare 
di Trojan, nella località di Ranicr ne! 
l'Oregon. La manifestazione è stata anche 
in questo caso sciolta dalla polizia che ha 
effettuato numerosi arresti. 

LLSHOXA — La crisi ialiti 
ca iHirtogllc.se sta per giunge
re a soluzione'.' Formalmente 
almeno s i : oggi il presidente 
della Repubblica Eanes rìc:i-
gnerà il nuovo primo mini
stro, in sostituzione del socia 
lista Mario Soares, che lo 
SWS.NO K'.ines aveva esonera
to dal suo incarico 12 gior
ni fa dopo che le dimissio
ni di tre ministri del Centro 
democratico sociale e la dis-
M>cia/ione di questo partito 
dalla coalizioni', avevano in 
pratica labia to il governo 
senza maggioranza. 

K' stato lo >ites.M» Kanes ad 
annuii, iaro, nella tarda .sera
ta di lunedi, la decisioni1 di 

Incontro amichevole prima dell'arrivo di Hua Kuo-fcng a Bucarest 

La Cina al centro dei colloqui fra Breznev e Ceausescu 

fin dal 1972. Dopo il 
di ieri, il comunicato 

della « Dina » 
nianza. dopo 
negli USA, è 
per il rinvio a 

la cui testimo-
l'estradizione 

stata decisiva 
giudizio di set 

te persone. Sono altresì cita
ti cinque fuorusciti cubani ac
cusati d'aver collaluirato nel
l'esecuzione dell 'attentato. 

litari 
golpe 
del consiglio superiore delle 
forze armate afferma che « il 
consiglio seguirà la politica 
istituita il 22 aprile 1975». 
il giorno dell'arrivo al inte
re di Melgar. e ribadisce l'in
tenzione di organizzare <r ele
zioni libere e oneste ». che 
dovrebbero tenersi il 20 apri
le del 19811. 

II triumvirato promette di 
rispettare e garantire la li
bertà di stampa, di appog 
giare i programmi di riforma 
agraria e di sostenere tutte 
le conquiste del movimento 
ojH'iaio e contadino. Secondo 
certe informazioni, il gene
rale Melgar si è dovuto di
mettere probabilmente a cau
sa del suo rifiuto di' esone
rare dall'incarico tre mini
stri. accusati di corruzione 
dalla stampa. Tali accuse val
sero l'incarcvrazione del di
rettore di un giornale, la qua
le suscitò a Min volta violen
te manifestazioni di piazza. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Relazioni tra il 
campo socialista e gli Stati 
Uniti, situazione delle tratta
tive per i! disarmo, analisi 
della realtà politico economi
ca dell'Europa, esame delle 
posizioni cinesi e dell'atteg
giamento dell'URSS e di altri 
paesi socialisti verso Pechino: 
questi, in sintesi. ì temi che 
Breznev e Ceausescu hanno 
discusso nel corso ili un .< in
contro amichevole » svoltosi 
in Crimea, nella dacia in riva 
al Mai* Nero dove il segreta
rio generale del PCUS sta 
trascorrendo un periodo di 
riposo, del quale approfitta 
per dar vita ad una serie di 
consultazioni ad alto livello 
con i massimi dirigenti dei 
paesi de! l 'atto di Varsavia. 
In Crimea sono cosi giunti 
prima il polacco Oierek. poi 
il cecoslovacco Hu.suk. il te
desco Honecker. l'ungherese 
Kadar ed ora il leader rume
no Ceausescu accompagnato 
dal ministro degli esteri Ste-
fan Andrei. 

La consultazione tra i diri 
jienti dei due paesi — si noto 
a Mosca — acquista impor
tanza anche pep il fatto che. 
tra pochi giorni. Ceausescu 
incontrerà il leader cinese' 
Hua Kuofeng: quindi II col
loquio con Breznev (presento 
anche Gromikoi può esser 

visto come un vero « pie ver
tice » per discutere « aperta
mente » il rapporto con la 
Cina alla luce soprattutto 
degli ultimi avvenimenti. 

La parte sovietica, sottoli
neando le «difficoltà» (ma, 
soprattutto, stando alla situa
zione attuale, l'impossibilità) 
di avviare un contatto diretto 
con là Cina, insiste nel so
stenere la « positività » dei 
passi compiuti sia a livello 
politico che diplomatico per 
avviare un dialogo Mosca-Pe
chino sulla soluzione delle 
questioni sospese (frontiere, 
relazioni » commerciali, norme 
diplomatiche ecc.» ma tali 
sforzi, secondo Mosca, hanno 
sempre ricevuto « risposte 
decisamente negative ». 

La stessa Pruvdu. mentre 
pubblica con evidenza la no
tizia dell'incontro con Ceau
sescu. dà ampio spazio all'in
tervento di uno storico mili
tare. il generale P.otr Gilin, 
che respinge le « falsificazio
ni » messe in atto dalla Cina 
al fine di offuscare il ruolo 
dell'URSS nella seconda 
guerra mondiale. Pechino — 

secondo quanto scrive sul
l'organo del PCUS lo storico 
— va sostenendo che i sovie
tici non avrebbero contribui
to in maniera efficace alla 
sconfitta dei nemici tedeschi 
e giapponesi. Sarebbe stata 
— affermano i cinesi — « la 

Cina a dilendere !a democra
zia e la civiltà mondiale dalle 
barbarie fasciste». 

Ma it parte questa polemica 
al tavolo dell'incontro di 
Crimea l'accento è stato po
sto da parte soviet ice. sulla 
« pericolosità » di azioni « u 
nilaterali » nei confronti della 
Cina. Si è parlato, pur con 
molta cautela, della situazio
ne che si è venuta a creare 
In Albania. Ed è stato a tal 
proposito fatto notare che 
l'URSS non ha polemizzato 
in questi ultimi tempi con il 
gruppo dirigente di Tirana e 
che la stampa sovietica si è 
limitata a riportare le posi
zioni espresse dallo « Zeri i 
^optilit » (polemiche contro 
Pechino) mettendo solo in ri
lievo ehe « per (pianto ri
guarda l'URSS Tirana ha ri
petuto le solite accuse ». 

Breznev - secondo fonti 
diplomatiche — avrebbe in
sistito molto sul ruolo che 
l'Albania potrebbe avere in 
questo momento (Balcani, 
dialogo con il mondo socia
lista! e che. quindi, è neces
sario mantenere con la Cina 
« un certo tipo di discorso » 
senza cedere sulle questioni 
di principio che per l'URSS 
(ma anche jx>r altri paesi so
cialisti) sono più che mai 
quelle del rispetto delle fron
tiere e della non interferenza 

Sempre a Ceausescu Bre

znev ha ricordato la gravità 
di quanto si .Ma verificando 
tra Vietnam e Cina e ha ri
badito con forza il pieno .so 
stegno dell'URSS al noverilo 
di Hanoi. 

Da parte rumena si è in
sistito suU'impoitanza di un 
dialogo aperto e si è tatto 
comprendere che ormai Bu
carest è divenuta m Kinop.i 
(e quindi all'interno del 
campo socialista) « il punto 
di riferimento |>er i cinesi » e 
che un incontro al vertice 
Cina Romania « .-uà solo pò 
sitivo» e quindi, «non in 
funzione antisovìetica ><. 

Altri temi in esame, quelli 
delle relazioni con gli Stati 
Uniti, della situazione del di
sarmo e dello stato delle va
rie trattative. La posizione 
sovietica è nota: l'URSS in-

siste nel sostenere che la 
parte americana « è colpevo
le » di aver inquinato l'at
mosfera di dialogo, che nel
l'America di Carter varie for
ze operano att ivamente con
tro jn distensione e che oggi 
più che mai è necessario 
« serrare le file del mondo 
socialista » ed estendere nello 
stesso tempo l'attività politi
co-diplomatico in seno olle 
organizzazioni internazionali 
al fine di « isolare i nemici 
della pace ». 

Carlo Benedetti 

a r m a r e ;<lla costituzione — 
peraltro assai discussa — di 
un giixciiHi di J iniziativa prr 
sidenzialc ». Tale decisione è 
stata argomentata dal presi
dente con il fatto che dalle 
lunghe consultazioni dei gior
ni scor.si è emersa la impos
sibilità di trovare un accordo 
fra i partiti per la costituzio
ne di un nuovo governo di 
coalizione. Per evitare eie/io 
ni anticipati-, la cui conviva 
zinne è ilei resto resa impos 
sibilo per la mancato appro 
\a/ione della mima legge elet
torale. il presidente della Ite 
pubblica lia optato per la so 
lu/ione ila lui ste-so propo 
Ma mi discorso di martelli 
.si orso: la costiUi/iono ciò" 
di un governo ilio goda della 
sua persona!»' liducia e che 
disponga di un ap|x>ggio pai' 
lamentali, al di fuori di ogni 
coalizione nrivostimita. 

L'ultima consultazione |H r 
la scelta del nome del Micce* 
soie di Soares, il pivsidcnte 
Kane.s l'ha avuta ieri pome 
riggio con il Consiglio della 
Rivoluzione, come previsto 
dalla Costituzione nortoaliese. 
La riunione è durata fino a 
tarda sera. 

Se dunque sul piano for 
male la crisi M avvia a stili! 
/ione, sul piano politico i no 
(ii sono ben lunghi dall'esse 
iv sciolti. I socialisti. il mag 
gior partito del paese, si so 
no dichiarati contrari al tipo 
di .soluzione che sta per esse 
re adottata Soares aveva di 
ehiarato che il suo partito 
era disponibile JRT un nuovo 
incarico governativo, e aveva 
fatto capire di non ritenere 
invive iHiliticamente opportu
na (e iiddirittura costituzio
nalmente discutibile), una ini 
ziativa diretta del presidente 
per la costituzione del go 
verno. 

Più aperti v i ' so le propo 
ste presidenziali erano stati 
i comunisti e il Centro demo 
cristiano sociale. I primi pe 
rò avevano dichiarato di ri 
tenere pregiudiziale alla seri 
ta di Kanes. il fatto che essa 
teiiisse conto della forza pò 
litica del partito socialista e 
dell'appoggio che avrebbe pò 
tuto ottenere in parlamento. 

sulla strada 

prevedere f i mpreved i bi le 
saka la vita 

Il sorpasso è sempre 
u n momento critico 

Guarda l'esempio: siamo su una 
carreggiata a due corsie per senso 
di marcia (potrebbe essere una 
autostrada) con curva accentuata 
a destra. Un autotreno (che ha un 
mezzo lento davanti a sé) si trova 
mila prima corsia, ma sopraggiunge 
una vettura che si appresta a 

sorpassarlo. Se a questo punto il 
conducente dell'autotreno decidesse 
di superare il mezzo che gli sta 
davanti e iniziasse la manovra di 
spostamento a sinistra, potrebbe 
verificarsi un incidente, 
Esiste infatti in questo tipo di curva 
un "momento di non visibilità" 
in cui il conducente dell'autotreno 
non può rendersi conto, attraverso 
gli specchietti laterali, che un'auto 

si appresta a sorpassarlo. Tutto 
questo è chiaro nello schema. 

• • § • • Ih questo caso 
L'automobilista in questa 
situazione deve: 
- individuare lo specchietto laterale 

sinistro dell'autotreno. Se non 
lo vede, il conducente 
dell'autotreno non vede lui e 
dunque non potrà rendersi conto 

che un'auto sta sopraggiungendo 
nella corsia di sorpasso; 

- accertare se davanti all'autotreno 
ci sia un qualsiasi mezzo che 
suggerisca al guidatore il 
superamento. 

Guidare bene 
Quando si è al volante bisogna 
vigilare, immaginare e prevedere 
facendo frutto dell'esperienza 

passata e del proprio intuito che 
deve essere continuamente esercitata 

Sulla strada l'imprevedibile 
deve essere previsto 

MINISTERO LA/ORI PUBBLICI 
C/WflflOA SteunuA Stendili 
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Per far fron te 
ai problemi estivi 

I giovani 
«in aiuto» 
ai vigili 
del fuoco 

Sono ex ausiliari che sono stati richia
mati in servizio per venti giorni - Un 
incarico accolto con soddisfazione 
Quasi tutti sperano di poter divenire 
effettivi - I volontari di Mai-radi 

Diciatto ex ausiliari dei vi 
giti del fuoco sono stati ri
chiamati in servizio per fare 
fronte alle carenze ìli perso
nale che si registrano nel pe
riodo estivo a causa delle fe
rie, che anche t pompieri de
vono pur godere, ed al con
temporaneo aumento di lavo 
io. 

« In particolare quest'unno 
— ci dice il vice comandante 
dei vigili del fuoco ingegner 
Bruno lìuzzani — ci troviamo 
di fronte una situazione e-
stremamente grave a Munte ', 
murlo. dove nel gno di meno i 
di due mesi sono andati a 
fuoco numerosi complessi 
industriali ». Dodici di questi 
nuovi vigili infatti sono anda
ti a rinfoizuie il distacca
mento di Prato. 

Ma clu sono questi giovani 
che In estute vanno a luvoru-
te net vigili del fuoco? « Si 
tratta — continuu l'ingegner 
Dazzum -- di ragazzi che 
/tanno svolto il servizio di le 
tu presso la nostra caserma 
e che ancora non hanno tro
vato un posto di lavoro fisso. 
Essi, su autorizzazione del 
ministro dell'Interno, sono 
stati richiamati m servizio 
per 20 giorni e riceveranno 
uno stipendio pan a enea 
due terzi di quello del vigile 
del fuoco effettivo ». Un ri
chiamo die e stato accolto 
con entusiasmo. « Questi gio
vani infatti — e sempre il 
vice comandante a parlare — 
sperano die facendo venti 
giorni quest'anno, magari al
tri venti giorni ti prossimo 
anno, possano poi essere fa
voriti ai concorsi banditi dal 
ministero per l'ucquisizione 
di personale ». 

C'è addirittura chi prende 
le ferie per rispondere a 
questa chiamata, sempre con 
la speranza di poter diventa
re effettivo. 

Attualmente dallu caserma 
di via La Farina dipendono 
circa 300 uomini dislocati 
oltre che a Firenze in altri 
set distaccamenti Prato, Pe-

trazzi, Borgo San Lorenzo, 
Figlitnc, Empoli e Mar radi. 
Quest'ultimo distaccamento 
comunque, rappresenta un 
caso a pai te. Dopo la ristrut
turazione dell'organico dei 
vigili del fuoco a livello na
zionale e la suddivisione dei 
servizi in quuttro turni gior
nalieri. e stufo necessario ri
durre alcuni distaccamenti. 
Uno di questi e stalo Marra-
di, che se pure svolgeva un 
lavoro più limitato rispetto 
ad alili, pei la sua disloca
zione geogiuftca permetteva 
di coprire unii insta zona 
difficilmente raggiungibile clu 
Faenze o da lioigo San Lo 
renzo. 

Pei ovviate a questo incon
tanente e per garantire al
meno queali interi enti di ur
genza che molte volte per
mettono di circoscrivere le 
fiamme e limitare i danni, 
alcuni cittadini del luogo e 
tra quentt numeros' ex vigili 
ausiliari licitino costituito un 
gruppo di volontari. 

Essi st interessano alla 
manutenzioni del materiale 
in loro dotazione ed all'oc
correnza intervengono. Da 
sottolineare che ricevono un 
compenso pati a circa 
15001 SUO lire foia solo 
quando spengono un incendio 
o vanno ad aprire una porta 
o a salvare il c/attuto che non 
riesce a scendere dall'albero. 
Riscuotono quindi solo per le 
ore effettivamente lavorate. 
Questo tipo di volontariato 
singolare nella nostra provin
cia è particolarmente svilup
pato per antiche tradizioni 
nelle province di Torino e di 
Cuneo. 

« Sono importanti, anzi a 
volte fondamentali — prose
gue l'ing. Bazzoni — questi 
aiuti che ci vengono da sin
goli cittadini del resto, in 
servizio sulle 24 ore nella 
provincia di Firenze ci sono 
solo 40 vigili del fuoco, via 
occorre anche che il cittadino 
cerchi di selezionare le sue 
chiamale ». 

Il vento fa cadere 
intonaci pericolanti 

TI v e n t o c h e h a c o n t i n u a t o a sof f ia re a . i chc p e r t u t t a la 
g i o r n a t a di ieri h a c r e a t o d ivers i p rob l e m i a i vigili de l fuoco 

Al c e n t r a l i n o d i via La F a r i n a s o n o a r r . v a t e c i rca u n a 
v e n t i n a di r i c h i e s t e d ' i n t e r v e n t o per i n tonac i e co rn ic ion i 
p e n c o l a n t i . P e r t u t t a la g i o r n a t a , coad iuva t i d a i vie-.h u r b a n . . 
1 vigili de l fuoco h a n n o «Tirato per la c i t t à r i p u l e n d o le fac
c i a t e dei vecchi pa lazzi del le p a n i d i i n t o n a c o p e n c o l a n t i . 

Il fo r te \ e n t o . c h e sul m a r e h a p r o v o c a t o mol t i d a n n i . 
hn p o r t a t o p e r ò :n c i t t a u n ' a r i a mo : :o p iù fresca, m . t i e a n d o 
la c a l u r a d i q u e s t i u l t imi m o r a . . 
NELLA F O T O : ì vigili d^l fuoco :n a z . o n e ci via Marte'.l'. 

E' M O R T O 
IL COMPAGNO 
C H I A R A N T I N I 

Si è s p e n t o ieri a l l e 15 il 
c o m p a g n o Virgil io C h i a r a n t i -
n i . vecch io m i l i t a n t e de! P C I . 
i s c r i t t o da l 1921. Il c o m p a i o 
Virgi l io del la s e z i o i e & P o t e n 
t e » e r a u n c o m p a g n o cono 
- c . u t o per le s u e dot i di at
t i v i s t a e d i s e r i e t à . G i u n e a -
n o a i fami l ia r i v i v a m e n t e af
f ran t i pe r la s c o m p a r s a del 
mro Virgi l io le condogl ianze 
p .u fervide da p a r t e del com
p a g n i de i'.a f ederaz ione e del
la r e d a z i o n e del n o s t r o gtor- j 
n a l « I funera l i s : svolgera i ! ' 

fpjccda cronaca^ 
n o og^i a l l e 17 .n lo . ina ci 
v.le 

• * * 
I c o m p a e n i del la sez ione 

S a n Ga l lo -Cure p a r t e c i p a n o 
a l do lo re de ; c o m p a g n i G è 
r i n o e R o s e t t a per la p e r d i t a 
del p a d r e G u g l i e l m o G e r . ì i 
n n ' i t a n t c e s e m p l a r e e fenda-
t e r e del la F e d e r a z i o n e gio 
\ a i , i l e c o m u n i s t a . 

* * • 
P u r a v e n d o a p p r e s o con ri

t a r d o la no t i z i a de l la t r a g i c a 
d isgraz ia c h e h a co lp i to il 
e o m p a e n o L e c n i . i c o m p a g n i 
della sez ione S a n Ga l lo -Cure 
e s p r i m o n o a lui e a l l a s u a 
famiglia le p a i s e n t i t e con 

Infatti, mentre stiamo par
lando una squadra deve usci
re per andare ad aprire la 
porta ad un cittadino rimasto 
fuori cusa die non riesce a 
trovare un fabbro. Un'ultra 
squadra esce per spegnere 
alcune sterpaglie. « Vede — 
ci dice il vice comandante — 
m questo momento dispongo 
di una sola squadra Ammet
tiamo per assurdo che scoppi 
un grosso incendio in un al 
beiao ho solo sei uomini 
disponibili » 

! La prevenzione comunque, 

umane per gli addetti ai la 
tori la politica più redditizia 
pei evitare gli incendi, sia 
nei grossi complessi indu
striali sia nei boschi. I dati. 
< he riportiamo a fianco, di
mostrano che qualche frutto 
questa politica lo stia dando. 
Infatti, se confrontiamo le 
cifre relative agli incendi te 
rtftcattsi nel primo semestre 
del I'J77 e quelli del corri 
spandente periodo di que 
sfanno notiamo una dimmu 
zione di circa 100 unita. Xon 
bisogna dimenticarci peto 

1800 interventi in 6 mesi 

1977 

GENNAIO 
FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 
MAGGIO 
GIUGNO 

TOTALE 

TOTALE INTERVENII 

1978 

GENNAIO 
FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 
MAGGIO 
GIUGNO 

TOTALE 

TOTALE INTERVENTI 

Incendi 

107 
96 

225 
93 

112 
157 

690 

1.865 

116 
106 
106 

78 
86 
99 

591 

1.825 

Crolli 

27 
38 
40 
20 
24 
23 

172 

20 
17 
28 
50 
35 
45 

195 

Soccorso 
persone 

15 
19 

25 
15 
21 
20 

I l o 

21 
21 
12 
28 
28 
30 

.138 

Incidenti 
stradali 

10 
6 

11 
8 

11 
11 

57 

12 
12 
14 
9 
9 

14 

70 

Allagamenti • 
Aperture 

145 
144 
119 
123 
137 
163 

831 

159 
100 
141 
148 
130 
153 

831 

Il progetto della Provincia per Monte Giovi 

Un polmone verde 
di tremila ettari 

dogl ianze 
figlia. 

per la m o r t e della 

i ' 

Da t r e a n n i la c o m u n i 
t a m o n t a n a Mugello-Val 
di S . e \ e . gli a m m i n i s t r a 
to r i de i C o m u n i , la P r o 
vincia di Fi renze , e alcu
n i t ecn ic i s t a v a n o s tu 
d i a n d o il p r o b l e m a : c o m e 
fa re u n pa rco a t t r e z z a t o 
su l M o n t e d o v i . Adesco 
le conclus ioni ci sono , e 
q u a n t o m a i i n t e r e s s a n t i . 
Il p e r c h é del la r icerca del
le possibi l i tà l 'ha sp iega 
t o ne l l ' u l t ima r i u n i o n e de i 
Consigl io provinc ia le , p n 
ina del le ferie es t ive , la.-. 
sessore a l la caccia , pesca 
.-port e t u r v m o . i! coni 
pal ino G e r a r d o Pa- ' i : < L 
i i idus t r . ahzzaz .one . con 
c e n t r a t a c a o t i c a m e n t e :n 
a l c u n e zone, la crisi del 
l ' agr ico l tu ra e l'e.-odo d e : 
c o n t a d i n i da l le n o s t r e 
c a m p a g n e , il d s o r d . n e 
idrogeo'.ocico. l ' inquina
m e n t o . h a n n o p r o v o c a t o 
a l t e r az ion i g rav i ss ime ne 
irli equi l ibr i ecologici a n i 
b i en t a l i . S o t t o la p r e d i o 
n e di u n i n u r b a m e n t o :n 
c o n t r o l l a t o e la r a p i n a ».-
s t e m a t i c a del la specula 
z ione edil izia — favor i t a 
d a u n a l eg^ i az ione u rba 
n i s t i ca a r r e t r a t a — le no
s t r e c i t t a sono s t a t e s p o 
g l i a te da l l e a r e e verd i , e 
gon f i a t e a d i - m i s u r a con 
nuovi q u a r t . e n d o r m i t o r i . 
spesso pr ivi d i spaz i a t 
t rezza t i e di s t r u t t u r e so-
c.aì i . c e r c a r n e e c u l t u r a 
li mdiApens ib i l : ». D u n q u e 
a n d a v a n o s t u d i a t e .-olaz.o 
n i a d a t t e a d u n a . nve r 
Mone **T: t e n d e n z a : ed ve 
co n a s c e r e 1 ipotesi M e : 
te Giovi 

Que.-to m o n t e a no rd d e . 
capo luogo e .'. n a t u r a ' e 
profetiti .me n : o d e . com 
p r e n d o n o f iorent ino, t u : : ' 
a l t r o c h e fa t to sosr.no. da 
p a r t e de l le p a s s a t e A m 
m m i s t r a z . o n . c o m u n a l . 
d i pa r t i co l a r i a t t e n z i o n i 
sul p i a n o deìl'a.->>etto t e r 
r i to r ta le . I l t e r r i t o r i o ci-?. 
Giovi , p e r la sua coì loca 
z ione geograf ica , in tere» 
s.%. o l t r e c h e la c o m u n i t à 
m o n t a n a d i qut ' . ia zona . 
sei c o m u n i , e c ioè - D o r s o 
S i n Lorenzo . D . c o m a n o 
Fiesole. Pon tass . eve . Va 
gl ia . Vicch .o 

L ' a rea . n d i v i d u a t a pe r 
la c r e a z i o n e del p a r c o n o n 
e p r e c i s a m e n t e u n fazzo
l e t t o . q u a s i t r emi l a e t t a 
r i . D u e 1 p u n t i essenzia l i 
i n t o r n o a i qual i fa r ruo
t a r e l ' in iz ia t iva : la t u t e 
la. la va lor izzaz ione e il 
r e cupe ro del p a t r i m o n i o 

n a t u r a l e s ' o r n o e cu l tu 
r a l e a l a v o r e del le popò 
loz ioni , il c o n t r i b u t o al 
p i a n o g e n e r a l e d; sv i lup 
pò de l la c o m u n t a m o n t a 
n a , a t t r a v e r s o l 'uso di que l 
t e r r i t o r i o a fini r icreat iv i . 
tu r i s t i c i , c u l t u r a l i e scien
tif ici . 

Un ' in i z i a t i va n a t a su l 
t e r r e n o d i obbie t t iv i p r e 
cisi . c h e deve fare del 
pa r co , u n e l e m e n t o di cer
n i e r a fra l 'a rea fiorenti 
na . i n t e n s a m e n t e popola
t a e a d a l t o sv i luppo p r ò 
d u t t i v o e l ' en t ro t e r r a m u 
se l l ano , c h e a! c o n t r a r . o 
offre invece u n a .v.tuazio 
n e d. d e g r a d o . 

Il c o m p a g n o Paci ha 
d e t t o . « V o g h a m o real .z 
z a r e u n p a r c o n a t u r a l e . 
r . s o r o s a m e n t e s o t t r a t t o a d 
i n t e r v e n t i c h e n e a l t e r i 
n o le c a r a ' t e r i s t i c h e . a 
p e r t o a i v i s i t a to r i al solo 
scopo d» n c r e a z . o n e e ti. 
e d u c a z i o n e >. p e r c h e que
s t o d o v r à s . g m f i e i r e r . 
p o r t a r e g e n t e nei c e n t r . 
m . n o n e ne l le frazioni 
de l la m o n t a g n a , valoriz
z a n d o le po tenz ia l i t à de l 
ì ' a m b . e n t e e d o t a n d o , a t 
t r a v e r s o gli m t e r v e n t . 
c h e v e r r a n n o p r o g r a m m a 
t.. ?li a b i t a n t i stessi de! 
le a t t r e z z a t u r e . 

S t a b i l . t : ques t i p n n c i p . 
base v e d . a m o su qual i c r . 
t e n di i n t e r v e n t o e pr.? 
v .s to . a l m e n o in q u e s ' a 
p.-.ma fa-se. l 'uso d e . 23 »V) 
« f . a r . d: t e r r . t o r . o S o n o 
es . -enz .a lmente q u a t t r o . .. 
p r i m o p revede u n ' a r e a a 
porco n a t u r a l e il secur. 
d o q u a t t r o zone di .n.te-
re.-v-e tur_- t .co s m h e n t a l e . 
.". t e rzo s e t t e c e n t r . «cer
i f e r a » .n a l t r e t t a n t e t r a 
z .om . n t o m o al p a r c o na 
t u r a l e , con funz.oni ai» 
c h e d: x c a p o l . n e a » del s -
.-tenia v i a r io e pa rche^g .o . 
:. q u a r t o , infine, un ' a rca 
p e r a t t r e z z a t u r e d: sup
p o r t o a i t u n s m o alla ri
c r e a t o n e . al t e m p o l:l>e 
ro. con zone pe r :'. pie n.c 
ecce t e r a . P iù in de t t ag l . o 
il p a r c o n a t u r a l e so rge rà 
su t r e nucle i ambienta ' . . 
c h e v a r i a n o d a i 705 a i 
903 m e t r i d i a l t i t u d i n e . 
s a r a n n o r ecupe ra t i m 
q u e s t ' a r e a edific. che »er 
v i r a n n o come « complesso 
v a c a n z a a ro t az ione ». gè 
st ' . t: da l l ' a s soc iaz ion i smo 
d e m o c r a t i c o de l t e m p o li
bero . Le zone di in te resse 
t u rist ico a m b i e n t a l e in te-
ressa n o u n a superfìcie di 
2300 e t t a r i , con l 'ut/ . .zza 

Z.olle . t n . i u d e . . e " a».que 
med ic ina l i t e rma l i che 
.-ono s t a t e n t d i v . d u a t e i v i 
press , d i Biv ig l iano . Vi 
s a r à , m q u e s t o a m b . t o . 
u n o sv i . uppo a r t i c o l a t o d: 
a t t r e z z a t u r e r ice t t ive a 
c a r a t t e r e soc .a le . case va 
c a n z a . c e n t r i d i a n i m a 
zione s o c i o c u l t u r a l e . I! 
c h e imp l i ca il po tenz .a -
m e n t o dei servizi d i s u p 
por to a l l a r icez ione (e p r e 
v isto a n c ì i e u n « c a m p -
• n g » l . Di conseguenza .-: 
a v r a n n o s t r u t t u r e e d: 
mens .on i d: ques t e che 
d o v r a n n o sodd i s f a r e le e s . 
j e n z e in base a l la do . r .an 
d a SOL a le . o l t r e c h e alle 
c apac i t a p r o m o z o n a . i e 
I i nanz . a r . e des ì i en t i Io 
ca i : d i e . a l m o m e n t o ut 
t ua . e . n o n h a n n o c e r t o 
pos.-.bil.'.à d i mass i cc . .:» 
•e rven t i - J l p i a n o e c o n o 
:n co P e r c . o -.'. p r o b l e m a 
e quel lo di rea l . zzare a! 
p .u p r e s t o c'.i c ' e m e n ' i 
funz iona i : d e ! p a r c o ia* 
•enz ione pe ro p r o p r . o pe r 
".a c r o n . r a m a n c a n z a d. 
soldi dea l i e n t i locali , ol 
t r e eh** p ; r 'a c o m p i e v i 
t a del! imz . a t i va . .1 c o m 
n a z n o P a c . h i a w e r r ' o 
« h e '.a r ea l . zzaz .one -< .n 
•erc.-v-erà s i c u r a m e n ' e un 
a r co d i t e m p o n o n b reve 
E' o p p o r t u n o e u a r d a r r . 
d a t e n t a z . o n i d . e . s a n ' . 
,-rno e pe r fez .on i smo p rò 
j t ' t u a ' . e — p.u fa r . le a 
far.-, su l l a c a r t a — c h e 
:m rebbero per v a n i f i e i r 
.-i e r e n d e r e . n a ' t u a b le la 
vo' .on'a d e r . . en t i ".oca.. *» 
P e r p o t e r p rocede re con 
u n a ccrt , i c e l e r / a - r 
t e r ene rà a t o r m a riel.'af 
t . t t o de l t e r r e n o , dove r o r . 
s..i d: p r o p r . e ' a p j b b . i c a 
e s. v e d r à come .ut end e 
. n t i r v c n . r e la R e r . o n r . 
cr.* e:A .n r m * e r a d. Dar 
c n . p Jbb l . c i h a d . m o s t r a 
•o una no tevo .e sen.-.b.l. 
ta S e c o n d o la P . o v . n c . a 
n o n e p e r o :1 caso d. d a r 
. . : a a f o r m e con.-ort.i i d . 
ee.-t.or.e" lo - t r o m e r . ' o 
p .u idoneo .n ques to e l ì 
C c m u n . t à M o n ' a n a I . 
- . nzo lo c o m u n e po t rà poi 
rea l izzare a p r o p r i e spe--e 
2.1 . n t t r v e n ' i d; .nter.\-.-e 
s t r e t t a m e l e con runa le 

Una i m p o r t a n z a dfc_->. 
v.* ver rà a s s u n t a da l l a p:c-
co ' a m . z . a t . v a p r . v a t a i n 
s t o r a n t i . b a r . a lbe rgh i , ec 
c e t e r a ) c h e . fra l ' a l t ro . 
p o t r à avva l e r s i degli in 
cent .vi p r e v > t i in q u e s t o 
s t t t o r e da l l e !ee*i regio 
n a ! : 

Prossima (ma non per tutti) la stagione venatoria 

Gli «estatini» a caccia dal 19 
Pronti a sparare 200.000 fucili 
Conferenza stampa del presidente regionale della Federcaccia, Sgherri — La legge 
apre la strada al rinnovamento e alla riforma — Il decollo delle aree faunistiche 

che nel peuodo luglio agosto 
normalmente t da'ti retatili 
agli incendi si triplicano. 

Solo a settembte pereto 
potremo letificate se vera
mente tutti abbiamo impara
to a rispettare quelle nonne 
di prevenzione degli incendi 
che cartelli e pubblicità < / 
invitano ad ossei vare, ni par
tii oline nei boschi, che ni 
questo periodo estuo sono il 
nortna'e luogo dt lai 010 dei 
1 ir/ili del tuu< o 

p. b, 

Nella nos t ra vita ci sono 
scadenze p:u o m e n o im
m u t a b i l i piaccia o n o quel la 
d e l l ' a p e r t u r a del la cacc ia e 
CMiiai u n a p p u n t a m e n t o fi->->o 
P e r i 20(1 mila cacc ia to r i t o 
.-cani l ' a p p u n t a m e n t o e fi.—a 
to pe r il 19 di agos to a n c h e 
se solo pei s,'li « e s t a t i n i » 

La m a t e n a e t u ' . ' a l t r o c h e 
sen ip l i t e si n c u i d e i a c h e e 
s t a t a vo ta l a , dopo I IUM di .n 
1 abaz .one da l Pa i l a m e n t o una 
l e i j / e q u a d i o naz iona le , .nula 
ta in v iaoie IÌA] d i c e m b r e 
scorso, e c h e c'è s t a t a u n a 
u r e m i c a , soffocata pe r non 
c r e a r e p iob l enu ;n cacc ia to r i , 
fra gove rno e Reg ione Tosca 
n a , c h e h a vis to r e sp inge re 
da l po t e re c e n t i a l e a l c u n e 
p i o p o s t e qua ' i f i c an t : 

Q u a l c h e ì i spos ta ha ce i ca 
to di d a r l a la e o n i e i e n z a 
s t a m p a cl ic a n n u a l m e n t e , nel-
r i i nminenAi deU'apei t u i a . 
p r o m u o v e la I ' e c l e r a / o n e ita 
l i ana del la Caccia d ' assoc ia 
7ione vena to r i a n i a ' j j i o m a 
ria», a t t r a v e r s o le r i spos te de l 
c o m p a g n o s e n a t o ! e SL 'hern . 
p r e s i d e n t e reg iona le e prò 
vmcia le della F I d C . o l t r e c h e 
p r o m o t o r e del la (egee quacho 

La leatte, s econdo S g l i e i n , 
a p i e f i n a l m e n t e la via al 1:11 
novamentc» e alla r i fo rma del 
la caccia 

Vi e poi il f a t to c h e ques to 
e l ' a n n o del conc re to decol lo 
e della p ra t i ca del le a r e e fau

n i s t i che . u n o s t r u m e n t o nuovo 
e ind i spensab i l e a t t r a v e r s o il 
q u a l e si avvia la p r o g r a m m a 
zione e la ges t ione in t u t t i «li 
a s p e t t i de l t e r r i t o r io t o s c a n e 
in s e n s o n a t u r a l i s t i c o e vena 
t o n o , c h i a m a n d o alla colla
bo raz ione e a l la d i r ez ione 
a s s i eme ai c o m u n i le asso 
d a z i o n i vena to r i e , que l le s in 
daca i i e quel le n a t u r a L s t u l i e 
S g h e r r i h a r i c h i a m a t o all'ec
cez iona le i m p o r t a n z a c h e 11 
ves te ques t a co l labo-az ione 
p e r a f f r o n t a t e e iiso' .veie pò 
At t ivamente la compless i t à e 
la d r a m m a t i c i t à dei p roblemi 
causa t i d a l ' a crisi p r o f o n d a 
che inves te la caccia , la n i 
t u r a e l ' a m b i e n t e ( n o n c e d o 
per co lpa dei c a c c u t o n che 
n e sono al c o n t r a r i o le vit
t i m e . e s t a t o prec isa to», ma 
come conseguenza di c au -e . 
p m s t r u t t u r a l i e p ro fonde 
qual i la crisi de l l ' ag r i co l tu ra . 
la m a n c a t a poli t ica di fo 
r e s t az ione . la d i s t r u z i o n e del 
p a t r i m o n i o bosch ivo per in
cend i spesso dolosi e specu
la t ivi . il d i s ses to ìdroijeoìo 
gico de i f iumi e dei t e r r e 
n i . gli i n q u i n a m e n t i . l'u->o di 
s o s t a n z e c h i m i c h e noc ive al
l ' av i f auna in ag r i co l t u r a . 

Sghe r r i h a s o t t o l i n e a t o co 
m e i m p o r t a n t e s ia il latte» 
c h e pe r la p r i m a volta nella 
s t o n a (iella cacc ia i c a c c a 
tor i e le loro associaz ioni sia
no d i l a n i a t i , con la i s t i tuz io 
n e de l le a r e e f aun i s t i che , a 
p a r t e c i p a r e in funz ione dir i 
g e n t e a l l ' e l abo raz .one e a l la 
d i rez ione del la poli t ica q u e s t o 
con te s to , e invest i t i d a que 
s t e r e sponsab i l i t à 1 cacciate» 
ri p o r t e r a n n o il loro « ìnso 
s t i t u ib i l e e f o n d a m e n t a l e con 
t r i b u t o di idee, di p ropas te , d. 
.n iz ia t ive e di lavoro per <ia 
r a n t i r e il successo del le a i e e 
f aun i s t i che e la so luz ione dei 
p roblemi c h e ci . - t anno d. 
f ron te , ape r t i e .-r»!lecit! a! 
c o n f r o n t o di q u a n t i , a f r i c o ! 
to r i , n a t u r a l i s t i , z iovani c h e 
c o m e : cacc ia tor i v o r i . a n o ve 
r a m e n t e s a l v a r e e s v i l u p p a r e 
il p a t r i m o n i o m c o m p a t i b . l e di 
bellezze n a t u r a l i s t i c h e , a m 
Incuta l i e f aun i s t i che della 
T o s c a n a >. 

Il c o m p a g n o S r h c r n li.* a n 
c h e r i co rda to , c o m e f a t t o di 
p o r t a t a eccez .ona le e p rodu t 
Uva. 1! f a t t o c h e si s.a co 
s t i t u i t a l 'Un ione r e r i o n a l e fra 
le in iz ia t ive u n i t a r i e tese a 
t u t e l a r e la n a t u r a e l ' ambien 
t e a r i n n o v a r e e r i f o r m a r e la 
caccia , e a s v i l u p p i r e u n a 
cosc .enza nuova c h e già s. s t a 
a f f e n n » n d o fra 1 c a c c i a t i r , 
E l e m e n t o , questo , d i t r rande 
i m p o r t a n z a : p u n t o fondamel i 
t a l e fra : p r imar i ciie la 
Fede rcacc i* . m e n d e -v i luppa 
re Un Accenno, n >n ce r to 
m i r i l e p e r 1" novi tà . S r h e r 
n l'ila d e d i c a t o a! ••a'e.-.'la 
r o v e n a t o n o q u e - t ' a n n o .-: 
c o m i n c e r à a - p a r a r e p .u pre 
s to . il 19 agos to i m a solo a r i : 
«e . - t .U.n.n E ' u n pi-w-o a v a n t i 
per una concez .one m o d e r n a 
e h i o l o r . c a m e n i e u u r u - t a 
d t l l a c a c c a , e r .Usto e il fa" 
te» cl ic a l p o , : o del! i m . n - H e 
di t e s s e r m i d e r l . a n n i scor^. 
ci s a r à u n u n i c o te.-v->erino 
r r a t u i t o p e r t u " o il t e r r i t o 
r io n a z . o n a l e . cr-^i come , a 
d . f fe renza del p.is,-ato. il ca
l e n d a r i o e r e r i o n i l e 

Pavi i a v a n ' i d u n q u e R:!e 
va t i da l l a Fed r r cacc a ccn le 
2 t u r n i so- id . - fa / ione Fd •" 
v e n u t o a n c h e .1 rr.^niTi'o di 
u n a finte.-.: d. b lane o. a l l a 
il! i - ' r a » ." ie de ! q u ' e har.r .o 
p i r t e c . p i t o a i c t e M i . v . n . n 
5 r l . f r j . s ^ r r e t a r . o provine a 
le e V i t t o r . o d v . n a P r a t e s i . 
v.ce p r e s c i e n t e 

A l e n e cifre 10 e - ; > ^ : ' V n : 
c a n i n e . 5 a r o . e d- c a c c a 
o r a t i - a -u .-elv.i?r..:a n a t u r a 
le . 30 p rove d. e.1 ce i p ra 
t e a . il 1 t ro feo « R.r .do R m 
d: i . d e d i c a t o al la nvr r .o r . a d. 
u n c o m n a r n o par t 2 . ano re
c e n t e m e n t e s c o m o a r s o 

Gl i ..-cr.t'.i a!„i Fede rea e 
c:.i a u m e n t a n o di a n n o .n 
a n n o a 111 lus l .o e r ^ n o p.u 
di c n q u c m . I a r . - pe t t o a l . a n 
no p a s s a t o E" u n a I e r i f i m a 
sodd i - f az .one I espos.z.or.e di 
ques t i d a t . d a p a r t e del la F é 
d e r c a c r . a . ma d a t o c h e .-:i 
rr.o v i e n i a l l ' in .z io del le «Ost.-
l . t à \ gli s tesH d . r . zen i i , .-e 
n a t o r e S z l i c m .n t e s t a .non 
«. d i m e n i . c a n o d: ra -cornar . 
d a r e a c a c c . a t c r : a l c u n e re 
gole f o n d a m e n t a l i m a s s i m a 
p r u d e n z a ,n genera le , r i s p e t t o 
pe r le c o l t u r e agr .cole . n i e n t e 
fuochi a l l ' a p e r t o d e m e r e n d e 
c u c i n a t e l e a casa» , s p e g n e r e 
a c c u r a t a m e n t e 1 mozziconi d i 
s i g a r e t t a , s e p rop r io n o n riu
sc i t e a n o n f u m a r e nel bosco 
C h e a l t r o ? Ah. si II r i t ua l e 

« in bocca a i lupo ». 

L'economia toscana nell'ultimo biennio 

Si rinnovano le fabbriche 
diminuisce l'occupazione 

Interessanti risultati di una ricerca dell'Irpet - Fenome
ni contrastanti nel mercato del lavoro e nella produzione 

Co.-ni a c c a d e ne l l ' economia 
de l la reg ione? E' 111 cr i- i lo 
sV.lupiK) di que l la c h e e s t a 
ta d e l i n i t a l.i >< formula to 
l i a n a »9 Es i s tono -etrin di n o 
vi ta nel! economia l e s i o n a l e 
c o m e s i n t o m i di ovvio del 
processo di f o i m a / i o n e di u n 
« model lo a l t e r n a t i v o » di ^vi 
luppo? 

« L' ipotesi d: l avo io p u 
plausibi le e più ut i le -- si 
legue m una i c l a / i o n e del 
l ' I R P E T < I s t i t u t o Uegional f 
pei la p iog ramnia / . . one eco-
nomili del la Toscana» — par-
reblie q.iei.a di domandiw.-i 
se non sia a l l o p e i a il s c \on-
do t e m p o del l ' indi iàtr ial izzu-
z .one to scana In preseiiAi di 
c o m p o i t a m e n t i del c ap i t a l e 
pubbl ico e p r i v a t o n o n t r o p p o 
diss imil i da quell i t r i d i z i o n u l 
m e n t e siH>ranenlati nella s t o 
r ia l eg iona le po t ie l ibe m a n i 
t e s t a r s i m e d i a n t e fa t t i di 11 
s t r u t t u r a / i o n e e di 1.collabo 
r az ione m a g a r i non . -empie 
l inear i ». 

Di ques t i f a t t i , qu neh, a p 
p a r e s e m p r e più i m p o r t a n t e 
conosce rne la meccan i ca per 
poi p revedere e o n e n t a i e «li 
sv i lupp . . 11 tasc ico 'o del 
. ' I R P E T « Note s o m m i n e sui 
r e c e n t i a n d a m e n t i del l 'econo-
m . a to scana » si p ' o p o n e di 
fo rn i re un c o n t r i b u t o di co 
n o s c e n / e e eh iifle.—ion! a 
q u a n t i si ved i . t nno i m p e g n a i . 
a rea l izza le sth scop . dell.i 
p r o g r a m m a z i o n e d i tMt tu t i e 
ana l i zza t i ne l le u l t ime sedu te 
di lugLo del con- ig i io regio 
na ie . 

Negli u l t imi t r e a n n i le foi 
ze di lavoro del la T o s c a n a so 
n o c resc iu te più di q u a n t o 
consen t i s se l ' i n c r e m e n t o di 
popolaz ione Cresc i ta delia d.-
soceupaz ione . u l t e r i o n fles 
s ioni de l l ' occupaz ione pr . ina 
r ia e s econda r i a , forti ed am
b i g u a m e n t e g i u d . c a b i h a u 
m e n t i di occupaz ione t e r z a 
r ia . s o n o uh a n d a m e n t i c h e 
c o m p o n g o n o il q u a d i o di cre
sc i t a del le forze di lavoro 

I d u e l a t t i più s igni f ica t iv i 

sono, e ev iden t e hi c i e - e t a 
de l ia d i - o c c u p a / i o n e e :1 e a 
lo di d i |H 'ndent i de ! s e i t o r e 
nidii-.tri.ile Hall inizio del '7f> 
a l l ' o t t o b i e del Vii . d i -occu 
pa t i e r a n o e ie . - in i ' i di 10 1111 
la un i t a pi ade . u n e n t e qua 
- t u t t e d o n n e Dal -rennaio 
l'*77 .il J e n n a . o 7H U i u m e n 
to e i t a t o di L'ìl mi la u n i t a 
e q u a m e n t e di-U limite t i a ' 
d u e se.v.-,. Qiu'.-ti .uiinen'.i pei 
la p r i m a volta h a n n o f a t t o sa 
l u e il pe.-o della d i -occupa 
z ione t o scana ad o ' r e il 6 
pe r t e n t o del to t . t ' e na / io i i a 
le I d i p e n d e n t i del l ' indi is t i a 
d o p o una l e v e n p i e - a ( i m a n 
te il 197ti sono d i m i n u i t i con 
s i d e i e v o l m e n t e ne l l ' u l t imo .111 
no p a s s a n d o dal le 515 n u l a 
u n i t a del g e n n a i o '77 a l l e 
47.1 mila d e l o -tessi) me.-e 
de» '78 Anche in q u e s t o ca 
s o p m colpi ta a p p a i e la coni 
p o n e n t e femmini le 

L ' a u m e n t i ' a ex <- u p a z . o n e 
nel s e t t o i e t e r z i . i no h a i u t e 
re.-sato s o p r a t t u t t o gli u o m . n i 

m posiz ione di d ' p e n d e n t i i pu i 
24 mi la neh u l t i m o a n n o ) I n 
a u r u o l t u i i i l.i f lessione di oc 
ciipiit : s ia i n d . p e n d e n t i che di 
l i enden t i e .-tata pai t i to la i 
men te ' fo t te ne-l "77 t m e n o i:i 
pei cento» Dopo l ' .nizto elei 
'78 a s i tuaz ione del m e n a 
to del lavoio t o - c a n o .-e'in 
t)Ta etcì c imare ' .1 qualche ' mi 
ghoi .unente) n- . i !e l 'occupa 
/ione- nielust! ìale. spec ie pe r 
la pa i te- t emni in i le . si s t ab i 
1.zzano li s e t t o i e t e rz ia r io e 
raLMKoltuia e d i m i n u i s c o n o . 
d . soceupa t i (elai !>7 mi la di 
wni i i i i i i a n h 85 n u l a di 
t i pn le» . 

Se nei-'li u l t imi d u e a n n i si 
e res i s t ia te ) un ea e) del l 'oc 
c u p a z i o n e 1 e o n t i . u i o e avve' 
mite» per l ' a p p a i a t o p i o d u t t i 
vo della T a s c a n a Si può d u e 
d i e ne l l ' u l t imo b i enn .o si e* 
l a t f o r z a t o di u n a p e i c e n t u a l e 
a-sa i pross ima al 1» per ce'ii 

t o in t e r m i n i eh p o t e n / . d n a di 
p roduz ione Q u e - t o a u m e n t o 
e- s t a t o ca lco la to a t t r aver -e i 
1 i n d i c a t o r e de ' l ' ene rg . a elei 

ti 1 a 1! t on -u ino di ejuestH 
tilt ima e> 1' niiit :oi sintomi» 
del la puntazione- i i - iea eli u n 
s e t t o r e Ti a il '7.> e il '77 
la p o t e n / 1 l'Ietti v .1 m - ' a l ' a 
t.i p i e - so le un i t a | ) i odu t t . ve 
del la re-rione s o ' t o fo.nia d' 
l eu .a mot ee e a n n i e n t a t a 
di 11 11 pei 1 c i r o 1 non t di 
una pt'H ent naie an.ilo- 'a nel 
i .uno de!, uu lu- t i ,1 ni . in . ta t 
t 111 'e 1.1 

A l o n f e i n i a i e que-ita ipoti 
si 1 d a t i su 1 i»'d to ' • .1 .1 
s e ' t e i n b i e "7.> t l.t tu ie eli 1 
77 il s i - ten i 1 1 leeilti .0 11.1 

i tument i to ( l u i 11 ,l< 1 

d a t o so t to qual-111-' foiin.i al 
.-ette)! e m a i i u t a ' t l l i le e) to-1.1 
ne) di eiua. ! m llenove'i e n t o 
india i di d»e rappres i m a n o 
una eie-c"t.t del 7!» per eei . 
t o Dell.i .- e-v-.i peici il' i.t1' 
18O pei » 1 lite»» e aun ien t r 1 
.tue h e l 'u t i l izza / ione eh e(iit..' i 
n iez/ i eia pai te del e uui i i s t i ie 
l e m o n a l i d i e lianiie» aelopei.i 
to una massa f inanz ia r a su 
pei 101 e di m lletr»< e n ' o nv 
l i a id i 1 s|H'tto a quel la del 
s e t t e i n b l e '7,') 

In l o n d i i M o n e >! ,i->tiin.i 
p i o d u t t i v o reiiion ile s e m a i 1 
m e n t e nel suo l a m o p.u .111 

]ioi t a n t e eiuel'o ni tniit.it : in n 
10. ha i» -: -t i . i ' i ' ni ci! ii't» 
mi iliii .in : un .•.'< n- > p m 
n . v d eh i.nile)vame n ' o 1 d 
e.-ixin-iout 

Il |M)-l!.Vi) .uni . l ine ino eli 1.,. 
pioi l l lzione lui elete! in. 11.ite» . 1 
evocazione de ! e vei id . te n . 
l ' c - te io d e i r i n d u i ' i i a inan i t a i 
t l inei a reg iona le Dal '7H a ' 
77 hi To-c.mil ha piti d ie 
ti i p h i a t o le' vene! te ali e - t en-
Ci 1 he' p u co i r 1 e 1! t a f . . 
d i e u m i d e nel 7} e '75 le 
e s p e r i a / 011 ! te'si.dii- sono pie> 
(edule me'iio veloe emt n t e di -
la ine-el a eie . pae-.e-. nei elui 
a n n i pm ice en t i -0110 i .u idop 
p i a t e III \,l!e)le' men*-e- epu i 
le nazieinah -ODO 1 reiCiute de 1 
1 81) JH r e e i r e) 

Arrestato uno spacciatore in piazza S. Pierino 

Dietro il sedile dell'auto 
c'erano 137 fiale di morfina 

La polizia fa la scoperta dopo aver fermato mia macchina di grossa ci
lindrata - Si aspettava un corriere con una grossa quantità di droga 

Piero Lotti, detto « Roma > 

j Bilancio positivo per gli enti promotori 

Alla stagione teatrale 
estiva 11.000 spettatori 
I n . - taz .une t e a t r a e e- : .va 

s. e ot.r»clus.« P e r r i t . . ' . o . 
g a n . z z a t o r . .1 C o m u n e d . F . 
r e n r e . 1 a z i e n d a d. Tj r„- . r .o 
e :! T e a t r o r e r . on* !e t o cai..». 
e a r r i v a t o il m o m e n t o d t i b . 
l anc i , e li b . l ane .o d. * F: 
r e n z e E s t a t e '78 » n o n p a o 
esse re c h e pos t .vo 

Le cifre p a r l a n o d.i se le 
l i n r » s p e t ' a t o r , OH r.ip">re 
s e n t a z i o n . d: e u . 3o dee.icatc 
a r i : a d u l t i e 23 .ipjx^.:.ìrrer. 
t e rea l izza te per : rar . tzz i A 
q j e s t e cifre v a n n o . ì / r . n n t . 
i l abora to r i rea l izza i , con gì: 
e d j - a t o n e.-t vi e ben ' r e 
spe t t aco l i d. a F i r enze E s t a t e 
"78 -> c h e qu . har .r .o a v u t o 
.1 loro d e b u t t o n a z i o n a ' e Si 
t r a t t a dell «-Edipo.» di Seneca 
p e r la res?r» d. Ma.v5.mn C.» 
.-tri . r e a l . z z a t i in c o l l a b o r i 
z.or.e con il C e n t r o T e a t r a l e 
B r e s c i a n o - C o m p a g n i a del la 
L o g g e t t a . ì Bal l i d i Sfessa 
n . a * del g r u p p o P u p i e F r e 
s e d d e . « W m n . e , o de l lo 
. -guardo » per la reg .a di Pic-
ra l l : , t r a t t o d a « C o r felici <» 

ri S .ui .u- i l ì"-r » ' ' ri a i . zza to 
dnl J . upjxi O j r o b o r o -

lj- ;r • ' . . i .i<. e .̂'l c:ize e!. 
p.»',rjl.ro, e ,iii, n e del ia < r . t : 
c i . --> .'.) dt -t r..t''- .» - u - c t a 
r e ( x r ! t JT<»-.->».i..i .-ta.'iii.ie 
interes.-e e i . j o . e nch.e-ste 
Del r e s to .» l i . e l io de l la prò 
d u 7 . c n e t .-•.iti di ne "evo e .n 
' e re-v ' - e non n.e , -o t ' e r to del 
le (Kca.-.ona.ì . m p r o v v n a z i o n i 
e-"..ve ci .e r .e .»nono in q u e s t e 
e> ca-».on. L'i A .-'..I Z.\>\.<- in. 
p r o n t a t a d u n q u e a! r.-'O.e cui 
t i r a l e a l a q j i l i t i a r t . - t i ' a 
m a a n c h e al « ro i tc . i .mento 
de l le -pe--t* i n f a t t . l i s p e s i 
sa- . ter .a ta d n ^ i . en t i p r o m o 
tori si e a ^ z . r i t a .-.u eV) m. 
l .oni 

D. p . i r t . co la re i m p o r t a n z a e 
5 t a - a a n c h e l 'art.colaz. one d e . 
ìuozh i e d e s i , spazi , e h e ha 
reso possibile u n dinam.ee» 
i n t e r v e n t o ne la c . t t a s o p r a t 
t u t t o ne l la zona di O l t r a r n o 
I n s o m m a u n a espe r i enza im 
p o r t a n t e c h e r i ch i ede rà n e . 
p rov i imi me.-: ulte.-.or. rifles 
s ion i ne . l a c i t t a . 

' Un .ul to d' J ."IK-,I c i . l idia 
1 t.t --«i l a t e . a l o .ì.eui.» ^ir» s< 
ì s p e t t . ,.i p. . i7zi S i . . l ' . t n i i " 
! I.a X>Oi\l..\. .a lei ma e n« ' . ' 
j . n t e r n o del .-tei..e j i eo ' . r . o i ' 
i vendono t i o v a v 1)7 t a.e' <«l 
• un {.'.none d: morfina 

Il LUI.datore- P i ro I x l h di ' 
:<» " Hoiu.i >• -'.» .itin. a») ' a i . ' " 

i in v a Htee o ei.i M " n t t !uj>-» 
Ì81 vane . !».«. ' . i to ;x r .pi< 
i .o e de tei . ' <>i.. d. . «x-'ai i 
. " ui>» '. >< e :. ' ' 

( »! aze-n' i di 11 t '-qu.i'i1 e 
!:.'»'). e e! i a!''ii i _• «.ri.' a . • 
\ ,i! o .tv ere» no" r e e h< ->*a\ i 
P' r j.uni'e-re .-u.'.i « p azza .. 

j er. K..'(."./«• un u.o-«» q . i i n ' 
i '..rivi» ci eli«,-'i S« i'. z el v 
' -• 'et'iza e i.«r.«» ••.<•. ;•>. i\\ ,j>. •[ 
» n ' . ,) .-• z'n.i d ' I l i e " , i n'»t<> 
t I..IU1'-: *«• fri rj ' . . . r e*, d'i g <» 
I vai», dio-r-i ' . 
) In p a i t . c j l a r e e . a n o sM'--
I m e . - e - o " o ' .ol.e «;...ir.za p.nz 
i z.1 S Rp r . to n .iz-a de'. '» R» 
t pub'il .c.i < p izza S.ii) P « 

r . no 

f E •>' ••«» in (jy • u l t .n . e 
, p azza cr,f i n.-.zad er : Ce - -
» v no e S^'U' tri i i . a i n o vis*'» 
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QtK-.-to a r r e s ' o . a n c h e se 5^ 
gn i un p u n t o a favore de l . a 
lotto c o n t r o gì . s p a c c . a t o n di 
s o - t a n z e s tupe facen t i , confor
ma come (-.-tre r e a m e n t e d f-
fiiso Ma q u t - t o f e n o m e n o In 
f a ' t i m o l ' o p r o b a b i ' m e n t e :'. 
IJOI.: q u a n d o e a r r v a i o a F.-
rc.i7'* con q u e s t e 137 f.alc di 
morf na z a sapeva ( n e .-areh-
IK r:u.-c.to a p.azz.»rle ne l »;i-
ro d: poch_-o.mo t e m p o . D -
ver . -amente non s a r e b b e coni-
p rens .b i l e :! f a t t o c h e « Un 
m a •» s : s.a p o r t a t o d i e t r o 
q u e s t a grossa q u a n t i t à d: 
mor f ina , c h e sul m e r c a t o ne
ro r a s g i u n g c il va lore d i cir
ca io 15 mila l .re a r ia l* . 
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Danni, paura e allarme per il maltempo 

A Livorno navi 
e yacht in balia 
del mare forza 7 
Salvati i marinai dell'imbarcazione ci
priota «Theonika» fracassata contro la 
diga foranea - Interrotti i collegamenti 

UVOI*NO — l i) forte voliti. 
di Nord est clic li.» |MIÌ «mito 
ci Libeccio si è abbattuto ieri 
sul litonile livornese piocii 
nitido ninnerò' > incidenti sia 
a terra che in mare. Il latto 
più drammatico è ciucilo ac
caduto lunedi alle li-1.40 fuori 
del Porto di Livorno. Il 

Theonika. una nave merci di 
H70 tonnellate e 71) metri di 
lunghezza, battente bandiera 
cipriota, si è fracassata con
tro la Di^a Foranea del -..Molo 
Novo*. La nave era in rada 
i!ia dal ponici ii;mo e dn\cva 
diri.ncisi verso la baile buia 
Suaiallino «love il -i Barbara * 

' doveva <ederidi il posto per 
I le opoia/mni di s t anco . Per 
! il forte vento a liK nodi (cir-
I va 100 kilnmetii oniri) e il 
! mare forza 7, le ancore han 
i no •« arato » il (ondo e la n<i 
ì \ i ' è stata sospinta verso la 
! scogliera noi pressi dell'ini 
i boccaloni noni del porto. 
! (ìli otto uomini che erano 
i a Ixirdo. ureci e ciprioti, .so-
I no stati sorpresi dalla rapidi-
I ta con cui è avvenuto il 

naiitra^.o e non hanno .unto 
i il tempo di accendere il mo 
, toic e corre.u^erc la lotta. 
, Foilunatamente la nave, no 
. nomante le grosse falle che M 

A Marina di Massa 
il flagello del vento 
a 100 Km l'ora 
Un nuovo colpo all'economia turistica 
della riviera Apuana - Il mare ha rag
giunto forza 9 - Sconvolto il litorale 

MAKIXA 01 MASSA — La ' 
furia del mare ha mferto un 
nuovo, duro colpo alia eco 
nonna tiin.->iica della riviera 
apuana. Per tutta ta notte un 
mare che ha raggiunto forza ; 

U hu flagellato la costa 
creando seri danni proprio là ' 
dove pio dettoli erano Ir 
strutture, dove la spiaggia e 
ra ridotta al minimo. Alla 
forza del mare si è aggiunta • 
la velocità del vento i ìic ha 
toccato punte di Ilio chilo 
metri all'ora iella notte fra 
lunedi e martedì Trenta «M 
bilimenti balneari seriamente 
datuicgg.att. a 'mcro duecento 
le labtr.e ai'-Iatt- distrutte. 
(elitinaia e tentai.uà di «mi 
brelloni e -tdit a -drjuio 
travolti dal mare : q.:c»!o ì! , 
bi'ai:«.!o --,';ivn,ir;i> « itrn\ v i 
5>>rii> ( i l e f o r s e e »lt s ' / i i i t n I 

ad aumentare v u>to le tondi 
/ioni del mare. 

Agli .stabilimenti balneari 
distrutti, tra cui il Margoni e 
l'Italia completamento stoni 
parsi, sono da aggiungere i 
liaiuu ai bar. ai ristoranti sul 
mare ; un negozictto di gio 
i attoh e stato devastato dai 
maroM e la merce è andata 
distrutta. 

Ma il col DO pai grave lo ha 
.subito l 'arenile: dalla foci 
del Frigido alla colonia Tori 
no la spuggi. . non «st^tc più 
(' e d.i sperare ( he il riflusso 
del mart rt-titu's<a parte del 
materiale asportato ma non 
t "è troppo o'a stare allegri. 

li problema dell'erosione. 
«ome tutti sanno non e di 
• •_:ui. sono anni che gli alti 
tanti «lei i ni t ro ninni1 » lot 
tan<> tontro la («intinti,! ero 

etano ,i|H'ite. non è al fondata 
ina si è schiacciata contro gli 
scogli ix'rnu'ttendo all'equi 
paggio di arrampicarsi sulla 
diga e di mettersi in salvo 
Nel frattempo i piloti e l'av
visatore marittimo, hanno ri 
cevuto l'SOS del Theonika e 
ne hanno dato segnalazione 
alla Capitaneria di Porto 

In pochi minuti una piloti 
na con .i bordo il comandali 
te Attilio Bianconi ed il con 
duttoie Midiele Ve-ceia si è 
recata sul posto per succhi" 
re re i naufraghi. Le forti oli 
date impedivano di raumun 
geie la nave, aiu he la piloti I 
na rischiava di sbattere con- ] 
tro gli scogli. Vista l'impos ' 
sihih'tà di avvicinarsi, i piloti | 
hanno chiesto alla Capitane 
ria di (torto di fai e intei ve 
iure un elicottero e tutto il 
personale disponibile all'in 
terno della diga. Poi. quando 
si è spenta l'illuminazione 
sulla nave, .si è potuto in 
trav vedere la luce di una 
torcia sulla diga. j 

I piloti hanno capito che } 
qualcuno aveva scolto quella j 
via per mettersi in salvo. E' j 
stato più facile a questo pun j 
to rientrare e raggiungete i i 
marinai attraccando sulla , 

sione dell 'arenile: ma mai si j 
era verificato un simile fé 
nomeno di erosione in piena ; 
stagione turistica. Solitameli- ' 
te la spiaggia veniva erosa 
nel periodo invernale, c'era 
poi il tempo di trovare qual
che rimedio: ora questo toni 
ito non c'è. 

* . . . 
La stagione turistica inizia

ta in ritardo pare essere fini
ta m untici)»'. * Ci mancava 
anche questa — dice .seno 
tendo la testa la titolare del 
bagno Vignali — ini dispiace 
soprattutto per i turisti che 
avevano già iugulo.. . *. Ma i 
turisti sembrano reagire pi ut 
tosto serenamente a questa 
nuova avversità" i più L'IOV.IIII 
si stanno prodigando in un 
lavoro infossante d" npristi 
no. aiutano i titolari a risi 
stornare le cabine aurora uti
lizzabili. a .salvare 1 malvalli 
le. 

L'n gruppo di anziani turi 
sti non ha voluto rinunciare 
alla partita a bri«o!«i e di 
fronte a centinaia di occhi 
stupiti hanno otonp-do una 
parte del marciapiede per 
e giorar-i un litro ». Sono Io 
Dot he note liete di una situa 
/ione oggettivamente difficile 

Nella mattinata si sono in 
contrati gì1 amministratori 
Io ali e dopo un «opra111lOiio 
hanno convocato 'in nuovo 
incontro nel pomeriggio La 
riunione alla q.ia'i t rami 
presenti il snidaio di Massa 

paite interna della diga, Bian 
cotti e st«'so. ha guidato ì 
greci sul ver.sante opposto 
del .Molo N'ovo e li ha aiutati 
a salile sulla Pilotina. Aniv.i-
ti a terra sono stati traspol
lati all'ospedale du un'ambu 
Jan/a: non presentavano fon 
te ma avevano .subito un 
grosso e comprensibile shok 
La Theonika. abbarbicata 
sugli scogli, sta ora facendo 
capolino dal Molo Novo 
mentre si inabissa sempre di 
più. Kaggiungeila è impossi 
bile. 

Moltissime altre imbarca 
zioni hanno iisclnato di fare 
la stessa fine. I piloti in col
laborazione con gli ormeggia 
tori, hanno n'addi izzato il 
traghetto * Corsica Nova/ 
che si era |tericolosaim*nte 
avvicinato alla banchina. 
Verso le due di ieri notte lo 
Stelios ha rotto gli ormeggi 
ma (foggiandosi contro la 
porta continers francese Ko 
e hello, che da solo poche ore 
aveva attraccato alla Bandii 
na Orlando. Numerosi sono 
gli va et h s soccorsi e diverse le 
pei Mine ricoverate all'ospeda
le soprattutto nella zona 
compresa fra Vada e Cecina. 

s< IA- quindici navi che era 

e il presidente dell'azienda 
autonoma di Marina di Mas
sa Fosco (ìiorgeri hanno par 
tecipato anche i rappresen
tanti del comitato di difesa 
per l'arenile che si costituì 
nell'inv orno scorso. 

Obbiettivo della riunione è 
stato quello di predisporre 
un piano di pronto intervento 
teso a ripristinare almeno ti 
na parto del litorale e a for
nito gli aiuti possibili agli o 
ponitori turistici maggior 
niente coip.ti. Fra gli inter 
venti immediati si prevede 
che (tossa essere organizzato 
un trasporto via terra 

Nel ' o r so del'a riunione 
nella quale sj è f.iito il (imito 
della situazione è «tata sot 
toiiucata l'utilità delle o|iere 
di difesa predisposte in base 
alle direttivo «lei grup|>o d1 

esperti, un •,'mppo nato in 
seguiti» al Limoso convegno 
del giugno '77. Infatti è stato 
accertato che la sede stradale 
nel lungomare, [tur p.sM'tido 
stata minacciata d.i v K in«) 
non ha subito ak un dauco 
proprio per l'azione di dife-a 
delle isole colieg.i'e alla '• r-
ra La i osa ha desi.ito «od 
disfa/ione per« li»'- pan f.na! 
niente trovata !a strada d i 
percorrere (ter dife'idfre la 
spiaggia 

Questa è la terza volta v."ì 
idro d; quattro anni che :'", 
agosto si scatenano ^li e!« -
nienti «u Marna di Massa: 

no ni nida nel (torto lunedi 
pomeriggio si sono allontana 
te mettendosi alla cappa, a 
ndosso delle isole — ci ha 
detto (ìualtieri un ojtcraturc 
di Livorno Radio — anche 
otto panfili sono stali soc 
cor.si dai rimorchiatori che si 
trovavano a Piombino «• \ a 
da: a Cecina è affondato UIM> 
yactli. il.Mazzabubti. Inoltre 
ieri mattina verso le F. u 
n'altra imitai c.izioiu è 
naufragata a ridosso della 
barriera frangiflutti del poi 
ticciolo di Antmnann » 

All'interno dello scalo Mo 
rosjiio. di lato a! C.tntici>« 
Orlando uno yactli genovese si 
è schiantato contro uh scogli 
e le due (tersone che erano a 
bordo sono state trasportate 
all'ospedale. 

Collegamenti tra Livorno e 
le isole si sono interrotti: 
fermo a ridosso della Corsica 
è l'espresso proveniente dalia 
Sardegna, nessun traghetto 
ha lasciato Livorno 

Ieri i turisti diretti alle iso 
le hanno atteso invano per 
ore e ore nel (torto con evi 
denti disagi fermi nelle loio 
auto e sotti a le mibaica/.ioni. 

Stefania Fraddanni 

nel '75 un inibiiragio daiineg 
giò roulottes e tende nella 
zona della Partaccia, nel '77 
il tremendo tornado a Monchi 
e Povcromo ed ogm li duro 
colpo del mare .il «entro d 
Marma d: M.I-S.I 

f. e. 

Eletti il sindaco e la nuova giunta comunale 

La vasta intesa risolve 
la crisi a Porto Azzurro 

Alla guida del Comune un democristiano, gli assessorati al PCI, PRI, PSDI e a un indipen
dente - I socialisti garantiscono l'appoggio esterno - Conseguenze della rotture nella DC 

PONTO AX/l'HRO - t » <jp-
pluu.su liberatorio quello con 
cui ti folto pubblico clic assi 
«lerci al con.siglio eo/rmmi/e 
di l'urlo Azzurro ieri san. 
ha salutato hi elezione di'/ 
sindaco Sfilo Adami In fiochi 
scintilli w •.(•(irieorrt tulio In 
tensione cresciuta vi settima 
ne ili liinijhc, diftictli Uat 
tnlirc. ih mutamenti <h tutta. 
La soluzione ilella crisi era 
apparsa assimilabile alla 
composizione ih un comfihcu 
tn mosaico che i entra scout 
pif}liali> puntualmente mini 
volta aie fxireva quasi coni 
pletatu 

Semplu istico chiedersi chi 
dece considerarsi il t'incitare 
di questo hra-cio ih terrò, 
più realistico rispontleie che 
l'orto Azzurto con i .suoi tjra 
t i problemi ila nsolveie. ti 
Comune die troia finalmente 
una tinnita eh» coiiaetizia la 
più insta alleanza polttica. 
esce con prijspetlire ih .sf>e 
rama in una crescita civile 
da questa vicenda. 

l'n ac'nm ristiano ( il snida 
Co Adami i. mi con.tinista. un 
socialista demo', tat'i a. un te 
piibblicann. un indipendenti 
questa lo computinone della 
tttiira qvinta die ipulra un 
che ih una W M di appurino 
estano dei cu'npaiiin s<n IO 
fisti .1 fnofiosi'.o ilei l'Sl i it 
detto che pi eoi tu pa un fioco 
il latto di ' i •«icminti siano 
t alatamente iiniastt ften del 
la intinta e'"/'" aver laro/aio 
per "test alla riceica di una 
so!ii:tone unitaria e aci ella 
Inle l na battuta di urics'n 
nel protessi! di cuiisolulamen 
tu delle sfiisti e ih pei se 
supeiabile, ma i he oltre m 
yiimentazioui ise/tpur uniche 
e tentili alla DC commenso 
naie 

/•.' se i ifietia »io non è itti 
le elucubrare sii chi 'iti cui 
lo. d cniaio invece c'n 
Uscito nella fietiipore delle 
ritmiere dai ful'i di Pori > 
Azzinio l na DC « Uè un n a 
in coiismUo comunale a ile 
vietare l espulsione </i due 

v.'u lapprcscntantt i ha cui 
il sindaco uscente), che inca 
lida decisi ini ih mimnis-mi di 
assemblee penferidie. che 
tenia di « cu-timissartaie * u 
na sezione con pretesti Un 
mah e bunn'ialict. non fino 
thrsi un partito in buona MI 
/Me Ed è .stupefacente tpian 
I i le elezioni di un passato 
recente abbiano poco ano alo 
a chi ha la rest)oii>abiltta 
ih dtriijere la maptfime del 
le foi ;e politiche cibane 

Come cinque unni hi a Fa 
rafjusti) la DC ha du t-. > il 
truiifii cmisiliaie ed il (milito 
pur di non dare .spazio a c'n 
i itene va. ira le .sue Ida. ma 
lui i ti tempo ficr instaurare 
un rappoito di teale collabo 
iu:iaiw roti le sinistre. ] ile 
mociisiiani Aliami e (lamba 
lotti della raa'iine del bene 
fiidibhco. e del mandato del 
la mangiorauza della 1 nui'e 
.sezione, hanno deciso ili con 
tumore ini ai/ire scuocio cu 
scienui a dispetto dei talf 
iisirt ruoti, deph anatemi, ih 

:.na diriacn;a zonale sclera 
lizzata e r capace di pene 
auiie una nulilica cUe non 
sui quella di i * Iwln » / de 
niuc stiani di l'otto Azzurro 
cUe Uarc > dccis'i di aprire 
corafig-iisomcnte a sinistra 
merita" t cuiisidciaziune e ri 
speli > Il trauma che si e 
acato all'intano della DC 
dm ra indurre necessiti lumen 
te il partilo lem.>cristiann a 
i a i la e i pionn attegpia 
meni1 

/•." neci'ssiirio "ii'/hwai e in 
l'iluro d i Ima di e >llab ira 
zinne ii'ic'te in altri araanisint 
comi quelli compi cusuitali 
me sriisiic e Demociazia cri 
stiano sino oc •o'nnniili ni re 
spoiisidnltta ih qorerno l.n 
l'ossibthtu. concludendo, pei 
Li DC ('• t'<iif.ir''iii'"e iti', m 
vi scio p ihti -o rome quello 
slihn,, ,, l'orlo Azzurro in un 
"i n'iai' i ih cresi ita, i' le 
qata olla suo capacità di ma 
tinaie una sci ia tintoci ttica 

Sergio Rossi 

Turista 
si avventura 
in acqua 
e annega 
PORTO AZZITKHO - Un 
e.ttadino tede-io d co. 
non -;. conoM e a:i-ora :'. 
no'ne d>-i;'e"a d. e r< a 50 
ami: ha per.-o la '• r.\ nello 
.spanino d'acqua prasjt. 
olente la .spiaggia del Bar 
baroòa d" Porto Azzurro 

ly condizioni rie. mar--
al uioineiro dei'.'it'.e.den*-
'•rar.o davvero paui'".-*" I-« 
vittima fiec:d-\.« d. avveri 
turarsi comunque in una 
hatuiTa d: :ir:c<i .-uttne 
(|it a D!»Ì>> f| laici • :n -ì ì 
"o io .-. vtde"..« in suo»'-
'•rie Ì circi 2ua ti.eT. 
d a . a -.'. a d ' . lwi 'e^: ::Ì 
«i'iara d.!!.colta t qa.::.i. 
.spar.re li Lo:po vt-:r.»d 
recape:ato a divei.s cn.'.<i 
:r.e'r. d d:-'a:.z.i 

Si sta aprendo una crisi difficile 

Le beghe nella DC minano 
la giunta di Pontremoli 

Le dimissioni del sindaco democristiano 
chieste nello stesso partito di maggioranza 

PON'TRKMOLI — l 'na rr;>. *: ris,-;an:e ir.» ront .nua st.i 
m:naeido !e b.is< >,i-«> quAÌ: s: rog^e i.t giunta comunale OC 
PRI PSDI d. Pont rem ->!• Hcgf-.r i i t r rne a'.la DC inrap.u'ita 
di PHI e PSDI ri: e «ir. e re: izzare in aiunta una linea amm: 
nistr.itiv.i. Ii.iiiiin oi.a'.-.z.'.iTn ra"!vitA dellViminlnisiiartone 

Tutto e oom.noi.ttii un i le r i d i v i » .àvan/.«tt- da d.ie 
fis-os-or: rie'.!.» DC :e-e a lar d.mettere . s n r i a i o demoen 
s t a i l o Al.tr.oo Ber'.ocoii,. ncr.or.e a p e.M^itur.si «\s.-. ste-^. 
come d-.m.s.s.onan In -eglino i repubblicani, anci.e .n ma 
mera n«̂ «ì uf(.r . i!e :,. cii.o oh o o « le d m : ^ un; del solo 
s n da co 

In d.fiuo.ta !.« oo.ro.m.ta ptijitrt .i.o.e.-e. :n que- i . mes. 
dovevano e«ser prese import.nìt: divisioni rome quella ri 
guardante ;1 rifornimento idrico della cit tadina ila più srro--a 
della la:-T.ciana» e quella concernente le acque di Monte 
I.uo.jro tacque term.i'i» ma « o p r a t a m i non sriìo stati fati: 
1 b lanrl consuntivi de! '76 e del 1977 che in ba.-e alia lemure 
4H riavevano Ossero p re -c i t a t i entro luclin 

»'. comitato regionale ri: controllo ha concesso una prò 
ro^a IMO al IO rtsjòs'i 

Ma alla base di tu : to e;ò c'è soltanto una questione 
Interna alla DC» Certo e che le :n./:a!ive incalzanti della 
sn t s t r a ha>Mo messo sul tappeto una «one di problemi che 
travalicano anche la piuntn tino a coinvolgere il jrruppo 
VC della comunità montana ed in questa sede sono iniziate 
J# difficolta che hanno portato alle dimissioni del capogruppo 
DC no ia comunità montana 

Le Mil sire .si pioponcono ri. j .unno.e ad un accorcio pio 
gramnwuco d. ime Io^.>..»tu:a 

Una legge per lo sfruttamento delle cave e delle torbiere 

La Regione disciplinerà 
le attività estrattive 

La proposta approvata dalia giunta regionale - Piani polien
nali di intervento elaborati con la partecipazione dei Comuni 

I.o sfrut tamento delle cii\e 
e de!.e torbiere avrà pre>to 
una nuova normativa sul ter-
ri t t ino regionale. I.«a giunta 
regionale infatti ha approvato 
la piopoMa ri; lr^ce che re 
go].\ e disciplina le att iv.ta 
nel .settore estratt ivo Rispe' 
to alla vecchia legge s: intro 
«lucono con i dico: art 'col: 
d o l a nuova piopa-ta. criter. 
innovatori, tra i quali vale la 
pena r.cordare che .si stab. 
hsoe che « ai tini del raziona 
le .sviluppo del l 'ar t ,v ta e 
s trat i iva ia regione predi.spo 
ne p.,mi oojjennali delle cave 
e torbiere elaborati con la 
partecipaz.one dei comuni e 
senti te le forze sociali mte 
restate » 

Nel progetto vengono fLs^a 
te in maniera particolarmen
te dettagliata. le procedure 
per la presentazione delle 
domande di concessione che 
vanno corredate da un prò 
ititto T ia .'ailro q.ie.ito deve 

contenere ut-.a relaz.or.e > illv 
ca ra t t e r e ' . che eeolojich'-. 
geomorfoloffche idrografiche 
e paesaggistiche del luogo ri: 
intervento stille interferenze 
dell'attività e.-'ratti^a ria a.-
meno due .-ezioni d. dr t tag l : 
del terreno: ria fotografie . 
donee a rirnnoscere le cara ' 
ter:*t:rhe esLsenzial: de: luo 
gnu la relazione dovrà spori
ficare le colture aznro le e 
forestai. esistent.: 

— Un piano :nri:--at.vo ri. 
coltivaz.one correriato d» 
p.an.metr .c «per .srala 1 2Otti 
e .sezioni in -scala 1 2000» tal. 
da individuale l«.s.-*tto ci.e 
prevedibilmente il terreno 
verrà ad assumere In eonse 
guenza dell'attività di coltivi». 
ztone; dovranno essere Indi
cate le zone di escavazlone. 
la localizzazione delle aree d: 
rispetto, delle aree di deposi
to del materiali estrat t i , gli 
impianti anche di prima la 
\orazione, le infrastrutture, 1 

5e.v .z. '" r> e.-.7 or.:-

- I.a :r.d c*7 cr.e rie! e cp. 
re da rta..zza.-.-i pt r |.< urna 
r../7.i7.<ir.'^ o" :r,.« • .1 « p^r 
l'a'lacf .an.er. 'o a; p.Sbl.c. 
MTVI7I. 

— L'i prt.iìttto d. r..-..-'• 
m.«z.or.e gradua.e «tir uiev»--
ri>i rompat bilmcn'e et n la 
r .a ' j ra e la '«« al.zzazior.e ri». 
g.acimento, i; r:modr!!ame.vo 
c!< l terreno 'a r:cf..-.'niz.< r r 
citi 'r.A-.'.U' -.e. ' ' 'a e i. «lr«-
r.a^g:.> del.e arer^ e:A in'er*.-
.sate alla colti-.az or.e a.tre 
opere .s..strmato.-.c- cl.e .-: 
rende.s.se:o nece.v-a.-it . al'. «-• 
lenco delie opere dovrà ao-
compagnar.s: . 'md.canone de: 
temm di realizzazione: .1 
progetto dovrà e.vere reciat'o 
su pianimeine e dovrà 
comprc-dere sezioni .n nume 
ro e scala opportuna, dovrà 
Inoltre essere precisata, ove 
necessario. !a natura e la 
provenienza dei material: da 
riporto, le essenze da mettere 
a dimora. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

t - e a t t . 

ENDA5. 
T j t l I 
L J ì^di 

TEATRO G I A R U I N O L A L T R O MODO 
Lungarno I'ei « r; Cilialdi - l'iaz/a Piave 
Tel. 290.419 
La Compaa"'a Dory C Ì I co.» B ano Ve't t 
Orlando Fus. Ore 2 1 . 3 0 L'asiasairco e Ira il 
pubblico, yiailo .n due temp. e Ire t | j j d ' . d 
Dory Ce Scena Rodo.lo .Manna Rsa iza:t 
da Angelo lotti Pre ìo 'u .o . i i l ì ielo. io 290-115 
Spittaco! t j t t IJ orni C Ì O U I O ' u ' c d i 
NOVITÀ" ASSOLUTA Un th- . l l in j e c c ^ o n ' e ' 
TEATRO ESI IVO BELLARIVA 
Liing.u no (.1 Co ombo lei ti77 !».(J 
Tutte* le se'e alle c e 2 1 . 3 0 la Compagnia del 
Teatro F O'int no d -etta da Wanda Pa*4'jini 
p-esciit» Una yrulla in tata Stianti. 
comioss :ni d Irj no Cejscie Reyia d 
Pasqjm, R dui o i . ENAL, ARCI . 
ACLI , M C I . Dopol j .oro Fe.ro. e ro 
y.orni escluso il sabaio e ia donien ca 

T E A T R O ROMANO 
(Fiesole» - Bus 7 
In caso d p.ogj.a al cinema Ga- bald . X X X I 
Estate Fiesolana. Fireiue Estate ' 7 8 . O e 2 1 . 1 5 . 
Francia il mulo parlante d A Lub n. co i Do 
nald O" Connor (U5A ' 4 9 ) O r i 22 .45 
Moulin rouge d J Huston (USA ' 5 3 ) 

FIRENZE ESTATE '78 
TEATRO IL L I D O 
Lungarno Ferrucci • Teietoi'O 681033U 
O u i s t e sera aile ore 2 1 . 3 0 la C o o p e r a v a te3-
t -a ie « Il F.or .no * c o n G ovanni N3nn.n1 p r j -
senta Purgator io . In terno e Paradiso . Due atti 
a A u y u s t o N O J U . I . Reg a di Bruno Breschhi . 
Prenota i oni incrio t e l e fon iche . Lunedi r p o s o . 
TEATRO IL BOSCHETTO 
V. di Soll iano 11. P a n o di Vii,a STOZZI 
Bui 6-25-27 
La Coop Teatra.t • I' Barge Io • p esenta 
Gallina vecchia..., t e alt d A Novelli , con 
G 3.1 u 5oiivi:rco e M . - .o M uorett . P 
1.0.1, teatro 1 II Boichelto » l i . . 7 0 2 5 9 1 
P I A Z Z A S S P I R I T O 
F IRENZE ESTATE 78 
In ; 21 / e cu!*u-;:, Mus cj JD^O are a 
(guestJ se a o-e 2 1 ) g-uyjo Popolerai.!. 
Mus Chi d din;a e cani, popò ar dt'. periodo 
r.-iòsc iiu.ita o G-uppo O UC- ita Mus che 
cle"3 :•.'() ; 5 i t popò are toscana Mg-esso 
I bc o 

. io". 

bai o 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Vi.tle paol l • Tel. 675.7T4 
(Hu- 6 1 11) 17-20) 

Scuoia di n u o t o , tutti e pai a - j o t o . A p e r t i 
3 j i ; j j - n o (32 :e ore 1 0 a l e o -e 19 O J S T -
• -0 v j s - ' i e di o g i i d men«ione .n u i grande 
pj -co- j J d r.o A c q j ; 5*tip-e riscaldati, ao'a 
T m D I P P . O 0»r * »eit serv'ce. Una coiver-
331 cne. ji j iorna s. U T DO' di mus r a ' Alla 
p s c i a Coitoli c'è anche .1 salotto tuono: 
Un strjit 3 Du&b co per 1* i l j i n i l di tutt i . 
PISCINA LA PAVONlERfc - PARCO 
DELLE CASCINE 
V...le del'.i Ca:en.« - Tel. W7 507 
'Hus A/ 17i 
D 2 l e O's IO a l e 2 3 rutt. I g orni comp'eta-
m e - * e r n - o v a ' a . N - i o / . s o a n . nuovi s e r v i i : 
è con-.e te f o s s e u l ambiente ch« non, h i l 
»rco-a conosc j t o Bar-r sto ' tnte tpe-t i t.no 
a t t ' d t nnt*e 

CINEMA 
O J ' 1.834 

A R I S T O N 
P" 177 1 O " i". 1 W. • T e i 
P : s ; —,; - : a f "-i a 
A H L t C U M i N U S E X Y M O V I E S 
VA <\. , M « ; V 47 - l e ! . 244 332 
' A- » cona » r t ' * 5 ) 
A -o o- Rivelazioni di una evi ta da un 
carcere femminile. >.:i J-id S : w l . H j i e " » 
C ; . . . ..t>; C_n S g ; ;»»ren fc . e"3"o 
T-.-s : s 1 • 

•9 10. *•>>- ~ : s 2 2 . 4 5 j " 5 30 1 - . 
C A P I T O L 
V -v d n r i > v . , i n : - l e : 212320 
' A r è c c - d e -ef* g ) 
N „ a . o s" c - d r j - o ; » 0 de "j-rore La «Iri
na «ignora del la grande sala a ^o'o' i : ; . l i 1 
" _ - - : T e . ; H o / . a e; 0 i , « G e o ' j - I P -°'-
1 si \: • $ 

1 R i A G ' S i 
' I S 3J I 8 3 J 2 0 3 0 22 1 5 . 

CORSO 
Borio d ' j . i A b z. - Tel. 232 637 
P oss rr- - - j e" - 1 
EUlSON 
P MIA e.-. ,Ì ìicp .r,t)..ca. 5 - Tel :3 110 
( A 1 -ei. e - ; ' - 9 ) 

".. ' 5 20" 
Solamente nrro • : C> 

'." I J 
-. "»: ".1 ' : 3- con 

_>= ; ; - e S - t ' J - a Cat - C a . H I I . 
" ó ^3 15 22 30 22 tS > 
EXCELSlOR 
V:.« C-r-ti^r.:. ? - l e 212 7^8 
' A- a c o - ; e -«• - -, ) 
La lebbre del s a b a t o sera, 3 -erte lì lo--. 
9 ! j - i m A :o • i e ; - ) : - - T - * o ?J K i - e n 
C - - , . • ' , § - - - -» *•' 0»n ( v M 1 4 ) . 
• ' 5 13 20 : 0 2 ; 2 2 il) 
G A M B R I N U S 
V . ^ llr<:\e. Ù-CI* l e . . 2 I Ó I 1 2 
' A - a : ; - c • r e 1 ' j ) 
• A , 1 3 3 : , 
T c - i s V . a- è t S I T . - : » -,e f '—. Il 
bianco , il gial la e il n e r o , d -e*;o il -~'Z '-
Cz b^c; . - ' » ; M : : J - c o - Tomai V • a ' . 
G - a-«o Zt — — 1 E . «Va »c-. Pe - : - : • . 
, ' t J / 
' ' 5 ' 5 ' ; 2 : 3 0 2 2 Hi 
M E T R O P O L I T A N 
P t ' - a P ' i r > " i • Tel. ó€3^U 
P OSS —3 " 53C « j ' j 
V . O D C P N I S S I M O 
\ • r u ^ i r Tri 215 954 
P csi r-a - a ; e ' - - a 
ODEON 
v A rie" i»asse-:: Tel. 2:4r»53 
'.V- • - 3 - 3 e r**''i ) 
P R I V A 
M o l i * . •• primavera del M * I O d r u t e et Be * 
To 1 n -ec.nn j a o- J 3 1 V a - a Lf\, Eva A > t i . 
O . - « C h t r e . .V.M l è i 
' 1 6 . 17 5 0 1 9 15 2 0 5 5 2 2 4 5 ) 
P R I N C I P E 
V'» Cavour 184 R Tel 575 891 
( * ' " • cend • r i f - 'g ) 
fAo. 16» 
F -1 1 b-.oso • Una liglia a>ar il diavolo 1 
•eenn. co 0- co i N i i ' i t i . J K -,sk- R'chard VV.d-
rrifk « C r s'ephe- ^.-:. Rt^ia a, Palar S/xe» 
( V M 18) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272 474 
Sabato 12 agosto eccez ionale r t o m o dei cayo-
i D / o o y ti c o ' o i s a k ed appas i o l i ente T e c h n -
co o ' S o d o m a e Gomorra per la pr.nia volta 
'ij,lo ij and oso ed z on« s t e i e o l o n ca con Stt-
isa\sjt< Grj.icje-, Anouk A u n c c . Stanloy Baker. 
R o s u .a Podiis'a A n n a m a r a P eranyel . 
VERDI 
Via Oh 11,' Ima - Tel. 296 242 

ADRIANO 
Via Hotinutio.s. • l e i . 483.LÌ07 
Ch usu'a u t . , a 
A L O E B A R A N 
Via F. Baracca. 151 T'-'I. 410.007 
Ch,usura est «a 
A L F l b R t G E S S A I 
Vm M de. Popolo, 27 - Tel. 282 137 
Ch usura c s l n a 
A N D K O M t U A 
Via Arenila. 63/K - Tel. 663.W5 
Ch J S j r a est,;a 
A P O L L O 
Via Nazionale • Tel. 210.049 , 
( N u o / o , grandioso , s fo lgorante , c o n f o r t e v o l e , 
e egante ) 
E m o i onante wes tern . Sella d 'argento , in t e d i 
li color c o i G u ,s 10 Ge.ninid CUIZ.J Monrea e. 
( 15 3 0 . ! 7 "5 19 2 0 . J5. 2 2 . 4 5 ) 
(R d A G I S ) 
GIARDINO COLONNA 
Via O. P. Orsini - Tel. 681.05 50 
Chiusure estiva 
A S 1 U R D h S S A I 
Via Komaria. 113 • Tel. 222.338 
(Aria conci • r e t ro . ) 
(Ap 16) 
Personale d. Grò y_- Sc.jjl d .0 :e it ss mo Un 
uccello tul io nero con G Scg^., 5 Aud an 
Co.cr. L 1000, AGIS L 

U » 22 .55) 
C A V O U R 
Via Cavour 
Ch u i u - 3 u t . • 
C O L U M B I A 
V.a iaeiiAi - Tel. 212.178 
( E ' o ' e M o . . e Center) 

A .0.0 > Diario intimo di un garione di macel
leria con C,i »toyn.>.- Maltcwes * A 1 iob:, Le 
. e ."o 1 i V M 'Si. 

d .0 
5 c g . 

7 0 0 

Tel. 5o7.700 

ia Io:,derla 
est . a 

EDEN 
Via del 
C h u s j r a 
E O L O 
B o r i r ò 5, 
(Ap 16) 
A » 0 1 ' j o , 0 
uomo a ^o 0 • 
O J - I J . a> Ps' : 
F I A M M A 
Via Pacinon 
A^ o-e 15 D. 
P t ' 3 -etj « d 
di paglia, co 0-

Tel. 225 643 

fr. diano • Tel 296 822 

i A -.io- Pe 
c o . Dui" 

I l piccolo grande 
Mattini 1 e Faye 

• rei. so 401 
? 2 1 r> os; j j : n < a-J no 

Sani Peci* :r.pak. r torna Cane 
csn D J S ' n H o l f T a n e S-i-

u ! G C O . S T . VM ! b ) 
F I O R E L L A 

Via D A r u u n / o - Tel. O30.240 
(Ar i» conci. • retrig ) 
( A o 1 6 ) 

D . trtentiss'rr.o ' . ' o r n a II film di Germi d ire t to 
Ugo 
D o-

Tel. 470.101 

Tel. 470.101 

:uerr* • Tel. 210 177 

4(7 
Amarcord, 

Co ;- . 1 a so 
. . ' 5 0 0 

da Man cel.i: Amici miai . A colori, con 
T o j n j n . Gastone Mosch n, P. N e . u t , 5 
-. s 0 e D De' Prete. 
F L O R A S A L A 
P . i / m I ) 1 '"-! 1 7 ' a 
C s n , 3 - s* .3 
F L O R A b A L O N E 
P "1//.1 111 '>-a/;,t 
Cn u i^ a >*• it 
F U L G O R 
V i a M K 
C.n J > ^ a :s" .a 
G O L D O N I D E S S A I 
V . a d r . c s e r r a e i i • l e 2 2 . 
U i ' n i d F'd.'- co Fé ' n : 
• :c"s : - 0 _ ; 1 '.'»3»'i ' . ; : 
-• H -o Rc ' t Ps- tJtf P »• 
' ' 5 ' S 10 20 20 22 30) 
P i'ea L 1 5C0 
I D E A L E 
V 1 F r*" / io..» • TeL 50.706 
C i _'.- a -»• a 
I T A L I A 
V a Naz.o.'ia.e - TeL 21I.W9 
Ar a cond. « retri», 
f Ao ; • » ^0 esTf-n ) 

Superball, • co 3 con R a ' s i - C a e V. . - « i l 
P 1 - = ; ; - . 'V ' 3 / . 
M A N Z O N I 
V 1 \ l c : r • l e 3W3">3 
'A .- e i z •*<- 3 ) 
Cinque dita di n o i e m i . ' i ' i . 1 " : : : - : ; n 
. 3 . n V . , , i » , C k n j C'.i 1 H j ( , " . ' • 4 ; 
" 5 ' 2 " 0 20 23. 22 20 ) 
M A R C O N I 
V i r,;.< . - r v - j . T e l . r:s0n44 
Cs . 1 . ) *S* . J 
N A Z I O N A L E 
V.* C .-ì.rt'or. • Tel. 270 ITO 
Cn O I J - I est . a 
N I C C O L I N I 

Via n.r*~ol. • Tel. 23 282 
Ch ^s_-a <»• . a 
I L P O R T I C O 
V:a C»DO de. mondo • TeL 675 930 
' A o 15 ) 
' l - r o a - ' c • f s - c e d Air • ) 
Impiccalo più in alto n " » : - - co 0- con C nf 
ZH'MOSÌ I - S I - S ' e . e n a (R dwt 3- ) 
'Li j 2 2 3 0 ) 
P U C C I N I 
P-azzi Pi-cir.l • Tel. 3*2 067 
'B'j« 171 
C*i - S J - J ts - .a 
S T A D I O 
V i e Ma-Trejo F»n:i • Tel. 50 913 
Cn J » J - J est «a 

U N I V E R Ì A L E D ESSAI 
V . P «»r i Tel. 22€ 196 
Ch J S - a est .a 
V I I T O R I * 
V a Payn - t • Tel. 460 *7S> 
Ch as-i-a est .a 
ALBA 
V.a F. Vci7*n: (Rlfredi) • Tel. 452 296 
Ch u s j - a ai" . a 
GIGLIO (Galluz/o) 
Tel. 20 49 493 

O-e 2 1 ) 
Peccat i , j e a n i • .. con Jenn ter A i h . t / . Co-
. 0 - . ( V M I l i . 

LA NAVE 
Via Vlllninagiia. I l i 

0<ja. r.poso 
CINEMA UNIONE 
Oggi i posa 
AB C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
Via dei l'n. ri "_> • Tel. •.,8•-, 879 
Chiusu-f oii .a 
ARCUdMLfcNO 
Via Pis.i I « HJ • Li'srnaìn 
<(*.IUi)'il.> ,i l l l l s ri) 
Ch usare ,ja; .a 
ESTIVO A R T I G I A N E L L I 
Via elfi S e r r a K l L U H l e i 225 057 
Oyy eh ti>o 
C I N E M A A S T R O 
{'"ì-va in StinoiiL 
Ch usj-a t i ' .a 
B O C C H E R I N I 
Via Flou lier.nj 
Ch usti'? est \ a 
C E N T R O I N C O N T R I 
Ch u). . J e s t \ a 
E S P E R I A 
(ìa!Ui7/o • IVI 20 4R3O7 
Chiusura est .a 
EVEREST (Galluzzo) 

Ch.uso 
FARO 
Via 1- P . u i ' f j . 36 • Tel. 469 177 
Ch usure osi .a 

ESTIVI A FIRENZI? 
FLORIDA SUPERESTIVO 
Via Pisati.i li)') Tei (fui l.d. 
Da.na.i Racky d J G A v i d s e i 

R O M I T O E S T I V O 
v l.i (li-I 'C ' i rnt 'n 
Donici Oui comincia l'avventura. 
h S M v / O C M l M K U l L u M A 

V .i Mu'iii l " " , t : o <.««i-: \ le A. A.e.inl. > 
'Sue'" o c 2 0 -13 o 72 5 0 ' 
Mo'jliamanle co i U J a An'o teli . Marc*'!1') 
VUsl-o c i n Gasloi? Moichin Color ( V M 18) 
( M caso di m i tempo e l'Eden i:> 20 3 3 i 
G I A N U I N O P R I M A V E R A 

v .1 D no r if1 r; • rt,n 
• S , ^ ' t o c 2 0 3 0 i- 2 2 -15; 
Te L:..C M I f B id G.JCI1CC.- t* Continuavano a 
chiamarlo Trini la. Tech ì ro'o* ( I - , calo d 
rn^l 'ci i iO a' F a i 5.s'2~~) 
t b l I V O U U E ST K A U f c 
V a S.̂ nes*» I2<»r • T'-l 221106 
( A u imt.g soe' i - ro ' l ; m 2 1 ) 
Un tocco di ciana con GeO'se Seq< * Glend? 
Jackson 
G I A R D I N O C A S A D E L P O P O L O 
D I S E T T I G N A N O 
O , , 13.? 
ARENA G I A R D I N O S M S . R I F R E D I 
V .i V o i KS F t i i . i ' i u ^ . . ' 1 0 3 
O p e r e i i o n o Oterov c o i T o i y Cu'f f Kfejt 
\ l i j r P a i . e P . n o i i c 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C . O . C . A R E N A E S T I V A C A S T E L L O 

Via R f i ' i t ini "i7-J Te. I.nl 4-i> 
' A ? c e 2 t 30 - 5 r r.c'e -I I »»mF9i 
E-cs e e -cri .- W a , t ' t i B ; o , v ; r / k I I mar 
gin» r s i S K- s'è' J D» 'es? d-o fAGIS ) 
' > L r<./i"n L r A ' . L t J ^ / O 
Cn aso ><.• 'r- e 
C O C b A N D R E A 
Via S Aridrea a Kove//ano (b'as 31) -
1.1 rOOlia 

Ch J J O 

S M S . S. QUIRICO 
V a S Icr-,:i...no. 1 . Tt-I 0'7.->l ffJus 10i 

O j i - _ ; Ì O 

C U C sPAZIOUNO 
V'. if i 3ole. 10 
Cs J I 3 
i n RINASCENTE (Calcina dal Riccio) 
Cn -ss . 
C D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 
Pnn'e ri K.na - Rih 31/ -31 

O J Ì • p c i o 
C O C C O L O N N A T A 

C A S A ' O E L POPOLO GRASSINA 
P ÌT/.T Hn-i, Rcp-jhb'lca • Tel. 540 08.» 

ANTELLA CIRCOLO R I C R E A T I V O 
CULTURALE • Bus 32 
0>3 ' posa 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
f»! 2011.: 18 

MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave. 2 

MODERNO ARCI T A V A R N U Z Z I 
Tel. 20^2 593 • Bus 37 
C.huto 
s » i F S i a w i (Fioiina Valdarn*) 
Due tigri una carogna 

Prato 
GARIBALDI: 6 0 0 0 k - i <J D » y r t 
O D E O N : L - ".:". o o - - o n 2 
P O L l T E A M A i (cn usar» e s t i va ) 
CENTRALE: I la ; i , 3 t - i i 
CORSO: ( c n u s j ' a es* v a ) 
E D E N : r e i J I J - I e s t i va ) 
M O D E R N O : l : resa de con! 
B O R I I D'ESSAI: ( r i v i II 2 leMirr.ar*) 
A M I R A : ( r ; i p e r v e n u t o ) 

Empoli 
EXCELSlOR: U t rr\o a'to 
CRISTALLO: (ch'usura att iva) 
LA PERLA: A n n i a 

Rubrichi a cura dalla SPI (Società mar 
la pubblicità In Italia) F I R E N Z I • V I * 
Martalll n. 8 • Telefoni: 287.171 * l l f p t t l 

http://oom.noi.ttii
file:///orazione
http://nece.v-a.-it
http://Fe.ro
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Danni, paura e allarme per il maltempo 

A Livorno navi 
e yacht in balia 
del mare forza 7 
Salvati i marinai dell'imbarcazione ci
priota «Tlieonika» fracassata contro la 
diga foranea - Interrotti i collegamenti 

LIVORNO - l 'n to r te venti . 
d: Xnrd est clic li;i poi limito 
il Lihecvio si è ;il)l);ittuto ieri 
sul l i torale l ivornese p r o n i 
rancio numeros i incidenti sia 
a t e r r a che in m a r e . I! fatto 
più d r a m m a t i c o è (niello ac 
c a d u t o lunedi alle H.W fuori 
del Po r to di Livorno. Il 

Tl ieonika. una nave merc i di 
H7I> tonnel la te e TU Mieti i ili 
lung l io / / a . ba t t en te bandie ra 
c ip r io ta , si è f r aca s sa t a con 
t ro la Dina F o r a n e a del M o l o 
Novi» ' . I.a nave e r a in rada 
jtià dal ponici i'-iuio v d o l e v a 
dni l ic i si verso la banchina 
Suara l l ino dove il < B a r b a r a »• 

doveva cedergl i il posto per 
le opera / ioni di scar ico Pe r 
il forte vento a liK nodi ((il
e i UHI k ' i o m e t n o ra r i ) e il 
m a r e forza 7. le a n c o r e Man 
no < a r a to * il tondo e la IÌA 
ve è s ta ta sospinta verso la 
sci ,ubera nei pressi dell ' ini 
bocca tu ra nord del por to 

(III otto uomini che e r a n o 
a Ixirdo, cjreci e ciprioti , so 
no stat i sorp tes i dal la rapidi 
ta con cui è avvenu to il 
naufrag io e non hanno a i u t o 
il t empo di accende re il ino 
tore e corretifiere la ro t ta . 
Koi l u n a t a m e n t e la n a i e , no
nostante le Ul isse falle che si 

A Marina di Massa 
il flagello del vento 
a 100 Km Fora 
Un nuovo colpo all'economia turistica 
della riviera Apuana - Il mare ha rag
giunto forza 9 - Sconvolto il litorale 

MARINA DI MASSA - La 
furia del m a r e ha inferto un 
iniov.). du ro c o l p i alla n o 
nonna tur is t ica della r iviera 
a p u a n a . Pei tu t ta l.i notte un 
m a r e clic ha r a d u n i t i ) forza 

, !l ha flabellato la u M . i 
c r e a n d o veri danni proprio la 
«loie più deludi i v a n o le 
s t ru t t u r e , dove l.i >piaimia c-
ra ridotta .il nummo .Via 
foiva del m a r e M è a i imi t i la 
la le loi ita del veni,» i ile ha 
to t i . i t o pint i - di l(Xi chilo 
n u t r ì a l l 'o-a i , ||,i notte fi a 
lunedi e in.iitedi Tren ta -ta 
b l . n i i ut: b. i l ' ie . 'n s e n . u n e n t e 
d.n:.i« i:4:.itt a 'iiKi.o d.u . L nto 
le i a l i n e andati- d is t ru t te 
Centinaia i , < ;i!maia d «>m 
breì loni e s e d i e a s i i ' a n o 
t r a i o ì t 1 d.-i >n i n : (| u -!•> il 
In'.Un io --irn'n i- | i i ( i>-uv \ i 
So: .ii i h e l'e.r-t e <k -:.:i ito 

a d . i i i m e n t a r e v i s to l e (.ondi 
/. OHI del m a r e . 

Auli s tabil imenti balnear i 
dis t rut t i , t ra cui il Barboni e 
l 'I talia ( o m p l e t a m e n t e ><om 
p a r - i . sono da .immillitele i 
dao.il ai bar . ai r is torant i stil 
m a r e : un netio/.ietto di ani 
i at to ' i e st.ito devas t a to dai 
maros i e la m e r c e è anda ta 
d is t ru t ta 

M.i il < olpo più u r a v e lo ha 
subi to l ' a r e n l e . dalla foce 
del F rmido alla colonia 'l'ori 
no la -piaii-iia non esi - t . ' ;>:ù 
("è da s p e r a r e e he il rifliis-o 
ilei m a n ii stit i si a pai te ih I 
ma te r i a l e aspo: ta to ma non 

oppa da st. ire a Ilei; ri 
il problema del l 'erosione 

< oine tutti >.ii:iio non e di 
• i-im. sono anni che i:ii abi 
t a r l i de! 11nt io m a n i ; • !•>; 
' a n o ior , t ro la l on t ' nua e ro 

e r a n o aper te , non è al l 'ondata 
ma si è sch iacc ia ta con t ro jjli 
.scogli jx 'rmettei ido al l 'equi 
paggio di a r r a m p i c a r s i sulla 
ditja e di met ters i in salvo. 
Nel f r a t t empo i piloti e l 'av
v i sa to re mar i t t imo , hanno ri
cevu to l'SOS del Tlieonika e 
ne h a n n o d a t o segna la / ione 
alla Capi taner ia di Por to 

In pochi minuti una piloti 
na con a bordo il comandan 
te Attilio Biancotti ed il con
du t to re Michele Vesceia si è 
i c c a t a sili posto IMT soccor
re re ì nauf raghi . I.e forti on 
da te impedivano di rauuiun 
nere la nave , anche la piloti 
na r i schiava di sba t t e r e con
t ro ijli scogli. Vista l ' impos 
sibi l i t i di avvic inars i , i piloti 
hanno chiesto al la Cap i tane 
ria di porto di f a t e interve
nire un el icot tero e tu t to il 
pe rsona le disponibile all ' in 
t e rno della d ina . Poi . quando 
si è spenta l ' i l lumina/aone 
sulla nave , si è potuto in 
t r a v v e d e r e la luce di una 
torcia sulla disia. 

I piloti hanno capi to che 
qualcuno a i c i a scelto quella 
via pe r met te rs i in salvo. K' 
s ta to **ù facile a questo pun
to r i e n t r a r e e rag gì un gei e i 
mar ina i a t t r a c c a n d o sulla 

sione de l l ' a ren i le ; ma inai si 
e r a ver i f ica to un simile fé 
nomeno di eros ione in piena 
s tag ione tur i s t ica . Soli tamen
te la sp iaggia veniva e rosa 
nel penixlo invernale , c ' e ra 
poi il t empo di t r o v a r e qua l 
che r imedio , o ra questo tem
po non '•'('. 

I.a s tagione tur is tu ,i ini/.ia 
ta in r i t a rdo p a r e e s s e r e fini
ta m ant ic ipo. « Ci m a n c a i a 
anche ques ta — dice .seno 
tendo la testa la t i tolare del 
bagno Vignali — mi d i sp iace 
sopra t tu t to pe r i tur is t i c h e 
avevano già pagato . . . ». Ma i 
turis t i s e m b r a n o reag i re piut 
tosto s e r e n a m e n t e a ques ta 
nuova a v v e r s i t à : i più movaui 
si s tanno prodigando in un 
lavoro incessante d. r iprist i
no. a iu tano i t i tolali a risi-
s t eu i a re le cab ine ancora uti
lizzabili. a .salvare ;! salvali: 
le 

( n g ruppo di anzi.un tur i 
*ti non ha voluto r i nunc i a r e 
alla par t i ta a b n - i o l a e di 
fronte a cent inaia di occhi 
stupiti hanno occupato una 
p a r t e del marc i ap i ede i>er 
t f io ra rs i un litro ». Sono 'e 
pò.-he note l i e t e (il lilla s i tua 
/ i o n e o i i t i e t t i i a m e n t ' - ( I n f i l i l e . 

Ne l la m a t t i n a t a si suini iti-
«ontrat i di a m m i n i s t r a t o r i 
Io ali e d o p o un s o p r a l l u o g o 
h a n n o e o n i o c a t o .in n IDI o 
incontro ne l |>omt riu-iio. I.a 
rit i .none a l la q u a l e e r a n o 
pr«-s< nti ;1 s i n d a c o di M a s s a 

pai te interna della diga. Uian 
cotti e sceso, ha smelato i 
greci sul ve r san te opposto 
del Molo Novo e li ha a iu ta t i 
a sa l i re sulla Pilotina. Arr iva
ti a t e r r a sono stati t r a spor 
tat i a l l 'ospedale d^i un ' ambu-
l a n / a : non p resen tavano feri
te ma avevano subito un 
grosso e comprensibi le shok. 
J.a Tlieonika. a b b a r b i c a l a 
sugli scogli, sta ora facendo 
capolino dal Molo Novo. 
men t r e si inabissa sempre- di 
più. Ham>)untiei-la è impossi
bile. 

Moltissime a l t i e imbarca
zioni hanno r ischialo di fa re 
la s tessa l'aie. I piloti in col
laborazione con gli ormeugia-
t o n . hanno ri a dd ri zzato il 
t r aghe t to t Corsica N o v a » 
che si e ra |XTicoIosaineiite 
avvic ina to alla banchina . 
Verso le due di ieri notte lo 
Stelios ha rotto eli o rmegg i 
m a |>oggiandosi cont ro la 
porta cont iners f rancese Ro-
chelle. che da solo poche o i e 
aveva a t t r a c c a t o alla Banchi
na Or lando. Numerosi sono 
gli y a c t h s soccorsi e d iverse le 
pe i sone r icovera te al l 'ospeda
le sopra t tu t to nella zona 
c o m p r e s a fra Vada e Cecina. 

i Ix> quindici navi che era-

e il pres idente del l 'az ienda 
au tonoma di Mar ina di Mas
sa Fosco Giorgeri hanno par
tec ipa to anche i r app resen 
tant i del comita to di difesa 
pe r l ' a reni le che si costituì 
nel l ' inverno scoisi». 

Obbiett ivo della r iunione è 
s ta to quello di p red i spor re 
un piano di pronto in te rvento 
teso .i r ip r i s t ina re a lmeno li
na p a r t e del l i torale e a fog
n i l e uh aiuti possibili aiili o 
p e i a t o n turistici in . ingua
uiente lo lp . t i . F r a <*h inter 
venti immediat i si p revede 
e he possa e s se re o rganizza to 
un t r aspor to \ i a t e r r a 

Nel • ni->o della r iunione. 
nella (piale si è fatto il punto 
della si tuazione, è stata sot
tolineata l 'utilità delle opere 
di difesa preci.sposte in base 
al le d i re t t ive del ti iuppo di 
esper t i , un iiruppo nato in 
seguito al famoso t o r n e a n o 
del gimmo "il Infatti e s ta to 
a c c e r t a t o che la sede s t r a d a l e 
nel lungomare , pur essendo 
s ta ta mina: i tata da \ i< ino. 
non ha subito a!-- m d a " : o 
proprio pe r I a / ione di difi \ i 
d e l l e i so le coJleiMtc al la t ' i 
rà I.a t osa ha d e s i i to -od 
d i s f a / i o n e peri h e p a r e f na ! 
n i en te t r o v a t a !a s trada da 
n e i . o r ' e r e H I T d i f e n d e r ! la 
s p i a g g i a 

() :« -ta è la ' e : 'a ". <>'.'.-. n-1 
giro (i: q u a t t i o anni t u e III 
a g o s t o si si a l e n a l o gì . e i e 
mei.t: su .Marina di M H « . I : 

no in rada nel poi to lunedi 
l*)iiieriggio si sono al lontana
te met tendosi a l la c appa , a 
ridosso del le isole — ci ha 
detto Gual t ier i un ope ra to re 
di l a v o r i o Radio - anche 
otto panfili sono stat i soc
corsi dai r imorchiator i che si 
t rovavano a Piombino e Va
d a : a Cecina è af fondato uno 
yac tb . il.Mazz.abuba Inoltre 
ieri mat t ina vei so le 11 u 
if a l t ra in ibaica/ iom- è 
nau f raga ta a ridosso della 
b a r r i e r a frangi!lutt i del por 
ticciolo di Antignano . . 

All ' interno dello scalo Mo 
rosino. di lato a! ( ' . int iere 
Orlando uno y a c t b genovese si 
è sch ian ta to contro uli scogli 
e le due persone che e rano a 
bordo sono s ta te t r a s p o r t a t e 
a l l 'ospedale . 

Collegamenti t ra Livorno e 
le- isole si sono in te r ro t t i : 
fermo a ridosso della Corsica 
è l ' espresso proveniente da l la 
Sardegna , nessun t r aghe t to 
ha lasciato Livorno 

Ieri ì tur is t i d i re t t i al le iso 
le hanno a t teso invano per 
o ie e ore nel porto eon e l i 
denti disimi fermi nelle loro 
auto e s o m a le imbarca / ion i . 

Stefania Fraddanni 

nel 'Ta un nubi!ragni danneg 
giò roulotte» e tende nella 
/una della P a r t a c c i a , nel 77 
il t r emendo to rnado a Ronchi 
e Poveromo ed oggi ii duro 
col|)o del mare- al tenti»» di 
M a n n a di Massa . 

e. 

'li Tur idei 
si avventura 
in acqua 
e annega 
P O R T O A Z Z U R R O t':: 
c i t t a d i n o tedesco d. m , 
:io:i -, co.'iosi e a n . o r a il 
nome, del l 'e tà d. e.rea 50 
a n n , ha per.-o la v r a n.-l 'o 
sp.-cchio d 'acqua pr-o-p 
cicl i te la spiaggia del Bu: 
tMrotvs.i d P o r t o Azzurro 

Le eondiz .oni de. n i a : e 
a. m o m e n t o de l l ' . . ' i cde i i : -
e r a n o davve ro p a u r e - - L i 
v i t t ima de.-:d» v i d. a w e n 
t u r a - s . c o m u n q u e ::i una 
b a f u ' a d .o-s^a ,«'iin'' 
il li .i D i;> i q ia.L :.•• :n '.-: 
:<> lo .s. it-ih". a ::i . - J I V T 
'.:ff » < ire i 2trfi n.et r. 
d a . a .-.-. i dtlMtter>. .n 
. h . a r a d : ' f . i o , * a e q . n n d . 
. s p i . . r e II ».i>rpo v e n i v a 
rtxMjv-irt'n .i d . \ i rs. iM. .o 
• i . e T ') iii-*a:i7.-i 

Si sta aprendo una crisi difficile Una legge per lo sfruttamento delle cave e delle torbiere 

Le beghe nella DC minano La Regione disciplinerà 
la giunta di Pontremoli le att ività es trat t ive 

Le dimissioni del sindaco democristiano La proposta approvata dalla giunta regionale - Piani polien-
chieste nello stesso partito di maggioranza nali di intervento elaborati con la partecipazione dei Comuni 

P O N I ' R K . M O I I l ' u à i . : - . s:r is .- : , , :ve n u c . u r . n u a st,H 

ri.r.-in.J.i \v h,i-: sa e fj'.ial: .-: r e j j e ia t t ' .mra i r i m m a l f DC 
P R I P.-D1 d P o n t r e m o ' : Be^ne i i ter- ie alla DC. m e a n a o r r t 
O: P R I e PriDI d. , or..-re: . / / . n e ni *r:iint.» una l.nea a m m i 
x-.istiativa. n.iiir.i-» -j.tr i l . / 7 . i to l a " . \ . t a dell 'air imin s t : a / . o n e 

T . ' t o i i . :r..n. . . i 'o con le a v a n z a t e (ia due 
f s - e s , o r . rifila De" t . ^ e a !a.- d i r . e ' t e r e i •> iiilitco d e m o - r : 
s ' a l i . ) M i : . I O !li>.io.v."... : i e : u i . e a p - e s u l t a , s. t-ss-, s t e s , ; 
coni . ' d.n.' .s.s.onar. In - n r . r ' . J : repijha.ie.iii: . a r .d i i .n ir.a 
»'.:ora ' . ini i:11 ;o..i ' ^ n. i ' i i .o eli .'<*.' Ir d ni .ss on; de . M ' I I 
5 ìui.u e 

Li d : l i . o l : a la e o i . a n . t a p. '-.it .eir.olese. in ti'.ii'-". iiies; 
d o i c a n o es -or p . e - e impor r . a l t : dec . s . r r . : e r m e (jaflla r . 
j u n / i i a r i t e il r.fo.ii.n-.eiTo .d r . ro della o : : t a1 ina ila p:u Ì . T - S Ì 
CÌC'.Ì I . ' . M . » .ma » e tìii:'. a eor.eeTior.te le a c q u e d: M. - i i e 
I ;.(i.'o i.irò,ne ••/.•n.i.:» ir.a se .p ra t tu t to n c o *:>\o s t a : , f a f : 
? b l .Mi . . (O. i s^nt .v . (h>: ;Ò e del 1977 d i e :n l\ì~c a l .a l^j^e 
4.5 d rei a n o e s se : e p.Cs-.iV.it : e n t i o .us . io 

L cerniti: .-) rcsr.c.na'.e .1. ci n*.ci lo ha concesso una p r ò 
roj. i t: .0 a! 10 a^O"* "• 

M-i a l la ba.se d. t u t t o c:o c e s o l i a m o una q u e s t i e n e 
Iute.il.» al la D O Cor to e che le .r . :z:at .ve . n r a l / a n t i d?l'.a 
s i ì . s t r a ha t io ir.e.-s(» .mi t a p p e t o una ser:e d: p roblemi che 
T a v a l . r . m o a n c h e la -j-u-ita fino a coinvolgere il g n i p p o 
D C ridila c o m u n i t à montar..» ed :n ques t a sede j-ono in iz ia te 
le d . f l icr l ta che n.i:i:io p o r t a t o alle d imi s - on : de! c a p o g r u p p o 
DC nel! i ce n a n n a moni m.< 

Le s;n s u e .s; nropon.zoilo d. .•.umte'.e -sd u n a ' c o i d o p . o 
gfWlUlljct.tO il. t.ile le . ;s lat ; .wi 

Lo sfru:t«r.iei".\» c e . a >..ui , 
e del .e : r r h : e r e avrà p: t .s te 
w.\.{ nuova r .ormat iva sai ' e . : 
r i tor to reg iona le I^t sziun" i 
rtLr:on.»!e infa t t i ha a p p r o v a t o 
la p:op<\s;a d: l e j j e che u 
itola e d s ' - . p - n a > a t t i ' , ta 
r.el se t tor i ' est: « t ' i v o R:.-pe* 
to .». a vec ih ia le^>zi s. n t r o 
du.on.» con : d-tcì a : ' . co l 
dei..» nuova p.opo-s'a c r . e r : 
i n n o v n t o n . fi.» ; qua. i vale l.i 
pena r:cordn.-« t h e .s. .stah. 
ii.s*sp che * a i t:nt del raz .ona 
"e .svihipp.-) dell 'ut t .v . ta e 
s t r . i t f . i a i.» re e .one predispo
ne Diini i>)i:ennah delle CA\C 
e torb ie re e labora t i con i» ; 
p a r t e c i p a z o n e de : eonv.in: e ' 
s en t i l e le for /e si> ;ali .n ie , 
r e c a t e ». 

Nel p roge t to vendono f:.s.sa 
te . in m a n i e r a p a r t i c o l a r m e n 
te d e t t a g l i a t a . le p rocedure 
per la p resen taz ione del le 
d o m a n d e di conce-oione che 
v a n n o l o r r e d a t c da un pre
ce t to T r a l 'a l tro ques to deve 

( n l . ' t l . r i r ì l i .a K - . I ? : ! . : , » - , a 
c a r a t t e . ..s'.c h e >zeo.o^.fl> . 
eeorr.orfoloffi . 'hf droer . i f :c ì.t 
e pae . sa*£: . s ' . fhe de l hioizo ti: 
i n t e r v e n t o .s i i le t n i e r t e r e r . / e 
d*"ll'aTt.v ita I ' - ' M ' V M da n -
m e n o d u e .-ez.or.i ri d i t ' . t ^ . i 
del ' er"er .o; da t i . t e ^ - a ' e :• 
d ' T t e a rtronfoi-ere le ,-«r.-i"-
• e r . s ' i e h e c.vt>V7 A,' d e : i n i -
ih:, la r e l a / . one dovrà spec.-
f i r a re le co l tu re a s n e o ' e e 
f<)re.s".i . « s i s ' en t . : 

L'ii p .ir..) ":id: a ' .-.e ci; 
co. ;" .a7 .cr .e . o r r e d a ' o d.» 
p .in.rr.ftr ^ i |>T .< . i ' , i 1 2>**1 
e .sez.o.i; ir. .M.tla 1 20On t a l . 
da m d . v a i j a . e l»i.s,-e:to ih-» 
p reved ib i lmen te il t i r r e n o 
verrà ad as.sumf-re m corcs-
iruenza de l l ' a l t iv . t a d: co l t : \ a -
zor . f . d o v r a n n o e.-^ere tr.d.-
c a l e !e zone di e s c a \ a z . o n e . 
la localizzazione del le a r e e d i 
a s p e t t o , delle a r ee di d e p o r 
to de : ma te r i a l i e s t r a t t i . 2 1 
imp ian t i anche di p r . m a la
vorazione, le i n f r a s t r u t t u r e , 1 

s'-rv:/.. . r ' c n z i o n . 
La ir.d CA7 or.»- r.»-..e c>---

r̂  I\A ri a..7.\ir.- p-^r 1̂  - ìroa 
r . ' ? . w ; o r . c p ' . n i a r . a » nf r 
la . . .» c . a i r . f n t o a. p u b n . a : 
. s - :v .7 i . 

l ' n p.< ^i f i - ci. r..s .-•'•• 
n.az io i »' rf/.-id ia e 1 r.t pr- ve
da f o m p . i t btlrr.en'e c o n I» 
r a" :. » r !a in a . . / ? a / . o : e ri> 1 
i a c i m i . t o 1 r . m o i i e . l a m e n t o 
d*31 'erri-ri ' i " . ro -T i !7 or e 
d ' I :*.a.-.'o \ t « . ' e - a * . dre -
r .a . ' i .n d e l i e aret '/.à r . '^r's 
s a * e a l .a col i .v .17 or.e a . ' i e 
c u t re s..st« rnator . t c!:e .si 
ri i".dt.s.-«-ro i.r/i.s.-.»: .e a l . ' e 
Ifi i io de . le i.r>e*e dovrà «c-
rompaenar . s ; . ' .nd.caz.cr .e dei 
t e m o , d: rea. ;zzaz:nr.e: .1 
p roge t to dovrà e.s.-e.-e r e o a t t o 
= j p l a n i m e t r i e d o v r à 
e o m n r e d e r e .sez.on. .n nume
ro e scala o p p o r t u n a , d o . r a 
ino l t r e esse re precisala ove 
r.eces.sano la n a t u r a e a 
proven.enza d«" ms'fr: .»!- ria 
r ipo r to e c.-v-enzt ria m e t t e . e 
* d .mora . 

Eletti il sindaco e la nuova giunta comunale 

La vasta intesa risolve 
la crisi a Porto Azzurro 

Alla guida del Comune un democristiano, gli assessorati al PCI, PRI, PSDI e a un indipen
dente - I socialisti garantiscono l'appoggio esterno - Conseguenze della rottura nella DC 

PORTO A/Xl 'KKO ( H np-
plauso liberato!n> (jttello cuti 
cui il fulUi pubblici) cìn' u s d 
sleva al coii>i(jlu> camutiule 
di l'urla Azzurra UTI M ' IO. 
ha .Militimi) la eie;unte del 
•iiiidacn Sedo Adami In piriti 
M'cof/t/i si tramava latta la 
tensione cresciuta in settima 
ne di lunalie. difficili ti al 
tative. di mutamenti di mila. 
La toluzione della (*n>i ria 
apparsa aiiimilabile alla 
composizione di un complica 
to mosaico che veniva sCutu 
piallato puntualmente nani 
volta che iHireta (//nix coni 
pletato 

Semplicistico chiederai chi 
dece considerarti il vincitore 
di questo bra -ciò di terrò, 
più realistico rispondete che 
l'otto Azzinio con 1 suoi (/ra 
vi problemi da risolvere, il 
Comune c'ir Irma finalmente 
una nullità c>t>> i micrettzza la 
più vasta allratiza politica, 
esce con prospetta e di spe 
ronza IH una ri e scita civile 
da (piesta rivenda 

I n ile'Hiirri*tiaiio Iti snida 
co \dii"ii>. un co",untata, un 
sonatista detii'irrafeo u<i ir 
pubblira>io, un indipendente 
(/i/fv-fii la 1 ninp isizrt'tc drilli 
lumi a all'Ha elle a >.ii,i wi 
1//e i/ ' ii»Ki soiia tìi a\ipoi)aio 
esterno dei co'iifniti'ti > '''.'d-
listi \ ; loposiin ilei l'SI 1 a 
dello r'ie ineoccupa mi t>o -o 
1! latto r'i ' 1 socialisti suino 
1 olutamen'e rimasti inori rf,-l 
la aiutila dopo irei lui orato 
per mesi alla ricerca di una 
soluzione imitimi e accetta 
bile f 'ili battuta di arresto 
iwl ptoccs,ti di consolida neri 
lo delle sinisii e tv in r sé 
superabile, fui che o l t r e o r 
il imenlazioi 1 i seppur min he 
e termi ) alla l)C r>i»iprr'is 1 
tulle 

/.' ^e. 'iprtui'iio •!<,>! , .wfi 
le el'icuhr ai e v1/ i. !n ì]a mi 
lo. 1 chiari ini o e chi è 
Uscito nella petnp ire delle 
maniere dai latti di l'oito 

che ai rica 
de 

eretare l espulsione ili line 

Azzurro l na DC 
m coiisKjlit) comunali 

suoi rappresentanti t ' • a c'n 
1! sfidaro ii secale > l ' v n i n i 
lida derisioni di onia,iis"ii di 
assemblee iienterichr. . - ' .e 
tenta di *• commisstuuiic * /. 
mi sezione con vretest' \m 
'rudi e burosTaUci. nori in,o 
diisi un partito in linone sa 
Iute h'tl e stuortacente unaii 
to ir elezi mi ih un passa' , 
recente uhbnnt 1 /io vi ai irato 
a chi ha Li re^/ro'.'M.'/o/rn 
n dinarir la mattatale tiri 

Ir (o'-ze politiche cibane 
Come riunite armi ta a f i " 

iiuiostt, la Di' ' /a dnis , il 
ili appi consiliare rtl .1 pattilo 
tJitr di non dare spazio a thi 
riferii 1 ,i. ira le sur ria. ma 
lui 1 il tempo iter instaurare 
mi tapp 11 io di icale collabo 
razione nei 'r si'ir'rr I oc 
'>i irrisfiiiii Ada"1! •' (ufib 1 
'<)''/ della mri'o'ir (!<•! hrnr 
pubblico, r tiri •ruridtil 1 ('e/ 
hi majinioianza dritti ì>t,ib-
sezione, hanno deciso tli con 
'.intuire atl anne set ond < co 
srirnza a dispetto I/CI fot*' 
risiru 1 uo'i. <it-tili anatcvi. ti: 

in, 1 dn •<;, nztt zumile M'/ero 
'.'.zzala e incapare di perse 
nunr una ; ilttirr. 1 he no'; 
•ut tpiella di ; ' 'iiròi •. / de 
' . 'ci istnru (/• l'oiio . l .- ' iu r 1 
e' e ha Ti » ni 11.0 <ii (iprtre 
< oraipitosa'nrnle a siiusfru 
' ' lenfoi, 1 co'tstdeitizione e r 
spetto 1! "annui che .si e 
i r en i ) ri.'/ infenio </c//<j D( 
ti >vru nidur'C rircr<.stirramen 
te il "ir f •' 1 ./i ' ' ' iocn*:rrj)|i a 
r n ('('e* (• 1 i" opri afe pila 
mc'i'i 

/-.' nt\ csstirio mt'ilto'<r(• e. 
In,'..10 il ( lima (/1 e illabnra 
zio'ir tinche n ultri maanismi 
(•'•'.e livelli Comprens inali. 
o r e s 'r.r.sr > (• e Democrazia C ' 
•f'il'lir s-or 1 (iiV'eijiin.i'i MI re 
si'oiisttbi'.Pa di t; irci'io ! a 
; nssibili'a r ir' ìiuìend > pc 
la DC d ''tri 11 -iittre i,n rn 
1 e n 1 • il n -a come tiuett1' 
^ii'r,' < .r l'n;.' 1 A -:ui io in i r ' 
'•io—c ' 1 (i, . rcsn'a. è Ir 
r/i.'M ir//ij -.ii^ t tr-antti di mi: 
lurair mia srn 1 tint mitica 

Sergio Rossi 

Uno spirito nuovo anima gli amministratori della società calcistica 

LA MASSESE RESTA IN UZZA 
Iniziative per superare le pesanti difficoltà finanziarie - Una affollata assemblea in Comune • Poi l'an
nuncio ufficiale della partecipazione al campionato della serie C - Vasta campagna di abbonamenti 

MASSA - L.i Massese chspu 
te ra r e g o l a r m e n t e ;1 prossi
mo c a m p i o n a t o di calcio d; 
s e n e C 2 La decis ione , p resa 
dal vecchio g r u p p o d i r . j j en te 
della società, e m a t u r a t a gra
zie al la c o m p a t t a par tec ipa
zione defili spor t iv i a d u n a 
af fo l la t i ss ima a s semblea po
polare . 

L 'assemblea h a d e t t o u n a 
co.sa a. d i r igen t i la s q u a d r a 
di calcio deve c o n t i n u a r e a 
vivere. Ma t u t t o non e f i lato 
liscio al di la di a l cun i m-
t e i v e n t i d i e mol to d u r a m e l i 
te ma con s e r i e t à h a n n o cri
t i ca to il vecchio m o d o di 
ges t i re la società , n o n sono 
m a n c a t e a l c u n e pe t iz ioni de
magogiche 

11 ri l ievo maggiore che va 
mosso («1 consigl io d. a m m i 
n i s t r az ione della .Vasse-e - -
p r e s e n t e al comple to ins ieme 
al s indaco della c i t tà e ad 
alcuni assessor i e consigl ier i 
comuna l i e quel lo di non 
ave r forn i to e h i a r e z / i sulle 
cifre del deficit e su c o m e 
.s.a s t a to po.ss.hilf a c c u m u l a r 
lo C'10 e r r . e i a t o i e di c o m e 
sia d i f f i d e l i s c i e dalli» vec
ch ia Ionica 

Con q u e s t o e .iiiu-kMb.ie e ne 
u n p a s s o . i v .u i t . s:,i s ' . i*o hi t 
t o N u o v : e . n i s i g . i e i i . c o n u n a 
b a s s a e s p o s i / i o n e f m . i ì i / i a r . a , 
p o t r a r . n o ri.i O_*L_'I e t i t i a i e a 
far p a r t e di'! c o n s i g l . o e d a r e 
il c o n t r i b - i t o p e r s o n a . e a l l a 
g u i d a de l la s o c e t a P e r q u a n 
t o riL'iiard.t 1 ' i f o s i . q u e s t i s i 
s o n o .-'re-:!! m ' o r n o al soda-
h z . o p r o n n " t e n d o u n a v . i s i a 
canijiaL'u.i di a b b o n a i i i e n t i 
d a n d o cos i i c s p i r o a l l e f i n a n 
z e d e l l a Ma--ve- • I / o b b i e ' t . v o 
e q u e l l o di :-OOii a l i b n n a t i La 
- o c e tà a m b a i> i (ontro a i ..»-
v o t a t o r i c o n d e l l e rate .17.oni 

Ma -lì. a . i b o u a m c ' i t : n o n 
p o t r a n n o d i so", n - o j ' - e r e 1 
o r o b . e m d e . l a M a - s , . ,• ,•> ne-
n ' " . i : . n un a u m e n ' o del »a-
Ii i ' . i le . m.i - o p r a t t u t t o u n n u o 
v o m o d o d: • i i n d u n e la MI-
e . e t à N o n più • a " o n e ! i h a 
5" i!l ' . i L i S a 11 e. :.( «i p u 
c l u b ^ . . i n c e n - r . - ' 'H7i a l c u n 
p o t i l e [If.' Miii . i i i ' . n o n i n i 
u n r a p p o r ' o • 0:1 .'.; a n . i n ni 
s t ra tor : loc.i l i I I I M ' . P ~'i' ca i 
<"Olo d. p a . ' e . qucs* di' .orici 
e - s i> .e j l n b b . e " ì v i : . e ^ì i 
anirt, r. - ' r a t o ' : d e . . 1 M.i ->i ' -e 
d e c o r a i p ò : - ; r..*;;'!:!i:r.»'d:a ,o. 
T i i e - ' o '.1 f.-."i> 1.1,1 1 •• .",i->-

s."*nib.-.: 

A. V r n . i ,e »! ,^..e.s* .1 ' i -
rn.i . d:r,>*'ir . - , . v ; . o r.' .-
r a ' i :.. -*n!- e s o l ' a n ' o . i . t o r 
p.o a.i tm.i •!••;. i r.'j'te h a n r o 
c o n i i n . e . i ' o . .^1: s p i r ' . v i 
i r a r r o l ' i s m i : : . - r o s i r n ' o r r o 
•'. V a La .-sali!-! le i 'Te: i7:o: i . 
d . r » n " T i i . t v '* i " : v . ' a -S--
ani d i / . .*.n s<>dd s-, i7io:. .- i.^ 1 
n o .111 o r o ia ( ! * r i s ^ ! . - I>.» 
: T : : /'.of .I'O* - - - >r.o s-.i - f-e.n 
i o . . ! 1 in -••()'• } H T :m/.Hf a 
j n parn7.or ." \u v . - ' a (!•! uri 
n:o ::i.;>»--'"io r'.r- v e . i - a .» 
scju.-dtj confr.^nt i r - : -il I . H I Ì 
,>o ' ) . : ' ! • : • . 10:1 .1 Oarrarr-*.' 
.1 ?'ì ,: - o s t o \.r r :.i / . o •!• 1-
ia i~"«jpp.i It 1 . » P ' r ci i.i.1".» 
T.Z l.-tr-ìa I. I I ' » l'Iil .Cl» ( " 
! . r i . p e l i l i d* .1 . . i r . v • • ra t 
f.ir/Uiri' 'n r 1-.1 tor t i . 'a a ili 
-.) is 7' v, •• «!• 1. a! * ". »'ore C'a 
s' f>n kt *.. 

N» . fo . - so .> . . . : : .prò'-v . s i - a 
1 u.'i'• re: za -".*:>.;\i . n i . . - . 
zz'.it-ri d-*lla M i - - « - • • l i . i . . : . o 
r. - .o "o u n ^'iir.c^ e u n r;n-
JT r a 7 : a : r e ; -. * o a 1. ' A ~ -. ; : 1. n 1 - ' r.-. 
7.or.'* cor- i ir A * per l'op- r.i ri: 
c er .s :h: i ;7za7 .or . f «vo i 'a ira ; 
e . " , i d r. •' i> r : ' ::: .pe,"io et.-* 
q . t f ^ ' i " i i s s i i r . ' o p* r cor . - . 
n u a r e » a v o r a r c .<'.'..nrì e 
r« i - -a r"*"'».'-: m ' o r n o a l . a 
m . i s s è - e tir. I T : I J : ; I d:r.geri
t e r a p i l e .1 r u l ^ ' e - i n e o 
e v . i f i 'e ' .«..•• .-!ir:b'.7. i n i spor
t i v e Ci".!.» C'A 

Q.ies ' t - a:v.O d 0..1 - o r o c o . ; 
t ( . . j ' e .r. u:i p r o ^ r a i n m a 
' r f r . r . , i / «Le :'. I O P - . £ 1 n di 
an.n-..r.:-'rrt7:or.e d". .» M . i v 
* r - e .-'a ' .arancio ' i r t o ov-
\ a m e n ' e d . p » n d e r a drt pros -
s . m : d u e n .e- i , n o n v: - I M . I 
n o i n f a t t i , a b r e v e - c a d e n 
za. r i s u l t a i . tanff :b . i i . a no
v e m b r e la socreta d o v r à ven
d e r e 1 ( f ioeator . . n v i s t a d i 
u n a d e f i n i t i v a ees . saz .or .e 
d t M ' a ' t . v i ' a 

Fabio Evangelisti 

Da 60 anni nel mondo del calcio 
e ora il campionato di serie C 

M A S S A Nel sf.-o.i n i e l l i l a le d e l i a s u o 
lo .u; .»7 .one ia M a s s o s e ha ri .sclu. i to la e l i s i 
p u p i o l o n d a d e l l a p i o p n a s t o n a : n o n pai 
i i -c ipi .re ai c H i n p . o n a t o d . s u a c o m p e t e n z a . 
la C"-'. ben/;» t o r n a r e al la p r e i s ' o r a d e l l a v e c 
d n a M a l e s e , d e l l a Vir tus e d e l ' a P r o Marssa 
ba.sia r . c e r d a r e l ' u l t i m o d e c e n n i o , f o r n i t o d: 
{.'lardi a p p u n t a m e n t , e d a l l a c o l l o c a z i o n e 111 
un (••-ri<* c a l c i o c h e e a n c o r a q u e l l o a t t u a l e 
di'! . -enr profe.s.s .on.st: . [>-r i n t e n d e r s i 

t e l a n d o la Ma.s.-e.se ras:SÌiUHM» la t a p p i del
la S i - r e ci e r a n o 1 t e m p i di M a n t o v a n i , un 
c e n t r a v a n t i eh que l l i ver . s f o n d a r e t e . i t e m p i 
d. P.'i.'qiiiilini. ,a p i cco la ' r o t t o l a d e l l a f a s r i a 
l a t e r a l e d e s t r a II r a g j r . u n g i n i e u t o d e l l a Se-
i i " r s i g n i f i c o l ' e n t r a t a m u n ' a l t r a o r l n t a e 
! prui i ' r .Miltati f u r o n o p u r s e m p r e pos i t i v i 
lì c-i'ii . m i o a l c u n i c a m p i o n a t d . s p u t a ' i fra 
1 p n o i i d e l l a c la . s s i l i ca . tu o r d i a m o 1! record 
d' ! ' i: ì i . ' tt;b:l:-a Ki l ' i e m i l l e ni u n t i ) d e l por 
'•i"i'" 'I:'ev:.-an pò a o p i o d a t o ni S e r . e A al 
Nepc .-

C^lie!"a.lini u n o d-'l l aUtor c't 1 s e c o n d i 
p o - t o de l la - q u a d i a Li .s-' i iz'altio il l ibe i - i 
S e m ii C. . . - te l iet t i . a t t u a l e a l l e n a t o l e I! ri 
c o - d o eh que l c a m p m n ' o e d e l ! 1 .simpaMn 
eh»* » t» 1 : «'iilw a Mits.sa io ha 1 o n v i n t o an
co-.1 -» 1 'n.i'l* ti- a l . i _' neh» deliri s o r e t à 
ti i ' i i -o : • 1 i F r a n o ' t'-nin di Ho l la e M o n 
' e p t g a n i ci. M i n i a n d o , u n g r a n d e t a l e n t o 
11.1 .-'•!'. .-ittutto c i a n o gli . inn i a l l ' i n s e g n a di 
G i o r a . o n e C l n n a g ì i a . '1 r a g a z z o sralle.se g i u n 
t o a M a s s a e d i i i f e r m I'O.-I per la p r o p r i a 
p o t e i ! / 1 e p r e s t a n z a ':-. c a . 

P'i ;> )' l':n:z:o de\].t n u o v a era cb-lla Mas
s e - ( !.<' ("limitili i ) ' - . s 'o f o n i« p r o m o z i o n r 
a '••' It ia sud'-.--s,'. a :••; . i ' c e s - : o n c »" q u i n d i 

a l c u n : c a m p . o l i a t i c o n b u o n e s o d d - s i a ? on 
L'era V . t a l i . v o i i e m m o c h . a m u l a C i . t n p i e i i 
V i ta l i h a J j i f o m o l t o \wv la M.-.-.se.se C'on> 
gi.)ci<;oii e s ' a r o '1.1 1 in.Ltlion c h e abbia l i ' 
c a l c a t i i' ' . e i i c i i o de i L'oniunale . P a i t i da : 
s u o n r i ' v o . a l a m p i o n a i o i n i z i a t o la s c a l a t i ' 
a l ! i S T i M La l o r n i a z i o n e e a n i o n i -.uila 
boi c.t d. t u f . . c o m e il n o m e del t e c n i c o 
C e s a l e Menci- . , c h e d . e d e ini/ , o al i .unp:< 
n i t o p r t c ì . c a n d o ii ì . u X ' U n c n i i i c n t o de l ia 
s.i!.<".va e g . i i i ig i -ndo m v e , e a l v e i t i c e de-lln 
c lass -Irca 

A t t u i n o a V. t i ih . d o p o un p a . o eh ani i i 
d: t r a n , i / i o n e . -; - , tr .ngc u n a srj i iadia fra 
! ' n u bela i . .Ve a Ma.-.sa Cìia.s..:. C e d u t i . 
Za v . i a P a n i n i S p a d a i o V tal i . F . c h e r n 
d i c i ' i h 11.. C e i . l l i . PiHie.sta. H o n g i o r n i 'l'.fi 
Co'v-i a l t u a i i - c e n e r a i m a u a t e r dei L a n e 
r').-..' V ' C M I Z . I a v e v a c u s t i ' i , t o u n a m a i c l i m a 
pe. 't ' i ' , ' ! c o n in ttioco c o m e poi In v o . t e e ' a 
s . . i : o d . . to na v e d e r e .n ar.11 i n n p : doll-i 

ititi S i » - e (' l ia , 'a no 'a . ' e 1 d ine C e i . l l i 
- p i i a ' o ' i e ' n i . : ' . . i m e n ' e .' v o ' o p. r la S.-
r •• A. Pai 'din: Pode.-ta e IJon^iorn- alìb.ani 
t e . iu !o |x. 1 a n n : lo - v H ' r o dei grandi g o 
e itori Miis'i a l l o r i r.ni alzo ,s, i L'.unto .1 
tra .MI,irò: d: nre.st itr.o 

CJ.ii 1! 1 M,i ..'-. e 01.1 110.1 ( .- j v i Ni'.ss'uno 1 
r i i . r i so Da :i 11* i; ,i quali he r i ' t io liei ffioei 
'•ve e p i - .ito d.i Ma s- 1 d ' a u d i o Vinnzzan 
ti»- e s ia t i - la oai idiera . O r a a l l 'ombra de! 
Vesj,-ifi è uno de . ma.s.,imi protafronistt . La 
Se r . e A e s ta ta da ini a f f r o n t a t a con In 
s t 'u - i i l a c i n i a con la qua le correva per !< 
Mn-s-e-c P e n i l a s ' i l i 'oiina d. Vniaz7an. nmi 
p i . . i p-e.-to q u i l ( u ; o ' ' In tondo l i Mn-
?e •• v v aiu-'ie | v r a \< -'n 

Dibattili, film e balli al festival di Siena 
. a l i - l'i . v i 
t i v a . riclTL'iii'a 

i i .a 

S i . .1)1. f ' l i t 
largi i) del le 
provine i.ile d: Siena al.a l'Or 
'ey/it Me l i aca In p i o g r a m 
m a j x r ques t a p r i m a s^ra 
a.ie 2i un d i b a t r r o -11'-,, -;. 
forma de . l ' . n fo rmaz f^ie m-
T o d o " o da', compa- ' t io -ena-
*o.-e P . e t r o V a l e n t i va e re 
-poi isabi le ri- a Comni ' s - i o 
r.r per 1 p ioo lemi d^l . ' inlor-

maz : «le e della : .K! o 'e. i '.. 
- ione del P C I ; - e m p r e a l e 
_'l ba. lo per tu" . 1 ( 011 « -t ; 
si Ol iato l i d< 1 l i se 0 . a l l e 
L'I HO prò.07.0:1: di d u e f.lm 
u n o per a d u l i : « I cann iba 
li » cibila Cavan i e u n o per ; 
p i -col : « ! :»a*to e 011 gli ,-t.-
vali «. 

Al t e s ' i va ! d: 
1 g n a n o pe r qu - s -

San Gimi-
• I s . . . - a ,)] ,. 

r\ja e prev . i t a u..u corsa \io 
d i - ' r . i pe r > v e t l ' t a d i n c 

.S«"iip e 11 p:o-.->n<-a di S r 
I H l o n t i n u a il :cst!-,.n! l 'ia 
P U H ' i O . i i i i i i i di M o n t a l o 
n o . per q-je ' t . i . era a.'i J l . t i 
» i .o previ s i . 011 d i i i a " .' > 
s il.a r.loj ;i a a n . i a r . a e h i . 
. ' i on il o m p . p - s f i « M e z z i 
e ta ' . 

I cinema in Toscana 
PRATO 

G A R I B A L D I : l bagn del uneta 
- Z'.'.t 

ODEON I , (".• * CS: «• ne so «I 
e i»> . 

POLITEAMA: ,C". J Ì J - S ee.D 
CORSO: C'. j i j j e»' .t: 
EDEN C-, ...:-3 e ' . 3 . 
CONTROLUCE- <C- , - j - ; - . • . i ) 
CENTRALE: V : r b o ! ' 3 t.-o t '• 
MODERNO B r ' n , ' j i^-.- j t 
BORSI D'ESSAI i R i ; , ,i 2 «•:-

• - ! - - . f i 

AMBRA: i s . c . t a . I jj^trco.,.0 .-*' 
5. J3t>t:m 1 a oro 

PISTOIA 
EDEN C » * e ut<t) 3 
ITALIA: Ir ^cs'jl 
ROMA, re*- j u - j ss- • , , 
LUX: ;--04i T» » , - L *• 
GLOBO, ii ci^o i,aio et 1 ( ' i r 1 

to^-i' 3 r end i t « A-rt: c;n 
G « • ' • a Gr-'9C - ::Ì, A 
co - cu s c u -I 0 r /• .1 

Già- ''.a . Pe.- tali.. 

EMPOtl 
EXCELSIOR: Ost't: ina t- «-.,1,0 

-atto 
CRISTALLO: IO-, u s j r i ttt.v*) 
LA PERLA: La tq-jtdr» i ce : 11 

i t i i p f c i S u f . - t ; 

AREZZO 
POLITEAMA CJSj-f; 
SUPERCINEMA: ter- _i ea e\' . i i 
CORSO: C - I . I J - 1 tutti 
TRIONFO. Noi* Di'-.o r i T O - = O 
ITALIA: Ootrr: o-.e S fg- tà 

SIENA 
IMPERO Cs e» •«• 1' 
SMERALDO- ' O utu-j ?4t si) 
METROPOLITAN Ps-it-n roci 

!-: • 
MODERNO: Car.jr os* can del 'to 
ODEON: F*~.m n,l «j 

POGGIBONSI (Siena) 
I T A L I A : L «-rinte «do etctr.tt 
P O L I T E A M A : (399 ch.uto' 

MASSA CARRARA 
MARCONI CARRARA: iCh.jn.- i 

etiiv») 
GARIBALDI: i n .de r »p«.-l.,-« 

con « Pon non n 2 • il tuccct-
»C tronco '78. A lOlsn. (VM 18) 

PIOMBINO 
ODEON: ( :-i pcrvtru'o) 
METROPOLITAN: Nors.-c 

ORBETELLO 
ATLANTICO: Li 1 9 - 1 1 o-n ; -
SUPERCINEMA: Ecce Eorr.bo 

LIVORNO 
GRANDE: I ^ „ lo-ju-!;;- r-c- . i ~ 3 

i -b 'o « 5 d is d \ 0 f u . 
c c i Lo L c~i W n j P r.g A co-
or (VM 14 

MODERNO: I I i-n u T n - o r e d 
'.'ui-so « Co„. e e-c.c~.e • A 
c i .o . co i Rf ,a Ljrs: i . K';„t 
T r - t , (VV. ' S ) 

METROPOLITAN. J = e D- M I ^ - 3 
e £ e;.-c-3 G 0:5 n j i dee, o 
di V i :tc«- e al K 1 r r n j 0-3 
* 6 U J D *""i d p i j ' i ». A co-
o- Pe- * u ' . 

SORGENTI: f.-j-r't 007 s . . . e 
- .co e e \ 0 "e 

LAZZERl (Cs H J - ! ts- .1, 
JOLLY: B.uc M . . . , 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO- &--!• 

tpor.h .-!•! v, ( V M 13) 
S. A G O S T I N O : ( r ipoto) 

VIAREGGIO 
ODEON. I. t j o 1,1(0 oe .c . 'o e » 

l ' i T c r il t„o UT co i T 3 - t e 1 
il f gì o • A-i.t'» » A co'0-1, 
(51 Sopì-. 1 Lcren e Jo'in H j f o i . 
(VM 14 ì 

EDEN: U-i.* t-'.-« b Mante t d 
vefer.te « Il m«r to n co 'e-
- o > A coio-i co i E.i'ico M i 
n i n o S l».a D o i i'O Per t^tt 

EOLO: ' Il f t i o - i e i o " del 1973 
• Li lebbre del l i b i t o t?ra >. 
C o l e (VM 14 1. 

GOLDONI: <r roto) 

CAMAIORE 
M O D E R N O : I r .pe to ) 

MONHCflflrMi 
KURSAAL: A,e-.te Cù7 . . . . t Iu

te è mcr re 
EXCELSIOR: (o-e 16 e c e 21) 

V i » COI V«."tO 
ADRIANO: Po-nololl e di rotte 
LUX: Piois mi j.)crtj-i 

LUCCA 
MIGNON: (Ch jfjr« «tt..n) 
PANTERA: r.ipirturi col p.J gria 

cr t K t e i . j del. e 11 ". « tl^po. 
S de: ; . . sdrj s,,t: « e • .* 

a -• ce 1 P •-•• : l'ut te i -
L -is P. ta (V'.' 14 -

MODERNO: ( V o t t mi r.sje'tur» 
ASTRA: L! ' ", 1' o pi 1 etco ài 

rrcz;at i lo • l e u "f Kojacfc I 
CJÌJ Ne i - 1 e i_3 ». A color . 
: - 1 Tei'/ S J . J 3: V:T.Ì.I ; G»'/ 
Pt- ?_!• 

! CENTRALE Li-i «joe-te .y - S t r i 
<4 T.. !o-'e og o lì ! - ! dol.r 
. o c - / . . A c s ' O ' . c o i M t r » 
F - « c e Pier . O 91 G:o'5- P co' 
(.' ••". : s / . 

PISA 
ARISTON ( i ,) : c i i e re ' r l f . ) 

U". t } . : rteo te^ tc ; i ' i l e « I 
9»t>t> 1 . 0 . . - 3 t-stti » c n M»u 
- .- ; ' . ' • 1. A c o . c ( . 'M 14 ) . 

ODEON. di.l'A:r><« si. A T ( r , ; j 'r 
»'s* J p J tnrt- , ^cl c i t i « L» 
\ j .te 1 erzi' t .' o '.t » A co o 

csr € : / GiiteJ' ? l i "»• - •" 
l r . " i G«-rt«- ''. M 13 1 

ASTRA (1- ? c.-.d e re'r 9 , . L'uo-
r-o c"-p f«.e d*ll e-ct.trr.o t-. »rt» 
« li r-s to e-of :o • con P«f«-
Hr 1 .'.*j-fJ-.£-tts. Pot i K« 1 
'»'V 18) 

ITALIA: (P-CJ5 —« r cpert.ri) 
NUOVO: ( C l j . r i e t t<») 
MIGNON. ' C ' L U - i « f v i l 

CASTIGLIONCELLO 
CASTIGLIONCELLO (ore 17.33) 

Ej .rb, - (ore 21 .45 ) U"« vtf« 
C3.J-* 3 te 

ARENA PINETA: (ore 21 4S) Ou*. 
' . "i . t 'o t. e -5 b' r-dJto 

ROSIGNANO MARITTIMO: (r~ 
t - O S O ' 

PORTOFERRAIO 
• ASTRA: L- fr;»> !»rt , »..trturr 

i S..».crii>0 
PIETRI: VVett t d? ttc-y 

SAN VINCENZO 
VERDI: L'uo-no rj-jno 
TIRRENO: (non pe venuto) 
CENTRALE: ( n o i pervenuto) 

! ROSIGNANO SOLVAY 
C I N E M A SOLVAY: Torà torà fora 

1 ARENA SOLVAY: C U C I T I itellar, 
1 ETRUSCO (Donorat ico) : Le nuov* 

t / f«n lure d Braccio di Ferra 
! A R I S T O N (Donorat ico) i Ag«nt« 
1 C07 t v, .e solo d u * vo lM 

http://dao.il
http://-j.tr
http://dr.ro
http://ba.se
http://fomp.it
http://potrar.no
http://rate.17.oni
http://ri.sclu.ito
http://sralle.se
http://-.se.se
http://ar.11
http://iCh.jn.-i
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Allarme e gravi disagi ieri nell'ospedale della Pignasecca 

«Pellegrini»: 16 ore senz'acqua 
Sospese le sedute operatorie e semiparalizzata l'attività del pronto soccorso - Fe
nomeni simili già successi più volte - Due cisterne (costruite per risolvere il pro
blema) mai utilizzate - Lungo elenco di attrezzature comprate e poi dimenticate 
Allarmo e gravi disagi 

ieri ai « Pellegrini ». Per più 
di sedici ore, dalle 20 di lu
nedi alle 12,30 circa di ieri. 
è mancata completamente 1' 
acqua. In tutto l'ospedale non 
se ne è vista una sola goc
cia . Le conseguenze sono state 
di estrema gravità, come del 
resto è Tacile immaginare: 
sedute operatone sospese, at
tività del pronto soccorso in 
serio pencolo (non è stato 
possibile sciacquale e disio 
fettare i ferri chirurgici), ma 
lati che non hanno potuto la
varsi neanche la faccia, cor
s ie e reparti rimasti sporchi 
per ore ed ore. servizi igie
nici impraticabili. 

Tutto questo, come se non 
bastasse, è successo in pie
na estate e in un ospedale 
che è sempre pieno zeppo, al 
completo ed infatti ieri i ri
coverati erano più di 700. 
Ma l'aspetto più grave è sta
to certamente quello delle sa 
le operatorie. In sostanza sono 
state portate a termine, e ti a 
mille difficoltà, solo le ojx' 
razioni già iniziate. .Menti e 
per gli altri malati in attesa 
non c e stato nulla da tare 
anche se alcuni c iano già sta 
ti « premedicati ». Krano cioè 
già pronti a subire l'operazio
ne e sotto preanestesia. Sal
tato il turno, ora potranno 
entrare in sala operatoria non 
prima di una settimana. 

I.a grave ed inostenibile 
situazione è stata denunciata 
ieri mattina dalle organizza
zioni sindacali. Nel corso di un 
lungo incontro con i giorna 
listi sono venuti fuori alcuni 
retroscena davvero sconcer
tanti: si è appreso, infatti. 
che il problema della carco 
za dell'acqua, nell'ospedale 
Pellegrini è « c o s a vecchia». 
E' un fenomeno, cioè, che 
qualche infermiere ricorda da 
sempre, da quando ha messo 
piede nel nosocomio per la 
prima \o l ta . 

Proprio per risolvere una 
volta per tutte il problema. 
per farla finita con i rubi 
netti che si prosciugavano di 
colpo, con l'acqua che biso
gnava usare con il contagoc
ce anche se c'erano mille 
cose da fare, il consiglio di 
amministrazione • decise 
circa due anni fa — di co
struire nel cortile due cister
ne. Dovevano servire ad as
sicurare l'acqua a tutti i re
parti ed in ogni momento e 
— innanzitutto — a servire 
con facilità gli ultimi piani 
dell'ospedale, i più colpiti dal 
fenomeno. 

Nel giro di poco tempo. 
dunque, è stato dato il via al
la costruzione dei serbatoi. 
costati più di 44 milioni (44 
milioni .'157.895 lire, per la pre
cisione). Alla fine dell'anno 
scorso tutto era pronto. le ci 
sterne potevano entrare in 
funzione da un momento al 
l'altro, ed invece — ancora 
oggi — non si è ancora riu 
sciti a capire perché non so 
no mai state utilizzate. 

L'ufficio tecnico dell'ospe 
dale (diretto da un gemile 
tra e non da un ingegnere. 
come norma vorrebbe) ha 
più volte sollecitato l'acque
dotto di Napoli a provvede 
re. ma nulla è cambiato. I.c 
responsabilità, dunque. si in
trecciano. perche certo non 
basta una sollecitazione di 
fronte ad un problema di ta 
le proporzione. Del resto ai 
Pellegrini casi di « disatten 
zinne ». di approssimazione 
nella gestione delle struttu 
re ospedaliere non sono |>oi 
così rari. 

L'episodio di ieri - il più 
grave da molti mesi a que 
sta parte — ha infatti of 
ferto ai rappresentanti delle 
organizzazioni .sindacali lo 
spunto per i n rapido, ma pre 
c iso bilancio dei casi di spre
chi. di scelte sbad ia te e di
scutibili. 

Sono tutti episodi che i co 
munisti dell'ospedale hanno 
più volte denunciato. Pren 
diamo, tanto per fare qual
che esempio, l'episodio delle 
radioline e bip-bip ». di pic
cole ricetrasmittenti da ap
plicare sui camici dei medici. 
utili per rintracciarli in po
chissimo tempo ed in ogni 
momento. Sono state compra
te (4.KU000 lire) a trattat ic i 
privata con due ditte: la Siel 
te e la Bernasconi e. anche 
M* disponibili dal d icembie 
del "77. non sono mai Mate 
utilizzate. neanclK- per pro
varle. Ora Mino appese al mu 
ro. in bella mostra, nella prò 
t inena dell'ospedale. 

Altro caso è quello della 
€ *citigrafia ». K' una attrez
zatura sofisticatissima che . 
tra lo altre cose. s e r \ e . dopo 
particolan e>anii che si fan
no iniettando isotopi radioat
tivi nelle ar t ene del malato. 
a diagnosticare tumori. A 
molti giorni dall'acquisto non 

si sa ancora d o \ e metterla. 
Nel frattempo, se c'è da fare 
qualche analisi, i malati ven
gono dirottati al vicino isti
tuto di medicina nucleare 
(con sede in piazza Carità). 
Ogni analisi viene così a co
stare circa 200 mila lire. 

Simile a questo è il caso 
delle protesi dentarie. Neil' 
ospedale c'è un odotntotecnico 
il cui compito dovrebbe es
sere proprio quello di piov 
vedere alle protesi Ma, non 
si sa jK.'iché. si preferisce, 
e da tempo, rivolgersi ad una 
ditta privata, con altro di 
spendio di denaro, ovviamen
te. K l'elenco è ancora molto 
lungo, 

Al entro di fisioterapia, ad 
esempio, da alcuni mesi è 
disponibile un nuovo tavolo 
per la trazione. E' una at
trezzatura particolarmente 
importante — dicono i sin 
dacalisti — di cui a Na
poli è tornito solo l'ospeda
le della Pignasecca. 

IA; occasioni per utilizzarlo 
non sono mancate, eppure non 
è mai stato utilizzato. L'n ca
pitolo a parte potrebbe poi 
essere quello dei macchinari 
da riparare. Anche qui la leu 
tezza della burocrazia, da una 
parte, e la scarsa solerzia di 
certi funionari, dall'altra, 
hanno portato la situazione- a 
limiti insostenibili. In qualche 
sala operatoria - - tanto per 
continuale a fare esempi con 
creti — molti bisturi elettri 
ci, aspiratori, apparecchi per 
la narcosi, sono fuori uso 
da tem|K) e non è mai sta
to preso un provvedimento. 

A tutto questo si aggiungo 
no anche provvedimenti nei 
confronti di ristrette catego
rie di lavoratori che hanno 
tutto il sapore di interventi 
parziali, presi al di fuori 
di una logica più complessi-
v a. Purtroppo il quadro che 
emerge dall'elencazione di 
questi episodi è simile a quel
lo di molti altri ospedali del
la regione e il rischio — an
che in questo caso — di for
mulare accuse troppo generi
che. che fanno eli tutt'erba 
un fascio, è reale. 

Non a caso, infatti, di re
cente. il consiglio regionale 
ha istituito una commissione 
di indagine sull'utilizzazione 
— da parte degli enti ospe
dalieri — dei finanziamenti 
pubblici. Di sicuro però quan
do la commissione si recherà 
ai Pellegrini il lavoro non 
mancherà. 

Marco Demarco 

iTOTlrtì 
?$'**i*fcj/ '- ì iJ.fe i v. *>£&•<: Pi.«' !>.* '*<>„. 1 
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Russo e Gomez 
a Castelgandolfo 

per l'omaggio 
a Paolo VI 

I l cordoglio delle popola
zioni della Campania per la 
scomparsa di Paolo VI e sta
to uf f ic ia lmente espresso ie
r i dal presidente della giunta 
regionale, avv. Russo, e dal 
presidente dell'assemblea re
gionale. compagno Gomez 
O'Ayala, che si sono recati 
presso la residenza di Castel
gandolfo per rendere omag
gio alla salma. 

I l presidente della Provin
cia di Napoli Giuseppe Bal
zano, ha inv iato al cardinale 
Vi l lo t , segretario di Stato, un 
telegramma in cui si espri
me i l cordoglio del consiglio 
e si ricorda l'opera costante 
di Paolo V I per la pace e la 
fratel lanza. Messaggi di cor
doglio sono stat i inv ia t i dal 
prefetto, dott. T i to Biondo, 
al cardinale Vi l lot e al car
dinale arcivescovo di Napoli. 
Urs i . 

Agl i ingressi delle chiese 
napoletane e sui mur i della 
c i t ta sono aff issi mani fest i di 
l u t to ; alla curia napoletana 
cont inuano a giungere mes
saggi che esprimono II dolo
re di mol t i c i t tad in i per la 
morte del Papa. 

Fino a oggi negli ospedali partenopei 

Nella foto in alto: le radioline ricetrasmittenti per il reperimento immediato dei medici 
costate 4 milioni e mai utilizzate. Nella foto qui .sopra: una delle due cisterne per l'acqua 
mai entrate in funzione 

Per l'incidente del 30 luglio 

Chieste indagini 
rapide e rigorose 

sulla «Vesuviana» 

Nella mattinata di ieri 

Crolla capannone: 
feriti 5 operai 

a Castellammare 

• EDUCAZIONE SESSUALE 
A TELESORRENTO 

O.VÌI isioiedi, alle ore 21. 
Telesorrento manderà in on
da una trasmissione curata 
dall'AIECS (Associazione I t i -
liana per l'Educazione Con
traccettiva e Sessuale) sui 
problemi della contraccez.one 
• del controllo delle nascite . 

Indagini rapide e rigorose, 
obbligo di adottare ì miglio
ramenti tecnici necessari: 
questo sol lecita la segreteria 
del consigl io d'azienda della 
« Vesuviana » al la commissio
ne tecnica di inchiesta nomi
n a t a per accertare le cause 
del grave incidente avvenuto 
domenica 30 luglio. 

Come è noto a pochi metri 
dall'uscita della galleria tra 
Sc iano e Vico Equense la re
te elettrica cadde su un treno 
e provocò un incendio che 
.solo per caso e per fortuna 
non ebbe conseguenze gravis
s ime : mentre la motrice e u-
na vettura andavano compie 
tamente distrutte 1 circa 60 
passesigen riuscivano a glia 
dagnare tutti l'uscita. 

Immediate e durissime fu
rono le prese di posizione 
dopo questo grave episodio 
da parte delle organizzazioni 
s indacal i si fece notare come 
tra l'altro i nuosi treni della 
Vesuviana avrebbero dovuto 
essere di materiale autoestin-
guente , ed invecr elettromo
trice e carrozza erano s tate 
distrutte da a l te f iamme du 
rate oltre u n ' ^ a : come il 
corto circuito sulla rete e-
l e t t n c a non aveva comporta 
to l'interruzione della rc-*ren-
te. dal che s: d e c u c e che le 
nuove sottostazioni , definite 
«. gioielli della tecnica » non 
avevano funzionato 

La segreteria del colisi zi io 
d'azienda torna .-ull'argomen 
to invitando la commiss ione 
tecnica di inchiesta a --ori 
durre un'.ndatz.ne r.goros» 
ma rapida, e chiedendo che. 
dopo ì risultati, s i faccia 
obbligo all'azienda di adotta 
re tutti ì miglioramenti te 
ente, necessari per porre fine 
ai continui guasti e alle in
terruzioni di eserc.zio 

Sull'episodio torna anche la 
sezione PCI di Meta che ri
produce in un volantino la 
lettera inviata al ministro dei 
trasporti, alla c o i m i s s i o n e 
parlamentare, alla Regione e 
alla magistratura. Nel docu
m e n t o si ricorda che solo 
coincidenze fortuite, quali 
l 'orano — era una delle pri 
me corse del m a t t i n o — il 
ridotto numero di v iagg .a ton . 
la prontezza del macchinista 
e il breve tratto di galleria. 
h a n n o ev i ta to u n dt-astro di 
gravi proporzioni. 

La linea della CircumvesU 
viaria è l'unico mezzo di 
trasporto pubblico dalla pe
nisola sorrentina verso Napo

li. dice ancora il documento . 
si ch iede quindi c h e lavora 
tori, s tudenti , turisti che -si 
servono della vesuviana ven 
ganc» adeguatamente protetti . 
c h e .siano colpiti ì rcsponsa 
bili dei disservizi e nelle in 
suff ic ienze c h e pure avrebbe 
ro dovuto scomparire dopo 
le ingenti spe.se .sostenute — 
col denaro pubblico — per 
l 'ammodernamento della li 
nea. 

La segreteria della .sezione 
di Meta ha chie.sto. infine, al
la direzione della Circumve
suviana e all 'assessorato re
gionale a. Trasporti di n d u r 
re a 100 lire il prezzo del 
bigl ietto sull 'autolinea Meta -
Sorrento relat ivamente ai 
percorsi urbani. Non e tolle
rabile infatti c h e per andare 
da una zona all'altra di Meta 
.si debba pagare un prezzo 
casi e.so&o 

Si ferisce 
mentre l'arrestano 

il «nappista» 
De Laurentiis 

E' ritornato a Poggiorcalc. da 
dove era «tato dimesso il 29 luglio 
scorso per decorrenza della car
cerazione preventiva, il trentunen
ne Luigi De Laurentiis. 

il tribunale di Napoli, inlatti. 
ha disposto il nuovo arresto con 
la motivazione che si tratta di un , 
elemento socialmente pericoloso • ; 
che pertanto non può essere la- i 
sciato in liberta. . 

Il presunto nappista e stato • 
arrestato dai carabinieri di Giaglino 
nella sua abitazione di Magnano, i 
in via Napoli n. 172. Al momento ' 
dell'arresto Luigi De Laurentiis ha 
reagito con violenza rompendo un 
vetro e ferendosi ad una mano. 

L'aveva rubata ai Pellegrini 

Arrestato mentre si porta 
a casa la gettoniera SIP; 

! 
j Sorpresi e denunciati ad Agnano 6 allibratori - Sei ar

resti per il furto di 110 cocomeri e 8 cassette di pesche 
Nel ponur i sc iò d: uri i n a 

pattuglia di « fa lch > ii.t no 
tato, in p.az/.i R o - a n o a 
Portamed.na. un d o v a n e che 
portava sulla spalla una mac-
clunctta distribuirne d: gel 
toni telef«>nici. Lo fermavano 
e. dopo a \ t r l o identificato 
per Carmine Iaccar.no di 17 
anni, abitante al Vico Politi 
17. eh chiedevano d o \ e ave-s 
se preso quella gettoniera. 

11 giovane, candidamente. 
diceva che s V n recato a vi 
sitare un MKI parente n e o 
v erato al reparto urologia del 
l'ospedale Pellegrini. Andan
do via aveva staccato la mac 
chinetta dalla parete del cor-
ridoio e si np-ometteva di 
forzarla a casa per recupe 
rare soldi e gettoni. 

• « • 
Guardie della .'quadra mo 

bile in servizio di vigilanza 
nell'ippodromo di Agnano han 
no sorpreso otto persone men

tre- -. -i ambi.ivar o la posta 
delle - l o m m o - c \ s l : otto M> 
no >tate sequestrate 1 t*>3 5t*t 
lire. So.io stati ider.tificati per 
\ , n c e a z o Trtnnb.no d: 37 an 
ni: Nicola David di 42. Ma 
n o \ ajro di 31. Giuseppe 
Hoffman di 4-i: \ meenzo Por 
n n o di 33: CU mente Smarra 
di 38. Carlo Ksposito di 44. 
Giuseppe Di Fraia di 32. 

• • » 

Sei persone ^nno .-tate .ir 
re.-tate per aver rubato 110 
cocomeri e «">ito cassette di 
pesche. Si tratta d. Angelo 
Savarese . 22 anni, via Mar 
che 41; Giovanni Ce«arano. 
21 anni, torso Secondigliano 
206: Giuseppe Chiummo. 19 
anni, via Cassano 14: Rena
to Savarese . 10 anni. Cupa 
delle Vedove 5: Antonio Me 
sfun. 26 anni. Masseria Car 
donc 7: Domenico Basile. 10 
anni, via della Meccanica 34. 

Ciucine opera i s o n o m i i a -
àt i c o i n v o l t i ne l e ro i lo d e l 
t e t t o di u n c a p a n n o n e e s i 
t r o v a n o r i covera t i a l l 'ospe
d a l e z S a n L e o n a r d o •*. a 
C a s t e l l a m m a r e di S t a b i a . 
Le loro c o n d i z i o n i n o n 
s o n o per f o r t u n a , grav i . 

L ' i n c i d e n t e e a v v e n u t o 
n e l l a m a t t i n a t a di ìer; in 
v a N a p o l i , d o v e e ;n cor
s i di c o s t r u z i o n e u n an i 
p .o c . ipannonr- per c o n t o 
d e l l a « I m m o b i l i a r e Tor-
"t-i- ' c l i c h a la .stia s e :^ 
al cor,-o V i t t o ! :o E n a n u e 
!i- di Cas te l ! . i inm. tre d: 
S ' . ib .d . 

La c o s i r u / . o n e « t'iua*. 
. j . l i m a t a e si s t a v a a p p u n -
c p r o c e d e n d o al i n u n t a 4 
g o d e l sola o .li c o p e r t u 
ra in c e m e n t o p r e c o m 
p r e s s o Per c a u s e c h e an
c o r a - ion s o n o . i t . ro accer
ta te .1 s o l a i o h a c e d u t o ed 
e cromato . I pozzi d: c->-
m ? n * o h a n n o ro'.pilo c in
q u e opera i e prt c i sam n r: -
*e F r a n c e s c o D ; R i o c c o 
d . 36 a n n i . a b . t i n t e a G r a 
e r i . n o in v:o N u o v a 30. cht 
h.i r. p o r t a t o c o n i u s i o n : 
:n .il t ipi e e scor i . r . e AH'., AT-
:. s u p e r i o r . e A'.'.A teista. 
\ .nce-.nzo R U O T O d: 31 .in
ni . Caste". .animare d: . v a -
b;a. v ia F o n t a n e l l a 73. ?«.-
r .tè lacero c o n t u s e m:i l ; . 
p i e A] c o r p o : S a l v a t o r e D . 

. J I Ì . I O d. 24 a n n : . l o . - . e 

A n n u n z i a t a , via S i e n a 8. 
' r o t t u r a d. a l c u n ? c o s t o 
".e: M . c h e l e L o n g o b a r d i . 
d i 19 Ann.. T u r re A n n u i i 
z i a t a . v ia M a g n o l i a 76. fé 
f . te a! c u o i o c a p e l l u t o : An 
t o m o Di S o m m a di 34 an
n i , C a s t e l l a m m ì - r e di S ta
bbi . v i a B o n i t o 103. c o n t u 
s i o n i ag l i ar t i s u p e r o n 

c o n s o s p e t t o di l e e o n i 
o.ssee. 

S u l l u o g o de l l i n c i d e r n e 
s i sono r eca t i i c a r a b i n . e -
n e, s u c c e s s i v a m e n t e , fun
z i o n a r i del l i s p e t t o r a t o d e : 
l a v o r o , c h e h a n n o a p e r t o 
d u e i n c h i e s t e p a r a l l e l e 

S a r à n e c e s s a r i a , m o l t o 
n r o b a n i l m e n t e . u n a periz ia 
s u ! c e m e n t o p r e c o m p r e s 
s o 

Solo 45 i posti-letto 
per i malati di mente 

Dopo l'abolizione dei manicomi i ricoveri possibili solo ai due policlinici e al S. Gennaro 
Un documento della commissione sicurezza sociale della feder?zÌone napoletana del PCI 

1 manicomi sono alati tmal 
mente aboliti. Ma i pioblenu 
di una migliore assistenza 
psichiatrica sono tutt'altro 
che risolti. E' di tre mesi fa 
la le^^e che porta il numerci 
180, che pone le basi pei 
una radicale riforma dell'as 
s istenza psichiatrica in Ita 
ha Ma a distanza di doiiici 
s e t t imane la Camuama ictn 
stra *;ia i pimi: inardi nella 
«Orietta applu-azune d o l a 
nuo\ . i normativa. 

I malati di niente. ì u d.vei 
si », insomma, stabil ito che 
non devono esse te più u n 
eh.usi nei manicomi, molto 
spesso non s a n n o più dove an 
dare Entro il 15 luglio .scor 
so. cioè esat tamente un me 
se fa, secondo quanto aveva 
dichiarato l'assessore re^.o 
n i ! e alla Sani tà . S i i , i o Pavia, 
bisognava provvedeie all'isti 
tuzione di reparti di quindici 
posti letto in oimi ospedale 
per accogliere : malati di 
niente dimessi dai manicomi 
Ma a tutt'osjKi ì ricoven veli 
s c i o accettal i solo nei due 
policlinici di Napoli e all' 
ospedale S Gennaro in tal 
to quaianta-jinque post; . 

Intanto si avvicina il l'i 
a .«usto, termine entro il quale 
, primari degli ospedali psi
chiatrici dovranno comunica 
re ai sindaci l'elenco di que 
{ili ammalat i che hanno bi
sogno di cure nei nosocomi 
Le stat is t iche pai lano che il 
CO per cento dei c irc i otto 
mila ricoverati negli aspeda 
li psichiatrici della Campania 
è costituito da anziani ì qua
li in realta non sono malati 
di mente , ma che invece a 
vrebbero bisogno di assisteii 
za in ospedali per lungode
genti a che potrebbero benis 
s imo far ritorno alle loro ca 
s imo far ritorno alle loro «a 
se, se le famiglie 1 ossero di
spait i ad accettarli. 

Tutta la complessa questio 
ne della applicazione della 
les^e 180 e s tata , pertanto. 
affrontata dalla commissione 
sicurezza sociale della fede 
razione napoletana del PCI 

In un dettagl iato documen 
to si sottolinea che la legi?e 
n 180 dà un grande vantai: 
gio applicativo là dove esito 
no servizi psichiatrici t c r n t o 
n a h all ' interno dei centri so 
ciò sanitari . Ma in quelle 
realtà dove il manicomio e 
l'unica risposta che si è data 
alla sofferenza psichica, vi è 
il pericolo che la legge pos 
ea essere interpretata in sen 
so l imitativo. 

La commiss ione .sicurezza 
sociale del PCI denuncia che 
non è possibile a lcun lavoro 
territoriale corretto che pre 
scinda da un contemporaneo 
intervento a n c h e nei luoghi 
in cui si « l e c l u d e l 'utenza» 
(Ospedali psichiatrici provin
ciali, e istituendi servizi eh 
diagnosi e cura negli ospe 
dali senerali». 

Un'efficace soluzione e rap 
presentata dunque dalla aper 
tura dei «.servi/i di .salute 
menta le » che operino in tutto 
il territorio provinciale e re 
gionale. Per garantire il fun 
z ionamento dei centri — sot 
to'.inea il documento della 
commiss .one sicurezza so. :,i 
le del P«ai — il punto di ri
ferimento fondamentale rima 
ne l'equipe di salute men 
tale territoriale cest ita dal!' 
ente locale, un gruppo specia 
listico. insomma, in urado d: 
svolgere interventi prevent.vi 
terapeutici e riabilitativi. 

Per realizzare queste» prò 
gramma. pero, è necessario 
che in tempi brevissimi la 
Provincia, la Regione e 1 s n 
dacati si impegnino real 
mente a garantire la mobili 
tà doìVcf/uipe. 

« La recente delibera della 
giunta reaionale sul la leg^e 
n 180 - sost iene il docu
mento del PCI - - ripropone 
ancora una volta la setto 
nal izzaz one del lo intervento 
( l imitato al .solo reper.ment''' 
dei post: e t to nerrli s p e d a l i 
c.v.h». sa l tando il nodo terr. 
tona le e dis . i t tendendo un di 
scor-o d. programma?.one 
c h e invere lo schema d: p.a 
no socio .sanitario d e ì m e t «•'•."• 
molta precisione ) \ 

I! «entro *-oc.o.-a ut. 'f .o — 
nelle ind.cazion: del PCI — 
deve costituire dunque il ITI 
c i ò fondamentale de. servi/ i 
san.tari dell'unita sanitar. t 
locale ecinpre.-a >e non p*-r 
tanto esclusa) a n c h e la ps.-
chiatr.a Su questa strada non 
s . parte da zero Ci ^-.ìn in 
fatti le esperienze di Pont: 
celli. Tnar.o , Colli Amine . 
d u e l l a n o e Stella c h e pos
sono e-ssere ulteriormente va 
lonzzate e d l f f se da e-.en 
*jal. attacchi da Darte dei 
« b iron. » rìel'a ps chi .vr a 

Sarà tolto fra breve il divieto di balneazione 

Positivi i nuovi esami: 
scompare l'inquinamento 

La.ssessoie • omuiia.e alla 
Sani la , piol Antonio Cali ha 
«ol i le:mato i?ri in un conni 
meato il « netto calo del tas 
so di i n q u i n i m e i u o sul Ino 
rate » messo m evidenza dagli 
esani: batteriologici e l i e t tua l i 
subito dopo che sono i l en t ia 
ti in funzione gli impianti ih 
sol levamento prima gestiti 
dalla Cassa pei il Mezzogioi 
no 

l e u ì bagni sono stati un 
pediti dalla polizia nelle 
*piaggeite di Meigell ina e 
d'ivanti alla Rotonda Diaz. 
dove e s tato nuovamente ap 
posto il caite l lo co! divieto 
di balneazione Si pi evede, 
comunque, che a breve Ma 
«lenza la s ituazione pos.a 
tornare normale. 

I risultati di nuovi esami. 
compiuti sia dalla staziono 
zoologica che il ilio Istituto 
s u p e r o ! e di Sanità, saranno 
completi e disponibili pioba-
bilmente nella stessa giornata 
di oggi, ed e s tato già antici 
pato che il tasso di inquina 
mento e molto basso Noi 
comunicato di ieri l'assessore 

conici ma a n - h e «he Ianni , n 
to dei Lohtt'cali in alcuni 
tratti della cesta < e da altri 
binisi verosimilmente al la 
immissione di liquami in 
m a l e determinata dal discoli 
tinut) funzionamento degli 
impianti ih sol levamento gè 
sti l i dalla Cassa per :'. Mcz 
zogiorno, caus i lo s.-iopeio 
del personale addetto » 

Non ha aL'iin senso quindi 
sOsteneie ivii ie taceva ;«•! ì 
un quotidiano cittadino, clic 
forse le «ciidotte s o t t o m a u n e 
si s a i e b l u i o nve'at»' insulti 
cienti L inquinamento ha in 
«lotto a ta- a p p o n e nuova 
mente ì diviati «li balneazione 
ne. t iatt i in cui le «'(unione 
avevano u-so il mai e pulito 
• con tasso «li «olilecali «li 
molto mfe i . o i e a! m a s t i n o 
«•on.sideiat«i i tollciabile»! e 
dovuto intatti ail un episodio 
«lei tutto eccezionale II man 
i a t o funzionamento dei g inn 
di impianti di sol levamento 
«IH- po l lano 1 liquami «Iella 
IMI te bassa «li N.tpoh nella 
collettr.ee e he poi si innesta 
sul grande collettore «11 Cu 

Da famiglie di Bagnoli che vivono in coartazione 

Occupato e sgomberato 
il liceo «A. Labriola» 
Il «ir.minia della casa e della «•< abi ta / ,one < i ie ,pliw> 

l'altia notte quando a«ia settantina «il pe. sone. d i n n e e 
bambini, hanno occupato i !o ali del luci) s i i en t .hco « A . 
turo Labriola)», m via Francesco Cel ione a Bagnoli E" sta'a 
la custode dell'edificio .scolastico ad avvenire , poto prima 
delle ore ventitré, la polizia che decine e decine «li donne 
e- bambini avevano forzato il cancello del luvo. avevano 
mandato in frantumi ì ve tn de. locali a piano terra e 
erano penetrati nelle aule 

Sul posto .si recavano subito guardie «lei locale comniis 
s a n a t o e quindi rinforzi dalla questura 

Veniva in u.salto un'altra drammatica i ta l ta legata al più 
complessivo problema della casa quello della d u b i t a z i o n e 
Le decine che occupa vano l'ed.ficio scola sta-ti c«u la loio 
azione Intendevano i ic lnamare l ' a t t e n / u n e delle autorità 
sulla esigenza della rapida assegnazione di alloggi ai fami
liari che coabitano con loro 

Alla fine di un ulteriore vano tentat ivo di concordata 
soluzione della iniziativa delle d o m e , la polizia procedeva 
al lo sgombero dell'edifìcio e in questa operazione tre donne 
riportavano contusioni varie e venivano ricoverate all'o-pe 
dale S a n Paolo. Si tratta di Anna Salvato di 3!) anni , via 
Ccnsalvo 142: Maria De Vita 4tì ann. . via Diomede Carata 
73. Assunta Cioffi. 32 anni , via Dicmede Caiafa 3,"> 

ma p iovo .a . io ì \eis.unenti» 
m ma e «li tonnel late «li ri 
tinti hqu.di La condotta .sol 
U'inaiina «Iella Rotondi Dia j 
ha icsist ito pei o.t e n i n i ' 
se ad una po l la la enointe. 
r. uscendo a smalt i le ei.th 
parte «le: hquami gì az.e »i 
questo impianto M «- evitata 
inni .situa/ione pegu «uè lx' 
condotte nifat'i sono pio .ni 
tate pei una imitata paivc 
i Ilio s i ipei io ie i in t qih Ila 
«•ile e . i i i i i . i t , ! eia ecce/ iona 
le» a ()U.'l!a abitua e «li gli 
scal i . !n a cu: .--oiio :igga:i :a 
te Sea. iclr ricontiamo i 'n 
oiig.Hall iint nte c iano so!' in 
tu iluv lab. « che I i n e pon 
s i l i . Ina ili p i ' l e d e n t i animi 
. ì is l iazioni di'! a c i t a li t ! i 
scia'o ' uisfoi m,ii e — : i - . i i . 
mente «• peri o o.-aiueit'e p M 
a s.ilu'e d' n i " : - - m tomn 
m i e o miste 

La piova IM t e ne l o - i 
bisogno» che le «o.uiot'i .tu 
tornatine sono utili «'«I e i " 
e:ent. le per «li più uiv. i i i i i 
mo lo meno ili qui 1 la, .UHI I I 
impianti «il disinqu lumt nto 
«he la «Cassa » e l i Remo u 
annunc iano ton l inuamente da 
anni senza misi n e u n i .< 
utilizzarli» sta nel fatto che 
a M u c c h i a t i ) il mai e si e 
mantenuto sciupi e pillilo L«i 
scai ieo loL'ii.iiio di Mire l u i 
tt) « ni e agg incinta un a l tm 
condotta sottoluni . ' ia in n »• 
infatti ih qiiei.i i l i - v tngouo 
• i iUibi » in c i ii> ili mancato 

lunzionainento IICJII uopi uit. 
il. s o i | f \ a n i e i r o 

In pi.it i i .MI! .."iiialt d 
\ l.l C . U . K CIO O i . ' I l . a l l l ' o 
quanto si \ e i .in o . n -he Uin 
'.•o il litorale d. I'o /no : u, 
«K i a s ione il"l!a disastiosB 
ro'tura tiel eol .e t tou di Cu 
ma ivo iag ine sulla Domi/ ia 
Ila e t l a n o i he pi avoco la 
deviazione ileg.. s ara hi ner 
nelle fogne pluviali «he !.n 
scono a mare Noi, e e quindi 
nessun motivo di sostcneu 
« he 1 « ambizioso pi ino » eli 
i c s t i tu i ie f 111,111' pili fi» a 
napoletani debba fai :re co 
me M)st,en«" il soli lo quo! 
diano Io«ale 

L'episodio dell inquinameli 
to non sai ebbe inai «tv venuto 
se Cassa p< i i! Mezzogiorno 
e Regione avessero a f ! m u t a t o 
«' risolto in tem|x> il pioble 
m i «Iella ges t ion- degli Ini 
pi tilt . 

Dopo i gravi danni di lunedì 

Nuovi focolai d'incendio 
ieri mattina sul Faito 

là mancanza d'acqua sul posto complica il lavoro dei VV.FF. - A Gragnano una 
famiglia (undici persone in un solo vano) rischia la vita per un corto circuito 

Sono ripresi uri mattina. 
antlie per il risalici arsi del 
vento, gli incendi sul monte 
Kaito. Àllf 10.30 il centralino 
della caserma dei vigili del 
fuix-o ha ricevuto la richiesta 
di un nuovo intervento pi r 
controllare la situa/ione. 

Su tutto il versante <i< 1 
monte che guarda verso C i 
stcllammart i foc dai s; M»io 
attizzati t gwura'io Torti 
pn-oi cupa/ioni ne: i;l,'< gj ian 
li II compilo de. vig.h «l« 1 
fu<xo agii ordini del! mg S.i 
batiiio <• r« so ancora pai gra 
\Os) dalla imj»ssib.l1;,i «I. 
attingere acqua sul (visto. 1 -̂
autolxtti d tbb"io fari la 
spola tra Castellammare e li-
zone in fiamme per appruv-
vigionarsi di ai qua 

Ni Ila tarda sorata d' luradi 
le fiamnx* minacciavano l'i 
bitazione del guardiani di l la 
strada privata chi- s.ilo ni 
Faito e. per misura preca i 
zionale. venivaiKi io»|H'st> an 
che le u!t.me partenze de. 

tn.ni «Iella C . n i i i i i u ' - u i . a i j 
Sospeso ani he l'e-se-rei/io «Iti 
ia funivia per il Faito mentri 
il traffico ferroviario «'• ripri' 
so regolarmente ieri mattina 
Nella notte- la pioggia t il 
cJÌare «iti vento a v v i a n o at 
leiiu.ito It t oiis« gue n/e di 1 
1 iiitendio e I vigli, «lei fumo 
ave-vano |>!tnto abhando'iart 
'a zona Ias«iaii«lo alle guard.' 
forestali '1 « ompito «il to'. 
trollna gli svilupp. delia s. 
tu.iz.iiiie 

•Svinp.-i- a eaus.i «i un ;n 
ceiid.ti - - dovuto pt ro a un 
torto l i m i t o - - ii'ut n.tir.i 
fam.gi.a imnj^ista «la m<ir. 
to moglie e noie- fi^ìi. ha 
risi inalo d. essere d. strutta 
dalle fiamme 

K' a i i i iduto a fìragnai.o. 
dove- in via \'ccci).a San \'.'<» 
48. al -t i f,ndo p.a-,<i. abita-
vai<<» Andrea Cu imo «• ì suoi 
congiunti. Tutti v und.ci so^o 
co-tretti :n un s<»]o v.-.no pm 
un ciKin.no n servi/: i r en ic i 
so n» fuori della t.is.i e Ì.*Ì 

t «un Me » «ni aiti i li <|-J:..H: 
dello -tabi t » 

I. aiti a no'te . ti,• :,'. i tutl 
«loniuiai,!» Ai,tire a Cuoino ha 
avvertito puzza «Il b IK ..ito 
s e <lt stato «li s<>,ir.iss,i!-.) e 
ii i si orto lt f .iniiin t •}• g li 
sj k'iaiaiii» intorni a uno dei 
lett i,n t in dorm.ia . <> i f.gl: 
S e !t i ,ito «I. s,. i;; i ||.( s v« 
gì .!'•» tutti ^!l ,,''r. < s«;fK» 
fuggiti ai s ' - . id, i; s-,,:o «ia 
to l'allarnie « H Ì I sf| ladra d: 
v gili t h e p i o , « i r . i «la un -n 
tern-l.to a S i T i T ' i > *'ati 
sui» to l ' i i .at i <: (••".._'» i r o e 
r u i c t n . l o tloji-» i n o r a t sta 
to dom.-'o 

!,»• l.ain'iii iia.ii o «i ^triitu-» 
prat:ca'n« i.t< t /.ta 1 ab.t.iz.O 
f<- « i l li \y>. ite sjppelletti'i 
t h e e- « r.i n.» e ha pro-i i'to |^ 
SIOJ.I nelle stru -: ire p e l a n t i 
dell'eri.fu io \<>n s, mbra 
tomanC|Je. «he ()Ue-te- le iiom 
s.aiv» di ei.t.ta tale d.t f i r 
disp-i-'f io s^.rfnlxro delle 
altre f.on.gl.e « u*. v. ab tano 

PICCOLA CRONACA ! VOCI DELLA CITTA 
IL G IORNO 

0«rz. n.c.co.èdi '.* .igos"o 
Q i o m a ì t i c o Formo tdorru 
ni: Lorenzo». 

BOLLETT INO 
DEMOGRAFICO 

Nati v.vi 54. decedj t i So 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona Chia ia-Riv iera: via 

Carducci 21: Riviera di Chiaia 
77; v.a Mergelhna 143. San 
Giuseppe-S. Ferdinando: via 
Roma 343 Mont»»calwario: 
pzza Dante 71. Mircato-Pan-
dino: p.zza Garibaldi IL San 
Lorenzo-Vicaria: Staz . Cen
trale corso Lucci 5: calata 
Ponte Casanova 30. Stella-
S. Carlo Arena: via Foria 
201: vìa Materdei 72: corso 
Garibaldi 218. Vomero Aranci-
la: via M. Pi*cicelh 138: via 
L. Giordano 144; v:a Merlia-
ni 33; via D. Fontana 37; via 
S imone Martini 80. Fuori-
grotta: p z z a Marc'Antonio 
Colonna 21. Soccavo: via E-

' porr.eo 134 Pozzuoli: corso 
L'mtierto 47. Miano-Secondi-
gl iano: v:a Monv.so 9. Po-
sil l ipo: v.a Manzoni 151. Ba
gnoli: pzza Bagnoli 726 Pog-
gioreale: v .a N* Poggioreale 
152. Pianura: via Provinciale 
13. Chiaiano-Marianella-Pitcì-
nola: corso Chialano 28. 

NUMERI U T I L I 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 (festivi 8-13), te le fo 
no m014,234.202. 

Segnalazione di carenze 
l»r.e»i:co-sanitar:e dalle 14.10 
al le 20 (festivi 912) . telefo
n o 314 935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, fest iva, 
prefestiva te le fono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esc lus ivamente per 11 
trasporto malat i infett ivi . 
servizio cont inuo per tutte le 
24 ore, tei . 441.344. 

Le case ci sono 
ma solo per 

J villeggiami 
Lu« io D'Ur.so un nostro ic-t 

toro di Malori «.: ha i m atc 
una lunza .ettera per denun 

t iare quanto avviene nc-.ia 
sua c.tta. 

«r Abbiamo presentato. 61 
e t n d m . di Maion ed .o. una 
denunc:a alla Procura della 
Repubbi.ca di S i l e m o .sul 
drammatico problema del re 
perimento d. u n i abitazione 
da parte dei cittadini maio 
res.. 

» Ubiamo la parola "dram 
m a n c o " — continua la lette 
ra — perché so l tanto cosi .si 
può descrivere il dramma di 
chi da a n n : è alla ricerca af
fannosa. esasperante, ed inu
tile, di uno dei più elementa
ri e sacrosanti diruti del cu-
tad .no . la casa. 

« D.i .i l i s;,n.a apjr«-o.in*-
*.va. p-r d. iet to . r ,m I J che 
su una popol «z o.ie residente 
d ; 7 OJQ porione e.s.5tono 
17iff) u n . c r e i , una buona 
p tr te de. quali •» s fn ; , » ed m 
ir.aiio ad una "ras»a" di per 
.sono c l .e ii fitta p.-/-!ib.i» 
in»mte r.el periodo e.-t.vo a 
c.fre vrrtieina-e. e.-xlude.ido 
a pr.or.. m n.odo d o c r . m i n a 
tor.o r ve.-^oznoso. d. fittar 
li a cittadini m.«iores: 

« Le cifre record detjh af i . t 
t: 'est ivi" indicate nella 
dentine,a sono M.*te in que=ti 
giorni supera'c Si tratta un 
aff . t to .n que.-.ti c i o m . . m 
fatti , sulla base di 2ùO0 0fX» 
mens .h . import] che certa 
mente non sono sopportabili 
da chi cerca una c^sa. Ma il 
problema della casa si accop 
pia a quello del « caro prez
zi ». perché ì generi di prima 
necessità a u m e n t a n o con l'ar
rivo ne; turisti e non scenda
no mai. 
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In pericolo il lavoro di cento dipendenti della ditta Petrella 

Castellammare: Il racket gioca pesante 
Presa di mira la concessionaria Fiat con sei attentati in otto mesi - Parla l'imprenditore: 
«Non darò una lira ai taglieggiatori, preferisco chiudere l'officina e andare via» - Peri
colosi segnali di degradazione nel tessuto civile e oscure manovre su cui occorre fare chiarezza 

Se ne sono già svolte otto 

In Irpinia decine 
di teste dell'Unità 

Da oggi al 16 agosto se ne svolgeranno 
altre 16 - Tre temi al centro del dibattito 

A V E L L I N O — A n c h i ' que
s t ' u n n o . i ie .s t ival d e l l ' U n i 
t a d i s e s s i o n e n e l l a p r o v i n 
e i a di A v e l l i n o s o n o « e s p i o 
s i » n e l m e s e di a g o s t o Dì 
f a t t i , o l t r e al F e s t i v a l d e l l a 
G i o v e n t ù , la cu i s e c o n d a edi 
z i o n e si e t e n u t a a F r i g e n 
t o , f i n o a OKKI h a n n o a v u t o 
l u o g o b e n o t t o f e s t i v a l loca 
l i : q u e l l i d i V o l t u r a r a . B a 
g n o l i , F o r i n o . C a r i l e . M o n 
t e l l a . C a n d i d a . A n d r e n a . S 
A n g e l o a l l ' E s c a ; s i n o a l 1*5 
a g o s t o , i n o l t r e , n e s o n o in 
p r o g r a m m a a l t r i s e d i c i 

Q u e s t o l ' e l e n c o : o g g i e d o 
m a n i L a c e d o n i a ; d a o g g i ti 
n o a v e n e r d ì F o n t a n a r o s a ; 
11, 12 e 13 A r i a n o . M o n t e m i 
l e t t o . P a t e r n o p o l i . « r o t t o l e ! -
l a ; 12 e 13 Q u i n d i c i . Banz.a 
n o , V i l l a m a i n a . B i s a c c i a e 
N u s c o ; 12. 13 e 14 B o n i t o ; 
13. 14 e 15 V a l l a t a e G r o t t a 
m i n a r d a ; 14 e 15 M o n t e m a -
r a n o ; 14. 15 e 16 A q u i l o n i a . 

C i ò c h e b i s o g n a i n n a n z i t u t 
t o s o t t o l i n e a r e d e l l ' e s p e r i d i 
z a 1 i n o r a f a t t a e il g r a n d e 
s u c c e s s o c h e le n o s t r e f e s t e 
s t a n n o r e g i s t r a n d o , u n s u e 
c e s s o il c u i s e g n o p i ù v i s to 
s o e d a t o d a l l a p a r t e c i p a z i o 
n e d i m a s s a ai d i b a t t i t i e 
a g l i s p e t t a c o l i . D a r i l e v a r e 
A n c h e la s t r a o r d i n a r i a p r e 
ser i ca g i o v a n i l e : a l r i g u a r d o 
r e s t a i n d i m e n t i c a b i l e l ' e spe 
n e n / a f a t t a c o n il c o m p l e s s o 
d e g l i I n t i I l l i m a m a F r i g e n -
t o . d o v e m i g l i a i a d i g i o v a n i 
p a g a r o n o r e g o l a r m e n t e il b: 
g h e t t o p e r a s s i s t e r e a l l o 
s p e t t a c o l o n e l c a m p o s p o r 
t i v o . 

« T r e — elice il c o m p a g n o 
M a r i n o M a g n o , r e s p o n s a b i l e 
d e l l a c o m m i s s i o n e - s tampa e 
p r o p a g a n d a d e l l a f e d e r a / i o n e 
c o m u n i s t a i r p i n a - s o n o i 
t e m p i q u e s t ' a n n o al c e n t r o 
d e l l e f e s t e d e l l ' U n i t a : l i le 
q u e s t i o n i g e n e r a l i d e l P a e s e . 
c o n p a r t i c o l a r e r i f e r i m e n t o 
a l l a n u o v a m a g g i o r a n z a p a r 
l a m e n t a r e c h e lo g o v e r n a e 
a l p r o g r a m m a c h e n e è a l la 
b a s e ; 2> il r a p p o r t o t r a le 
z o n e i n t e r n e e la R e g i o n e 
C a m p a n i a , la q u a l e n o n s a 
a n c o r a e s p r i m e r e u n r e a l e 
i m p e g n o in d i r e z i o n e de l lo 
ro s v i l u p p o : 3 i v i c e n d e e 
a s p e t t i d i l o t t a p o l i t i c a lo 
c a l i , d i r e t t a m e n t e c o l l o c a b i 
li a l l a f r a n t u m a z i o n e e s t r e 
m a d e l q u a d r o p o l i t i c o p r ò 
v i n c i a t e >. 

C o s i , i p r o b l e m i p i ù s e n 
t i t i e u r g e n t i ( d a q u e l l i ur 
b a n i s t i c i a q u e l l i d e i conc i l i 
t o r i , d e l l ' a p p l i c a z i o n e d e l l a 
l e g g e suH'at)orto . d a l l ' a p e r t i ! 
ra d e g l i a s p e d a li d i H A n g e 
l o d e i L o m b a r d i e d i Busac 
e i a a g l i a l t r i .servizi c iv i l i» 
s t a n n o d i v e n e n d o o g g e t t o d: 
u n d i b a t t i t o s e r r a t o e cr i 
turo c h e v e d e per p r o t a g o n i 
s t i l e p o p o l a z i o n i 

D ' a l t r o n d e , gli s t e s s i c o n i 
p a g n i t e n d o n o a p r e s e n t a r l i 
i n m o d o s e m p r e p i ù s t i m o 
l a u t e e o r i g i n a l e : fa t e s t o 
a l r i g u a r d o il f i l m a t o c h e i 
c o m p a g n i d i F o r i n o h a n n o 
p r e s e n t a t o s u l l a r e a l t à d e l 
l o r o c o m u n e e d e l l a l o r o z o 
n a . c o i n v o l g e n d o , in m o d o 
m a i p r i m a a v v e n u t o , l ' in t era 
p o o o l a / i o n e e l e f o r z e po l i 
f i c h e MUI p r o b l e m i e !e p r ò 
po.-.te c h e s c a t u r i v a n o d a l l a 
d i s c u s s o n e 

I n f i n e . la p a r ' e c i p a z . o n e 
d e g l i a l t r i p a r e t i a i d i b a t 
t i t i d e i n o s t r i f e s t . v a l d à :'. 
s e g n o d e l . - u n e r a m e n t o d: u n 
v e c c h . o m o d o nui:i:c:pal: .st: 
c o d: f a r p o e t i c a 

g. a. 

SI E' APERTA 
LA FÈSTA 

DI SANZA 
E' Iniziata ieri a Santa, nel 

Vallo di Diano, il lejt lval del
l 'Unita. 

Ier i si ione tenute le gare 
del tiro alla lune e del torneo 
di tennis e il dibattito « i cit
tadini domandano, gli ammi
nistratori rispondono; confron
to di un'esperienza amministra
tiva ». 

Oggi, alle ore 1 7 , si svol
gerà il torneo di calcio; alle 
2 0 , 3 0 è prevista la proiezione 
di un f i lm ed alle 2 2 , 3 0 uno 
spettacolo di balli popolari. 

Domani , alle 1 7 , proseguirà 
il torneo di tennis; alle 2 0 si 
esibirà il complesso « I vam
piri », ed alle 22 ci sarà uno 
spettacolo di lolk locale. Vener
d ì , serata conclusiva della le
sta, alle 17 si concluderà il 
torneo di calcio; alle 1 9 , 3 0 è 
prevista una gara di corsa cam
pestre mentre alle 2 1 si terrà 
un comizio nel corso del quale 
prenderanno la parola il com
pagno Gennaro Bonomo, sinda
co di Sanza, ed il compagno 
Gaetano Di Mar ino, membro 
della commissione centrale di 
controllo 

A C a i t e l l a i T i i n a i e di S t a t u a 
il r a c k e t d e l l e protez ion i s ta 
< g i o c a n d o i s s a n t e ». S o n o in 
Dal lo i post i di l a v o r o di u r 
c a t e n t o p e r s o n e , o p e r a i e un 
piei'.ati. tutti d i o e n d e n t i d e l l a 
d i t t a c h e fa a c a i » ) a Knru o 
P e t i e l l a , t i t o l a r e di u n a u n 
c v s s i o n a n a F i a t e di u n ' a v v i a 
ta o f f i c i n a di r i p a r a z i o n i e ili 
a s s i s t e n z a a u t o m o b i l i s t i c a 

P e t r e l l a ha r i f i u t a t o di p.i 
g a r e p e r la * protezione- * .ni 
|x>sta ai c o m m e r c i a n t i s ta 
b l e s i , s u s c i t a n d o la r e a / i o n e 
v i o l e n t a d e l ] ' * A n o n i m a estor 
.sori /. ( i l i a t t i di v i o l e n z a 
c o n t r o il c o n c e s s i o n a r i o F i a t 
s o n o g i à a r r i v a t i a se i in o t t o 
m e s i . A s e g u i t o di u n o di 
q u e s t i e p i s o d i - - s u cui la 
m a g i s t r a t u r a d e v i - a n c o r a fa 
re p i e n a c l i i a r e z / a — il c u i 
q u a n t a t r e e n i i e c o m m e r c i a n t e 
finì in g a l e r a (vi è r i m a s t o 
v e n t i g iorn i e JKJI r i l a s c i a l o 
in l iber ta p r o v v i s o r i a ! c o n la 
i m p u t a z i o n e di o m i c i d i o p n -
t e r i n t e n / i o n a l t ' . . 

S u c c e s s e una s o - . . d e l me
s e d i m a r z o ; P e t r e l l a - - c h e 
a v e v a g i à s u b i t o un p r i m o 
a t t e n t a t o d i n a m i t a i d o — s o r 
p r e n d e un g i o v a n e a ì i ' i n t e r n o 
d e l l a sua vi l la e g l i s p a r a 
c o n t r o a l c u n i c o l p i n i p i s t o 
l a : il g i o v a n e f u g g e . 

D o p o p o c o v i e n e a c c i u f f a t o 
d a u n a p a t t u g l i a d e i c a r a b i 
n ier i e t r a s f e r i t o a P o g g i o 
r e a l e . I J j n z i o V e r d o l i v a . di IH 
a n n i , m o r i r à la m a t t i n a d o p o 
tra a t r o i s o f f e . e n z e : e r a ri 
m a s t o infat t i p e r 13 o r e < >n 
una p i c c o l a pa l lo t to la c a l i b - o 
21 n e l l o s t o m a c i si nza c h e 
n e s s u n o p r o v v e d e r e a m e d i 
c a r i o 

i \ \ tuglieggiatori timi lìarò 
urta lira — ^ o i t i e r e d e c i s o 
P e t r e l l a — e ,e non "li la-
scianti m pace \aro costretto 
min malgrado a licenziare i 
dipendenti e a ch.udere l.ot 
teiia ». 

La grave dei i-.ione <• verni 
t.i dopo che è esplosa un'al
tra bomba ila U-rza) contro 
l 'autoff ic ina II provvedimeli 
to d i licenziamento. che sa
rebbe dovuto s lat tare a l t i 
l'ine (Il luglio, è st, to per for
tuna r inviato di due mesi gra-
z'e al l ' i t i t i*! vento del l ' . inumil i 
..tiazione comunale di Castel 
laminare, e he ha esortato Pe
trella a < uni edere una prò 
i<ma 

Il Colutine inoltre, M I osti 
ttnr.'i patte civi le ne! proc es 
so (he si svolgerà contro gli 
ignoti attentatori 

11 sindaco eh Castellani 
mare, i l socialista ' ì ianni La 
Mura, m un manifesto alla 
c i t ta, ha ribadito la posizio 
ni' tua presa dal consiglio i o 
mu.'ia'e contro la violenza dei 
e- ini nati e-.torsoii II in,mi 
f e t o del sind.i-o è indirizza 
to nitro che alle forze di |>o-
!;/:a locali, al prefetto di N'a-
f o l i . al questuio. al coniando 
della legione dei caarb i inen e 
al ministro del l ' Interno 

I l braccio d ferro tra i ta
gl ieggiatol i v Petrella è gu.ir 
dato con preoccupazione in 
tutta la c i t tà. « Perdere cento 
posti di lavoro in un momento 
di crisi profonda sarebbe un 
cero dramma * commentano al 
sindacato. Ma n m mane ano 
neppure comportamenti con
t raddi t tor i t ra gl i stc-s.M la 
vorator i . Xei giorni scorsi in 

fat t i una d e l e g a z i o n e d e l c o n 
s i g l i o u n i t a r i o di z o n a ('(«IN
CISI . L'IL. non è r i u s c i t a a t e 
n e r e un'a .>somb!ea a l l ' i n t e r n a 

« / / problema - c o m m e n t a 
no s e m p r e al s n i d a i . i t o — 
è arofio. Fuiora i taglieggia-
tori non urei ano mai p r e s o 
di mira una azienda produtti
va che dà lavoro a tanta gerì 
te Se il fenomeno dovesse 
estenderai, si rischia il collas
so dell'economia cittadina *. 

I s e g n i d e l d i s a g i o e d e l l ' i n 
s o f f e r e n z a d e l l a c i t t à di f ron
t e al d i l a g a r e d e l l a c r i m i n a l i 
tà o r g a n i z z a t a si è a v u t o c o n 
c h i a r e z z a a l c u n o . s e t t i m a n e l a . 
q u a n d o tutti ì c o m m e r c i a n t i 

d i C a s t e l l a m m a r e se o s e r ò c o n i 
patt i in s c i o p e r o per una g i o r 
nati i , s f i l imelo m eoi te -o f ino 
;il m u n i c i p ' o In s e g u i t o a 
q u e l l a m a n i f e s t a z i o n e si è a-
v u t o il c a m b i o d e l l a g u a r d i a 
al v e r t i c e t a n t o d e i c a m b i 
m o r i c h e d e l l a p o l i z i a ; d a N'a-
|X)h s o n o stiiti sped i t i un m i o 
vo c a p i t a n o e un n u o v o v i co -
q u e s t o r e . 

« Si è avuto finalmente un 
intensificarsi dell'opera di vi
gilanza e di prevenzione da 
parte delle forze dell'ordine — 
c o m m o n t a il s i n d a c o La M u 
n ì —. Sono stati effettuati un-
che numerosi arresti. Sella re
te è finito anche un noto per
sonaggio indicato come il ca
po dell'organizzazione crimi
nale, un pregiudicato che si 
dice goda di collegamenti con 
alcuni potenti b o s s della mala
vita napoletana *-. 

M a . n o n o s t a n t e gl i a r r o s t i . 
s o n o c o n t i n u a t o lo Iwinl ie O 
lo m i n a c c e . « Davvero non sa
prei dire chi ci sta dietro — 

r a c c o n t a lo s t e s s o P e t r e l l a — . 
« .Sui ben chiaro — p r o s o 

g u o il t i t o l a r e d e l l a coni e s s . o 
n a t i a F i a t — che non .sborso 
rò una lira. Ora \H'r<> devo 
credere che da rie non vo 
ghono soldi; forse qualcuno 
•ita giocando pesante pei c / u s 
sii quale obbiettivo . 

K' inut i l e c h i e d e r e eli p iù il 
E n r i c o P e t r e l l a . P i ù di q u a n 
t o ha g i à a f f e r m a t o non e di-
s p o s t o a d i r o , ("è so lo s p a z i o 
por le ipote.si. a l c u n o e s t r e m a 
m e n t e f a n t a s i o s o . A C a s t e l 
l a m i n a r e si t o m e c h e la b a u 
d a di r e c o n t e f inita in g a l e r a 
.sia g ià s t a t a r i m p i a z z a t a d a 
unii n u o v a o r g a n i z z a z i o n e O p 
p i n o c h e l ' a c c a n i r s i d e i b o m 
b a i o l i c o n t r o P e t r e l l a r a p p i o 
s en t i la v e n d e t t a d e g l i a m i c i 
eli N'inizio V e r d o l i v a . il g i o v a 
no m o t t o in ( |ues ta sanginnos-a 
* g u e r r a de i racke t v. 

Al C o m u n e , tra ì s i n d a c a t i . 
n e i part i t i pol i t ic i si g u a r d a 
c o n p r e o c c u p a z i o n e ai prosai 
mi (Ino m e s i . S e ci . saranno 
n u o v i a t t e n t a t i , l ' az i enda e h m 
clerà e s a r à ehi fu i le s a l v a r e 
il l a v o r o por c e n t o f a m i g l i e . Il 
t e s s u t o e c o n o m i e o e se lc ia lo 
d e l l a c i t tà r i s c h i a di s f a l d a r 
si u l t e r i o r m e n t e 

A poca d i s t a n z a d a l l a c o n 
c e s s i o n a r i ; ! F i a t , sui mur i de l 
v e c c h i o s t a b i l i m e n t o d e l l a Ci
r io . è c o m p a r s a , p r e m o n i t r i 
c e . una l u n g a scr i t ta in s p r a y 
a z z u r r o : '< Cen'e di Castellam
mare. organizziamoci nel con 
trabbando libero per poter vi 
vere *; so t to la f i rma di un 
s e d i c e n t e * collettivo contrai) 
band ieri v. 

Luigi Vicinanza 

Restano irrisolti molti problemi 

Procede (non bene) 
l'operazione 

« Salerno pulita » 
La meccanizzazione esigenza centrale del 
servizio NU - Dimenticati i rioni popolari 

Punta del Fortino si sta sgretolando 
Punta del Fortino pian piano si sgretola. Giorno 

dopo giorno ad Agropoli , dalla punta del meravi
glioso promontorio su cui è arroccato i l centro sto
rico altrettanto bello della cittadina cilentana. si 
staccano lentamente ed inesorabilmente lastre calca
ree: l 'ultima ad esserne, in ordine di tempo, caduta 
alcuni giorni la aveva le dimensioni di una vera 
frana. La parete più immediatamente interessata dal 
movimento franoso guarda appunto sul porto di 
Agropoli , mentre si sporge pericolosamente sulla 
spiaggia libera vicina al molo, frequentatissima dai 
bagnanti: in genere quelli che non possono pagar* 
i costi assai alti della cabina presso qualcuno dei 
a lidi » della citta. Proprio l 'ultima 
intorno alle 2 4 con un gran tonfo 
stata jerompagnaia da una pioggia di 
invaso il lato sud della spiaggia: e 
cesso dodici ore prima avrebbe colpito 
gnanli . Non sono ancora pronti gli studi 

frana, caduta 
nell'acqua. • 

detriti che ha 
se tosse sue 

dei ba 
che per 

propria iniziativa alcuni giovani geologi stanno con 
ducendo ma comunque hanno ritenuto di poterci 
dire con certezza che, se entro breve tempo non 
s j r jnno presi provvedimenti, piano piano tutto il 
costone roccioso potrebbe sgretolarsi. 

Non e impossibile intanto che lo stesso centro 
storico possa risentire nel suo complesso del movi
mento franoso. Infat t i , entrando dalla porta sud-ovest 
della cittadella, essa stessa affacciata sullo stra
piombo, e possibile notare parte del perimetro di 
una casa piano piano precipitala giù con la roccia. 
E' necessario quindi che l'amministrazione intervenga 
subito ad Impedire che qualche disgrazia si verifichi 
ma anche lavorare perche, attraverso studi precisi, 
venga appurata l 'entità del fenomeno che minaccia 
l'incolumità dei cittadini e l'integrila di una testi. 
monianza della bellezza di questa terra e della sua 
storia. 

C e da augurarsi eh? la risposta non s u in tutto 
simile a quella che sembra sia stata data per quanto 
riguarda un altro bene da salvaguardare, il castello 
di Agropoli , ormai in stato di abbandono e depres
so. cui • tanno guardia » arrugginite strutture per 
lavori edilizi che, come indica un cartello, dovreb
bero essere di restauro della rocca m c d i o c i t e e 
che pero, come ruggine e abbandono stanno a testi
moniare, non sono stali neppure iniziati. 

A q u a l c h e s e t t i m a n a d a l 
s u o l a n c i o u f f i c i a l o la c a m 
p a g n a « S a l e r n o c i t t à p u l i t a » 
p r o c e d o c o n d i f f i c o l t à m a , 
t u t t o s o m m a t o , v a a v a n ' i . 
« E ' s t a t a a n c h e c o m m i - l a t a 
q u a l c h e m u l t a > a f f e r m a n o 
c o n o r g o g l i o u h o r g a n i z z a t o r i . 

P r i m a e r a n o s t a t e f a t t e .so
n o d e l l o d i f f i d e , d a v i m i : ur
b a n i e g i o v a n i d e l l o a s s o c i a 
z i o n i e c o l o g i c h e -

E' p r o i i n o uni i b a t t a c i . a ; 
m a . è II c a s o d i d i r l o , s e m b r a 
a s s a i m a l o a r m a t o l ' e s e r c i t o 
c h e s i b a t t e p e r la p u l i z i a 
d e l l a c i t t a , v i s t o c h e a n n i d i 
t r a s c u r a t e z z a , u n .-.erv.zio d i 
n e t t e z z a u r b a n a o r g a n i z z a l o 
a n c o r a :n m o d o p r o f o n d a m e n -
to i r r a z i o n a l e e. . - o p r a t t u ' t o , 
a n c o r a l o n t a n o d a l l a m e c c a 
n i z z a z i o n e . i m p e d i s c o n o d i 
por.si s e r i a m e n t e » il p r o b l e m a 
di d a r e u n v o l t o p a l i l o a l l a 
c i t t a . 

I n n a n z i t u t t o il r a p p o r t o 
c o n i c i t t a d i n i è a n c o r a t r o p 
p o b u r o c r a t i c o e c o m p h c . c ' o . 
E' s t a t o i n d i a t o u n n u m e r o 
t e l e f o n i c o p e r u r t i c o l o r o c h e 
v o g l i o n o - t ' i in . i ìare i n f r a z i o n i 
a l l o n o r m e ì p . e m r o v a n i t a n e . 
M a a l l o s e e n . i l a z i o r n p i u t t o 
s t o c i i e e o:i .n '< 'r ' .«n 'o n i -
m e d i a t o .s: r:.-p»<ido .rv. l ' a n 
d ò e h : h a ' e • • f o n a t o a i o r i -
P i i a i c u n r a p p o r t o eei a .:n>I-
t r a r l o al C o m u n e 

Q i n i r u n o . d u . ' a n ' e .a pre
s e n t a z i o n e d e l l a ( . •mpaa. 'ua 
'< S a l e r n o p a . / . i >•. e h i * a n 

c h e la s p u d o r a t e / z a di te>v 
t a r o di . s car icare s i n ne t t u r 
b . m !ê  c o l p o d e l l a d i f f i c i l e 
s i t u a z i o n e i g i e n i c a di S a l c i 
n o « Colpi i l o r o , de i l o r o 
s c i o p e r i , .si- t u t t o va m a l o » 
s: d i s s e . S o c o s i f o s s e , p e r ò . 
b i sognerebbe» o r a -spiega.'o o-
m e m a i c o n t i n u a n o a d es.se 
re s p o r c h e n u m e r o s e z o i . o 
d e l l a c i f a n i l c ^ n e-lie s c o 
por; doii l i . s p a z / i n . n o n «e 
n o s o n o 

La r e a l t à è c h e e i m p o s s i 
b i l e pulir*- d a v v e r o u n a c:t 
tà d e l l e d i m e n s i o n i di S a l e r 
n o e-'^i le- u i a n i . co s i c o n i o 
s o n o a n c o r a mi'Zi c o s t r e t t i a 
f a r o i n e t t n r b . - i ; Il p i o h ì e m a 
r e a l e e q u e l l a d e l l a m e c c a 
n i z z a z i o n e de) s e r v i z i o di n e t -
tozz-i u r b a n a e-.-ie r e s t a u n o 
d e i p r o v v e d i m o n t : c e n t r a l i 
c h e l ' . i i n m m i s t r a z i o n o d e v e 
p r e n d e r e , e- ai p i ù p r e s t o , AU 
c h e p e r n m i ' i o . a r e l e e n i d i 
? :om di l a v o r o 

Ini i n o la d . s t r . b u / i e n o ter
r i t o r i a l e d e l l ' i n t e r v e n t o e di 
s c u t i b i l e Nei:1, s; p o s - o n o , .n 
f a t t i , ch i idore j l : o c c h . d i 
front»" .«:>• c o n d i z i o n i in c u i 
v e r s a n o .e f r a z i o n i a l ' e o l'in
t e r o c o i i f o s»ur:eo c o n - o l a n -
d o s ; i or, i! f . i ' t o r h e la s t r a 
(i.i in'or.- io \ D u n n i o •. : « i e 
pili:*.» i v r ! , ir l*'l e f.L*i:ra 
c o n . t u r . s ' i 

Fabrizio Feo 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 

• R o c c o S c o t e l l a r o ( C e r t o s a d i S M a r t . n o » 
# Trash i Ri:z» 
# Giulietta degli spiriti -No i 
• La febbre del sabato sera (Del le P.ì',;r.;-> 
# Volontari per destinazione ignota e Santa 
• I l dittatore dello stato libero di 

Lui :.» » 
Banana» i Abaci.: 

La battaglia di Alamo i Met ropo l i ! .m > 

TEATRI 
T E A T R O LA CERTOSA ( M u i c o 

S. Mart ino) 
• Rocco Scotellaro ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. Do Mura. 19 . 

Tel . 3 7 7 . 0 4 6 1 
cC.K..i.sura est . * * ) 

M A X I M U M (Via le A. Grarmci. 19 
Tel. 6 S 2 . 1 1 4 ) 
(Cli j s u r j c5 : , \ j ) 

HO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Giulietta degli spint i , d F Fel 
i ni - OR ( V M 14) 
< i . c l t o.e 19 2 2 ) 

N U O V O (V ia MontecaUano. 18 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
(Chiusura «•>:.» 3) 

C I N E CLUB (V ia Orazio. 77 - Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
R.^osc 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al-
ba. 3 0 ) 
K iroso 

CIRCOLO CULTURALE . PABLO 
N E R U O A > (V ia Posillipo 3 4 6 ) 

ftITZ (Via Pessena, 55 • Tclelo-
co 2 1 8 . 5 1 0 ) 
Yra*h 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta, 5 
Vomero) 
Cs .u* j ra «stiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA • (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

(Cs n u - a est.i.a) 
A L C Y O N E (V ia Lomonaco. 3 - Te

lefono 4 1 8 6 8 0 ) 
(CSivj-jra ci t i«a) 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Crispi. 2 3 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
(CS usura est \ a ) 

A R L E C C H I N O (V ia Alabard.en, 
7 0 • Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
(Csiuiura est.vai 

A U G U S T E O (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
iCs:u4u'S estxa) 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 3 4 9 . 9 1 1 ) 
Mi lano trema: la polizia vuole 
giustizia, con L Merenda - OR 
( V M 1S) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La lebbre del sabato sera, c o i 
J Travolta - OR ( V M 14) 

E M P I R E ( V i a F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa - Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
(Chiusura e t t , \ * j 

F I A M M A (V ia C. Js zoo . 4 6 . Te
lefono 416 .98r^ 
Chiusura estiva 

EXCELSIOR (V ia Mi lano • Tele-
lono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
La tigre del sesso, co-. D. 
Thorr.e - OR ( V M I S i 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Cri,usura estiva) 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco. 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
I l ragazzo del mare. cc-> J 3.-:-
t3 — S - 5 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia -
Tel . 4 1 8 8 8 0 ) 
La battaglia di Alamo, c o i J. 
WOr.-c - A 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
(Ch.usu-a est .** ) 

R O X Y (V ia Tarsia - Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Cri usrjr» est.va 

S A N T A LUCIA (Via S. Lucia. 5 9 
Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Volontari per destinazione ignota. 
c=n M P.»c-«ìo - OR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisicllo Claud.o . ' 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) I 
I l dittatore dello stato libero 
di Bananas. con W Alien - C 

A C A N T O (Viale Augusto - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Fantasie di un tredicenne 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
(Chiusura est.va) 

ALLE G I N E S T R E (Piazza San V i 
tale - Te l . C I 6 . 3 0 3 ) 
La calde notti di Caligola, con 
C. Colombo - SA ( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli . 1 
Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Torino nera, con 0 . Santoro - DR 

A R G O ( V i a Alessandro Pocno. 4 
Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Pon poti n. 2 , eoa J. W o c J i - C 
( V M 18 ) 

A R I S T O N (V ia Morghcn. 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Dove volano i corvi d'argento, 
con R E ; , - 4 - 0 ° 

A U S O N I A (V ia Cavara • Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Cri i:su'« •«• va 

A V I O N (V ia l f de^li Astronauti -
Tel . 7 4 1 . 9 2 64» 
(cf u> :-z es* va ! 

B E R N I N I (V ia Brrn.ni . 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 > 
Quelle strane occasioni. t : i N. 
V i r i ' c C i - SA ( V M 1S» 

CORALLO (Piazza G B . Vico - Te
lefono 4 4 4 . 3 0 0 ) 
Terremoto. v 3n C U r s l o i - LR 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
;Ch . j j _ ra e t.vaì 

E D E N (V ia G. Santel.ce • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Ordine da Kong Kong, ucedete 
pantera nera 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
C i -.so 

G L O R I A « A » (V ia Arenacela 2 5 0 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Ordine <ia riong Kong: uccidete 
pantera nera 

M I G N O N ( V i i Armando Diaz • 
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
I l racket del sesso 

G L O R I A « B . 
C i usa 

P L A Z A (V ia Kcrbaker. 2 . Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

(Cri userà est.va) 
T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 • 

Te l . 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Quel desider.o di Ut 

ALTRE VISIONI 
A M E R I C A ( V i a Tito Anglini , 2 ) 

Te l . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
(Cn.usu.-a est.va) 

A S T O R I A (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Chiusura estiva) 

ASTRA (V ia Mczzocanno.ne. 1 0 9 
Tel . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
'C-i j s j r a est , | ) 

A Z A L E A (V ia Cumana. 2 3 • Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
La furia di Ercole, ccr. 5 Hsr-
- i - 5V. 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
• Cs ..-,_ra t s - . i ) 

C A S A N O V A 'Corso Ganbald. . 3 3 0 
Tel . 2 0 0 4 4 1 ) 
'C> J S . ' i » i ' .£ ) 

D O P O L A V O R O PT ( T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Cs -is-^-a »s* -. a 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 109 -
Tel. 635 4 4 4 ) 

C - . ! w - s C5- . a ' 
LA PERLA (Via Nuova Agnino, 

3 5 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Pubertà. : ; i A A- ,< : - * * * . S 
( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Del l 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Ordine Interpol, senza un att i 
mo di tregua 

P IERROT (Via A C. De Meis. 5 8 ) 
Tel. 7 5 6 78 0 2 ) 
L'uomo, la donna e la bestia, 
CD- J A j - , OR • W l i -

POSILL IPO (V ia Po».II.pò. 6 8 A 
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 

C- -JS -a »5* . 3 • 
O U A D R l F O G L I O ( V le Caviilrgge-

n - Tel . 6 1 6 9 2 5 ) 
(Cs. j t y j e-.' \ a -

T E R M E (Via Pozzuo'i. 10 - Te
lefono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Cn uso 

V A L E N T I N O ' V i a Risorg.mer.to • 
Tel . 7 6 7 . 8 5 5 8 ) 
Ch uso 

V I T T O R I A (V ia M . Pisciteli,, 8 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
1.15 1 

Dal 1 seUemfore le prenotazioni 
dei concerti al San Carlo 

Dal 1 . settembre riapre il botteghino del teatro di San Carlo 
x r le prenotazioni dei concerti autunnali; si tratta di 13 concerti 
sinfonici e di un recital di Katia Ricciarelli, che si svolgeranno dal 
16 settembre al 10 dicembre, in due turni di abbonamento. 

Direttori saranno Mofinari Pradell i , Carlos Paita. Massimo Pra 
della. Aldo Ctccato. Ettore Gracis, Carlo Zecchi. Alberto Zedda. Lu
ciano Rosada. Franto Caracciolo, Lopes Cobos. Stewart Kellog. 
Juri Aronovitch. Bruno Aprea; maestro del coro. Giacomo Maggiore. 

I solisti: arpista Elcna Zamboni , violoncellisti Amedeo Baldo
vino e Giacinto Caramia. violinista Roberto Bisello, pianisti Sergio 
Fiorentino, Laura De Fusco, Sandro De Palma, Niccolo Parente. 
Inoltre sono previsti concerti da • I solisti del San Carlo • nel 
Teatro di Corte. 

I lavori di restauro in c o n o (rifacimento dell ' impianto elet
trico, e di riscaldamento, ecc.) non impediranno — come 
già comunicato — l'attivila concertistica 
avrà inizio, secondo l'antica tradizione 

stato 
ne quella lirica (che 

la sera di S. Stefano). 

TACCUINO ESTATE 

In giro per i musei 
M u s e o N a z i o n a l e di N a p o 

li - P i a z z a M u s e o - E' il p i ù 
i m p o r t u n i ? m u s e o a r c h e o l o 
i»icc) d'Kuropri Ccfiairrva l e 
racco.te» d e i F a r n e s e (il P a r 
m a b i o n z i . m a r m i , p n t u r e 
s u p p t ' l l f t t i l i ( ioidi ec l i l i c i d i s -
. sepolt i ci: P o m p e i e d K i c o 
l a n o 1! m a t e r i a l e det i l i s t a 
vi di C l i m a , c o l l e z i o n i d i a n 
t i c h i t à e t n i s c h e e d e ^ i / i a n e . 

Orar: , ) l e i - a n !» !4. l e t t i 
vi :i hi i l u n e d i u m i s o i 

T a r . f f . i l e r i a ! : I. !.">(> i ; e 
s t iv i I. 75, d o m e n i c a »;:a-
t l l l ' en . 

M u s e o e G a l l e r i e n a z i o n a l i 
di C a p o d i m o n t e • N a p o l i • - -
( ."( imprendono la ( ì a l ' e i . a m i 
z i o n u . e e-lie e ! i . t le m a j . ' i . o 
ri d ' I t a l i a , u n a c o s p i c u a rac
c o l t a di p i t t u r e de1: m a e s t r i 
n a p o l e t a n i d e l titKl e de l TlK); 
la « a l l e n a del l '800. :! m u s e o 
c o n l ' a r m e n a . N* p o r c e l l a n e , 
t;!i a v o r i , i b r . i n / i . c u 

o i a n o f er ia l i 9 M t e - ' . v i 
i) 13 i l u n e d i c h i u s e l i 

l a n d a i e n a ! I. l.ri» re 
s t i v ; I. 7ó d o m e n i c a „". a-
t i n t o 

M u s e o n a z i o n a l e di S a n 
M a r t i n o ( N a p o l i s i i l a c o l l ' i i a 
ili S a n t ' K I m o al V o m e n t i ---
Oeipio.sis- .mie t e s t m i o n i a i i z e 
dell ' i i t e , d e l l a s t o r i a e de l 
ia v . la d: N a p o l i d a ! \>oo a d 
ei:_'.ji c i n e . : , q u a d r i , e o' e-
y ioni d. p i t t u r a n a p o l e i a n u 
el.'TWX) 

O i a r i o f er ia l i !' 1-1. i c s ' .vi 
!» l.'l i l u n e d i c h i u s e l i 

T a r l i t e f er ia l i I. lati l e -
.s'iv: !.. 15(1. d o m e n i c a Lira-
I Ulto 

M u s e o P i g n a t e l l i ( N a p o l i , 
v.a R i v i e r a di C' inaia 1 - Co l 
l e z i o n e d i p o r c e l l a n e , m o l l i l i 
dell'HOO. a r r e d a m e n t i 

O r a n o l e n a l !» H, i e - t i v i 
9 i:i i l u n e d i c h i u . s o i . 

T a r l i l a f er ia l i I. UHI. fe
s t iv i e d o m e n i c a L. ào 

A p p a r t a m e n t o s t o r i c o d e l 
P a l a z z o R e a l e i N a p o l . . p iaz
za P l e b i s c i t o ! - P r e z i o s e 
r a c e . l i t e d i o m e t t i d ' a i t e ino-
bil i , d i p i n t i , . scul ture e p o r 
c e l i a n e d e l l ' e x : e^ i io d e l l e 
d u e S i c h e . 

O r a i i o f e r i a l i il H. ( e s t i v i 
9 Ili e l u n e d i c h i u s o t. 

T a r i f f a f er ia l i I. 10". l e 
s t i v i L. 50 . d o m e n i c a m a 
i n i l o 

Museo Civico • Gaetano 

Filangieri» (Napoli, via Uno 
tuoi Armena, collezione 
di mobili e porcellane. 

Orario feriali 9.30 14. fé 
stivi 9.30 13 (lunedi chiiisoi 

Tariffa feria e festivi 
I, 100 

Pinacoteca del Gerolomini 
( N a p o l i , v ia D u o m o 14L'» — 
I«i p i ù a n t i c a r a c c o l t a i c 
c e n t e n i e n t e i e s t a u i a t a e s. 
s ' e n u i t a " c o m p i e n c l e d i p i n t i 
d e l '500 e d e l òOO 

O i a r i o f e r i a l i e t e s t i v i o i e 
9 12 e 1(5 20 I n g r e s s o j . . . , 
• u . t o 

C a s t e l n u o v o ( N a p o l i |:<</ 
/.{ M u n i c i p i o , conni 'u- i iK' i i te 
c h i a m a t o M a s c h i o A<vio : . io> 

Edif ica'n) t ra il 121 <ì e il 
IL'1.).' d a C a r l o d ' A n s i o . Al l ' in 
ure.sso l 'arco di t r i o n f o ci: 
F i a n c c s c o I * m r a t i a . a l l ' . n t c ì -
n o . la S a i a d e i H a r o n i di 
C a t a l a n o S e u i e a l iSede d e ! 
e o l i s c i l o c o m u n a l e » , e la c a p 
p e l l a P a l a ' . n a d e l 'à(H) V i s i t a 
l ibera 

C a p p e l l a S a n s e v e r o i N'.i 
p o h , v ia F r a n c e s c o D e S a n e 
l i s . n e i piea-si di P J a n D o 
iiie-nico M a K t n o i c i • - L a n c 
i lo e r ' eco di dee i . n z ' o . n e 
c o n t i e n e a l c u n e f a m o s e -vi i ! 
• m e c o m e I i<C':-.*(> v e l a i o > 
elt'l S a i n m a r t m o e 1 e .e P . e t a • 
d e l C e l e b i a n o 

O r a n o tei .al i 10..I0 l.t (ti 
17. .10 19.30. t e s t i v i 11 1 1..UI 

T a n l l a f e i i a - l e l e a ' i v i 
1. 300 - S ' u d e i r : e co i i i ' . r , e 
I. 200 

C a t a c o m b e di S a n G e n n a 
ro ( N a p o l i . C a p o t i . m o n ' e i 
I n g r e s s o d a l l a v i i . s t i a d e l l a 
c h i e s a d e l B u o n C o n - . . i l i o 
a l T ' j iu lo di C a p o d i n i o i r . e 
S : t r a t ' a di d u e b a s i l i c h e 
a d o r n e eli p i t ' u i e p a . e o c n 
. s t iane . d o v e Jurct io s e p o l t i 
v e s c o v i e d u c i l i d e l l ' e p o c a 
b i z a n t i n a . 

O r a n o . sabato , d o m e n i c a 
e f e s t i v i , d a l l e 9.30 a l l e 11.45 

T a r i f f a L 500. 

A n t i q u a r i u m di P o z z u o l i - -
R i u n i s c e n u m e r o s i r e p e r t i e 
o p e r e p r o v e n i e n t i c iarl i scav : 
u r c h e o l o e i i c i d e i C a m p i F l e 
«re i . 

O r a n o c h i u s u r a un 'o j . i 
p i n n a d e l t i a i i v m t o 

A n t i q u a r i u m di C a s t e l l a m 
m a r e - - l i ' a n t t q u a r i u m d . 

C a s ' e l l a n i m a i e di S t a b a e 
u n o de i p i ù n c c h : d e l l a C a m 
p a n i a . In p a r t i c o l a r e v a n n o 
m e n z i o n a t i gli . sp lendidi d. 
p . n t i p a r i e t a l i , s t a c c a t i e 
c o n - e i v a t . ne l m u s c o V a b n i 
'.io e i e c o m p l e t a n o con 'a 
l o r o c o n c r e t a t e - ù i n i o n m n z a . 
r icca di Mi i^ 'es t ion i . l e c o n o 
M'enze c h e a b b i a m o d e l l ' a r t e 
1 ornanti 

M u s e o de l D u o m o a S a l e r 
n o : r a c c o l t a di d i p i n t i , a v o r i , 
b ' o n ? ! . m i n i a t u r e , n m c h ò 
m o n e t e i o r n a n e » i .ec l ie . l o n 
rioba.'de e n o r m a n n e : c e r a 
n u c h e de l '700 All 'è s t e . n o 
franimeli*.', di seti'. U n e e lapi 
d . , in . l e e sai c o f a n i ronn ' in 

M u s e o p r o v i n c i a l e di S a 
I r r n o tv a S B e n e d e t t o i 
Vi sone> ' . e s t u u o i n a n / e d e l l e 
v a n e c i v i l t à s u c c e d u t e s i n e 
S a l c i i n t a n o da. l , i p . e . s t o r i a 
ahe' e p o c h e lecen*. i. 

O i . n . o 9 14 

T a r i f f a ' a i s j i c ^ o . i h e i o 
M u s e o di P a e s t u m C o n 

i i c s - o a l la zona a i v h e o l ' / i 
e a de-i T e m p i ! d: cu i c o l i s e -
va e c c e z i o n a l i l e p e i l l c o m e 
le f a m o s e M e t o p e 

M u s e o di E lea - \l.\ sede 
n e la T o re . M e d i o e v a l e P't>s 
s o <_'l! s c a v i de l l 'a l i* ' ca c o l o 
m a f o c e a d Ve l ia la e ni vi 
.siia «' . m e i c s s a n t ì s s . m . c 

M u s e o de l l a g o P i a c e n t i n o 
A Poi i tee a- inaini . i c c e n t r 
m e n t e a p e r t o , i a c c o g l i e « il 
. i i s i i a t e s t i m o n i a n z e a i e h e o 
Um.c h e clal 2 0>in a C . n ' r o 
vate- n e l l a p i a n a P . c e n ' i i m . 
i 'e e a d; n e i t o p o ! 

M u s e o p r o v i n c i a l e i r p i n o 
( A v e l l i n e ) ' R.ic» o v i l e : re* 
p e n i p . e . s ' o r i c i d e l . a p i o v a . 
e ia da l n e o h t n e » a n t i c o a l ia 
e i a del b i e i / o e de l l e . r i 

M u s e o de l S a n m o i H e n e 
v i n t o i Vi si c o n . s e i v a n o 
u n a s e n e d . u i i p o i t a n t i n 
t r o v a i n e n t t ino i . s tor .c i e del 
l e e p o c h e . s u c c e s s i v e e f f e ' 
t i n t e n e l l a p i o v ne-ia 

R e g g i a di C a s e r t a - I u t e 
l e s s a n t i le v i s i t e l i l la P . n a 
c o i e c a . a l M u s e o e a! P a l i o 
V a n v i t e l h a t u i 

M u s e o c a m p a n o di C a p u a 
T t e . s t m i o i i u n / e d e l l a p r e s e n 
/,\ di e t r u s i ' i n . aree: e <[ir. 
n i ' ì in T e i ra d i I .avoi ) I\A 
1 \" -c i cilo a C. 

Gli itinerari del golfo 
i 

Per CAPRI 
ALISCAFI 

O v e s t 
P A R T E N Z K 
07,10 08,0(1 

09,10 
09,55 
10.30 
11.25 
12.15 
13.10 
14,15 
15.10 
l.),o5 
16.40 
17.25 
18.0(1 
19.00 
19.40 

S N A V Molo 

08.20 
09.00 
09,40 
10.20 
10.50 
11,20 
12.20-
13,20 
14.20 
15.00 
15.50 
16.30 
17.10 
18,20 
10.50 
( T a r i f f a 

A R R I V I 
07.50 08.40 
09.00 09.50 
09.40 10.35 
10.20 11,10 
11,00 12,05 
11,30 12.55 
12.00'13,50 
13.00 14.55 
14.00/15.50 
15.00 16.15 
15.40/17.20 
16.30'18,05 
17.10 18.40 
17.50 19.40 
19.00'20.20 
19.30 

L. 3(ì()0i 

ALISCAFI CA RE MAR. -
M o l o B e v e r e l l o 

P A R T K N Z K A R R I V I 
07 00 08.30 07.40 09.'i() 
09.30 10.50 10.10 11.30 

' 13,45 14.35 
I 16.15 17.15 
j 18.15 19.15 

( T a r i f f a L 

14.25 15.15 
16.55 17.55 
18.55 19.55 

1 800i 

VAPORETTI - Società Libe
ra Navigazione del Golfo • 
Molo Beverello 

P A R T E N Z E 
07.30 
08.25 
09.15 
11.05 
12.05 
13.30 
16.30 
18.25 

09.05 
10.10 
11.10 
14.50 
16.20 
17.00 

A R R I V I 
08.50 
10.1(1 
10.35 
12.25 
13.25 
14.50 
17.20 
19,45 

10.20 
11.30 
12.10 
16.15 
17.40 
18.20 

CA R E M A R - Molo Beverello 

Per ISCHIA - PROCIDA 
A L I L A U R O - A l i s c a f i de l Tir

r e n o - M o l o E s t 
( D a N a p o l i ) 

P A R T E N Z E A R R I V I 
07 10 07.50 07.50 08. (0 
08.20 09.00 09.00 09,40 
09 40'10.20 10.20 11,00 
11,00 11,40 11,40 12.20 
12,20 13.20 13.00 14.00 
14'20 15 20 15,00 16.00 
16.30 17.20 - 17,10 18.00 
18.10 18.40 18,50 19.20 
19.00 19.20 13.40 20.0(1 
19.40 20.00 20.20 20.40 
20.20 21.00 

( D a I s c h i a ) 

P A R T E N Z E A R R I V I 
07.00 07.30 07.40 08.10 
08.00/08.20 'W.40 09.00 
03.40 09.10 (>!».20 09.5(1 
09.50 10,30 10.10 11.10 
11.10 11,50 11.50 12.30 
12.30 13.20 1 i.IO 14.00 
14.20 15,20 15.00 16.00 
16.20/17,20 17.00, 18.00 
18.10'19.00 18.50 19.40 
19.30 20.00 20.10 20.40 
20.20 21.00 

ALISCAFI CA.RE.MAR - Mo
lo Beverello 

(Oa Napoli) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

08.00 08.40 
10.40 l i . 2 0 
14.4H : . , . jo 
16.50 17.ii» 
18.50 lirici 

( O a I s c h i a ) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

07.5,. 

P A R T E N Z E 
07,00 07.15 
09.00 10.00 
15.30 16.0<> 
19.00 19.30 

A R R I V I 
03.25 08.40 
10.25 11.25 
16.55 17 25 
20.25 20.25 

07.1.' 
09.30 
13.45 
15..V 
17..V) 

10.10 
14 25 
lO.l'.O 
la. )0 

Per SORRENTO - CAPRI 
V A P O R E T T I CA.RE.MAR. -

Molo Beverello 
(Da Sorrento) 

ALISCAFI PER PROCIDA 
CA.RE.MAR. • Molo Beve 
rello 

( D a N a p o l i ) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

07.4» 08 15 
PARTENZE 

08.00 
10.00 
16.15 
li» 4(i 

(Da 
PARTENZE 

07.00 
C9.00 
15.15 
18.45 

VAPORETTI 

Capri 

ARRIVI 
03.45 
10.45 
17. co 
20 25 

) 
ARRIVI 

07.45 
09.45 
16.00 
VX Vi 

G I U F F R E 

30.00 
! 3 ."..IO 
1 37.20 
! J9.il. 
1 
< (Da 
1 PAR IEN 
1 06.50 
J 09.00 
i 14.10 
! 16 2C 
I 18.15 
i 

ZE 

ln.'iu 
15.40 
: ;..)0 
I9.T» 

Proctda) 
A R R I V I 

07.20 
0- '.30 
'•i.V> 
:6 .vi 
18 15 

Sorrento 
( D a C a p r i ) 

P A R T E N Z E A R R I V I 
06.15 07.05 
08.30 09.2i' 
15,40 i»i30 

( D a S o r r e n t o ) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

07.3'i "6 20 
09.-5 10.15 
16.45 !7..r. 

A L I S C A F I A L I L A U R O Al i 
s c a f i d e l T i r r e n o - M o l o E s t 

( D a S o r r e n t o ) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

0"'*.40 10 0(3 
:o.4" : : oo 
12.4C ; 1.. io 
16 _'5 >".4 5 
37.25 17.45 

( D a C a p r i ) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

09.30 CM..K) 
10.10 10 30 
12.50 12.30 
15 55 '6.15 
16.55 ;7.15 
13.10 :«.30 

VAPORETTI - Società Libera 
Navigazione del Golfo - Mo
lo Beverello 

(Da Sorrento) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

VAPORETTI PER PROCIDA 
CA.RE.MAR. • Molo Beve
rello 

• Da Napoli) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

06..V» 07.55 
09.15 ;0 20 
14 00 15.05 
16.45 I7..V! 
20/» i 21 0 ) 
2>)j:> 21.30 

( D a P r o c i d a ) 

P A R T E N Z E A R R I V I 
o7.;o oa ;") 
07.50 M. <•> 
il."/1' '.2,05 
3> 15 •', ?.. 

18.30 
19.00 

l s . r> 
::>.3o 
.11,00 

LINEE . LIBERA 
NAVIGAZIONE LAURO » 

NAPOLI - ISCHIA 
D a N a p o l i : 6 30. 7.50 ( f é 

. s t . v n . 8.35 ( t e i l i l l e ' . 14.50. 
21.10. 

D a I s c h i a : 6.10. 7.20. 6,15. 
10 20. 11.40. 13.05, 11,20. 15.25, 
16.35. 18,25. 19.55. 21.00 

POZZUOLI - ISCHIA 
D a P o z z u o l i : 5.10. 6.10. 6..S0. 

7.30. 8.50, 9.50 t e sc i l i so m a r t 
0 v e n . i . 10.50, 12.0.1. 12.35, 15 . l i . 
16.10. 16.50. 18.10. 19.C0, 20.2". 
21.00, 22,20 ( f e s t i v i » . 

D a I.sCh'a' 3.10. 4.00. 5.0e. 
6.00, 7.15. 3.10. 9.00. 10,20. 11.10. 
12.00. 13.30. 14.35. 15.20 le.se'lll 
s o m a r t . e v e n i, 16.45. 17.20. 
13.15. 19.30. 21.00 ( f e s t i v i » . 

ISCHIA CAPRI 
Da I eli a o . e 3.15 Da Cn 

pri ore- 16 30 

TERRACINA PONZA 
D a T e r r a c i i i a o r e 8.15 D a 

P o n z a o r e 17.15 
Sede- L i b e r a Nav lua / ion - -

L a u r o . M o l o L i c w i c l o. Tele
f o n o 313236 
V A P O R E T T I N A P O L I - P R O 

CIDA CASAMICCIOLA 
( ISCHIA) • CA.RAMAR. -
M o l o B e v e r e l l o 
P a r t e n z a d a N a p o l i : 6 . 5 0 \ 7". 

ari i v o .t P r o c i d a : 7.55. P a i 
t e n z a d a Proc al v 8 . a r r i v o 
a Cas.eiillcc loia" 8.30. 8,2.. 
P a r t e n z a d.i C a - a m i e e .ola : 
9. A r r i v o a N a p o l . 10.25. 

r F e r i a l e - • F e s t i v o 

NAPOLI- ISCHIA (Vaporetti) 
CA R E M A R - Molo Beve
rello 
D.e N a p o l . p K.V. 14. lo. 

17. 19.30. a . 10.2U. 15.40. 18.2.1. 
20 55. D a I -eh:a p 7. 14,45. 
17.2'.. :.'J.5u. a .i.25. '.; K». 18..)", 
20.15 

NAPOLI- ISCHIA (Vaporetti) 
Società Libera Navigazio
ne del Golfo • Molo Beve 
rello 
D a N a p >..: p. 9.15. i l . .. 

l').3>. 12 20 D a I - c h . l p H..>n. 
17. .e 11 ^:>. 1,< J-i 
NAPOLI- ISCHIA (Vaporetti) 

Società Navigazione LAU
RO - Molo Beverello 
Da N.ip il i p 6.1". o.J.». 

: : . : o . 12.-.». ;«.;>. :•• i". :;..<.». 
19. 2'J(U a ri. 1 5 5 . U.3-"» 13.40. 
!'>.(»>. I7..'l'i. 18 55. 20 25. 21.3o 
Par'ejsj;#> el i I s c h i a lì 4.1o. 
6.10 7.20. 8 15. : ,i .20. H 0 5 . 14.20. 
16 55. I 8 2 i . 1935 . ,i 5.30. 7.2" 
8.40. 9.35. i : .30 . 14.25. 15.30. 
18.ft5, 19.35. 20 45. 

POZZUOLI - PROCIDA -
ISCHIA (Vaporetti) 
D a P z z a . ) . i . p 9.3 J*. 13.30*. 

16.3-j-, 39.40*. 22.45- ' C a R f 
M a ; >. 4 10, »".. »-». 7.2<;\ 9.10*. 
9..50. l l . i i j - , 12.M\ 33.30. 36*. 
37.10' . 9.2 J". D.i I><h:a: p 
7 . i ' .v ::.ur. ; Ì - , 13- . 2 1 . l à -
• C a R ' M . i r i 2.30. 4. 5.40». 
7 .10' . ri 1J. 9.30. i'140. 11.10. 
12 30. 54*. b J Ì * . 17.40'. 

' D a l l'i 7 A. :-Jri 

POZZUOLI CASAMICCIOLA 
D A P o / u n . ' - p 4 30. 7.40. 

7 5" 5120. 3 1.30. 35.30. 15.V3. 
3 8 3 0 Iw.Vt D a C a ^ m : c c : o U : 
p -'.50. j .V). 6 .:o. 9.3". <V.Vi. 
I I V - , 14. 17. 17.50 

(XS.25 
09.10 

(Da 
10.15 
17.30 

Capri) 

Per AMALFI 
POSITANO 
A L I L A U R O 

09.15 
ÌO.OO 

17.00 
38.20 

- CAPRI 
Aliscafi 

reno - Molo Est 
(Da 

PARTENZA 
08.20 

(Da 
PARTENZA 

18.00 

Amalfi) 

del Tir-

A R R I V O 

Capri) 
09.20 

A R R I V O 
19,00 

ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 

PERCORSO: partenza da 
N.«po.j (...1 Caraccolo» ore 
8.00. arrivo a Capri ore 8.40. 
r .parie ore B.50. arriva ad 
Acropoli ore 10.00. r .parte al
le 10.10. quindi: Acc.arol. a 
10.40. p. JC.50; Pahnu.-o a 11.30 
P 11.40; Marina di Camero 
:a a 11.55, p 12.00. Scano 

TARIFFE 
Napo.i o Capri per Atropo.1 o v .< eu-.'i.e 
Napoli o Capri per Acc laroli o v.ceversa 
Napoli o Capri per Pai.nuro o virever=a 
Napoli o Capri per M. Camt-rota o \ietversrt 
Napoli o Capri per Scar.o o viceversa 
A?rcpol: per Act.;aro!l o viceversa 
Agropoll per Pailnuro o viceversa 
Acropoli per M. Camcrota o v.ccveraa 
Airropoll per Scar.o o viceversa 
Acciaroli p>er Palinuro o viceversa 
Acclaroii per AI. Cameroia o viceversa 
Acciaroli per Scario o viceversa 
Palinuro per M. C a m c r o u o viceversa 
Pahnuro per Scano o viceversa 
AI. Cimcro ta per Scario o v.ccver»a 

R ' c i m o pa.-Trnz.i d a S e » 
r io a l . e o r e 35.45, M a r m a d i 
C a . r . e . o t a . a. 16.00, p . Ifi.Oó; 
P a . . n n r n . . , . 16.20. p . IP..V); 
A . -c iaro . i . .1 17.30. p 17.20; 
A / ; o . ) 0 . . . a 17.50. p 18.00. 
C a p r . . a. 19.10. p. 19220. N a 
pc.. . . a 20.oii 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

5000 
6000 
6500 
7.000 
8.000 
1000 
12500 
2-000 
3.000 

500 
1.000 

L. 2.000 
L. 500 
L. 1. 

http://es.se
http://Mart.no�
http://Oeipio.sis-.mie
http://ste.no
http://17.ii�
http://J9.il
http://15.li
file:///ietversrt
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Nuova tendenza in Sicilia? 

In numerosi comuni 
il Psi «riscopre» 

l'accordo con la De 
E' il caso di Comiso o di Campobello - Posi
tive soluzioni a Casteltermini e M. del Vallo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - • La tendenza si porfa appresso il segno del
l'antico, di fronte ai grandi mutamenti che si sono verifi
cati negli ultimi tempi, anche in Sicilia. E' quella che in 
numerosi comuni grandi e piccoli nell'isola si sta svilup 
pandi» nelle amministrazioni locali uscite dal voto del H mug 
gio scorso. Accade, iifatti, clic sia da parte della OC sui 

da parte del P31 si tenti 

Da stasera 
festival 
provinciale 
dell'Unità 
a Cerignola 
FOGGIA — Mentre si è con
cluso con pieno successo il 
festival del l ' * Unità » del Gar
gano, che ha visto la parte
cipazione di migliaia di citta
dini e di turisti, si apre oggi 
quello provinciale che sì tiene 
a Cerignola. Le iniziative che 
caratetrizzano la lesta provin
ciale dcll'u Unita » di Cenino
la sono molte tra queste se
gnaliamo il dibattito sulla con
dizione giovanile clic avrà luo
go questa sera con Alfredo Sen
sale!, la conferenza su « Il 
mezzogiorno o la Puglia dopo 
il 2 0 giugno: problemi e pro
spettive » (che avrà luogo do
mani giovedì 10 agosto), non
ché le conferenze sullo svi
luppo agro-industriale con Lui
gi Conte che avrà luogo ve
nerdì 11 agosto e quella sul
l'ordine democratico « I l ter
rorismo e la riforma della 
pubblica sicurezza » che terrà 
Il compagno Pietro Carmeno 
sabato 1 2 agosto. 

I l festival provinciale del
l ' * U n i t i a sarà concluso con 
una manìlestazione popolare 
con l'intervento del compagno 
Claudio Petruccioli, condiret
tore d e l l ' * Unità » e membro 
del comitato centrale del PCI. 

Sul plano ricreativo e cul
turale il feslival si caratteriz
za con una serie di iniziative 
che sono state curate dai com
pagni di Cerignola. 

In particolare segnaliamo le 
rappresentazioni del gruppo 
Teatro Idea (venerdì 11 ago
sto) cho presenterà « I l ci
lindro » di Eduardo De Filip
po, il folk di Matteo Salvato
re (sabato 12 agosto), ed al
tre iniziative. 

Dibattito sulla 
zootecnia alla 
rassegna ovina di 
Campo imperatore 

Nostro servizio 
L 'AQUILA — Ha avuto luo
go a Campo Imperatore la 19 . 
rassegna ovina. La novità di 
quest'anno è stata costituita 
da una tavola rotonda sulla 
situazione della pastorizia 
abruzzese In relazione alla leg
ge Quadrifoglio, alla legge 183 
ed alla politica comunitaria. 
La tavola rotonda è stata in
trodotta dalle relazioni dei prò-
lessori Carlo Cupo e Bruno 
Parruti. Fra gli altri sono in
tervenuti i compagni Franco 
Cicerone, consigliere regionale 
del PCI , Mario Basile (PCI ) 
• il dottor Enzo Caporale re
sponsabile agrario regionale 
del PSI , i quali hanno sotto
lineato i limiti e le contrad
dizioni della legge di program 
ma dell'agricoltura presentata 
dall'assessore regionale Stuart, 
auspicando che alla ripresa di 
settembre possa essere porta
to a termine il conlronto av
viato su di essa Ira la giunta 
regionale e i rappresentanti dei 
cinque partiti con l'introduzio
ne di sostanziali modilichc al 
disegno di legge stesso. 

I rappresentanti dei parliti 
di sinistra hanno inoltre solle
citato la giunta regionale ad 
avviare un sostanziale rinno
vamento della politica agraria 
attraverso la elaborazione dei 
piani di settore dei più im
portanti comparti dell'agricol
tura abruzzese: piani settore 
che dovranno necessariamente 
essere localizzati territorialmen
te attraverso la delìnizione di 
piani di zona 

Tra i piani di settore, par
ticolare rilievo deve essere at
tribuito ai piani della zootec
nia. all'interno del quale do
vrà essere dato spazio adegua
to al comparto dell'allevamen
to ovini che riveste decisiva 
importanza nella nostra regione. 

e. a. 

nuovamente di dlacrimin u è 
i comunisti, di allontanarli 
dalla partecipacene attiva 
nelle arwnin.sirazloni, con 
una operazione che ha tut 
to il sapore della vecchia 
loL'iea del centro .illustra. 

E- il ca.so di Comiso, grosso 
centro di 30 mila aiutanti in 
provincia di Ragusa, di lun
ga tradizione popolare demo
cratica. dove i socialisti demo 
cristiani e socialdemocratici 
hanno dato vita ad un accor
do eleggendo un sindaco del 
PSI. E tutto questo nonostan
te che in Consiglio comunale 
la forza complessiva della si
nistra raggiunga 18 seggi su 
31'. Non diversa la situazione 
nell'Agrigentino dove si ma
nifesta in tut ta la -sua di
mensione la riproduzione di 
un a.v>e preferenziale tra OC 
e PSI: e quanto è stato fatto 
ai comune di Camjiohello di 
Licata, 12 mila abitanti. 

Come a Cornisi). in questo 
Consiglio comunale esiste una 
maggioranza di sinistra ma 
gli esponenti dei due partiti 
hanno scelto la lormula del 
centrosinistra dando vita ad 
una giunta guidata anche qui 
da un sindaco del PSI. Pure 
a Ilibera, 22 mila abitanti, i 
due partiti hanno sottoscrit
to un accordo che stasera do

vrebbe concretizzarsi nella ele
zione del sindaco e della 
Giunta. 

Perfino in centri dove si è 
votato con il sistema maggio
ritario — è 11 caso di Joppolo 
Giancarlo — socialisti e de
mocristiani hanno dato vita 
ad amministrazioni bipartite. 

Fa eccezione la vincenda di 
Casteltermini dove invece è 
stato possibile costituire una 
Giunta a tre (PCI. DC. PSli 
sulla base di un programma 
unitario e con la ufficializ
zazione della comune respon 
salinità di tutt i i partiti de
mocratici. senza alcuna di 
scriminazione. 

Positiva soluzione anche a 
Mazara del Vallo. Il notaio 
Tamburello, socialista, è stato 
eletto sindaco con 25 voti su 
40. Hanno fatto confluire .i { 
loro voti sul suo nome i con
siglieri comunisti, socialisti, 
socialdemocratici e democri
stiani. La DC per la prima 
volta ha sottoscritto un accor
do programmatico eco il PCI; 
la giunta è costituita, oltre al 
sindaco socialista, da 4 asses
sori comunisti e da un social
democratico. 

L'episodio di Comiso, dove 
domenica prossima il PCI ter
rà una manifestazione per il
lustrare la propria posizione 
sugli sviluppi e la soluzione 
data per la formazione della 
Giunta, è uno dei più signifi
cativi. All'amministrazione di 
centrosinistra si è giunti do
lio una lunga trat tat iva tra 
tutti i partiti democratici. 
L'obiettivo era di stipulare un 
accordo per una gestione uni
taria dell'amministrazione (la 
Giunta uscente era di sini
stra. sindaco il comunista on. 
Giacomo Cagne.s). Tutte le 
proposte avanzate dalla dele
gazione del PCI sj sono scon
trate con la ferma'Opposizio
ne degli altri parti t i : non è 
stata accettata neppure la 
possibilità di eleggere un'am
ministrazione di sinistra a 
termine in attesa di arrivare 
ad un accordo anche con la 
DC. E non è pass.ita la prò 
posta di eleggere sindaco un 
esponente indipendente con 
l'appoggio di tutti i partiti. 

Li seduta del Consiglio co 
mimale ha poi sanzionato la 
discriminazione nei confron 
ti del PCI: sindaco è stato 
eletto il socialista craxiano 
Salvatore Catalano con i vo 
ti di DC. PSI e P3DI mentre 1 
14 consiglieri comunisti han 
no votato per il compagno 
Giovanni Cob.s. 

Paralisi a Catanzaro 

Se la giunta non 
lavora Pei e Psi 

tolgono l'appoggio 
Il programma non viene realizzato - Nuo
vi episodi di malcostume amministrativo 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Se non ci -.ara un sostanziale cambio di rot 
ta al comune di Catanzaro, -e la DC, che ita in consiglio ben 
20 consiglieri su 40. non uscirà dalla ambiguità sui problemi 
più gravi che pesano sul capoluogo calabrese. PCI e PSI u a i 
ranno dalla maggioranza che regge l'attuale giunta. K' qui -
sto il senso di un lungo comunicato emesso congnmtameiit v 

al termine di un incontro fra i due maggiori partiti della si 
nistra indetto per verificare la realizzazione dell'accordo p,> 
litico programmatico sottoscritto dai cinque partiti dell'intesa 

Al Comune di Catanzaro i carabinieri sono di casa: l'ulti 
ino episodio è costituito dall'arrosto di un geometra dcll'u!-
ticio tecnico che avreblx- favorito un imprenditore edile nella 
costruzione abusiva di due piani di un grosso palazzo nel quar 
tiere .Materdomini, uno dei più .olpiti dalla sjiecula/.ioiie. Sul 
caso sono ancora aperte le indagini della magistratura. .Ma 
questa è soltanto l'ultima grana esplosa a Palazzo Santa Chia
ra : gli uomini dell'attuale gruppo consiliare de stanno facen
do, da qualche tempo, collezione di comunicazioni giudiziarie 
e in alcuni casi di condanne. (Ili illeciti si sarebbero verifi
cati nei settori più disastrati, quelli che si trovano oggi nella 
condizione dello sfascio: urbanistica, trasporti, servizi sociali. 

Con l'intesa politico programmatica era nella intenzione del
la sinistra l'apertura di un capitolo nuovo nel governo della 
città, improntato ad efficienza, pulizia morale, correttezza am
ministrativa. La 1X1 si è dichiarata disponibile a questo nuovo 
corso ed ha addirittura formato una giunta r giovane *. ma a 
parte qualche confusa e propagandistica iniziativa del sinda
co Mule non è stato fatto nulla per risolvere i problemi in
dividuati: urbanistica e lotta all'abusivismo, consigli di circo
scrizione. utilizza/ione immediata dello risorse disponibili, ser 
vizi sociali e trasporti. Incapacità amministrativa? Pigrizia? 
-Maggioranza risicata condizionata dalla opposizione? No, nien
te di tutto questo. Si tratta più semplicemente di interesse. 
Abbiamo davanti una città umiliata per anni dalle pratiche 
clientelati e d a un sistema di potere costruiti dalla DC nel 
passato e difeso ora ad oltranza dalla nuova amministrazioni. 

Se non ci saranno segni concreti di cambiamento, capaci 
di caratterizzare una fase politica davvero nuova, nella com
posizione dell'esecutivo e r.el concreto operare per risolvere 
i problemi della città, si interromperà — dicono comunisti e so
cialisti — la collaborazione stabilita dall'accordo politico. 

r. s. 

Gli incendi flagellano la Sardegna e la Sicilia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - - CU incendi 
stanno flagellando la Sarde
gna. Da un c a | » all'altro del
l'isola ogni giorno le popola
zioni. con i vigili del fuoco 
e le esigue squadre regio 
nali anti incendio. -.i trovano 
mobilitate per ore ed ore. 
anclie per intere giornate, nel 
l'ardua ojiera di spegnimento 
delle fiamme. Il fuoco divani 
pa ni Gallura, in Oghastra. 
in Marbagta. in Baronia, nol-
rOristanesc. nel Campidano 
di Cagliari, nel Sulcis - Iglc 
Mente - (luspine.se. Non c'è /o 
na che non abbia avuto il suo 
incendio: non c'è culmine che 
non sia stato danneggiato da 
questa piaga esti \a. 

«Sono davvero incendi do
losi? v. La domanda è di ri
gore. dopo che da più parti 
è stata avanzata l'ipotesi che 
si appicca il fuoco per de
vastare le colture stanziali 
e sostituirle con le terre da 
pascolo. 

I pastori respingono l'ac
cusa. Per esempio. Perdasde 
fogu non è zona utile per 
il pascolo (tra l'altro inter
detta a causa delle servitù 
militari), eppure l'incendio di 
vaste proporzioni c'è stato. 
dovuto ad autocombustione. 
K' facile con 40 gradi al 
l'ombra, il caldo afoso, la 
soffocante umidità. Basta un 
niente e le stoppie prendono 
fuoco, i campi diventano un 
interno. 

Ieri l'intera Ogliastra era 
diventata un rogo immenso. 
Centinaia di ettari coltivati 
ridotti in cenere: agricoltori 
che denunciano danni incal
colabili; una economia, già 

Solo scirocco o c'è la zampa 
della speculazione edilizia? 

L'autocombustione non spiega tutto: molte volte ci sono epi
sodi legati all'utilizzo speculativo dei terreni — Fcrti i danni 

gravemente provata dalla cri
si. che minacciti di colare 
a picei;, -i I pastori non c'en
trano - - precisano gli animi 
lustratori comunali e i diri
genti del Comprensorio — , 
ma si tratta piuttosto di escr 
citare un controllo sullo stato 
delle campagne sarde. Que
st'anno c'è stata una produ 
zione di fieno notevolissima. 
I campi non sono stati ripu
liti. e soprattutto non risulta 
che sia stata effettuata una 
ripulitura ai bordi delle stra
de. dove è facile che il fuoco 
dilaghi per autocombustione. 
Ecco l'origine vera degli in 

cendi di questo ari incutalo 
agosto 

Naturalmente l'ituuiriio do 
leso, provocato per motivi di 
pascolo nella disperata ricci' 
ca <li trovare * pastura * |ier 
le pecore, può «un Ile avvi 
iure. Ma è solo una delle pus 
sibili, parziali motiva/ioni. 
* In ogni caso incendi del 
genere vanno ritenti a sin 
gole situazioni, e non bisogna 
quindi generalizzare. Forse in 
altri tempi, oggi non più •. 
precisano ancora i pastori. 

I 40 gradi all'ombra, il 
vento di scireveo alimentano. 
dunque, quello die contadini 

e pastoi i i h'aiiia.io > l'iinun n 
-. > !>rai .ere < -nvo ». In molti 
casi, (K'io. l'auto, iwiih'a-a.ionc 
non spiega tulio 1 p nini in 
hanno .tiuiie alt:i mandanti' 
n pruno luo" > gli specula 

turi edili Questa ipotesi è 
stata avanzata pei quanti; ri 
guarda l'uu onriio nella col 
lina di t'golio. presso Ninno. 
Esistono qui problemi di uti
lizzo dei tortelli. collegati al 
piano regolatore. Quali uno ha 
voluto forzare la inani;'-' Non 
potrebbe csseie 'a « trovata » 
di chi osteggia e combatte 
una linea di tendenza orinai 
prevalente, .incile per le bat 

Tra boicottaggi e difficoltà l'esperienza dei giovani che hanno in concessione due alberghi sulla Sila 

Perfino i carabinieri contro la cooperativa! 
Si tratta della « Trota » e del « Sole », due hotel lasciati nel più completo abbandono dall'OVS e rimessi in funzione dai disoccupati delle leghe 
Mille cavilli e infine anche i CC intervenuti su denuncia dell'Opera Sila — Un progetto di ristrutturazione fermo da 4 mesi alla Regione 

s. ser. 

Nostro servizio 
LORICA — « Ci stanno crean
do un sacco di difficoltà 
nel tentativo di stancarci e 
farci mollare tutto. Qualche 
giorno fa c\ hanno mandato 
perfino i carabinieri con ì 
mitra spianati i quali sono 
venuti verso mezzogiorno. 
hanno circondato l'albergo, ci 
hanno fatto entrare tutti in 
una stanza ed hanno comin
ciato ad interrogarci trattan
doci alla stessa stregua di ti
no banda di criminali o di 
terroristi ». A sfogarsi con 
queste parole è il compagno 
Ennio Oliverio, presidente 
della cooperativa « Emilio 
Sereni » di Pedace. un picco
lo centro della fascia pre-Si-
lana con una forte e combat 
tiva tradizione di lotta. La 
cooperativa Sereni, formata 
da una ventina di giovani, è 
quella che ha ottenuto in 
concessione, con un contratto 
di affitto che dura nove anni 
ed un canone di S00 mila lire 
annue gli alberghi « 1M Tro 
ta » e « // Sole ». entrambi 
nel cuore della Sila, il primo 
a Lorica, sul lago Ano. e il 
secondo a Quaresima a pochi 
chilometri di distanza. 

lui storia di questi due al 
berghi di proprietà dell'Ente 
regionale di sviluppo agricolo 
Opera Sila, è nota. Costruiti 
negli anni '60 « La Trota » e 
T // Sole » sono stati gestitt 
direttamente dall'OVS, sol 
tanto per pochissimo tempo: 
poi sono stati ceduti a priva
ti i quali progressivamente li 
hanno abbandonati. Esempla
re. a questo riguardo, la vi 

cenda de « Lo Trota ». il più 
caratteristico e importante 
dei due hotels. die fu ceduto 
per poche decine di migliaia 
di lire l'anno ad uno dei più 
grossi operatori di Lorica. 
Raffaele Cosentini, proprieta
rio del lussuoso e proibitivo 
— almeno per le tasche della 
maggior parte della gente — 
Gran Hotel Lorica. 

Il Cosentini appena riuscì a 
mettere le mani sull'albergo 
« La Trota P lo chiuse tra
sformandolo in una via di 
mezzo tra un deposito-ripo
stiglio e una dependance per 
i propri dipendenti. 

L'il dicembre dello scorso 
anno l'albergo tÌM Trota * e 
ra ridotto ormai ad uno sta
to pietoso: cucina inservibile, 
porte e finestre sgangherate. 
intonaco cadente, piatti, sto
viglie. lenzuola ed altre sup 
pellettili trafugati, impianti 
idrico, elettrico e di riscal
damento a pezzi. Lo scopri 
rotto le centinaia di ragazzi e 
di ragazze organizzati nelle 
leghe dei giovani disoccupati 
della Sila e della Presila che 
in quella fredda mattina di 
dicembre occuparono l'alber
go: l'obiettivo era la piena. 
completa valorizzazione delle 
risorse e delle strutture ina 
ttltzzate. a cominciare da 
quelle pubbliche, per dare un 
lavoro serio ai giovani disoc 
capati. 

Il compagno Ennio Oliverio 
e gli altri giovani della coop 
Sereni si trovano a Lorica da 
quel giorno. In questi nove 
mesi hanno dovuto lottare 
con tenacia iter superare dit 
ficolià e o.-tacti d'ogni gene 

re. artificiosamente creati dai 
dirigenti dell'Opera Sila, i 
quali fin dal primo momento 
non hanno visto di buon oc-
cìùo l'esperimento di Lorica. 
i Per ogni iniziativa che ab 
biamo preso ci siamo dovuti 
scontrare con l'ostilità e l'ar
roganza dei dirigenti del-
l'OVS ». 

In tutto questo periodo 
comunque i giovani della 
Coop Sereni hanno lavorato 
sodo- Gli impianti idrico, e-
lettrico e il riscaldamento 
sono stati riattivati: le aiuole 
e il giardino intorno all'ai 
bergo sono stati sistemati e 
rivitalizzati: tutto l'albergo è 
stato pulito. Ogni volta perù 
è intervenuta pesantemente 
l'Opera Sila a molestare i 
giovani attraverso mille cavil
li di carattere giuridico. 

« Una settimana fa voleva 
mo aprire almeno il servizio 
bar e abbiamo trasportato 
qui alla Trota alcune struttu
re indispensabili che si tro 
vaiano ilell'altro albergo. 
.Von l'avessimo mai fatto: il 
giorno successivo sono piom
bati i carabinieri che dopo 
averci sottojxisto ad una spc 
eie di terzo grado ci hanno 
contestato il reato di furto 
con scassa ». 

La denuncia contro i gio 
vani della coop Sereni era 
partita naturalmente anche 
stavolta dagli uffici dell'Ope
ra Sila, anche se poi nessuno 
dei dirigenti ha avuto il co 
raggio di assumersene la 
responsabilità diretta. In se 
guito alle immediate proteste 
dei sindacati e delle forze pò 
litiche democraticiie la de 

nuncia è stata ritirata e l'è 
pìsodio è stato defunto dai 
dirigenti dell'OVS un « ni 
crescioso incidente T. La stes 
sa concessione dei due alber
ghi avvenuta nel mese di a 
prile. è maturata dietro l'in 
calzante azione delle leghe 
dei giovani disoccupati, dei 
sindacati, dei partiti, degli 
Enti Locali. 

Ma ora dopo aver superato 
tutti gli scogli, le difficoltà, 
l'ostruzionismo dell'Opera Si 
la, cosa si aspetta? 

* 11 problema di fondo, dal 
quale tutto sommato dipende 
la riuscita o meno di questo 
interessante esperimento, è 
ora quello dei soldi. Senza 
soldi ovviamente non si può 
fare altro ». 

Contestualmente alla con 
cessione dei due alberghi alla 
cooperativa Sereni. l'Opera 
Sila ha presentato intanto al 
la Giunta regionale un prò 
getto di ristrutturazione de 
* La Trota * e * Il Sole » per 
un importo complessivo di 
ZOO milioni di lire. Da circa t 
mesi il progetto di ristruttu 
razione si trova presso i 
competenti assessorati all'a 
gricoltura e al turismo. Come 
mai non è stato ancora esa 
minato? 

« Se solo ci dessero uni 
parte di quei soldi noi sa 
remmo in grado in fiochi 
giorni di rendere gli alberghi 
perfettamente efficienti, di 
avrirli e di soddisfare cosi le 
continue, pressanti richieste 
che ormai ci giungono da 
molte parti ». 

Oloferne Carpino 

Dopo la fuga di gas del 3 agosto 

Manfredonia di nuovo 
tranquilla ma non 

si può vivere con la 
paura dell'ammoniaca 

Il gran caldo ha fatto registrare il «pienone» 
dei turisti - Le inadempienze del governo 

Ancora un incidente provocato in Sardegna da aerei NATO in volo d'addestramento 

Bidoni di benzina cadono in terra e fanno un cratere 
I l fatto si è verificato proprio mentre il ministro Ruff ini rispondeva alla lettera d i Soddu in merito all'« infortunio »> di qualche mese fa 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nelle camp» ! 
gne d: SamisM. «d appena i 
due clr.lometr: dal centro ab: 
tato, ad un tiro d: schioppo , 
da Cagliari, .si e verificato ieri ! 
un altro gravissimo incider. 
:c provocato da aerei delia ! 
NATO in volo d: addestra , 
mento. Il pilota ri: un app i ! 
rocchio a reazione, durante , 
un'esercitazione m picchiata, j 
ha lanciato due .serbatoi di 
carburante, che sono finiti in ; 
un campo coltivato, formando j 
un largo cratere e spngio 
nando intorno delle .schegge j 
di fuoco. I contadini, donne e j 
perfino bambini, che si tro • 
vavano nelle vicinanze, molt: 
intenti alla raccolta dei pò , 
modon. sono fuggii: v:a spa
ventati. Tutt i hanno creduto 
che .si trattasse di un boni j 
bardamento aereo compiuto. , 
per orrore, uno dei soliti or- j 
ron i 

L'« incidente » >: e verifica ! 
to proprio mentic :1 ministro 
della Difesa onorevole Ruffi 
ni ha risposto alla l e t i c a • 

del precidente della eiunta re 
c;onale .sarda, onorevole P:e 
tro Soddu. ni merito ali'aitro 
gravissimo infortunio ver.f: 
catOM di recente .-u una spiag
gia di Vihasimius. con il r: 
^ch:o di una strade di vastis 
siine proporz.on: 

« L'inc.dente — ha rietto in 
.so-stanza :1 mm:.-:ro — e da 
addebitarsi ad una inosser
vanza. da parto del pilota. 
delle norme che regolano il 
volo di aerei militari in ad
destramento. Il governo ita 
hano ha protestato con le au 
tonta militari alleate, chie 
dendo che esse richiamino i 
piloti ad una magj.ore re 
.sponsab:l:ta nella osservanza 
d: tali norme ». 

La risposta non è soddisfa
cente. tanto più alla luce del
l'episodio di ieri a Samassi. 
Come già i comunisti hanno 
sottolineato sin dall'inizio, la 
vi.-enda non può ridursi ad 
una questione di leggerezza 
ri: singoli militari nello svolgi
mento delle proprie mansioni. 
Il ripetcr.si di incidenti p.ù o 
meno grav. con :I coinvolgi 

mento, sempre p.u frequento 
di civili del tut to C-trine: al 
le esercitazioni militar., .ni 
plica una va .utazone profon 
ria della questione. 

Non .-i t rat ta , pero d: da 
re fiato a strumentali cam
pagne poste :n at to da erup 
p: e movimenti « indipenrier. 
tu-ti » che vorrebbero s trap 
pare la Sardegna dalla sto 
ria. nell'impossibile prospetti
va di un ritorno al « buon 
tempo antico * dove tut to ora 
regolato solo dal volgere del
le stagioni. E" necessario 
prendere a t to del fatto cho la 
presenza militare nell'isola s:a 
delle forzo armate nazionali 
che d: quello della NATO. 
pone problemi di notevole gra 
vita, non solo sotto il profilo 
della incolumità fisica dei sa 
lari. 

Troppo spesso. Infatti, la 
sussistenza di servitù militari 
in va^ti t rat t i del territorio 
isolano costituisce una vera e 
propria « palla al piede T> per 
lo sviluppo economico della 
regione 

La Sardegna, come è noto, 

è .a seconda reiior.e d I ta l . ì . 
viop.) il Fr.ul.. p t r c-tension* 
d: te r r tn : \ incoiai: a .-ervitu 
a m.i.tar; E" pertanto :nd. 
.-pensabile che -I gowrr.o e.-a 
m.n; .a que.-t.one setto questo 
aspetto, ed es.~a dall'equivo 
co d: attribuire ceni conse 
zuenza dell'allarmante s.tua 
zior.e a responsabilità perso 
naie d: singoli mii.tar: Bi.-o 
gna. prima di tutto, perfez.o 
nare eh strumenti di control
lo già esistenti sull'attività 
militare nell'isola, liberando 
la Commissione regionale per 
le servitù militari da quel 
carattere più o meno notan 
le di organo di rez_straziono 
dello decis.on: z.h pre.-e in 
alto 

In tal senso : comunisti so! 
lecitano l'intervento non solo 
del governo centrale, ma an 
che di quello regionale, trop
po spesso passivo spettatore 
di scolte che vengono fatto al
trove. sulla testa dei sardi. 

In concreto il PCI ha for
malmente richiesto che ti go
verno centrale e quello regio 
naie adottino le misure neces

sarie per !•• evitare le eser • 
citaz.or.: belliche in zone :r. 
ternamente popolate con inso 
d.amenti industriali e pet.'ol 
chimici ad alto potenziale 
esplosivo ed incendiano: 2> 
respingere la richiesta di nuo 
vi stanziamenti militari, ed 
andare verso la progressiva 
riduzione di quelli esistenti • 

Questo può es-ere fatto m 
hnf-ve tempo e senza pregiti . 
dicare gì: impegni :nternazio ' 
r.ah de l l l ' a l ia . ma inseren- . 

do la quesl.or.e dtz'.: stanz.a 
meni : m.i.tar: :n Sardegna in 
un più generale di.scor.-o d. 
portata nazionale sulla que
stione delle servitù m.litar. 

L'autonomia, ancora una 
volta può o deve essere di 
fesa confrontando : prob'em: 
del.a nostra isola con quelli 
del contosto polit.co e .-oc.a 
le m cu: essa e inseriia. e 
non con anacronistiche baita 
ilie por uno «splendido :.-o 
lamento ». 

Attentati contro sezioni DC e PSI: 
solidarietà del PCI ai due partiti 

C A G L I A R I — Due preoccupanti epitomi di teppismo *i tono «criticati 
r.clla teoria notte a Nuoro e a Senorbi. f r e m o centro a j rko lo della 
provincia di Cagliari. Nel capolnofo barbarkino un gruppetto fascista e 
penetrato nella federazione del PS I . d isfrenando le suppellettili ed im
brattando i muri con scritte innef f j in t i al fascismo e al M S I . A Senorbi 
la sezione democristiana è stata danneggiata e data alle fiamme da 
ignoti teppisti. I l PCI . nell'esprimere la propria solidarietà alle forze 
politiche colpite, ha condannato i due episodi, sintomi di una conce
zione della politica del tutto estranea al costume democratico od al ri
spetto della libertà, condizione prima per un sereno sviluppo della 
battaglia politica e per la crescita economica • sociale del Paese e della 
Sardegna in particolare. 

Nostro servizio 
MANFREDONIA - D. l l iu 
cidente del H agosto se l'è 
parla sempre meno. I^i pn 
ma domenica dopo la fuor.u 
scita di ammoni, tea è tr.i 
scorsa normalmente: 1 villeg
gianti socio ritornati a p->p »-
Iure le s p i n g e di Manfredo
nia. di Sitonto. d: Varcaro 
nella zona di Macchia, hruto 
dove si trova il petrolclum: 
co dell'ANIC. Il srande caldo 
ila fatto registrare ovunque 
il p.e:io: tutte le località h.in 
no regi-tr.it » il tir.'.) « - iiin-
:<i. segno questo c!n- la nu t 
rii ammoniaca noi lia avuto. 
passata la granii p.i.ir,». 
gr.indi ripercussioni -u! turi 
Mnii. Non poteva del ri-sto i s 
sere diversamente -e -i tiene 
conto che io « spffero » d 
giovi di M ra non ha prodotto 
— tome è stato detto d<i fon 
ti ufficiali — danni -alle (.ori 
dizioni igieimne .-aiiitar.e rie! 
la città. 

La ritrovala « tranqu l'ita » 
però :>o:i ha fatto n.Uuralmen 
te dimenticare che il proble 
ma AN'IC e->te. e deve tro 
vare quanto prima una «.olii-
z.ono. Abh<amo g.a rfct'o ( he 
occorrono adeguate e tem;>' 
-t.ve m.-'.iTe p; r m o r e !.i 
p.iura. ptr a Font,) IH re og ,1 
incubo -u di una portola?..IJ e 
che tonta oitre (inq.iant.im la 
abitanti e ciie di qu(-.t .Mir
ri.. tra turismi pendolare, ri, 
pa^saag.o e residente, arriva 
persir» a toccare punte ri: 
centomila persone. Manfre 
rionia ni que-ti uìtim: anni e 
cresciuta co'isiderev o!mente. 

I cittadini, 'e forze politi 
eiie. il .s.[KKii-<ito ir idano, il 
con- glin di fabbr.ca del p-
trolchimico. au^p t.mo < l>e i' 
incidente riti .1 ajiMo .-vr^i 
alme.K) o.m.> campa *•!!<> ri; 
allarme — M- ve TIC fo--e h; 
sogno — nei riguardi rii q.ian 
ti da due arni a questa pa.-
te «i som as-unti pubblici 
mente l'impegno mora!*» e e; 
v le di ckita.'e M.i ìfrerlima 
il, adeguate strutture soc.o 
sanitarie tali da consentire 
a!!e auto.-.ta m i m c p i l i di far 
fronte in ogni momento alla 
emergenza. 

Resta poi il problema de! 
le misure di sicurezza che r. 
guarda ni i espressamente il 
petrolchimico. Bisogna rimuo
vere gli Ostacoli, di natura 
burocratica e politica, clic 

Hanno impedito di attuare, -il 
l ilo rio,),» 1 drammatico -mp 
pio del 20 settembre 1!I7(» clic 
sprigini'u ìicll'utmirsforu nub. 
di anidride ar.-eiiiosa. 1 prò 
itrammi che furono e!;il>orati 
dal com,tato riegii e-p. r'.i che 
si insediò subito dopo il grave 
i:K .denti . 

Del lAMf ..libatilo riitf» 
più voitt : :i petrolc.nm co e 
.! prnu .pale ri-p-ii-.ab.le ri<-I 
la precarietà delia .-itiia/nu e 
[H ri !ié compite ,id e.--o :.* i 
r.tntire l'effi.-.e.i/a i i i -.e i 
re//a di-_'n impi.ii.ti. m.-.itie 
un ri.- orso a (xirte meritano 
governo e il.-mt.ì regio'iale 
paglie- . Sii piano politico e 
ieg.-Ia'.vo ;| jo .erno ria/ o 
naie, alla luce di q IUTO s\i 
accadendo a Manfreri i.i.a. di
ve predisporre fitti qil.vri. al 
ti telili . . ' , a p-cvcn.rc q u i 
siasi per.colo p . r la salute e 
r.iKolum.ta. 

K pò. i problemi della città. 
K.oq i,- r.c e l'ip.vKl.o del por
to industriale. Sono stati -ne 
M quar.iota miliardi p- r jior-
t.tre a tonnine i lavori dei 
primo e -eco.'Klo lotto rii que
sta importante «-truttura. Ora 
la Cas-.i per .! Me/z-rgi'irno «•; 
r.fiota ri, f.nan/iare il terzo e 
quarto lotto. Praticamente s. 
e co-tru.to ui'op-.-ra faraon.ca 
chi riseli,.; d. noi e--ere c r n 
piotata I-i L'.UH: i reg'onal.-. 
invece, de'.» affro:,tare. < o-i 
(<rirt- e - ; . ro r;ch.»--to riii 
arup;>o c<. i- i iari convu i -t i 
iieil":rr.erpi.l.in/a rie. j.orn-. 
sn.r-i . la q ii stoni Mar.fre 
don.,i .n tutti . suo; a-petti. 
partendo rial.e indica/ioni e 
mer-e ne_l. meo-rn. d.hatt.ti 
e COIVIV'T. - i probam. de'.:' 
occupa/ 'oìe iriove s. regi-tra 
U'I attacco M- ./a p.-e: edcntl». 
della ta'ela e dillo sv.ijppo 
rie! ter- tur.o :n tutte le -uè 
art: col a zi,MÌ. 

I maufredor.ian; conv .han
no apprezzato la tempestiva 
p r i o r i / i dell 'altri giorno dt!-
ras«e.-siro alla san ta Fiiip 
no (t'anp.io!o rnn d.mcntca 
no pero le K.nie//e. 1 ritardi. 
ì comportamenti contradd'tto 
n che dis'..ns.-ro il governo re 
g.onale due anni fa. condotta 
questa che non ha consentito 
di affrontare agevolmente quei 
problemi che sin da allora 
potevano essere soddisfacen-

j temente r..so!ti. 

j Roberto Consiglio 

taglie e indotto dal nostro par
tito. .scvondo cui quel magni
fico paesaggio non può essere 
offesa dall'incessante maglio 
della specula/ione edilizia'.' 

Nessuno dimentica a Nuoro 
che. a suo tempo, il monte 
Ortobene fu trasformato in 
un grande rogo proprio ad 
opera di quei gruppi di afta 
risii e del .sottogoverno che 
lo volevano deturpare e cu co 
late ri' ccin.'iito. Il * In».ci !.• * 
è stato sciupi e- ah otto e mol 
ti. in epoche e in incidi di 
versi, s; Mno lanciati ad ari 
dentarlo, in.oraggiat! ora dal 
l'incapacità degli amministra 
tori, ora dalla cattiva vo 
lolita, e qualche volta rial 
l'intervento di putiniani pioz 
/olati. 

Nò si è riusciti a scopine 
l'identità di un piroinanc che 
l'altra notte, nelle campagne 
eh Mainici, è stato siopoito 
ria alcuni cittadini mentre ap 
pici ava il filoni ("è stato un 
inseguimento, ma l'uu india 
i io (doscritlo i o*in- « i onli 
nenialc i » è riu-cito a riile 
gUiirsi ni teni|h> 

Dal Nuoie-e alla li.ll'llia 
la catena del fuoco sembra 
non .iVetv ormai -ohi/.une di 
i ontmiuta A Calaniriaiui- uno 
elei centri più bo-i u-i della 
(iallura. il luo.o ha a i . ci 
dilato il pae-e Le Mamme. 
put i te dai monti eiiio-tanu 
l'abitato -ono giunte a Lini 
bili- le porle delle ca-c. I 
danni -ono iiunkolabilr tutti 
i siiuhoreti e le colture -ono 
andati distrutti per una e 
-tensione rii u r i a 2 mila et 
tari. Secondo vo, i accudita 
le. M tratteicbìv di un in 
contilo doloso. 11 snidaio ha 
chiomato tutta la popolazione 
attiva a Ironteguiare le filini 
ine. chi" a mattino inoltrato 
an. lira non erano state coni 
plctamente riuniate Nella /o 
na ò stato prò Lunato lo sto 
lo di emergi n/a 

Nei tenitori di Tolti. Monti. 
Ala dei Sardi, cri in alti i io 
ninni aiKor.i. -uno -tati divo 
rati dalle Mamme centinaia 
(Il ettari di bo-co. di sugheri. 
li'.11 e v igne L'intervento di 
volontari, vigili del fuoco, 
agenti (Il (Xili/ia. agenti dello 
forestale, e perfino rii re 
parti dell'esercito, ha evitato 
il poggio Si contano miliardi 
e miliardi di danni, ina |*> 
teva cs-ere m (Iallura uria 
catastrofe di immani propor 
/ioni 

f 'cnhè sin m i e " K' solo fu 
latita ' (/ue-to le !( glttime rio 
mando dei cittadini, che si 
dichiarano gravemente preoi 
cupati eri allarmati. Agli in 
terrogativi è |n>ssi!)ile rian
ima risposta, citando dei dati 
inoppugnabili: l 'amministra 
/ione regnili ile brilla, come 
sitnpic. |K-r assoluta assenza. 
I servizi anti incendi, in Sar 
degna, sono tra i più anti 
quati d'Italia e del inondo 
Masti un esempio, a Villani 
bana. in provincia rii Orista 
no. uni vedetta, dalla som 
mila di una collina, deve riaie 
l'allarme in caso rii in ondi 
(frequentissimi) nella immoti 
sa. bo-.o-a e coltivata /ori.\ 
del (irighmo. Purtroppo è riif 
filile dare un qualsiasi avver 
limonio, se non funzionn la 
radio nei tra-in tteiite. Co-i 
sue.ode 

Se poi le fiamme divnm 
pano, e sempre po--ihiIc pa-
sare la vo.e ( <>n un conio 
rii bue Come ai tempi degli 
uomini nuragici-

Giuseppe Podda 

Dalla nostra redazione 
PALKKMO - Mru :ano i 

l>:-ihi di rru//.i S,cil,j. Le 
fiamme h.ru.o atta--c.ro e dt 
-tratto. aliiiHiita'e ria 'in for 
ti vinto d. - e r o {o, niimt-
ros; i r ta- , ri. ti.-rtn-i ria un 
ca;>i ali altro deli i ola (ira 
\,-,s.m i riunii. ;-i partici» 
lare sin Pi lor :.r:j r.e; press. 
ri; Mi--.na (!o\, un v.is'o e 
.mp.-ov v.s.i ,'ì(i:,-i i. domalo 
pò. a stento ria. vigili de! fuo 
co. ria m.i.tar. rii il osorc.U) e 
ria squadre rii volontari, ha 
s* mi ri.-trufi in s;ini)torio 
dove si trovavu"o movera i* 
77 p. r-o ,e. Il fuo- o Ila provo 
calo -< e ie ri: p n . i o : !* Lam 
me rifatf. (om.noato lon 
tano dal!Vr-pedale * Pugl:*.. 
Alleerà» irte s; trova in 
mezzo ad i.ti f tt<> l»s(o ;n 
co-.* rada Cimp-i Italia, sui 
monti c':e -ovra-ta:,o Messi 
n,> hanno !>• ri pre- 'o rag-
gi'into i pcLglui'ti co-tr;n 
L'ondo eh ammalati ad 'in* 
pri c.p.to-a e convul-a fuga 

(' vo' r o l'intervento di 
-q i<ifir, ii. militar: della br: 
gala « Aosta » •_• l'.nvio d: do 
c n e d. autobotti per circo 
s<rivtr, le fiamme che co 
mu.,qje hanno divorato 10 et 
tari d. p.m. Del tutto d.-trut 
ti dal fiio-.o alcuni rep.irt: 
dell o-rx riale e i danni. ««-
co..-do una pr.ma stima, am 
n>» ita."n ad oltre mozzo mi 
liarrio. Ventiquattro ore di 
fuoco anche nei pros-sj di 
Termini Imcrese e di Cofalìi 
ri.ive ancora bruciano 30 et
tari ri; bosco Incendi violen
tissimi 'M Trapanese, ad Eri 
co o a San Vito I » Capii. 

Anche fuoco luigo la costa 
tra Palermo e Messina. A 
causa rklle fiamme, d ie in 
molti tratti hanno interessa 
to la linea ferroviaria, si so
no registrati notevolissimi ri
tardi nelle comunicazioni tfa 
trono. 

http://pass.it
http://luspine.se
http://di.scor.-o
http://regi-tr.it
http://ri-p-ii-.ab.le
http://atta--c.ro
http://ri.iv
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<n g.ven» Raffica di vento fa sbandare 
h™71 i la «vespa»: muore un ragazzo 

N I I L • Un'altra vittima dello scirocco, dopo il giovane di 16 anni morto in un campeggio a Bolo-
ione U m n n a gn 0 |a schiacciato da una roulotte - Il tragico incidente stradale sull'Adriatica, a Porto d'Ascoli 

PERUGIA — Quattro leggi 
tornano In Umbria rinvia
te dal Commissario di Go
verno. SI t rat ta di normati
ve tu t to sommato non < fon
damental i > per la vita regio
ne anche se i provvedimenti 
cui è mancata l'aoprovazlo-
ne governativa nello specifi
co creeranno qualche di f f i 
coltà. 

La pr ima legge r inviata r i 
guarda i l'esercizio delle fun
zioni regionali In ordine allo 
Ist i tuto zooprofi latt lco speri
mentale per l 'Umbria e le 
Marche e r istrutturazione 
del l ' is t i tuto *. Mancherebbe 
una parallela iniziativa del
la regione Marche assieme 
ad alcune piccole questioni 
tecniche di compatibi l i tà con 
leggi statal i . Rivista anche 
la legge di attuazione di al
cune norme CEE (n. 159, 160 
e 161), ma solo in maniera 
preventiva. Manca cioè i l 
parere di un'apposita com
missione CEE; se questo ar
riverà la legge potrà avere 
corso regolarmente. 

Nemmeno la legge che pre
vede iniziat ive per lo sfrut
tamento dell'energia solare 
sta bene al commissario di 
governo. La motivazione in 
questo caso è la non compe
tenza formale della regione 
In s imi l i materie. I l gover
no starebbe per presentare 
una disciplina generale della 
mater ia ; nell 'attesa, l 'Umbria 
che pur aveva fat to precise 
proposte al riguardo, dovrà 
lasciar perdere. I l che tra lo 
a l t ro è part icolarmente ne
gativo proprio per le molte 
esperienze in materia di 
energia integrativa che pro
pr io in Umbria sono state 
fat te soprattut to in agricol
tura. 

U l t imo parto negato alta 
regione del l 'Umbria è la leg
ge sull 'abbandono di alcune 
pene pecuniarie di modesto 
valore. 

REGIONE MARCHE 

Proseguono gli incontri 
per una giunta «aperta» 
Ieri riunione tra PRI-PSDI-PCI-PSI e indipendenti 

ANCONA - Proseguono a ritmo serrato &> 11 incentri tra 
t partiti impegnati a dar vita ad una giunta aperta 
regionale e chiudere in questo modo la lunga e trava
gliata crisi politico-istituzionale apertasi nell'aprile 
scorso Ieri mattina il confronto tra le forze politiche 
disposte a ccncretlzzare questa proposta (PCI. PSI, PRI. 
PSDI e sinistra indipendente», sono proseguiti nella sede 
del comitato regionale comunista. 

Delegazioni del partito repubblicano della vtìistra 
indipendente e dei socialdemocratici si sono incontrate 
con i rappresentanti comunisti e socialisti 

Le discussioni vertono nella fase at tuale oltrec che 
sul programma anche sulle finalità, il metodo e la strut 
tura del futuro esecutivo. A socialisti e comunisti le 
altre forze laiche hanno rivolto precise domande: al 
teiemine dell'incontro hanno garantito che si impegne
ranno a valutare nelle sedi competenti interne l'evolu
zione della situazione politica. 

La volontà prima — lo si è ripetuto ieri matt ina — 
rimane quella di stringere i tempi. E" previsto solo una 
brevissima pausa per il ferragosto. Continuando subito 
dopo (tra il 20 e la fine del mese) è volontà dichiarata 
di chiedere la convocazione dell'assemblea regionale, 
dove dovrà essere ufficializzata la mozione di governo. 
SI lavora sodo quindi per tentare di « chiudere » prima 
di settembre e dare finalmente alle Marche quel governo 
di cui hanno veramente bisogno. 

Molto, certo, dipenderà dal senso di responsabilità 
dei partners laici (PRI-PSDI), al quali — come si ricor
derà ~ il comitato regionale socialista ha rivolto un 
pressante invito a superare visioni polemiche e a colla
borare per la definitiva chius 'oa della crisi. A conferma 
comunque che l'ipote.M p r o g e t t a non ha affatto volontà 
discrim.natone o chiusure assurde, socialisti e comu 
nisti iiar.no inviato alla DC una lettera per illustrare 
a questo partito lo stato delle t rat ta t ive e 1 programmi 
a breve scadenza Nel passo e contenuta altresì un 
esplicito invito a partecipare ad un incontro trilaterale 
iPCI-PSI-PRIi. 

ANCONA - Una eccezionale 
ed improvvisa ondata di mal 
tempo, caratterizzata da for 
Ussime raffiche di scirocco 
ha invertito, nella notte tra 
lunedi e martedì , sino alla 

mat t inata di ieri l'intero terri
torio regionale Danni un po' 
ovunque, numerose le interru
zioni di energia eletti i ta. La 
perturbazione metereologiea 
ha provocato anche due di
sgrazie. provocando due vitti
me 

L'incidente più gì ave nel 
quale ha perso la vita un 
sedicenne, in campeggio con 
la propria famiglia a Bologno-
!a. una stazione turistica 
dei Monti Sibillini, e accadu
to nel ponierigg.o oli lunedi, 
quando una terribile rat fica 
di vento si è abbat tuta su di 
un campeggio, invertendo ten
de. roulotte.-, e villeggianti. 
Una roulotte, appunto, e .ita
la spazzata via come Jo.s.se 
una scatola di cartone, sol
levata in aria e i e t t a t a nel
la vallata sottostante dove 
scorre un co:.so d'acqua tra
volgendo un'intera famiglia. 
di sette persone. La roulot
te era ancorata al terreno, 
ma non c'è s ta to niente da 
fare - t rasc in i la dalla trom
ba d'aria ha .-.chiamato tut t i 
i componenti del nucleo 

A terra sanguinant i sono 
rimasti il veterinario comu
nale di Montecarotto (Anco
na) Mano Febo, sua moglie 
Maria Pia Cardinali e i loro 
cinque figli. Purtroppo per 
uno di questi. Andrea, di 16 
anni non c'era più nulla da 
tare. Aveva riportato gravis
sime lesioni al capo ed è 
morto all ' istante 

Soccorsi da altri campeg
giatori ì feriti sono stati tra
sportati all'ospedale di Ca
merino. I medici si sono ri
servati la prognosi per i due 
coniugi (hanno riportato va
ne fratture), mentre hanno 
giudicato guaribili m pochi 

giorni i loro quat tro figli 
L'altro incidente, raccapric

ciante nella sua dinamica. 
provocato dal maltempo, è 
accaduto alle quat tro di ieri 
mat t ina lungo la statale 
Adriatica a Porto d'Ascoli. 
Un giovane di 16 anni. Fer
ruccio Carano di Fano, era 
alla guida di una « vespa ». 
quando con ogni probabilità, 
investito da una raffica di 
vento, iia sbandato invadendo 
l'altra corsia di marcia do
ve è stato investito in pieno 
da un autotreno che procede-

I va in senso opposto L'urto 
j è stato tremendo e Io scooter 
' è stato trascinato per 50 me-
j tri dalla pesante motrice. A 
i causa dell 'impatto !a moto si 
} è incendiata ed il giovane è 
• morto carbonizzato. 
j Anche sul litorale verso 
j nord, specie nella zona di Se-
i nlgallla e Fano, si registra-
i no danni e numerosi sono sta

ti gli inteneri t i dei vigili del 
i fuoco. 

A Chiaravalle lo scirocco 
ha al imentato all'alba di Ieri 
un incendio In un capannone 
per imballaggi alla periferia 

l della città. I vigili de! fuoco 
| di Ancona e Iesi sono stati 

impegnati per domare le 
fiamme per molte ore. I dan
ni sono ingenti, polche oltre 
agli imballaggi sono andati 
distrutti i macchinari. 

Nella giornata di ieri la si
tuazione si è anda ta gradual
mente normalizzando. I me-
tereologi giudicano il fenome
no pur nella sua straordina
rietà. una evoluzione delia si
tuazione dei giorni scorsi (ca
ratterizzata da un'afa incre
dibile e da un caldo umido). 
Nel giro di vent iquat t rore i 
barometri erano scesi da 758 
a 740 mm. di pressione. Que
sto forte dislivello spieghereb
be (assieme alle perturbazio
ni che sono scese dal Cen
tro Europa» la forza e la 
durata del vento. 

MACERATA - Cresce la solidarietà intorno ai 150 lavoratori dopo lo sgombero di sabato 

La lotta dell'Eroe ora fuori dalia fabbrica 
Il Comune di Montecassiano ha messo a disposizione degli operai la sala consiliare — In una seduta straor
dinaria il consiglio ha deciso l'esproprio del terreno intorno allo stabilimento — Oggi incontro tra i partiti 

Dal Comune di Narni 

Indetta la gara 
d'appalto per 
i lavori della 
Tiberina 3 bis 

N A R N I — Potranno finalmen
te iniziare i lavori per consentire 
la riapertura al trallico della Ti
berina 3-bis. I l Comune di Narni 
ha indetto la gara di appalto-
concorio per i lavori di bonilks 
e risanamento statico della appen
dice rocciosa, che versa sulla stra
da statale Tiberina 3 bis. L'im
porto è di 4 0 0 milioni di lire. I l 
Comune ha cioè deciso di el ici -
luarc l'intervento, utilizzando i l i -
nanziamenti messi a disposizione 
dalla Regione dell'Umbria, senza 
ulteriormente attendere quelle che 
saranno le decisioni della dire
zione generale del l 'ANAS. E' ap
parso inlatti infruttuoso aspettare 
le decisioni del l 'ANAS. 

L'esecuzione dei lavori relativi 
a questo appalto-concorso renderà 
possibile bonilkare tutta la rupe 
eliminando tutto le cause del peri
colo, rimuovendo o incatenando 
tutti i massi pericolanti. C'è poi 
da tenere conto che sulla rupe 
poggia l'abitato di Narni e pro
prio in quel versante sono in cor
so o stanno iniziando i lavori per 
ristrutturazioni e risanamenti per 
un importo di quasi un miliardo 
• 4 0 0 milioni di investimenti. 

MACERATA — La notifica 
zione ai lavoratori del decre
to <li sgomliero del pretore. 
dottor Adamo, da parte di 
funzionari e aneliti della que-
stura lia segnato la fine di 
una prima fase della lotta in 
trapresa dalle maestranze del 
la EME contro il disegno di 
ridimensionamento dell'orga
nico perseguito dalla multi
nazionale the gestisce l'azien 
da. Dopo 3*5 giorni di occu
pazione. gli operai hanno ab 
handonato Io .stabilimento. Ci 
.viim stati momenti «li gran 
de tensione. <ii rabbia e di 
commozione, poi è prevalsa 
la ragione. A poche centinaia 
di metri dallo stabilimento si 
erano infatti schierate decine 
di carabinieri pronti ad in 
tervenirc. Dopo ì aravi fatti 
verificatisi di fronte alla Far 
fisa di Aspio, nuovi scontri 
non sarebbero serviti a nulla. 

* I.a scelta di occupare lo 
stabilimento -- ha scritto ne: 
giorni si-orsi Ivo Cabasiia. 
segretario provinciale «iella 
FI.M. sul periodico della CGIL 
e del r INC A 
ganicntc d..>i iLssa 
ta. .sostenuta oltr< 

e stata !un 
il e «libati,i 

«•ile dilla 
i stragrande maggioranza de. 

lavoratori anche i\,i tutte le 
forze politiche e dai sindaci 
dei tre comuni interessati di
rettamente alla vertenza (Ma
cerata. Munteci s.siano e Re
canati». Quali gli obiettivi? 
Essenzialmente quello di io 
stringere allo scoperto la di 
re/ione e investirla finalmen
te in una trattativa .seria .sul
le prospettive JHT garantire 
a tutti ì dipendenti una oc 
eupa7Ìone ». 

l'ita prima positiva «onsi-
dorazione. più una premes-sa 
rassicurante che una conclu
sione di principài. riguarda 
la compattezza dello schiera
mento democratico creatosi 
in questi lunghi n id i a fian 
co dei lavoratori. 

Se i tentativi intimidatori 
della azienda non sono riu
sciti a dividere uh operai. 
tanto meno hanno incrinato 
l'unità tra partiti «• respon 
sabili delle amministrazioni lo
cali. La fondatezza «li que
ste affermazioni risulta tanto 
più tv dente d.ì una analisi 
delle scadenze e degli impe 
gni di questi g.orni. dal ino 
do in i-m >i affronta qu-. sta 
nuova delicata fa.se «iella ver 
ten/a che fa segato alla f:r.e 
dell'occupa/.oi.t. S. p.>:ii or.'. 

il problema «li andare a mo
menti di lotta più incisivi 
ed articolati. 

L'amministrazione comuna
le di Montecassiano ha .signi
ficativamente m e » » a di.spo-
sizione delle maestranze la 
.sala tonsillare, come centro 
«li coordinamento permanente 
e nuovo punto di riferimento 
|H-r sindacalisti, lavoratori e 
politili. L'altra sera il Con
siglio. riunitosi in seduta 
straordinaria. ha deciso alla 
unanimità l'espropriazione del
l'area retrostante la fabbri
ca. a suo tempo ceduta a 
prezzo di ampio favore per 
incentivare l'occupazione e la 
produttività della zona. 

Il provvedimento di requi-
si/ione — riguarda un appez
zamento di n ettari — per 
verrà nei pro.s-.imi giorni al 
l'esame della Regione che. 
.secondo esplicite assicurazio
ni ricevute in questo senso, 
proevederà entro la settima-
:i,i torrente alla approvazione. 

Oggi intanto, sempre pres
so il Municipio. !e federazio
ni «rovinetali di tu:*: i par
liti si riuniranno per tri esa
me della situaz'one. L'ob.et 
tivo ora è quello ti: coinvol

gere l'Ente Regione e lo stes
so ministero del lavoro nel
la vertenza. La .spregiudicata 
politica di profitto persegui
ta dalla multinazionale - - che 
come evidenziato da tutte le 
forze politiche e sindacali ha 
tmvato un alleato ossequioso 
e zelante nella Associazione 
provinciale degli industriali — 
va infatti battuta attraverso 
un impegno che va a] «li là 
della semplice mobilita/ione 
sindacale. 

In termini concreti, si trat
ta di riaffermare l'intangibi
lità degli attuali 1.velli occu
pazionali. in un momento di 
crisi generale che non r>par 
mia la nostra zona. Non a 
(.LUI lo stesso compagno Ca 
bastia, ricordata la «liffic ile 
situazione in eli: versano al 
tri importanti complessi mriu 
striali della provincia tra i 
quali la Ceramica Adria!.ca 
di Potenza Picena, la Later 
Marche di Colbuccaro e la 
Gran Pr i \ <ii Tolentino, di-fi 
nisc e la lotta della EME « em
blematica per tutto il movi
mento sindacali : una lotta che 
non p iò rimanere quella del
le Ià0 niaestr.m/«. ma > In- de 
ve uive.st.re tutto il m»v: 
mt n'.o >. 

MARCHE - Difficoltà nel settore commerciale che ha bisogno di una seria riforma 

Troppi i negozi, ora mancano i clienti 
Nelle Marche, nel 1976. in 

base ai dati del Ministero del 
l'Industria e del Commercio. 
erano presenti 23 2.W esercizi 
di commercio fisso al munito. 
di cui 11.(Ma nel ramo al.nvn 
tare e 12 lf»l nel ramo mm al: 
meritare. \m negozio quindi 
ogni ,V.l abitanti, rispetto ari 
un.x media italiana di »ì7 (Ita 
ha Centrale »T7> : un negozio 
<ìi generi alimentar; ugni 12") 
abitanti (Italia \\ù, Italia Cen
trale 14<. Sud e Isole 124) e 
uno «li generi non al.mentan 
ogni 114 abitanti t lu l . a HI. 

Oggi alle 18 al Duomo 
di S. Lorenzo messa 

in suffragio di Paolo Vi 
Questa sera alle 13 presso 

il duomo d: S. Lorenzo l'ar
civescovo di Per.wia Monsi
gnor Lambnischi», terra una 
messa di suffragio per la 
morte del pontefice. VI par
teciperanno au toma cittadi
ne. Il presidente della pro
vincia di Perug.u rappresen
terà l'amministrazione. Assie
me a lui la delegazione della 
provincia sarà composta dai 
consiglieri Buccini «DC». Bi-
scontini tPSI». Guaitim 
(PSDlt ciascuno >i rapprc 
sentenza dei propri grupp. 
consiliari. 

[ Italia Centrale 124. Sud e U , 
le l.-iót. 

! A ciò ivtorre agg.ungere 
] circa 12IXI esercizi ali mgros 
j «o. quasi 10IMI |;ivnze rila 
i sciate a fine l!>7ì nel «mi 
i meni.) amb.iian'.e e .ì 4'T7 fra 
i alliergii: e p.ibhl ci «««ri;/:. 
t II tommcnio a-s,x.a:o era 
i rappresentato da 2 union: v<> 
. lontane non <'~-2 -f\0 e 11 
' gruppi d aura.sto i.c.»:i 1 l'A 
. vMl oltre a 72 cooperative i, 

lonsmiK) (dato IOTI». 
, Ce n e abbastanza per usc--
I ne con una riconferma della 
I polvenzzazio.ie del esterna d. 
: stnbutivo marcii giano, .ma 

situazione «li persistente nife 
norità rispetto a medie ita
liana già distanti da quelle .lei 

j maggiori paesi e'irop* i 
1 Per.s.stona tuttavia ->:t.na 
! lutazioni e ritardi da superare 
ì riguardo a. problemi ctoni• 

mici e stxiali ilie convergono 
nel .settore distributivo, deve 
ancora farsi strada una ferma 
consapevolezza circa la IH» 
cessila della riforma del s: 
stema e delle strutture di 
common laùzzazioiie quale a 
.spetto integrante e non sei on
dano di quella nuova politica 
economica e sociale che è ne
cessaria per far uscire li 
p.iese dalla crisi. 

A confermare l'importanza 

e la necessità d: i n processo 
riformatore è «ertamente la 
i on*tat azione del poso «I. i iri a 
4Kl>»l linpr»'-' mei quat t r i 
rami: minuto, i-ujrosso. ambi 
I.l'ite. Pioerg'u e pubhl i ; e~e' 
«./.) e «{ell'iKCupazio-ie inv-
rt ss.i;^ t,»ii'e 7'» uno aride::; 
pel l'j72«. ma eoa è si»'» q..t-
-:o a g.us;,f.tare e a r.ch e-
<U re tri maggiore impegno n 
il.re/ one de! s-»;:ore disTrib i 
! i n . ciò iih- s- impone è ri 
<ù!!e.:anver.:o r . r t i ^ r i u *ra 
la riforma del sett.t.e toni-
IIHTI i.'lc m n la poi.tu a in-
<1 istri.i'e e quindi ancì.e e •:» 
un nuovo rapporto tra piani 
d. settore, impresa pr«*Li':n-
ie e organizzazione dei cana
li di vend ta : din la pr.-d.spi> 
•azione e l'attuazione del pia 
no agrid.lo alimentare, con 
l'opera di r .sananvnto delle 
citta ed un diverbi rapporto 
(•un il territorio, con la modi 
fica/ione e riduzione dei con 
siimi privati a favore di quel 
li pubblui, da determinare 
spontaneamente ed in parte 
da guidare in termini di prò 
gramma. 

E' sulla bsise di q u o t e pre
messo che da parte del no
stro Partito lin un documen
to recentemente diffuso dalla 
Sezione Ceti Modi) si affer
ma la neica.siia di una rifor

ma che s: forvi, su una vera 
e propria tnilr.:« a nazionale 
ri. settore e una ninva legge 
quadro «!• dis«.ip!;r..i t d: pro-
grammazrivve dei « numeri tu. 

Ne la preposta ri. iief n - e 
ri piano di -etiore a livello 

na/.J".i!e p.i.T.i a consentire 
'a elabora/1.>:*• ri. una pò!.': 
t a un.'.ir,a e i o r« ìat.i t ori al 
tri p:oi\ed,mciV ri: p-'l:'i-
u eco*Mm:ta. paralle.amer.te 
una n.»o\a leggi- «juadro do
vrebbe portare .ni unitar.e'a 
gli md r.z/i e la t iuale frani 
incitazione leg.sl.itiv a. de fi 
nendo meah.i di quanto non 
ai e aria ora i livelli di oom 
potenza (Parlamento, (".over 
no. Regio.-., e Coni imi o fis 
sando ì criteri .nfnrm.iton di 
una diversa politita del «re 
«lito agevola:.). • fio superi la 
impostaziono settoriale del'a 
legge 517 del 1975. ponendo fi 
rv alla fall montare osperien 
za d; questa legge e ricomv 
scendo alle Regioni i poteri 
cìie loro spettano per una ge
stione dogli incentivi piena-
monte rispondente agli omet
tivi dei piani di sviluppo e di 
adeguamento della reto di
stributiva. 

I-a riforma da avviare con 
la leggo quadro dovrebbe ri
guardare ovviarne.ite entram
bi i tompdrti ungrttoMi t 

Nuove scosse senza 
danni ma con tanta paura 

Un forte vento ha inoltre creato disagi ai cittadini accampati 
nelle tende - La giunta regionale sollecita l'intervento del governo 

T E R N I — Non a c c e n n a a 
d i m i n u i r e il .sisma che ha 
colpi to Ut zona sud del
l 'Umbria . su una fascia 
t e r r i to r ia le a b i t a t a da cir
ca 200 mi la p e r s o n e : ieri e 
ieri l 'a l t ro sono s t a t e re 
g l s t r a t e una ser ie di pic
cole scosse, comprese f a 
il terzo e 11 q u a r t o grado 
della scala Mercoll i , cito 
h a n n o con t r ibu i to notevol
m e n t e a c r e a r e preoccu
pazione u l te r iore e pau ra 
t ra la gen t e a c c a m p a t a nei 
c a m p i e nelle s t r a d e . I^e 
scosse .sono s t a t e registra
te dagli s t r u m e n t i sismici 
degli osservator i di Sun 
Piet ro a Perugia e di .Mori 
teporzio Ca tone a l le 20..10 
ed alle 20.45 di lunedi sera 

ed aile :! 05 di lei: . Altre 
p coole s-i'Oose sono .state 
avv-Tti 'c iicl.a no;t .Ha a p 
PVÌÌA t rascorsa 

l'rt's.so la c a s e r m a de. vi
gili de! m o r o ri: ' IV:n: e 
presso gì- u f fu i tecnici dei 
comuni di T e r n . . N u m i . 
Songemin: , Amelia e Moli 
U'ca.stn'.l: le n e h i e - r e di 
ver.I Va della s tabi l i ta de
sìi ediiici non si conta . io 
pili. Ormai prut : \ i m e n i e 
l r i » ( " o p t t n m o n m eri.li 
/ io (le ".a pr«iv n-'ia tei na
na p resen ta les.oni più o 
niL-no univi. I v uili del 
fuoco, inol tre , aono mipe 
stilati ria una M'":i!i ,uia 
nel niont.mstu) de !> tendi 
invei te ria! min i s t e ro tieni: 
I n t e r n i 

ìl.i con t r ibu i to uri a V - M 
: u r e (lama e m e o • •un i 
/ .o i ie . l 'altra no: te. un lo -
te vento ri.li te t t i .-ohi 
\ olati tegole e copp . u. i 
a.bei', h a n n o re t to a fat.^-.i 
al la forza del ven to , m o l t : 
r a m i sono s ta t i svezzat i 
Nelle tende e negl i allog
gi di for tuna a l les t i t i a! 
l ' aper to è .stato p ra t i ca 
m e n t e impossibile d o r m i r e 

I n t a n t o la mun ta regio 
na ie u m b r a e i m p e g n a t a 
s t r e n u a m e n t e sul f ronte 
del la r ;oos t ru / :one e delia 
soluzione dei problemi mi 
med ia t i che si pongono ni 
s e n z a t e t t o : m e n t r e .si e 
svolto un p runo in.-ontro 
con i d i re t to r i dogi! isti 
tut i ti. credi to del T e r n a 

Ma che noia queste 
radio: scappano 

anche i disc-j 
... i-,. '.' 

Finiti gli iniziali entusiasmi molti abbandonano gli striminziti studi 

v s ^^M 

-± ̂ m ^^^^^^^^m^^m 

dettaglio' salvaguardando : 
criteri ri invr-sctMnalitn e d. 
ientra],ta tlcll'intervc'ìto pub 
blii.» (diri-::... in<!irttt«». di 
« «»:itr.»;i«>» .i' riiVf r- livelli 
\ a w»i» «jii.nri: «v.di ' izat i . t o 
n.»st,j , v ,il«-.rT. -'viutib; asj>-t 
ti p»-.s.t.v. i lun *: ri-Ila <"-s 
s.i li-t'^e J-'*. '.t^A li AC>- i Ile 
!->i li,» :'n;>-.i.:., I.i (U . in . io 
la/ o n «ic'la riiSi-ipl.ra vi 
gertr t rii-1 lu"o rirtiPtiva 
qua 1,1.1 r «'>••'! i.t la program 
maz.nv,i- de! sfiton- .ri ca 
iiv.r'c alla «!«f ni/ «"V di 
q.ia:,:.'a d sio-.rf .ee d' ven 
ri u\ e di d.strifnjz o re ' - r r . ' o 
ria'e della stessa 1^ «-ir.-e 
g.io: ze s. s.rvi fatte >fi -:re. 
m ntgativ.». al miimo:,:.» (!«•! 
1 approv az.oiv» ii«i p..t li «o 
munali. p.an. scartamenti o 
fiera;,vi. >-!ie hann-i p-ir'ato 
spc^s,» alla tristaliizzaz ont̂  
«io!i'eNis:tvi:e pai che propors. 
ii r.nr»"»vamento del sistema 

In u i convegno regionale 
che si terrà nel pro»s.mo ati 
tum«i i comunisti ma romei a ni 
prov Lsoranrvi gì: obicttivi c be 
a K~he nello Marche sono da 
persogu.re per svolgere un 
ruolo positivo in rjuosto pro
cesso di nforma. 

Roberto Pagetta l 

S'jpra mi a^C'ilt't ira::<i'ia-
lo. r/isperwi e Utltn ^'irntnatn 
«/isdfrei'fo (h'cmr di cnnffcn 
I: lonili urlati" disperata 
iiwiitt' la jraprta n<i\<i*a ti 
riWrci r. ic r . t i di ori-cchie 
l.'r-'aìc rat!i>ft,'iic<: u'nhra 
cnntt'ì'ia in uri efer»' '•nrrar 
caria d-n r<i!ili • do/c r>< 
che c ^ i ' ['.•«•//ij/ciii ifif in 
pcr:n;!'i ài n r.e ni'.-c*'.'i (i 
lanciti re. iitili,ii-,Uirhuiuln.\l 
e oi iiQin i\;.»iy nuocendo a 
ri'udcrr il p.u -curii-rife p'»s 
•situli' io tjiiaiita de! <canale. 
la rninad'' di radin F\ì (h<p 

•"tieni", l, ifj j j ; . , dn q;iri\i 
ai,e anni Tra redine e n'iu 
ie ,v ,r. i -,rr':ai aleni.e di cine 
le rad'f, che Incorano ir. I rn 
Uria, e '. He. (,Mj'.- più qua 
le r;,'i.ii. ai'ana(;li'ile da un 
ar /-• » prn'/le'r.,r la care; 
JII ih p, r.-e, ile 

(',,ili' r,i.' , il V'i'utrara',', 
< e la v,aUn di ' l ' o «.'.ti 
re > -n'i'i 'incarti li>hl delti 
r i r " " . ' r i ' ( K ' prai. p*~.li 'he 
Dt"> *''.•'» i •".ir.rì.i'e ara'', le 
radin « libere >. i" i er » ( >.•• 
•.' •> i >"-, il, ,' - .MJI fa , II< ii' 
DJ a riiìm 'il aei :aìi > .••ti 
fairiu'id'i. T j < nllr, l'ani', 
ieri .',«• il r< veri^nei.' • di 
Que ani d.*p',*li a lacerare 
jM'r la " ninna » e anc-i^a hi 
i<<* pirianw rìelYi-^u^ueie 
prira'a K^cUid, ni'). *na .> > 
li :'i par*,', le radia pit. "iar-
ca'an:t n'e ;•!<!,e'ie in «i.i i.' 
tra^meJ'er, l̂ lr,i«/'irmu in 
Win ,s iT'.ii di rnibla'i;a. e 
quelle pi:. *fy,', *IITU:afe /f-r 
intle li le ' - - «•«.'irò >i ehm 
Tio: ri-'s" »"•.'«•!/ i>. con l,n 
pjagpi'i più radua ,n:cn pr'i 
Qramrr.ahir: 

Chu.se le *<fl)'.e p< r (en-
tinaia di adolcscenU e tempi 
di vacanze, lana calda, la 
Qcr.te p.T strada e. per cht 
può. Ui varomfi fuori casa 
divenqanrt quindi un richia 
mr, frappo irnp^rlai.tr /-'in 
verna tiare negli <tudi più n 
meno striminziti pun essere 
anche piacevole, ma d'estate 

la l'trazione rome ( arriva 
la «e he la I): qui la ca 
renza di urpamri Abhiam > 
fatto i,n airi, per le radio di 
l'eriifjia e non ce ne < ne^ 
itimi < he «/ «:;/i a 

i ua<1ri prerepi-.lni1! i",-
i,a,zana e la ipiaiita •.euri 
«t e il <}i'i aria o i> r.i,rii''.n 
q:iot"ii'in i . \e le dediche 
rie^cn n a *'>".nlarc il ».<» 
i «'.'.'• i 4 di i, « i r ;.';.'!< '«ria » 
i he Un.eia i \uoi ii,\(hi >tel 
l'aria, periti-' alia «rum /««•; 
~,j dei prnjrarr.TiatiTi «i ac-
i mnpayna la p'u n.tna'.a 
no.a di i rari < Frane e A/;-
lena » " r ^ d i p-iahi dall'ai er 
1 r<7«rrie«->'i al *nond., il pro
prio . in.r-icr/iu a",'ire » con 
.Va e più ded'che radioóu.i 

che tutte uguali S'o-i »/,-. , 
molti i compaia i che act et 
Uimio li triste realta c*,lw i 
.- montaiio baraci a e li-.ratti-
ni e ( Illudono pi-r ferie. Ci
me ha fatto {{ad •• Hi eliti di 
Terni. 

Da qualche f,ir'e. r<<r\e a 
(ed'tiio. le io'.- marciai,'' 
rncfili'i l.a dare le rivivi fi 
•.n di m,-no e la l-ro ni ut 
ta •• filli ri-t ivi'e. I'« fi,'liMJ 
." i i pr, calici m\:f: :l ,\ol 
.Y'f.e Selle n]'.re zoue. ? i 
vra:'.,:to a l'eruaii. i g, «'•> 
ri delie var.e erri.'tenti, men 
're daunn il "aerofono al pr; 

Le emittenti 
private 

in Umbria 
K.iri... \ a H i ! . . Il ..-

Mondi. Radio lolecontrale; 
i'a.iio fiente Cmb 'a ; Rad i 
' . .bb.o: R a d o Citta di Ca 
-ti-llo: Radio Au: : Rad:.» T«-
% (info; Radio Torre As» 
si. Radio Soie: Rarin Trevi: 
Rada» Zcrn. Rad.o Tad.no 
R?.frn MTI). Radio . smavo . 
Radio Ina. Rad.o . \> , i s . R.i 
ri... MTM: Rad... \ r u . Rrtd... 
Cannara. Rari.o Viifnr.a 
Musica. R.idio OfKla l.Ay.-ra 
Rari... T Wrrì. : Rari,.) \r>.. 
Rad.o («alileo; R a d o \ o r 
u à . Radio Spoleto Interna 
tior.al: Radio Torri- v/ctus. 
Radio To'x^r: Sound. Rad.o 
Tras.meno: Radio TiferrK). 
Radio Kveli.i: Radio Katia; 
Rad.o Spot. Radio Perugia 
1: Radio Valtibcnna 

A questi' vanno aggnmt*' 
le radio di altre regioni chi-
arrivano in l 'mbna. 

vii ro'o'.'e'ofo ratizzino che 
eaji'a. attardano >prriri:ow 
al 'e'.'.ernbre * Con l'inizia 
de'Li scuola — ri d.ce w:r, 
di loro — '.orni reno ad a i . ' 
re uh *'udi pieni ». 

D-'l re. to da tempii p, r 
n-.iiit. raaazzi la radio <• più 
che altri un punto di ri'c 
r<mcn'o. t,n cluh. ,n ci.; \^t 
'enz a'nen'c. data la rì<-gre 
viziane d i^.'.nin'e '.ci p i i o 
' a r a q ovantlc, chi cole }>•• 
•rebbe anche Co-'.'u.re qu ;:-
che r . n i di buono 

A ÌC'I'I'",i'/*•<• i 'i <-U'ÌI c i ò 

tutta una nuova schiera di 
aspiranti DJ %olchcrani.o 
lettre umbra almeno nume 
neomenìe ravvivato. Con lo 
TO forse arriveranno i xahti 
propendi di fare q;t\he co 
«•a di ì.u'ivo. di supercr il 
trito e ritr-.to ne'.ter il pri 
mo riitcì che capita e par 
torri un po' su. Sotto q:,e-.: t 
prnf.ht sarebbe augurabile 
che qualche co «a rer.ga <5 
r.al-r.ente fuori, vista che sul 
lato dtl * bu-ir.c.t< * c'è chi 
sta affilando le armi di una 
professionalità a forare del 
mcAsumo profitto pubblicità 
no Sei frattempi v<no sem 
pre più quelli che riscoprono 
la professionalità di una 
HAI. che pn non è c i t i tutta 
da buttirc 

Gianni Romizi 

Movimenti 
sismici del 

terzo e 
quarto grado 

registrati la 
notte scorsa 

ti >. e .^:.r.i) : d i t .s'o t un 
i.'K'on' :'n ,i. g^'i: ,* » al pre 
s.rien'e il \ Con.- gl.o do 
min . s i . - ('titillo A h l : v o t t . 
e a! miMis: -o de: Lavo: . 
Pubb. .e . ('i.i.-t.ino St.ur. 
ni.it. 

I. ' incoilico i r a U-'gioiie e 
ìs i . tu t i di c!-'rii:o e . u v e 
nu lo ieri m a t ' t n i. nella 
.serie t e r n a n a tle'.l i H \gii> 
ne K-ano pre.-jjn: l'a.-.st'^ 
sore reg.on il.' ali Ui han 
.s'.ic.i F i a n c o ( ia i s tn ie l l i t 
i ti r e ' t o r : ri -Ila Barici IV 
polare ri. Spulcio , doli i 
Ha'K'.t Popò' . ire rit Novara 
fie'l.i C is-a «li R i spa rmi • 
il. T e r i r e di N'ami, dell i 
R u n a Na/..onale rie! 1.1 
voro v (h'I Moine rie; P.i 
s d i i ri. Siena. In quell i 
.seri.» e .stato avvia to :1 con 
fruir t i t ra a i n m i n i s t r a ' o r . 
e i s f i u t ! ri; c e d i l o per 
i ' s amina re la po.s.-,b:l.tà di 
far accede re la gente eh • 
ha avu to la propr <i ab 
ta / ione les ionala a finun 
/ l a m e n t i a basso lasso ri. 
mteres.se Ques ta e ra s t a t i 
i nd ica t a come una delle 
s t r a d e possibili per la r: 
cos t ruz ione fin dui pr imo 

^ f r V ' n f f W i l iWHHr ' o r m P 
una s e : ( i m a n . \ IT I 

Altro sir i ide d i e >: .stai. 
no e sp lo rando .sono «|iiel?-
che si r ivolgono ai co.s 'ru' 
tori edili riellt provine!.» 
M'jiti h a n n o glA ma ni fé 
.-! ito l ' intendili) ' iito di av
vi ire ì can i l e r : p r ima possi 
hll". ma h a n n o a n c h e m.i 
n i fes ta to perpless i tà ri il 
p u n t o di \ ìs'.i economico 
Alcuni proget t i per facll: 
t a re l ' iniziat iva p n v ita :n 
ques ta d i r e ' i o n e sono a! 
l 'esame (lenii a m m i n i s t r i 
lori comuna l i e di quel ' : 
regional i 

T u ' 'i ; .-omii'i; ..".tfr.aìa 
t: dal .sisma, nei p r o g n i 
giorni , pri n d e r a n n o con 
t a ' t o con gli imprend! to r i 
co-i ! ' m ' " : i ' o d' giuni te ' -
a j).'".' • S " t i - ! n Z i i i ' i , ri"1"'-

q . l e s ' OHI i o.'iii '-.«e a q u e 
sto t ipo ri'i.nterveii'o An 
che ino.'.: ci'.l.isi.n. I l l u n i 
man . '«'«n'o l 'In' 'nzitine ri 
da r cor.-ìo p r i v a t a m e n t e o . 
lavori d. con.-iliri u n ' i i ' o 
c e r t a m e n t e pc r ò no-i vi>' 
r e b b - ' o pfrri.'-re l i :)r»s-,ib" 
I l a ri' .ir -eri.-re .ì f .nan 
/ t u i f - i i ' . p l i ) ! ) . ••; o i ' i -

MI agi- -.olat'i K ,.er 'pi^ 
s 'o. a n c h e , eh-1 ! ui .m n 
- t r i / i o , , e vz.,0'1 e :::'. " 
ri' concili io re p r ima : o« 
.«-.') .e UIJ.-S'O ;> ir*e ri . m 
l'.-i •• di .sturi..» rie: ni ^'ori 
t i . . : r ' • . - • . - , - i ' f » ' - i !•> -. i r r 

" (vnponer r i V ire : • ' " '*> 
s L-nlf:ca ri t un 1 it > «vi 
' ! • eli • ; , » - - i * M : n r i 

sci -s i c : i . r i : :»-i •i»lr»4l"rT1 

n - _ ' i : . \ " :..'.la ^^nt \ .sf..1n 
e A '• aob tnJ'»n<» >•. ri i.l'a" 
! .".I t '. i i . i r e «1 J.i.'lto p.tl pò - . 
s.ri'i,' che i u r r i v o doli t 
s , . tg .one : n v n i . i . ( ' co'e.t 
: :n ; ) r -pa ' . t ' i 

K' .«nelle ;ier t(we-.:e «"on 
.•«.(lerazion. c h e . te legr t fan 
do ai p res .l.'nt-^ rie; Con-
s.gl;.) d"i m n ì j ' . ' i «ri .\1 
' n . ' i . s ' r o (1-: Lavori p j o 
bl.":. :! nre.-.'ót n t e 'iella 
( ; . . i : r i r t2 o : u > G:.-:na.ni 
.Marr. n« cn.-.-.'i un » n 
con t ro u rgen te ». Ari An 
rireo't. •• S - lin i, »:. l i ^::,-n 
' i r e j :ona '> u m b r » ch:e.i---
r.i 1 , : :v.o. t ra l ' i . t .-o. di 
in et.-:o njir . ' - ro ri. e,,-,. 

p-efabb.- a:- p:-r ali..^'^.,-, 
re e . - farn.^.ie s :« t^nia 'e 
nrovv:s ,r i:nr?n:e negl : edi-
f..'! .-:o.a«*.;i <• q:;-^i coir -
va tot : eh-? per '.a n i t u r a 
pa r t i co l a r e del loro l.»vo/5 
no.i poaìonr» a b b a n d o n a r ^ 
c in ip i e s t 4 . ; e . 

I n ' a n t o la R^g .one na 
.v. .• a ' o ;r.o s 'uri :o c o n i 
. - e t . v i rit-L- ri..s:>7.-iibili!a 
in li-vo Sono s t a t o r i c o r d i 
te !- c.iì» p r . f a b b n - a ' o in 
vi i te due a n n i fa. dopo 11 
s:s:ii.i che h t oolpt to .\ 
Val:t?rina. Alcune «1: que-
.si..- ,-ono ora inu: ; i i / /a t . - , 
qu ind i possono essere f i -
.scortate nello c a m p a g . n t 
del Temano. 

g. e. p. 
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NELLA FOTO: » Ttrnl una 
' delle fende montate Mito i l 
| monumento dei c*dutt 
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